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«A zì, povero a me
diceva o mitragliere...»

Narra la leggendache
quandoMimmosipresentò
alcospettodinonno
Vittorioperchiedere la

manodiLisandra lui lo
guardòconariaseverae
disse: «Se levuoibeneio
sonocontento.Masappi

che,se le faraidelmale,di
te ilpezzopiùgrande
resterà l’orecchio...».

SanteMarie,1952

Tutti i nipoti, appresa la notizia
dei 50 anni, hanno mandato un
sms a zia Sandra e zio Mimmo:
«Congratulazioni, zì. Ma povero
a me diceva o mitragliere mentre
sen’eivascappannu...»

Pietro, Vittoria e Tiziana esulta-
no: «Bravi bravi». Claudio, Elisa,
Simone, Andrea, Alessandro e
Massimiliano dicono: «A no’
c’avemo fame, facce un bel rul-
lè....»

Grande festa a Torrespaccata
per le Nozze d’Oro. Paolo Sconti
s’è affacciato al balcone, ha mes-
so il “Ballo di Simone” e ha grida-
to: «Er tamaforo è rosso e io stril-
loviva gli sposi viva gli sposi...»

Pietro Ingrao è intervenuto alla Ca-
mera difronte a Ciampi e a D’Ale-
ma:«Compagni, Sandra eMimmo
li conosco bene, li ho visti cresce-
re. Il Paese è fiero di questi due la-
voratori coraggiosi».

Dopo il sìnei pressi degl’ortiglio: l’amoreènegli sguardi

Chebella ragazza:appare tragli alberi come unrisveglio epico...

1961,viaVincenzo Menasinella patriadella nostra famiglia

SanteMarie, 28dicembre1955:di bianco vestitaall’altaresalì...

Eccoli tutti insieme: il trionfodella gioiaedel volersibene....

L’incontroe il colpo di fulminestretti stretti nei cappottoni

Sandra e Mimmo
brindisi all’amore
Oggi la grande festa per i 50 anni di matrimonio

«Lisà, venetevene
ammonte agl’ortiglio»

Evviva evviva gli sposi
«Mo fatece il rullè...»

«Fermo ar tamaforo
dico: viva gli sposi»

«Compagni, io vi dico:
è stato amore vero»

Hannodetto

«Siamo felici». È la dichiarazione
delle sorelle Berardinetti. Hanno
inviato un telegramma agli sposi:
«Venetevene ammonte agl’orti-
glio che ce magnamo le patane e
gli fasoi».

INIPOTONI FIGLI ENIPOTI PAOLOSCONTI PIETRO INGRAO

Q
uel 28 dicembre del
1955 faceva freddo a
Sante Marie. Il cielo

era azzurro e l'aria rigida, un
po' di neve faceva capolino
sulle montagne, dalle parti di
Tremonti e delle Tre Sorelle.
Il sole scaldava quel gruppo
infreddolito, in corteo dalla
chiesa vecchia giù fino alle
preci.
Lui, un bel moretto dallo
sguardo penetrante, aveva
pensato che in quel posto ave-
va trovato il calore giusto, gli
amici giusti, gli affetti che
contano. Era partito da lonta-
no, in fondo allo stivale, e in
quel paesino dell'Abruzzo
s'era perso appresso a lei. Lei,
lo sguardo un po' incupito, la
fronte alta, un bel corpicino
snello e gli occhi fulminanti,
sapeva che stava facendo un
passo importante, sapeva che
quel ragazzo sarebbe stato
l'uomo della sua vita. Aveva

un po' paura, ma attorno a sé
sentiva il sostegno delle sue
sorelle, dei cognati. Sentiva
soprattutto la forza e la dol-
cezza del padre e della ma-
dre. Così fu. La messa in chie-
sa, le parole sagge del parro-
co, poi un bel pranzo nella
grande casa degli zii, la musi-
ca, qualche passo di danza.
Un giorno di festa, un giorno

d'amore. Se ne tornarono qua-
si tutti in treno verso Roma:
da Sante Marie a Colli di
Monte Bove, poi Oricola: tut-
te le stazioni di un viaggio di
nozze piccolo e senza stanze
d'albergo.
Sono passati cinquanta anni.
Loro, Sandra e Mimmo, ne
hanno viste tante: la miseria
dei primi anni '50, il lavoro

che c'era e poi non c'era, le
malattie, i sogni, le grandi fe-
ste con la grande famiglia Be-
rardinetti, i Natali e i Capo-
danno, le pasquette alla Tor-
raccia e i primi maggio al pra-
to, con la sagna al forno e le
fettine panate, i monegli viva-
ci ma bravi e ubbidienti, le
estati a Sante Marie, a casa
vecchia senza acqua e senza

bagno, il pagliericcio, il gran-
de camino, via Vincenzo Me-
nasi, la casa di via delle Spi-
ghe che era a due passi e sem-
brava lontana, la signora dica
dica, lo zoppo che aggiustava
la tv. Ancora: la signora Lau-
ra, gli Ingrao, il lavoro tutti i
giorni. E poi Torre Spaccata ,
la reggia alla palazzina 50, il
cortile, la spesa al mercato

con zia Rosetta, la signora
Sconti, Paolo il matto, la Sei-
cento celeste, poi quella bian-
ca, la 127 rossa. Le foto di zio
Romolo che se non ci fossero
quelle non sapremmo nem-
meno come eravamo. Le risa-
te di zio Lorenzo, e gli strilli
di zio Gino, la stoppetta la do-
menica, le sere a fare i ravioli
con zia Checca, zia Pina e zia

Rosetta. La felicità quando ar-
rivava la Citroen dalla Fran-
cia, le zollette di zucchero. E
poi poi poi. Poi Casalotti, il
grande viaggio, i figli grandi,
i matrimoni, la malinconia, i
nipoti che sono anche loro vi-
vaci e bravi com'erano i figli,
gli acciacchi, le telefonate
con le sorelle, i ricordi.
Se tutto questo è passato sotto
il vostro ponte, Sandra e
Mimmo, vuol dire che la vo-
stra storia d'amore è una gran-
de storia d'amore. Perché den-
tro la vostra storia c'è la storia
di una grande famiglia che
non si è mai persa. Che nono-
stante le lontananze, qualche
lite, mantiene il senso vero
della vita: l'amore dell'unità,
l'unità dell'amore. Questo ab-
biamo imparato in 50 anni,
questo speriamo di insegnare
ai nostri figli e ai nostri nipo-
ti. Grazie Sandra, grazie
Mimmo.
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L’ANTI-ILLUSIONISTA Pierferdinando il

«Goleador»scende in campodando calci agli

illusionismi berlusconiani: «Non servono pre-

stigiatori, ma responsabilità». Casini da lea-

der Udc punta al go-

verno e a Roma can-

dida Baccini contro

Veltroni. Follini chi?

La sala della Cultura del Palazzo dei
Congressi è zeppa di udiccini laziali
già alle 10. Marco Follini non è ve-
nuto ad assistere all’incoronazione
dell’amico Pier, deciso ad essere
Presidente della Camera part time,
seducente sui manifesti come logo
di «responsabilità». Perché «non
servono i prestigiatori, ma un salto
di qualità».
La responsabilità è il leit motiv che
Casini sceglie per cancellare l’im-
magine di Berlusconi il giocoliere:
«Gli italiani sono stanchi di illusio-
ni e illusionismi. Noi la bacchetta
magica non l’abbiamo», affonda,
ma «dobbiamo dire al Paese che sta
vivendo sopra le proprie possibilità,
e che quindi dobbiamo stringere la
cinghia tutti insieme, anche noi par-
lamentari. Non farlo è da irresponsa-
bili». Quasi in bolognese risponde
al premier: «Berlusconi ha detto che
qualcuno (ero io) si è vantato a
“Porta a Porta dei risultati del gover-
no. Ho difeso l’operato del governo
e non ho detto che avrei fatto meglio
io.... Al massimo, l’ho pensato». Ri-
sate e applausi in sala. Pierferdinan-
do leader promette dialettica e non
risse, perché l’Italia oltre che di illu-
sioni è «stanca di pollai». E qui dà
un altra stoccata al premier: «I toni
sul pericolo bolscevico spaventano
gli elettori». Nel pomeriggio Forza

Italia replica furiosa (per conto del
capo) in serata il portavoce di Casi-
ni esclude riferimenti a Berlusconi:
«Mai detto illusionista». Dev’esse-
re stata un’illusione uditiva...
Certo abbiamo migliorato tante leg-
gi, dicono sia Cesa che Casini, dalla
ex Cirielli alla Devolution con «l’in-
teresse nazionale» (non era la paro-
la d’ordine di An?). Che poi sia sta-
to il partito di Follini a imporre mi-
gliorie non se ne ricorda nessuno:
da Casini non una parola sull’ex se-
gretario, un saluto da Dionisi, Bac-
cini si toglie la macchia del «mini-
stro opaco»: «A Berlusconi non fac-
ciamo sconti, ma la nostra linea non
si poteva tradurre nell’antiberlusco-
nismo». Follini non raccoglie: «Io
assente? C'erano molte delle mie
idee e questo è quello che conta». E
Baccini è incoronato candidato sin-
daco contro Veltroni «che non è im-
battibile», dice gonfio d’orgoglio
come il Tevere, quando Casini ne ri-
corda il radicamento popolare, «lon-
tano da salotti e cicisbei». Mugu-
gnano gli alleati, della candidatura
Baccini ne parla in serata con Fini.
Da Roma a Palazzo Chigi, dove
Buttiglione candida Casini, il senso
è, «non serve un partito unico, né un
candidato unico», afferma il leader.
L’Udc gioca in proprio per «riaggre-
gare i democratici cristiani senza
nostalgie ma nel cliché del Partito
Popolare Europeo». Con le «porte
aperte» ai Rotondi, o ai Lombardo.
PierFerdinando capolista in tutte le
circoscrizioni, puntando sulla «lai-
cità»: Chiesa e famiglia, «Sono or-
goglioso di essere bacchettone», de-
clama Cesa, segretario Co.Co.Co.

AGENDA SENATOAGENDA CAMERA

Berlusconi

DICE BAGET BOZZO

«Silvio, Fini e Casini?
Sulla leadership sono già d’accordo»

Il presidente della Camera Pier Ferdinando Casini ieri a Roma alla manifestazione dell'Udc Foto Ap

 ● ●

■ Marcella Ciarnelli inviata a Barcellona

«NO…NON SO nemmeno

cosa ha detto Casini». Silvio

Berlusconi arriva a Barcello-

na per partecipare al vertice

blindato dell'Euromed e,

contrastando la voglia di dir-

gliene quattro a quell'ingrato che
prima gli dichiara guerra e poi
smorza i toni, sceglie l'inusuale
via del silenzio. Parlare, non par-
lare. L'amletico quesito lo ha im-
pegnato mentre per un bel po',
quasi un'ora, è stato «prigionie-
ro» del suo aereo causa difficoltà
alla scaletta.
Scuro in volto il premier ha attra-
versato il gelido piazzale spazza-
to dal vento senza cedere alla vo-
glia di togliersi un paio di sassoli-
ni dalle scarpe. Per non risponde-
re a Casini ha rinunciato anche
ad una ulteriore puntualizzazio-
ne sui dati della lotta al terrori-
smo che sono stati ampiamente
ridimensionati dalla realtà dei
fatti. Mentre lui avrebbe voluto
ancora una volta ribadirli. È tal-
mente arrabbiato che non ascolta
nemmeno le domande. E a chi gli
chiede se forse non vuol parlare
causa voce bassa da raffreddore
il premier ha fornito una risposta
a senso unico: «Se Casini è raf-
freddato non lo so…». Il presi-
dente della Camera, come preve-
dibile, è in cima ai suoi pensieri e
lui ha preferito scivolare via.
La sfida che gli è stata lanciata, al
di là delle smentite diplomati-
che, in fondo il premier se l'è cer-
cata. Anche l'altro giorno, parlan-
do alle sue falangi elettorali, ave-
va messo all'indice il comporta-
mento di chi va in televisione a
farsi bello dei successi del gover-
no. E, guarda un po', proprio Ca-
sini è andato qualche sera fa a

"Porta a porta" per dare il via al-
la sua campagna elettorale, nono-
stante sia ancora il presidente
della Camera e, quindi, sulla car-
ta al di sopra delle parti. Ma le
elezioni si avvicinano ed ognuno
fa il suo gioco. Se i candidati pre-
mier sono tre perché oltre a Ber-
lusconi e Casini c'è anche Fini è
ovvio che ognuno vuole giocarsi
la sua partita. Competition is
competition, anche se chi ama ri-
peterlo è l'avversario Romano
Prodi.
È evidente che nella Casa delle
libertà ormai è conflitto aperto.
A pochi mesi dal voto sembrano
tornare le divisioni dell'epoca
della "discontinuità" rivendicata
al premier dagli alleati ribelli,
prima di tutto l'Udc, che ora non
riescono a nascondere il loro ri-
sentimento davanti ad un Berlu-
sconi che attacca loro, invece di
occuparsi del centrosinistra.
La ferita della par condicio or-
mai è destinata a non sanarsi. I
centristi non ne vogliono proprio
sentire più parlare e non sono di-
sposti ad accettare modifiche ne-
anche per un eventuale campa-
gna elettorale di coalizione. Che
pure Berlusconi continua a pro-
porre, sperando di poter fiaccare
le resistenze dell'alleato. Che già
ha provveduto, in proprio, a tap-
pezzare le città del leader desi-
gnato.
L'indignazione che il premier si
è tenuto dentro, accettando la
mediazione raggiunta tra i suoi
consiglieri e quelli di Casini che
ieri hanno avuto più di un'occa-
sione di sentirsi per mettere ripa-
ro alla situazione che rischiava di
precipitare, l'ha espressa uno
sgomento Sandro Bondi. «Il go-
verno di Berlusconi è il contrario
delle illusioni. Bisogna stare at-
tenti a non segare il ramo dell'al-
bero su cui si è seduti e che tutti
insieme abbiamo fatto crescere
in questi cinque anni».
Il ministro Calderoli ha usato il
solito stile mostrando tutto il suo
scetticismo davanti a tanti aspi-
ranti premier, a quel «tridente
che rischia di essere meno pun-
gente di un solo spadone».
Gianfanco Fini, la terza punta,
per ora assiste allo scontro. È an-
che lui a Barcellona.

Casini

Ho difeso lealmente
il governo, non ho detto
che avrei fatto di più
e meglio... al massimo
l'ho pensato

Qualcuno, che finora
ha fatto una battaglia
interna alla Cdl, ha
rivendicato come suoi
i risultati del governo

BOTTAERISPOSTA

Professorealloraèdeciso,Casiniciprova,si
candidaalla leadershipdelPolo.
«Non mi sembra una grande novità».
MacosìCasinimette indiscussionelaguidadi
Berlusconiono?
«Ma che Casini ci provi è implicito nel fatto che il cen-
trodestra ha deciso di non fare le primarie».
Cioè?
«Le primarie del Polo saranno le elezioni, quindi è logi-
co che Casini si candidi alla guida del centrodestra. È
logico che si candidino anche Fini e Berlusconi. Si mi-
sureranno in campagna elettorale, quella vera. Su que-
sto c’è già l’accordo di tutti e tre».
DunquelacandidaturadiCasini fapartediuna
tatticagiàdecisa insiemeaBerlusconi?Ma
questasceltadelpresidentedellaCameranon
produrràdivisioninelcentrodestra?
«La candidatura non sarà un problema. Semmai i pro-
blemi potranno nascere dopo».
CasininonèstatoteneroconBerlusconi.Ha
dettochegli italianisonostanchidi illusionisti
echeall’Italianonserveunprestigiatore. Il
riferimentoaBerlusconièparsoesplicito.
«Prima vorrei capire cosa si intende per illusioni. Non
mi pare da illusionisti voler portare fuori il Paese dalla
crisi in cui si trova. Non mi pare un’illusione cercare di
aumentare la flessibilità del lavoro ed abbassare la pres-
sione fiscale. È la ricetta che tutti in Europa stanno se-

guendo. Sono illusioni queste?»
Beh, ladomandaandrebbegirataaCasini.
«Perché, se pensa che siano state scelte da illusionisti,
ha aspettato tutto questo tempo per dirlo? Se davvero la
pensa così doveva dirlo prima».
Comunqueleidovrebbeesserecontentoche
Casiniproviaconquistare ilcomandodellaCdl
«Perché dovrei essere contento?»
LeirecentementehalasciatoBerlusconied
esaltato il ruolodiCasini,ono?
«Mai. Sono stato e resto un berlusconiano convinto.
Semmai ho esposto, in un’intervista al Giornale quello
che sarebbe stata la linea di Casini, mi pare di averci az-
zeccato. Ma non sono diventato un suo sostenitore. Re-
sto un berlusconiano di ferro».
Aldi làdellesuepreferenzechi fraBerlusconie
Casinihapiùchancenellasfidaal
centrosinistra?
«Berlusconi, perché è lui l’essenza politica del centro-
destra. Casini è una figura solo centrista e non di tutto il
centrodestra e quindi non rappresenterebbe tutta la Casa
delle Libertà e non sarebbe quindi un’alternativa ade-
guata al centrosinistra».
MaquestasortitadelpresidentedellaCamera
dimostrachenelPolo lecosenonvannobene.
Èfruttodellapauradiperdere leelezioni?
«Le difficoltà per il centrodestra dipendono soprattutto
dalla situazione economica del Paese che favorisce l’op-
posizione. Ma sono convinto che la campagna elettorale
ribalterà tutto».

Casinialpremier:basta illusionisti
Il presidente della Camera attacca Berlusconi: «Gli italiani sono stanchi dei prestigiatori»

L’Udc lancia il suo leader alla guida della coalizione. Baccini si candida a Roma come anti-Veltroni

Leggeelettorale Inizia oggi pomeriggio alle 17 (con
chiusura alla 21) la discussione generale del ddl che riforma, in
senso proporzionale, la legge elettorale. Lo scorso giovedì la
maggioranza ha respinto le pregiudiziali di costituzionalità
(12) e le richieste di sospensiva (7), presentate dall'Unione.
L'esame del provvedimento, salvo un'interruzione prevista per
domani, proseguirà sino al 7 dicembre, giorno del voto finale. Il
testo è in aula senza relatore, avendo governo e maggioranza
deciso di discuterlo in assemblea anche se non concluso in
commissione. L'Unione ha presentato 4.980 emendamenti e si
appresta ad un duro ostruzionismo. Ogni proposta di dialogo
avanzato dall'opposizione è stato respinta.

ExCirielli Domani l'assemblea interromperà l'esame della
legge elettorale, per discutere ed approvare, in due sole sedute,
il ddl su recidiva e prescrizioni (ex Cirielli), nel testo già votato
alla Camera. L'opposizione, nettamente contraria al
provvedimento, ha presentato una quarantina di emendamenti.
Respinte, giovedì, dalla maggioranza, le pregiudiziali di
costituzionalità, presentate dall'Unione.

Quoterosa Il governo ha presentato il ddl sulle quote rosa,

approvato dal Consiglio dei ministri (e dal quale il ministro
Calderoni della Lega, ha tolto la firma). Farà da testo base alla
discussione in commissione Affari costituzionali, che già sta
esaminando le proposte di iniziativa parlamentare. Il
centrosinistra insiste nell'indicare, come strada migliore,
l'introduzione di emendamenti, al fine delle quote, nella legge
elettorale.

Reatid'opinione La commissione Giustizia, licenziata l'ex
Cirielli, riprende da domani l'esame del ddl che modifica il
codice per i reati di opinione a mezzo stampa, già approvato
alla Camera. E' abbinato a tre proposte, di maggioranza ed
opposizione, di iniziativa parlamentare.

Penadimorte Due ddl, all'esame mercoledì della
commissione Affari costituzionali, prevedono l'istituzione
della Giornata nazionale contro la pena di morte. Entrambi
prevedono iniziative con il coinvolgimento di scuole ed
università; campagne di promozione; eventi e convegni;
iniziative per favorire le associazione, laiche e religiose, che
conducono campagne di sensibilizzazione contro la pena di
morte.  (a curadi Nedo Canetti)

LegittimadifesaOggi in aula una proposta di legge della
Lega che stravolge le norme sulla legittima difesa in casa.
Molto duro il giudizio del deputato ds della commissione
Giustizia Francesco Bonito: «Si giustifica l'azione di chi si
vuole fare giustizia da sé. Mentre nella legittima difesa i
diritti di chi attacca e di chi si difende devono essere
omogenei. Nel testo leghista non c'è invece equilibrio. Se
uno ruba, anche senza mettere in pericolo la vita del
derubato, può essere ucciso». In commissione un deputato
di An, Gironda Veraldi, ha sostenuto che «è pericoloso
legittimare chiunque all'uso delle armi soprattutto ove ciò
accada all'interno di abitazioni altrui in quanto una simile
concessione produrrebbe l'effetto di moltiplicare i casi di
violenze».

ElectiondayLa maggioranza di centro destra ha detto no
alla proposta di legge sottoscritta da tutti i presidenti dei
gruppi dell'Unione per far svolgere nello stesso giorno, le
politiche e il primo turno delle amministrative. Il testo è
quindi in aula con il parere negativo della commissione
Affari costituzionali. «In realtà - spiega Carlo Leoni -
quella dell'Unione era una proposta di assoluto buon senso

che avrebbe comportato un notevole risparmio e non
avrebbe creato problemi a un corretto svolgimento
dell'anno scolastico». Per la Cdl gli italiani non saprebbero
districarsi fra diverse schede elettorali. Tutti hanno
concordato infatti sul fatto che l'election day «potrebbe
ingenerare confusione nel corpo elettorale».

Decreto fiscale In settimana in aula il voto finale sul
decreto fiscale su cui il governo ha chiesto la fiducia la
scorsa settimana, facendo cadere la possibilità di un
qualsiasi confronto parlamentare con l'opposizione.
Nonostante questo, i gruppi dell'Unione hanno usato tutti
gli strumenti per aprire uno spazio di discussione sul
provvedimento e far conoscere così opinioni e proposte di
merito. L'esame delle centinaia di ordini del giorno ha fatto
quindi slittare l'approvazione definitiva.

Messaallaprovadell'imputatoE' all'ordine del giorno,
infine, una proposta di legge sulla 'messa alla prova
dell'imputato' utilizzabile da chi ha commesso i reati per i
quali la pena prevista non sia superiore a tre anni.

(a curadi PieroVizzani)

Berlusconi è furioso
ma non parla
Finge: «Non so cosa ha detto Casini»
I suoi fanno quadrato: «Il leader è lui»

■ di Vladimiro Frulletti / Roma

■ di Natalia Lombardo / Roma

La par condicio negata
è ancora una ferita
Il premier propone
una campagna elettorale
di coalizione, invano

OGGI
Follini grande assente all’Eur
l’amico Pier neppure lo cita

L’ex segretario: «Qui sono molte
le mie idee, è quel che conta»

Così scende in campo
per Palazzo Chigi
Verso una forza modello Ppe
ma con le «porte aperte»
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«L'ITALIANONPUÒ avere una risposta do-

rotea ai suoi problemi». Nell'aria sfumano le

note della "Canzone popolare" sostituite dal-

la vocevellutata diCaterina Caselli.Romano

Prodi ha appena con-

cluso il Big Talk della

«nostra» Margherita

(applausone) dopo

essersi descritto legato a due mar-
chi «in politica più importanti che
in economia»: l'Ulivo e l'Unione, e
dopo aver proferito la sua alienità
dalla «politica anti-partito».
Il Professore arriva presto negli stu-
di televisivi trasformati in set del
convegno economico, siede tra
Francesco Rutelli e il suo ex mini-
stro Lamberto Dini, stringe la mano
all'ex prefetto Ferrante candidato
sindaco della città, corregge gli ap-
punti. Ma sulla pedana girevole an-
drà a braccio: «Per salvare il Paese
serve un programma radicale e non
edulcorato, riforme forti e profonde
che coinvolgano tutti». Il declino
«maliziosamente» descritto dall'
Economist c’è ma «possiamo inver-
tirlo». Come Berlusconi «avrebbe
potuto cambiare il Paese, ma ha

conformato la sua azione agli inte-
ressi personali». E sull'euro poteva
attuare le misure preparate da Prodi
e Ciampi anziché usarlo «delibera-
tamente come leva per ridisegnare
il panorama sociale». L'Ulivo agirà
altrimenti, è il corollario. Già impli-
cito nel grazie a Rutelli e Fassino
per il «lavoro comune che andrà ol-
tre le elezioni». A Palazzo Chigi:
«Il governo deve poter fare delle
scelte, non è la composizione di
equilibri preesistenti ma una squa-
dra. Altrimenti ci ritroveremo co-
me il premier..».
E come non è stato casuale il riferi-
mento affettuoso alla Margherita -
per «recuperare un clima di unità e
dialogo oltre il gioco delle persona-
lità», per troncare ogni polemica
sulle dinamiche interne tra ulivisti e
"partitisti" - neppure è casuale il
soffermarsi sul concetto di squadra:
«Persone che si intendono tra lo-
ro». Rutelli apprezza: «I partiti so-
no importanti, dal Big Talk emerge
la voglia di cambiare il Paese stan-
co».
Prodi vuole marcare le distanze con

il quinquennio berlusconiano di
«inattività» e miracoli rimasti sulla
carta. Mette le mani avanti: «In que-
ste tavole rotonde ho sentito tante
proposte. Attenzione, poi dovremo
realizzarle». La consapevolezza è
che oltre "competenza, equità, eti-
ca", fondamentale sarà la credibili-
tà. Le riforme non saranno a costo
zero: «Siamo disposti a questi cam-
biamenti?».
Modernizzare l'università, riforma-
re mercato del lavoro e sistema fi-

scale, abbandonare le sanatorie,
«scontenterà tanti». Da sapere subi-
to: «I nostri elettori ci seguiranno?
Credo siano pronti. La loro paura
anzi è che siamo come gli altri (la
Cdl, ndr)». Applaudono Giovanna
Melandri, Livia Turco, Rosa Russo
Jervolino, Enrico Letta. Antonio Di
Pietro siede accanto a Enzo Carra.
Nel futuro c'è sì la crescita, previo
rimbocco di maniche. Nel Sud - che
senza criminalità sarebbe «il giardi-
no d'Europa» - dovrà tornare la le-

galità. Mai più il dolore di Locri:
«Intollerabili zone grigie, voti equi-
voci». Ovazione.
Prodi declina il patto di governo del
centrosinistra come «un patto di
mutuo rispetto tra Stato e cittadi-
ni». A partire dall'equità fiscale che
lasci progressività d'imposta: «La
flat tax non è il nostro disegno». La
devolution «senza interlocutori» sa-
rà fermata dal referendum. E l'Uli-
vo risponderà alla riforma elettora-
le «voluta contro di noi, contro di

me». Quell’albero «robusto consen-
tirà scelte difficili e unità».
Ulivo o partito democratico? Il Prof
dribbla «definizioni teologiche», la-
vora per i gruppi comuni in Parla-
mento. E' di buon umore, si irrigidi-
sce solo a insistere sull'assenza (po-
litica e polemica) di Arturo Parisi:
«Era malato». Per Lusetti la visita
di Prodi ha messo in difficoltà Pari-
si, gli ha «tagliato la testa»: «Sareb-
be come tagliare la mia» scandisce
a mascelle serrate. E Leoluca Or-

lando: «Da Lusetti becere volgari-
tà».
Ieri sera Prodi in una manifestazio-
ne elettorale ha ribadito il suo sfor-
zo per un Ulivo «forte» dentro una
coalizione unita. Martedì il vertice
con i tesorieri chiuderà la querelle
finanziamenti. Un pre-accordo già
al Big Talk dove il Dl Lusi e il pro-
diano Rovati hanno concordato di
chiudere in fretta: «Vediamoci con
i leader - esortava il primo - Senza
retropensieri».

Processo a Previti, la Rai non dà la notizia

«Le informazionisulprocesso romano a CesarePreviti, cheoggi i
lettori del «Corriere della Sera» hanno trovato a pagina 18, erano in
possessoanchedel titolaremilanesedella cronacagiudiziariadella
Rai, Carlo Casoli. La notizia è rimasta però nella sua penna: nessu-
na delle 4 testate nazionali (i 3 Tg e il Giornale Radio) ha voluto ieri
mandare in onda il servizio o dare la semplice informazione». Lo so-
stiene il segretario dell' Usigrai Roberto Natale: «Il Presidente del
Consiglio attacca da giorni Tg3 e RaiTre, parla di giornalisti del ser-
vizio pubblico faziosi e lamenta le bugie dell' informazione. Una
campagna priva di fondamento, ma non di conseguenze: perché
queste pressioni intimidatorie rendono ancora più difficile il norma-
le esercizio del diritto di cronaca». E poiché le vicende serie hanno
talvolta un aspetto comico Casoli si è anche sentito fare, da una
delle 4 testate, una proposta singolare: «manda pure il servizio, ma
per cortesia non fare nomi». Evidentemente, continua Natale, la
preoccupazionedi offrireunnuovo fiancoa critichegià roventi è più
forte dei doveri di correttezza dell' informazione. Questa la situazio-
ne della Rai di oggi, che il Presidente del Consiglio ama invece im-
maginare impegnatanellamilitanza antiberlusconiana».
La «notizia mancata» riguardava la richiesta del Pm di rinvio a giudi-
zione per Previti e Pacifico con l’ipotesi di corruzione versop il peri-
tochenell’88 stimò il valore del gruppoSir.

«Non ho mai avuto
attitudini anti-partito»

Dice, non casualmente
«la nostra Margherita»

DS MARGHERITA

Prodi: riforme radicali per salvare l’Italia
«Stiamo uniti. Modernizzare mercato del lavoro e sistema fiscale può scontentare

Vogliamo legalità al Sud, equità, non la flat tax. Ce la faremo, noi non siamo illusionisti»

OGGI

Prodi dice che all’Italia
serve un programma ra-
dicale, di riforme forti e
profonde? Vannino
Chiti parte da un fatto:
«Il Paese è in una fase
di declino». Il coordina-
tore della segreteria Ds
aggiunge che per «invertire la tenden-
za» è necessario «attuare politiche alter-
native rispetto a quelle della destra». E
farlo, precisa, «ricorrendo al metodo
della concertazione, con le parti sociali
ma anche con le istituzioni locali».
OnorevoleChiti,alcuni
commentatoriparlanodiun
centrosinistraaffettoda
“programmismo”.Noncredeabbia
ragionechidiceche invecedi
scrivereprogrammidicentinaiadi
paginechenessuno leggerà,
convengamettere in luce lequattro
ocinqueprioritàdell’Unione?
«Quando si definisce un programma di
governo, devono essere tenuti presenti
due aspetti. Le quattro o cinque idee for-
za e il programma compiuto. I due mo-

menti non sono in contraddizione. Se
presentassimo soltanto le idee forza,
certamente spunterebbe fuori qualcuno
a dire che dietro di esse c’è il vuoto».
Peròsonoquellechedelineano il
profilodiunacoalizione,ono?
«E allora rispondo che le nostre idee
forza noi le abbiamo già presentate: so-
no nero su bianco sulla carta dei princi-
pi che le forze dell’Unione hanno ap-
provato all’unanimità e che gli oltre
quattro milioni di persone che hanno
votato alle primarie hanno sottoscrit-
to».
Crededavverochetuttiquelliche
hannovotatoabbianoanche letto
queldocumento?
«Pace e guerra: la base rimane l’artico-
lo 11 della Costituzione, che fa riferi-
mento alle Nazioni unite e ad altre orga-
nizzazioni internazionali».
Comel’Unioneeuropea,ormai in
profondacrisi?
«Nella carta dei principi è anche detto
che l’Italia deve tornare protagonista
nella scena internazionale per rilanciare
la costruzione dell’Europa politica».

Economia.
«No alla politica dei due tempi se si
vuole rimettere in moto lo sviluppo».
Fiscalità.
«Come scritto nella Costituzione, deve
basarsi sulla logica di progressività».
Legalità.
«Non solo lotta alla criminalità, ma an-
che scelte positive per la sicurezza e per
rafforzare il rapporto tra istituzioni e cit-
tadini».
Nelcentrosinistrasiparlaspessodi
unaflessibilitàchenonsia
precarietà.Chevuoldire in
concreto,perchénonrestiuna
sempliceformula?
«Esiste già in Parlamento una carta dei
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori,
presentata da tutte le forze dell’Ulivo e
che mi pare non sia lontana da alcune
posizioni che porta avanti Rifondazio-
ne comunista. Lì si dice quali sono i di-
ritti che vanno assicurati, anche nelle
piccole imprese, e quali sono i diritti di
quelli che un tempo erano i Cococo».
Cioè?
«Assistenza sanitaria, contributi previ-
denziali, un sostengono nei periodi in
cui il lavoro non c’è o in quelli dedicati

alla formazione. È prevista anche una
riforma degli ammortizzatori sociali, il
che vuol dire farsi carico anche dei lavo-
ratori autonomi, degli artigiani e dei pic-
coli imprenditori nei momenti di crisi».
DseMargheritasipresentanoalla
Cameraconunalistaunitariaeperò
hannolavoratoseparatialla
definizioneprogrammatica.
«Se fosse stato possibile iniziare con la
pagina bianca, io personalmente avrei
preferito fare un lavoro comune. Que-
sto non è stato possibile, ma sono chiare
le convergenze tra i due progetti».
Chiare?
«Intanto, vogliamo entrambi un patto di
legislatura: se vinciamo le elezioni, Pro-
di guiderà per l’intera legislatura il go-
verno e applicherà il programma che sa-
rà approvato. E poi le scelte da compie-
re per rimettere in moto il Paese, per en-
trambi vanno assunte con il metodo del-
la concertazione. E aggiungo non solo
concertazione con le parti sociali, che è
fondamentale, ma anche con le istitu-
zioni. Perché senza una politica di colla-
borazione tra governo della Repubbli-
ca, Regioni e autonomie locali, il decli-
no non si inverte».

ROMA La querelle riguardante il finanziamento della campagna elettorale
di Prodi sembra in via di definizione. Il tesoriere dei Ds Ugo Sposetti, quello
della Margherita Luigi Lusi e lo «pseudotesoriere di Prodi» (come lui stesso
si è definito) Angelo Rovati sono tornati a parlarsi dopo che mercoledì scor-
so avevano avuto un colloquio di due ore che si era concluso con un nulla di
fatto.
La soluzione, ancora comunque da ratificare in un vertice a Santi Apostoli,
consisterebbe nel tripartire la campagna elettorale di Prodi. Nei prossimi
mesi, infatti, il Professore giocherà il ruolo di capolista dell’Ulivo per l’ele-
zione della Camera, ma anche quello di leader dell’Unione tanto per la corsa
nei collegi degli italiani all’estero (unica scheda elettorale in cui comparirà il
simbolo dell’alleanza) che in quella, praticamente contemporanea, per im-
portanti comunali come Roma e Milano.
In pratica, l’accordo prevede che Ds e Margherita sostengano una quota del-
le spese di tutte e tre le campagne elettorali, mentre gli altri partiti del centro-
sinistra soltanto delle ultime due. All’accordo “tecnico” dovrà ora seguire
quello politico. Nei giorni scorsi i partiti più piccoli dell’Unione si sono detti
non disponibili a partecipare alle spese di Prodi. Ma nonostante il tono delle
dichiarazioni pubbliche, sembra che anche Udeur, Prc e Pdci siano pronti a
non mettersi di traverso.
Al di là degli incontri privati di questi giorni, i tesorieri si incontreranno a
Santi Apostoli mercoledì della prossima settimana. La questione verrà però
discussa già domani dalla “cabina di regia” dell’Ulivo: Prodi, Fassino e Ru-
telli.

Sicurezza: investiredi più in
tecnologia, logistica e formazionedelle
forzedell’ordine, anche per far fronte alla
minacciadel terrorismo. Rivedere il
meccanismodellescarcerazioni,
modernizzazionedellamacchina
giudiziaria.

Welfare:costruzionediun modello in
cui i cittadini abbianodiritto a ricevere
prestazioni in funzionedellecondizioni di
bisognoe sianochiamati a contribuireal
finanziamento in relazione alla loro
capacitàcontributiva.

Lecittà:nuove politicheurbane. I
governi locali possonoattingere alle
risorsesullabasedella qualitàdei
progetti e secondocriteridi riequilibrioa
favoredelMezzogiorno. Investimentiper
le infrastruttureambientali e
riqualificazionedellospazio pubblico.
Curadel ferro.Edilizia sociale

Formazione:asili nido comepunto
dipartenza delpercorsoeducativo.
Dirittoalla formazione permanente,
dentroe fuori il lavoro. Prolungamento
dell’obbligoal biennio della superiore
conun bienniounitario. Riaffermazione
del valoredell’istruzione tecnica e
professionale.

Economia:promozionedello
sviluppoe del riposizionamentoalto
dell’Italianelladivisione internazionale
del lavoroe riduzione gradualema in
modo strutturaledell’indebitamento
pubblico. Interventi sullepolitiche
industriali e su quelleper lo sviluppo
territoriale, la concorrenza, la ricerca.
Misureper contrastare la disuguaglianza
nelladistribuzionedel reddito.

Igiovani: istituzione delministero per
le Politichegiovanili.Assegni di studio,
detrazioni fiscali per la casae i figli.
Accessoall’impresa con prestito
d’onore.

Sicurezza:va sostenuto un
approcciomultilaterale, chenon insista
soltanto sull’aumentodelle risorse
finanziarieadisposizionedelle forze
dell’ordineesull’incremento degli
organici.Certezza dellapena.
Accorciare i processi.

Welfare:collocare la famigliaal
centrodiuna profonda riorganizzazione
delmodellodiWelfare. Autonomiadelle
politicheper la famiglia. Sostegno alla
maternitàe allapaternità responsabili.
Attivareunsalvadanaio per il futurodi
ognibambino (Baby bond).

Lecittà:valorizzazione deicentri
storici.Programmi di riqualificazione
urbana fondati sul concorsodi
finanziamentipubblici e di risorse
private,su incentivazioni ed
agevolazioni fiscali, sumisure di
semplificazioneamministrativa.

Programmidi recupero
dell’edificazionepreesistenteed in
condizioni fatiscenti.

Conoscenzaericerca: rendere
attrattiva lascienza eorientamento dei
giovaniverso lediscipline scientifiche.
Più risorseper la ricerca.Valorizzare i
talenti.

Economia:attuare una
riconversione:deve diminuire il
contributodei settori tradizionali e
aumentare il peso dei settori ad alta
tecnologia.Sostegnialle imprese che
innovano.Aprire allaconcorrenza i
settoridei servizi pubblici, delle reti e
delleprofessioni.

Mezzogiorno:èpriorità assoluta.
Per renderlo attraente ecompetitivoè
necessario introdurreuna fiscalitàdi
vantaggiodanegoziare in sede
Comunitaria. Colmare i ritardinel
settoredelle infrastrutture.Valorizzare
la risorsa del turismo.

Il leader dell'Unione, Romano Prodi ieri a Milano, durante il suo intervento al Big Talk 2 Foto di Daniel Dal Zennaro/ Ansa

VANNINO CHITI Diritti, sviluppo, concertazione, pace, Europa. Le cinque idee forza dell’Unione sono la base di un forte patto di legislatura

«Sono chiare le convergenze tra il progetto dei Ds e quello Dl»
UNIONE
Finanziamenti elettorali, i tesorieri verso l’accordo

IPROGRAMMIACONFRONTO

Rutelli apprezza: «I partiti
sono importanti
dal Big Talk la voglia di
cambiare il Paese stanco
I

Avverte: «Se uno pensa
di tagliare la testa a Parisi

senza tagliare la mia...
be', è difficile»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

■ di Federica Fantozzi inviata a Milano
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PASSIONE "Milano fra una parte e l'altra della cer-

chia delle mura romane si può percorrere in un'ora cir-

ca a piedi. Questo significa che si può percorrere in

meno di venti minuti in bicicletta...". Biciclette, bici-

clette, invoca il milanese

frequentatore del blog di

Dario Fo. Non solo per

l'ambiente. Altrimenti ba-

sterebbe far crescere l'edera sulle fac-
ciate delle case, come sostiene un altro.
C'è un'idea di sviluppo in questo insi-
stere sulle due ruote: a Milano piove di
frequente, quindi bisognerebbe inven-
tare e produrre una bicicletta per le gior-
nate di pioggia. Con tettuccio forse o
con ombrello estraibile...
Milano s'avvia alle elezioni ammini-
strative insieme con le politiche, cer-
cando, dove può, di discutere del suo
passato e soprattutto del suo futuro, do-
po dieci anni, o addirittura quindici, di
silenzi e di colpi di scena, di improvvi-
sate e di colpi di mano. Discutere è an-
cora una pratica elitaria, riservata. Nel
bilancio della presente amministrazio-
ne di centrodestra sarebbe da scrivere
anche l'ostinata insistenza del suo sin-
daco nell'affievolire ogni traccia di di-
scussione, in qualsiasi luogo, comin-
ciando dai parlamentini del consigli di
zona, per finire nel parlamento del con-
siglio comunale. I primi, che negli anni
settanta ottanta avevano animato tanta

parte ad esempio della progettazione
urbanistica (il piano regolatore fu uno
dei primi atti della giunta di sinistra,
sindaco Aldo Aniasi, nel 1976), si sono
spenti nella gestione di una piccola bu-
rocrazia di quartiere, il consiglio comu-
nale è stato accantonato per via del de-
cisinismo inconcludente del sindaco,
malgrado la resistenza di una opposi-
zione agguerrita.
Adesso, di fronte alle candidature, qual-
che passione politica si ravviva, ma so-
lo a sinistra: il blog di Dario Fo è una
prova insieme con l'attività di tanti co-
mitati, più convegni, più talk show del-
le tv locali, più il Cantiere, versione me-
neghina della prodiana Fabbrica. Il pas-
saggio di tanti leader dell'Unione, Ru-
telli, Prodi, Fassino, ha lasciato credere
che il centro della politica fosse emigra-
to al nord. Non sarà così, ma intanto e di
sfuggita e grazie al centrosinistra que-
sta città si è sentita alla ribalta, dopo es-
serlo stata l'ultima volta solo per il ma-
laffare di tangentopoli e dopo essere
stata via via dimenticata dal centrode-
stra, che l'ha considerata come un feu-
do, sul quale non si dava necessità di in-
vestire tempo e denaro. Una prova: i
soldi promessi da Berlusconi ad Alber-
tini e mai arrivati.
Se si discute, si discute per ora sui nomi
e magari in grazia del giovanilistico at-
tivismo di Dario Fo, ben più mobile del
misuratissimo Ferrante, meno visibili
gli altri concorrenti alle primarie del
centro sinistra, Milly Moratti e Davide
Corritore. Dario Fo è un uomo che co-
nosce la storia di questa città, che ne ve-
de i problemi: con invidiabile presenza
sa stare dove necessità chiama, tra gli
studenti dell'università in lotta, al porto-
ne dello stabile di via Lecco occupato
da duecento rifugiati politici, in testa al
corteo dello sciopero generale. Lo han-

no persino rimproverato di qualche ec-
cesso polemico nei confronti del rivale
Ferrante, di correre più contro il resto
del suo stesso schieramento che contro
il centrodestra. Fo ha risposto nell'uni-
co modo possibile: "Dobbiamo incon-
trarci, parlare, trovare un minimo co-
mune denominatore". Senza rinunciare
allo sgambetto maligno: "Io passo il
mio tempo a informarmi, vado in mez-
zo alla gente e ai suoi problemi, ascolto

gli esperti. Ferrante non lo vedo, non
c'è mai". L'ex prefetto potrebbe rispon-
dere che la prefettura è stata un buon os-
servatorio sui guasti e sulle tragedie di
questa città: dagli sfratti alle occupazio-
ni, dall'immigrazione al carovita, dal di-
sordine pubblico all'inquinamento. In
fondo, proprio il prefetto si è trovato a
gestire dopo i fallimenti del sindaco
emergenze strutturali, come lo sciope-
ro dei tramvieri, ed emergenze di ban-
diera, come i poco decorosi litigi tra
Muti, Fontana e Albertini alla Scala.
Salvando dalla paralisi il trasporto pub-
blico e l'ex primo teatro lirico del mon-
do. Fo ha pure rimproverato a Ferrante
di frequentare i “salotti” preferendo lui
invece poveri, emarginati, immigrati,
eccetera eccetera. Non sarà esattamen-
te così e d'altra parte bisogna pur vince-
re e per vincere ci si dovrà pure spec-
chiare in questa città divisa, per tentare

di riunirla un poco, per tentare insom-
ma di stringere la forbice tra ceti alti e
fasce povere, sempre più lontane e nu-
merose come sta capitando ovunque
nell'Italia di Berlusconi, ma qui con la
sofferenza in più di un costo della vita
che è da primato (il sindaco ne andava
orgoglioso, perchè nella corsa al rinca-
ro Milano è come New York).
L'invito di Fo, incontriamoci, conoscia-
moci, discutiamo, è stato raccolto con
entusiamo dagli altri concorrenti. Davi-
de Corritore, manager, ex Deutsche
Bank ed ex Swg, al fianco dell'indu-
striale Fumagalli candidato sindaco
due elezioni fa, ex consigliere economi-
co di Massimo D'Alema, ha spiegato
che differenze di stile e d'opinione sono
l'anima della democrazia: "Se non fos-
se così le primarie rischierebbero di di-
ventare una marcia del pensiero unico,
sarebbero le primarie della Bulgaria e

non della libera città di Milano". Milly
Moratti, popolarissima moglie del pre-
sidente dell'Inter, ambientalista e ani-
matrice di tanti buoni progetti, amica di
Gino Strada e di Emergency, battaglie-
ra in consiglio comunale, ha indicato
nelle primarie "un laboratorio democra-
tico di coalizione per costruire un profi-
lo di candidato e di programma condi-
viso". Poi si vedrà: chi vince avrà il so-
stegno degli altri...
Che vinca Ferrante sembrerebbe proba-
bile. Sostenuto dai Ds, dalla Margheri-
ta, da Di Pietro, dai Verdi, dai Comuni-
sti italiani. Neppure Rifondazione sta
sull'altra sponda, anche se alle primarie
voterà Fo. Neppure le ali più movimen-
tiste dell'elettorato negherebbero il con-
senso a Ferrante: il Leoncavallo, lo sto-
rico centro sociale, qualche debito ver-
so il prefetto dovrà pur riconoscerlo.
In ombra finora sono rimasti i program-

mi. Ci stanno lavorando. Dopodomani
si riunirà il citato Cantiere. Milano è
una città che ha bisogno di programmi
e o di traguardi certi, concreti. Si do-
vrebbe dire ad esempio che cosa si vor-
rà fare della cosiddetta Città della mo-
da, per cui si sta scavando nell'area del-
le ex Varesine, tra la stazione Centrale
e la stazione Garibaldi. Anche della cit-
tà della moda si parlava da tempo im-
memorabile: adesso, di fronte alle ru-
spe al lavoro, viene forse da pensare
che sia troppo tardi. Si dovrebbe dire
che fare dei grattacieli immaginati dal
sindaco nell'area della vecchia fiera
campionaria o del nuovo grattacielo
della Regione dove sta un giardino che
era un vivaio di fiori e piante. Si do-
vrebbe dire che cosa si dovrà salvare di
tanto fervore immobiliaristico, con il ri-
torno agli intramontabili riti speculativi
della ricostruzione.
Chiunque vinca si ritroverà alle prese
con il degrado di una città più povera e
insieme più costosa, dove il prezzo del-
le case negli ultimi dieci anni è aumen-
tato fino all'86 per cento, dove il patri-
monio immobiliare pubblico ha rag-
giunto condizioni di fatiscenza, dove il
quindici per cento della popolazione vi-
ve sotto la soglia di povertà, una città
soffocata dal traffico. Una città indebo-
lita anche lì dove si sentiva più forte:
l'egemonia dei suoi poteri economici
sul resto del paese, l'eccellenza della
sua cultura. Senza più fabbriche, pallidi
ormai i simboli della sua borghesia. Per
fortuna Milano tiene in serbo sempre
qualche sorpresa e qualche risorsa: è
una città che andrebbe pazientemente
ridisegnata e forse rinnovare il suo
aspetto servirebbe a muovere le sue for-
ze migliori ma anche ad attrarre uomini
e soldi da fuori.

«VOGLIO UNA CITTÀ RIVOLUZIO-
NARIA. Sono un candidato della gente
e non delle segreterie dei partiti
Io vado in giro, parlo con la gente, ma
Ferrante non lo vedo mai. Vorrei con-
frontarmi con lui. Dobbiamo incontrar-
ci, parlare, trovare un minimo comune
denominatore»

DARIO FO

Il più attivo
È la memoria
di Milano

piazza del Duomo a MIlano Foto di Uliano Lucas

«DICONO CHE IL PREFETTO è un
uomo d’ordine e solo questo, nel
mio lavoro penso di essere stato at-
tento anche ai temi sociali. La lega-
lità è una precondizione, la sicurez-
za garantisce la libertà, ma bisogna
che tutto questo sia legato anche
agli interessi sociali»

«HARAGIONEBEPPEGRILLOa dire
che internet è la nuova democrazia.
La rete deve diventare un bene pub-
blico, accessibile a tutti, come l’ac-
qua e l’aria. Presenterò un progetto
preciso perchè l’Aem porti internet
nelle case di tutti i cittadini milane-
si»

«UNA PROPOSTA: le primarie sia-
no un laboratorio democratico di
coalizione per costruire un profilo
di candidato e di programma politi-
co condiviso. Poi chi uscirà vincito-
re e sarà candidato a sindaco della
città avrà il sostegno di tutti gli altri
alleati»

Il patto politico delle giovani donne
Politiche sociali, quote rosa, la 194: seminario con l’associazione Anna Lindt e Sg

■ di Wanda Marra / Roma

Questa sera Fassino e
Ferrante vanno in periferia
alla Barona a parlare coi
cittadini di casa, legalità
e solidarietà

Il voto a fine gennaio
per scegliere il candidato
dell’Unione chiamato
a riscattare una città
vittima del berlusconismo

BRUNO FERRANTE

«Il prefetto»
Toni moderati
è in pole position

OGGI

DAVIDE CORRITORE

Ex manager
Chiede primarie
«non bulgare»

MILLY MORATTI

Ambientalista
Disegna una città
più umana

«CAMBIARE SI PUÒ. Si può con-
trastare la predominanza maschile
nella politica. Come si può battere la
mafia in Calabria». Lo dice Maria Do-

nata Scappatura. Vestita di nero, capelli lun-
ghi, ha 18 anni: «Faccio il secondo anno della
Facoltà di Legge. Ho saltato due anni di scuo-
la, uno facendo la primina, l’altro,passando
direttamente dal penultimo anno di liceo al-
l’università”. Maria Donata vive a Reggio
Calabria, sta nella Segreteria provinciale del-
la Sinistra giovanile, ed è Presidente dell’As-
sociazione Anna Lindh locale:«L’Associa-
zione ci ha permesso di emergere, rispetto ad
alcuni meccanismi maschilisti dei Ds», spie-
ga. Ieri e l’altro ieri è stata a Roma, insieme a
oltre 100 ragazze che, come lei, sono giovani
quadri locali dell’Associazione Anna Lindh,
e della Sg, per partecipare al seminario di for-
mazione politica, sui nuovi lavori e sulla co-
municazione politica tenuto, tra gli altri , da
Cesare Damiano, Gianni Cuperlo, Ugo Spo-
setti, Barbara Pollastrini. Un momento di in-
contro, di confronto. E occasione per tirare le
prime somme sul lavoro dell’associazione,
nata quasi due anni fa dalla Sg, con la volontà
di stringere un patto tra le donne per il rinno-
vamento dell’Italia, e poi diventata una realtà
sempre più forte nel territorio, una rete fem-
minile che ha attratto tante giovani, diessine e
no, in cerca di un punto di riferimento e di un
luogo di impegno. Nella due giorni di studio

aleggiavano i temi dell’attacco alle donne dal
governo di centrodestra: quote rosa, la messa
in discussione della 194, le politiche del lavo-
ro che non consentono di conciliare vita pro-
fessionale e vita personale. Contro le quali,
una «nuova consapevolezza femminile», è
più che mai necessaria, ha spiegato Ivana
Bartolini, Presidente dell’Anna Lindh. Flavia
Ginevri, 27 anni, che sta facendo un Dottora-
to di ricerca in Sociologia alla Sapienza di
Roma, e fa parte del coordinamento delle
donne romane: «Siamo attive soprattutto per
le politiche sociali, campo naturale per le
donne». Sulle quote rosa: «È svilente, ma ne-
cessario».
Sarah Pelliccia, 24 anni, laurea in Lettere, at-
tiva nella Sg, e Presidente dell’Associazione
Anna Lindh romana, racconta del progetto
Talenti e tecnologie, non ancora partito, ma
che grazie alla Regione , ai Ds e all’Associa-
zione, prevede la sperimentazione di un sof-
tware per gestire i tempi di vita e i tempi di
lavoro delle donne, nelle imprese come nelle
aziende: «Ognuna potrà dare le sue disponibi-
lità di orario. E il software elaborerà una fles-
sibilità a misura di persona», spiega. «Sareb-
be molto bello poterlo sperimentare nella no-
stra realtà, fatta di piccole aziende», aggiunge
Elisa Zanti, segretaria della Sg di Modena e
responsabile regionale dell’Anna Lindh. «Il 1
dicembre, per la giornata mondiale contro
l’Aids, con la Sg distribuiremo preservativi»,
racconta, dando un esempio della politica
quotidiana. Conclude Barbara Pollastrini:

«La partecipazione di questi due giorni dimo-
stra che investire su formazione, regole e la-
voro è una scommessa che vince».
Oltre a Sarah e Elisa, Maria Donata e Flavia,
chi sono le giovani donne italiane? In cosa si
distinguono da quelle delle altre generazioni?
A rispondere – all’interno del seminario
romano– Roberto Weber della Swg, che ha
presentato alcuni dati estrapolati dalle ultime
ricerche annuali sui valori degli italiani. Paci-
fiste, senza che il pacifismo diventi una fede
(il 45% delle giovani dai 15 ai 34 anni ha ri-
sposto che la pace è un valore da rispettare
sempre, contro il 59% delle donne dai 35 ai
54 anni, e il 71% delle ultracinquantaquat-
trenni), fiduciose nel ruolo del sindacato (lo è
il 75% delle donne tra i 15 e i 34, contro il
66% di quelle tra i 35 e i 54 e il 59% delle più
anziane), si sentono inadeguate, ma meno
delle loro nonne (il 57% delle giovani, contro
il 66% delle donne tra i 35 e i 54 e l’84% di
quelle che hanno oltre 54 anni), non conside-
rano l’Islam un pericolo (solo il 26% di loro
pensa che lo sia, contro rispettivamente il
40% e il 45% delle due fasce più anziane).
Ancora: il 55% crede che la 194 sia una buo-
na legge (contro il 52% delle donne tra i 35 e i
54 anni e il 40% delle più anziane. Infine, la
maggioranza delle ragazze tra i 18 e i 34 anni
voteranno a sinistra: il 50% delle praticanti (
il 49% sceglierà il centrodestra), il 70% delle
non praticanti (il 27% per il centrodestra), so-
lo il 43% delle lavoratrici autonome (contro il
57% schierate con il centrodestra). È per il
centrosinistra anche il 57% delle dipendenti e
delle non lavoratrici .

Tra Fo e Ferrante
un duello aperto
per salvare Milano
Le primarie risvegliano finalmente passione
e voglia di uno schietto confronto nel centrosinistra

■ di Oreste Pivetta / Milano
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Latrascrizione

Adriano Celentano e Roberto Benigni a «Rockpolitik»; sotto il comico toscano sul palcoscenico dello show Foto di Luca Bruno/Ap

BELLE SORPRESE «Il problema è la radio»

ha recitato Celentano in apertura ma in realtà

il problema è sempre la tv, come si è potuto

vedere durante la scorsa settimana, nel casi-

no organizzato dopo

la prima puntata. Puti-

ferio di reazioni, anzi

vera e propria venta-

ta reazionaria a quello spiraglio di
libertà che ha rappresentato
Rockpolitik, con il ritorno di San-
toro e la ricostruzione del diktat
bulgaro di Berlusconi. Vestito di
nero, Adriano ha subito ripreso la
interminabile distinzione tra rock
e lento, attribuendo questa volta al
Papa la definizione di «hard rock»
perché - ha detto - «apre la porta ai
divorziati«. E ancora: «i gay sono
rock, ma i matrimoni sono lenti e
Zapatero è lentissimo. Prendersi in
giro è rock, fare la vittima è lento.
L'aereo è lento, la lumaca è rock. I
sondaggi sono lenti e le elezioni
sono rock. Tenere la schiena dritta
è rock, il conformismo è lento».
E quando è arrivato Valentino Ros-
si, è entrato subito anche lui nel
gioco delle definizioni. Tra i due il
dialogo è stato facile. Celentano
gli ha detto tra l'altro di avere sim-
patia per tutti i politici, perché de-
vono ricordarsi tante cose, «men-
tre io - ha confessato - non mi ricor-
do neanche quello che devo fare in
trasmissione». Poi è arrivato Croz-
za truccato da vecchietto del Bue-
na vista social club, un'altra grande
prova mimetica e un'altra cantata
critica alla sinistra, con un inno al
«compagno Celentano», invitato
alla televisione dell'Avana anche
se «comunista da una semana».
Nel Blob montato da Adriano, cita-
zioni per tutti i politici, con dichia-
razioni appartenenti a diversi mo-
menti e diverse maggioranze. Fini
contro Bossi, Prodi che risponde
pacatamente a domande sulla sua
direzione all'Iri e Berlusconi che
urla contro i giudici.
E il monologo è andato subito al
cuore della politica e delle sue lob-
by, ma poi si è disperso con l'11
settembre e i due grattacieli gemel-
li, la condanna della guerra, delle
giunte comunali di destra e di sini-
stra, che costruiscono case orren-
de. Insomma, il solito irriducibile
Celentano predicante e officiante
che a tanti da fastidio. Con una sor-
presa: l'autocritica postuma della
sua antica condanna degli hippy.
Se uno è onesto, non è mai troppo
tardi. Così come per Milano, la cit-
tà che sta a cuore a Celentano e che
non smette di sognare diversa da
come la vuole il sindaco Albertini:
un giardino impossibile.
Intanto, continuava l'attesa che,
nella seconda serata, diciamo la ve-
rità, in gran parte era concentrata
su una possibile materializzazione
di Berlusconi (fisica o telefonica),
insomma del povero Silvio in ve-
ste di pretesa «riparatrice» dopo
Santoro.

Ogni momento poteva essere quel-
lo buono, ma soprattutto quei circa
40 minuti che in scaletta erano as-
segnati a Roberto Benigni e che il
premier ha avuto il buon gusto di
non disturbare. Dalla parte del
rock ovviamente Benigni, che con
Celentano non si era mai incontra-
to, almeno su un palcoscenico.
Due origini diverse, ma due nature
ballerine. Due grandi giullari, ma
uno sa la Divina commedia a me-
moria (come tanti contadini tosca-
ni, del resto), l'altro non ha memo-
ria neanche per le parole delle sue
canzoni. Due registi di cinema e
anche due ragazzi di campagna
cresciuti col gabinetto nel cortile.
Niente di più ovvio, perciò, che ve-
derli ballare e cantare insieme
«Siamo la coppia più bella del
mondo». L'hanno provata, ma l'ef-
fetto è stato quello di una improv-
visazione.
Come sempre Benigni è arrivato
correndo, quasi volando. Poi ha co-
minciato a girare attorno ad Adria-
no e ad accattivarsi il pubblico, ri-
volgendosi direttamente a «Sil-
viuccio». «Quando un comico
prende in giro un politico, è la cosa
più bella del mondo», gli ha detto.
Poi lo ha trattato da pollo («se ti
diamo la mano ci dai il virus»), gli

ha consigliato di cambiare mestie-
re, per il suo bene e per fare il co-
mico a Rockpolitik. Ha ripreso la
famigerata classifica della libertà
per chiedere a che punto stia l'Italia
nella graduatoria della libertà ses-
suale, perché secondo lui siamo ul-
timi dopo il Vaticano. Esilarante la
scena della lettera a Berlusconi, al-
la maniera di Totò e Peppino. Con
Adriano nel ruolo di Peppino, im-
pegnato a scrivere sotto dettatura,
mentre Benigni si sforzava di tro-
vare una cosa buona fatta dal go-
verno, almeno una. Sforzo stre-
nuo, ma inutile. Alla fine 24.000
baci e una carezza in un pugno, che
a furia di correzioni, è diventato: ti
do un pugno, firmato Celentano.
Benigni si è anche «snudato«, per
convincere la bella Luisa Ranieri a
fare altrettanto. L'ha spogliata con
le sue mani, per poi mettersi il suo
vestito rosso e via con La coppia
più bella del mondo. Scena stu-
penda che avrebbe potuto essere il
gran finale della trasmissione.
Quando invece c'era ancora tanto
da vedere: da Eros Ramazzotti ai
Sud Sound System, agli altri nume-
ri comici e altre canzoni.

E h, fermo, fermo che mi fai perdere il ritmo.
Celentano è lento, mi fa perdere il rock. Io
su questi rock lenti non ci ho capito niente.
Zapatero, Viagra... Innanzitutto, Valenti-

no Rossi è rock, ma anche la platea è rock. (...) È una
settimana che leggo i giornali, per questo bischero di
Celentano. Tutti arrabbiati... L’Italia è il paese del-
l’allegria, questo è uno dei più grandi showmen del
mondo, è un bischeraccio. Quando ho visto le liste di
prescrizione ci sono rimasto male... Berlusconi, do-
v’è? Silvio, magari è lì che si sta segnando la lista. Sil-
vio, dài, lo sai che ci vogliamo bene... Lo sai che
quando un comico prende in giro un politico è la cosa
più sana del mondo, è la democrazia che frusta se
stessa. Sono venuto qua per aiutare Silviuccio... Sil-
vio! Hai ragione quandi dici che è tutto da una sola
parte, c’è anche Bondi, Schifani, Tremonti... è perché
mi piaci tu. Ma un pochino te le vai a cercare. Hai fat-
to smettere di lavorare tre persone che scherzavano e
se continui così in Italia si ritrovano tutti disoccupa-
ti... hai fatto la lista di tre e poi ne hai fatta un’altra...
(...) sono tutte storie... il conflitto d’interesse. interes-
si sì ma conflitto no, lui è proprio tranquillo. Questa
qui è veramente la casa delle libertà, qui puoi fare
quello che vuoi. Silvio, smetti di fare politica e cam-
bia mestiere, fai il comico... beh, cambiare mestiere
per modo di dire. Berlusconi ha una voglia di dire cer-
te cose a Prodi e non le puo dire... ma qui può dire
tutto quello che gli pare: “Prodi, con quel bel bel culo-
ne... con quel pisellino a mortadella, fai schifo! Sil-
vio, dài, vieni a fare il comico, la babysitter di Veltro-
ni, Fassino, la tata di Fassino.. fate schifo tutti! Sil-
vio... se vieni a fare il comico sarebbe una cosa bellis-
sima. ma c’è una regola: devi dare le dimissioni. Sei
invitato. la trasmissione ha un tale successo che dan-
no tutti le dimissioni, hanno dato tutte le dimissioni
eccetto uno: Fazio. (...) Adriano, tu ora devi chiedere
scusa, ti sei messo con un piede dentro e uno fuori da
San Vittore, io se vuoi ti aiuto a stare fuori... Dovresti
scrivere una lettera a Berlusconi, una lettera di scuse,
riparatoria. A Silvio Berlusconi, Milano, 27 ottobre
2005, Brugherio. Signor presidente, oh onorevole
presidente del consiglio dei ministri... Scrivi: “da non
leggere in Bulgaria, perché lui se è in Bulgaria fa co-

me i bulgari, fa i diktat, se va in Russia si mette il col-
bacco, se va in Scozia il gonnellino, se va in Marocco
si fa una canna... gli devi dire allora che tu ti scusi per-
ché è giusto si prenda in giro non solo il presidente ma
anche l’opposizione. Allora, siccome quest’anno ho
preso in giro il presidente del consiglio, allora l’anno
prossimo a ottobre faccio una trasmissione in cui
prendo in giro il capo dell’opposizione... cancella
perché se c’è le elezioni, l’anno prossimo il capo del-
l’opposizione è lui, cancella tutto... metti: Benigni ti
vuole bene, ti ama tanto... caro Silvio... dobbiamo dir-
gli le cose belle che ha fatto, non belle per sè, per tutti
gli italiani. Tu, caro Silvio, hai fatto tante cose belle
per gli italiani, come per esempio: primo, ehm, quan-
do fece... aspetta.. quando ha fatto... una cosa bisogna
trovarla, eh... prendiamoci il tempo che vogliamo, ma
una va trovata... quando fece... bisogna trovare una
cosa per forza... (lunga pausa)... un mio amico tosca-
no, si chiama Melani, ha messo su una cosa di Forza
Italia, lui lo sa di sicuro. “Pronto, Gianfranco, dove
sei? Dalla tua mamma? Stai vedendo la televisione?
C’è Celentano, sì è bruttissimo (...) ti volevo chiede-
re, Gianfranco, una cosa buona che ha fatto Silvio...
sì, grazie, fai fai, si ti aspetto... ah grazie, tante Gian-
franco...”. Ha detto che fa un giro di telefonate e do-
mani mi richiama. (...) Volatire ha detto una frase bel-
lissima (...): “Non sono d’accordo con quello che dici
ma darei la vita perché tu la possa dire”.

Benigni è tornato. Allegri fratel-
li e compagni, Benigni è torna-
to, grande come non era da an-
ni, sereno come non era da tem-
po, travolgente come quando fa-
ceva il critico letterario, come
quando camminava tutto solo
nei campi della periferia d’Ita-
lia bestemmiando come solo lui
sa bestemmiare facendo ridere
gli dei, facendo sorridere i fili
d’erba che si piegano sotto i
suoi passi. Lieve come un ange-
lo, forte come un giullare che ha
spostato il potere dalle mani di
chi se ne gloria per riporlo in
quelle di un dio che solo lui è
riuscito a creare. Benigni ha det-

to: nessun padrone mi avrà dal-
la sua parte. Ha recitato, a no-
me di tutti gli italiani di buona
volontà ma soprattutto a nome
di tutti i comici e gli autori di sa-
tira finiti nel mirino del presi-
dente del Consiglio, il credo di
un’arte antica che sta per sua
natura in quella che Roberto ha
rinominato con astuzia diaboli-
ca «la casa delle libertà». Vieni
sul palco, ha detto a Silviuccio,
qui sì potrai liberarti e dire tutto
quello che avresti voluto dire a
Prodi. Ma prima dimettiti. Irre-
frenabile, incalzante, più che
ispirato, in preda a un «dai-
mon» benevolo, lucido, tremen-

do. Ci siamo chiesti cosa sia suc-
cesso. Benigni è sempre Beni-
gni, ma questo Benigni è una be-
nedizione, va oltre, oscura le
sue più recenti performance,
cancella quel velo di ritualità
che le aveva progressivamente
ingrigite, riporta in vita quella
frenesia argentina, inafferrabi-
le, incontenibile e genuina che
la sua carriera di regista non ha
saputo - Roberto perdonaci ma
diciamo la verità - trattenere in
prima linea.
Tutto in una serata magica, in
cui il sermone di Celentano sem-
brava più faticoso di quello pro-
nunciato nel corso della prima
puntata. Con una magnifica ec-
cezione che non ci è sfuggita:

Celentano ha detto: ho sbaglia-
to, quando ho scritto quella can-
zone sui ragazzi con i capelli
lunghi, i capelloni che non si la-
vano eccetera. Ho sbagliato, ha
insistito, perché non avevo capi-
to che quella gente cercava una
vita diversa, non corrotta dalla
corsa verso il possesso. Ho sba-

gliato, ha concluso, perché ero
meno ignorante di adesso. Bra-
vo Adriano e grazie: non capita
spesso di assistere a un autodafé
così clamoroso e così sincero,
così non opportunistico. Lo sap-
piamo: ne ha dette di tutti colori,
dal nostro punto di vista, sgan-
gherando sulla storia edilizia di
questa Italia e sulle responsabi-
litò politiche nel dissesto del-
l’ambiente urbano e ambienta-
le, ma chi ascolta Celentano sa
come stanno le cose. Sa quanto
la sinistra, il Pci, quelli che lui
chiama comunisti, abbiano lot-
tato duramente per impedire il
sacco dell’Italia.
Ma va bene lo stesso. Basta ave-
re la pazienza di aspettare anco-

ra: perché su un fatto si può con-
tare, quando si ha a che fare con
Celentano, e cioè che prima o
poi, appena sarà diventato più
ignorante di quanto sia ora, ci
dirà dove e come ha sbagliato.
Celentano vince perché è one-
sto: lo sa anche Benigni che ac-
cetta di giocare con Adriano
uno dei duetti più irresistibili
della storia della cultura televi-
siva italiana.
Dopo un ingresso che liquida
mica tanto bonariamente il
sandwich di dispense morali a
fatica ingrassate dalla litania di
ciò che è rock e ciò che è lento.
«Non ho capito niente», scarica
Benigni, di tutto quel rock e len-
to. Celentano stava fermo, trat-

tenuto dalla mano di Benigni
mentre quel pazzo di Roberto gli
girava attorno come una trotto-
la, vomitando parole e gesti nel-
la tessitura di una ragnatela di
genio che ancora non si sapeva
dove avrebbe portato.
Ci ha portati in un luogo bellissi-
mo di cui abbiamo sempre, e
sempre più spesso nostalgia, un
luogo in cui le cose tornano ve-
re, le parole hanno un senso, i
gesti sono sinceri. Bello, vero e
affascinante come Dylan in
«Like a Rolling Stone». E fero-
ce, come un giullare che troppo
a lungo ha sopportato, per gli al-
tri, per quelli che non hanno pa-
rola, l’arroganza della stupidi-
tà.

FELICITÀ Lieve come un angelo, forte come un giullare, l’attore si è fatto beffe del potere dicendo che non lo avrà mai. E ha recitato in nome di tutti i comici finiti nel mirino del premier

Allegri, fratelli e compagni: è tornato il Benigni più grande, quello che fa ridere gli dei

Gran Benigni show con lettera a Silviuccio
Irresistibile: a «Rockpolitik» detta una missiva a Celentano ma non trova una cosa buona fatta dal premier

OGGI

La Rai ha provato
a smorzare i toni
Pressing dietro le quinte
Stavolta An si dice divertitaIl comico fa scrivere ad

Adriano una lettera a
«Silviuccio», poi i due
cantano «La coppia
più bella del mondo»

Roberto dixit:
«Amato Silvio mio»

Da anni non si vedeva
l’attore così in forma
Irrefrenabile, lucido, ha
surclassato se stesso
Se possibile

■ di Maria Novella Oppo / Milano

■ di Toni Jop

F
abrizio Del Noce si è agitato
molto anzi troppo, e si è vi-
sto piovere addosso il boo-

merang dell’autosospensione a
tempo. Ma se il direttore di rete
non ha dormito la notte oppresso
dall’incubo di un Pinocchio Mol-
leggiato, di giorno i vertici Rai non
sono rimasti con le mani in mano.
Dalla sordina di ferro democristia-
na (tornata in auge al settimo piano
con l’avvento del veneto Alfredo
Meocci, direttore generale che fa
l’amicone ma distilla frecciate) in
questi giorni il pressing intorno a
Rockpolitik sembra si sia concen-
trato sul produttore, il potente Bibi
Ballandi: un lavorio per cercare di
ammortizzare, ammorbidire, lima-
re, ridurre insomma se possibile
eliminare dallo show le battute
contro Berlusconi. E poi, per favo-
re Celentano abbia un po’ di com-
prensione per Biancaneve... Per-
ché se il Molleggiato non è una
«camomilla» (copyright Meocci),
lo smacco è che si sia concentrato
di più sulla politica e sulla libertà
d’informazione, piuttosto che ai
suoi sermoni sull’ambiente, tanto
apocalittici quanto inoffensivi co-
me il trattato di Kyoto. Eppure nel-
lo spot aveva annunciato altro,
avrà rimuginato Meocci. Eppure
in quello spot che ci è costato un
sacco di soldi, quel cartoon rock in
japan tutto c’era, Hiroshima e il
fungo, la fame nel mondo, bambi-

ni vietnamiti, Tsunami e Katrina...
Tutto, meno la faccia di Berlusco-
ni. Ma ti pare che Celentano si
sglobalizza e ci parla degli affari di
casa nostra? Così non va. La faccia
di Berlusconi si è vista, era quella
di qualche lifting fa. E quel telepa-
tico di un Crozza, vecchietto di
Buena Vista Social Club che dice
al «Selentan, comunista da una se-
mana», por favor, «non hablar del
leader supremo... No parlar de
po-li-ti-ca». Perché «Tu si contro
lo smog... ma hai alzato un polve-
ron...». Benigni impazza, ma il
Blob Prodi-Berlusconi compensa.
E dopo c’è Porta a Porta col mini-
stro Landolfi... Ecco la vera «ripa-
razione» chiesta da Berlusconi.
Le acque si calmano. «Finalmente
vera satira irriverente, divertente,
coinvolgente. Benigni è satirock»,
commenta il ministro delle Comu-
nicazioni Mario Landolfi. «Ap-
prezziamo l'intervento di Celenta-
no. Il fatto che abbia ricordato che
il Papa ha aperto ai divorziati, mi
sembra importante», dice Alessio
Butti di An che scopre ora: «Vuol
dire che c'è anche un'apertura nei
confronti delle coppie eterosessua-
li», ciò «si sposa perfettamente
con i concetti espressi da Fini»
(mal digeriti dai «colonnelli» di
An). Bene Celentano sulle coppie
gay, precisa Butti, «i matrimoni
gay sono lenti».
 NataliaLombardo
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SCHEDE precompilate. Le hanno trovate, a

Messina, gli scrutatori del seggio allestito nel-

la scuola media Pirandello. L’elezione per il

sindaco della città siciliana è così combattuta

che, per concludere

la campagna elettora-

le, sono arrivati sia

Prodi cheBerlusconi.

Gli scrutatori ieri hanno hanno de-
nunciato alla polizia la presenza di
due schede «sospette». È intervenu-
ta la Digos. Sembrerebbe che le
schede fossero precompilate: su en-
trambe sarebbe stata già impressa
la preferenza sul simbolo di Allean-
za Nazionale. Le operazioni di voto
sono state sospese per due ore nel
seggio, riprese in serata alla presen-
za delle forze di polizia. E le schede
«sospette» sono state sequestrate.
Alle 19 l'affluenza nei seggi è stata
del 45,62%. Le urne saranno aprte
anche oggi dalle 7 alle 15, poi co-

mincerà lo scrutinio delle
schede nelle 254 sezioni.Gli eletto-
ri sono 204 mila 608, 96.333 uomi-
ni e 108.275 donne.
Sulle comunali di Messina pendo-
no ricorsi per l’esclusione del can-
didato e della lista del Nuovo Psi di
De Michelis. Venerdì sera è stata
sfiorata la rissa tra Ignazio La Rus-
sa, di An e Maria Antonietta Can-
nizzaro del Nuovo Msi. Invitata sul
palco di Fini da Nania, sarebbe sta-
ta costretta a scendere da La Russa,
con tanto di spintoni. Secondo ma-
tch nella discoteca «Cliver»: Maria
Antonietta Cannizzaro, per rispon-
dere alle «invettive di La Russa»,
racconta un dirigente socialista, gli
ha «versato addosso un bicchiere di
aranciata. È scoppiato un parapi-
glia, La Russa aveva le mani alza-
te». Inteviene la Digos, che porta
ferma e rilascia i socialisti.

Milano, la Società libera incontra Fassino

Oggi a Milano il movimento d’opinione per la
promozione del liberalismo «Società Libera» in-
contra il segretario dei Ds Piero Fassino, insie-
me a Giulio Giorello e Piero Ostellino. Il confron-
to toccherà i temi della libertà.
L’appuntamento è per le 21 presso il Circolo
dellastampa in Corso Venezia16.

■ di Ninni Andriolo / Roma

È il primo risultato tangibile dell'effetto primarie. Il pri-
mo successo di Rita Borsellino. Cuffaro annuncia il pas-
so indietro, rivela al Corriere che potrebbe non ricandi-
darsi per la presidenza della Regione siciliana. E, pur
condito da tanti «se» e tanti «ma», e dal sostegno di Forza
italia, il messaggio smentisce le fosche previsioni di Ru-
telli e Marini. Al contrario, con la sorella del giudice vitti-
ma della mafia l'Unione «può vincere». Perché se è vero
che a influire sulle scelte di don Totò è stata la passeggia-
ta messinese di Berlusconi - che tra una battuta e l'altra,
ha scaricato il candidato naturale della Cdl per la poltrona
più prestigiosa di Palazzo d'Orleans, senza la discesa in
campo di quel prestigioso simbolo dell'antimafia, difficil-
mente si sarebbe potuto verificare il colpo di scena delle
ultime ore. Non sappiamo se Borsellino prevarrà su Lat-
teri alle primarie dell'Unione, anche se sembra in netto
vantaggio. Né possiamo prevedere cosa succederà a tanti
mesi di distanza dal voto regionale che si terrà dopo le
politiche. Ma la scelta di Cuffaro la dice lunga su una
campagna elettorale che avrebbe potuto giocarsi intorno
alla contrapposizione tra un candidato del centrodestra
sotto processo per favoreggiamento a Cosa nostra e una
candidata del centrosinistra che si spende nella battaglia
per liberare la Sicilia dal peso delle cosche. Cuffaro li de-

finisce "veleni" e, se pochi giorni fa aveva annunciato
che sarebbe andato avanti per ottenere la riconferma, ora
è sceso a più miti consigli. Nella corsa al recupero di con-
sensi che Berlusconi ha avviato con la speranza di rima-
nere a Palazzo Chigi, e con la crisi di immagine che lo
perseguita da anni, le ripercussioni nazionali di una con-
trapposizione siciliana tanto limpida ed evocativa sareb-
be stato un altro handicap per il Cavaliere e per la sua Cdl.

Il passo indietro di Cuffaro, a ben vedere, è il segnale che
Berlusconi e i suoi non si considerano più onnipotenti.
Anche Casini, alla ricerca di una investitura da leader e di
un rapporto preferenziale con il Vaticano, non può far
finta di nulla di fronte allo stillicidio di arresti e inchieste
che coinvolge i suoi uomini d'oltre Stretto e a un Cuffaro
processato a Palermo e in attesa di sentenza. Non a caso
don Totò ha annunciato la possibilità di un passo indietro
al rientro dal suo viaggio in Spagna con il presidente della
Camera. Certo, il governatore della Sicilia si candiderà
alle politiche. Ma la visibilità di una competizione nazio-
nale è certamente minore rispetto ai riflettori puntati sulle
regionali.
Cuffaro spiega che la sua non sarebbe una fuga, un modo
per guadagnare - insieme alla scranno di Montecitorio -
anche l'immunità parlamentare. Se venisse condannato
in primo grado, annuncia, farà non un salto, ma addirittu-

ra un balzo indietro, abbandonando la politica per potersi
difendere meglio in appello. Un gesto che avrebbe avuto
valore doppio se fatto quando vennero formalizzate accu-
se pesantissime nei suoi confronti. Accuse per favoreg-
giamento della mafia: naturalmente vanno provate in di-
battimento, ma avrebbero imposto l'autosospensione.
Chi succederà a Cuffaro? Girano nomi diversi, tutti az-
zurri: Micciché, Alfano, La Loggia... Il fatto è che nella
Cdl del 61 a 0 è in corso una battaglia politica senza pre-
cedenti. Il caso di Messina - 21 liste diverse che appog-
giano il candidato sindaco di An - ne è la testimonianza.
Non solo. Pezzi del centrodestra prendono le distanze
dalla Cdl e giocano in proprio. Gli autonomisti di Lom-
bardo, dopo il "passo in dietro" di Cuffaro, potrebbero
correre da soli per la Regione, come fanno a Messina.
Tutto dipende da ciò che Cuffaro ha ottenuto dai vertici di
Udc e Cdl a garanzia del «bel gesto». Lombardo - esperto
in fatto di promesse non rispettate dal premier (vedi il do-
po Scapagnini a Catania) - sta alla finestra e aspetta. I
"lombardiani" rimproverano a don Totò di non avere
avuto il coraggio di anticipare la data del voto regionale
per impedire che fossero Berlusconi e i suoi a dare le car-
te. Nella base siciliana del partito di Casini c’è malessere
verso i forzisti che - spiegano - hanno fatto di tutto per
mettere Cuffaro in difficoltà e per lucrare sulle sue «sven-
ture giudiziarie» con l'obiettivo di sottrargli la seggiola di
governatore.
Quanto al centrosinistra bisognerà capire se al primo ri-
sultato tangibile dell'effetto Borsellino ne seguiranno al-
tri, fino alla conquista della presidenza della Regione. In
ogni caso la campagna elettorale sarebbe stata più palu-
data senza l'ingresso della farmacista palermitana che i
Ds - e non solo i «cespugli» di sinistra, Sdi e Udeur - han-
no scelto di appoggiare, malgrado il no dei Dl. Con Rita
Borsellino in campo l'alternativa tra le due Sicilie possi-
bili sarà evidente e visibile, al di là del candidato che sce-
glierà il centrodestra. Forse, se Margherita e Quercia
avessero fatto insieme tesoro del prestigio della sorella
del magistrato ucciso dalla mafia, avrebbero reso ancora
più evidente che senza legalità non ci saranno né svilup-
po né riforme nel Sud.
Ritardo recuperabile. La partita delle primarie siciliane
non si gioca tra il «moderato» Latteri - persona rispettabi-
lissima - e la «radicale» Borsellino. Qui il riformismo ha
bisogno di simboli. Berlusconi e Casini hanno compreso
l'insidia e Cuffaro

Messina
Schede di An
precompilate
La Digos interviene, voto
sospeso per due ore

OGGI

PER EVITARE LA SFIDA DELLA SICILIA «PULITA»

Cuffaro getta la spugna
È il primo successo di Rita Borsellino

■ / Roma

Francantonio Genovese, candidato sindaco del centrosinistra a Messina Foto Ansa
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ROMA IN ALLERTA Il Tevere così gonfio

non lo si vedeva ormai da decenni. Cin-

quant’anni per la precisione. Il fiume ieri ha

dato spettacolo di sé con una piena che ha

fatto scattare lo stato

d’allerta nella capita-

le. Ma anche Umbria

e Marche sono state

allagate mentre i livelli di attenzio-
ne sono scattati anche a Sarno. Il
maltempo ci sarà fino a oggi, poi,
concederà una tregua, ma sarà bre-
vissima: già domani arriverà una
nuova perturbazione. Continua
dunque l'allerta, con un bollettino
che preoccupa lo stesso capo della
Protezione Civile, Guido Bertola-
so: «La nuova ondata di maltempo
- ha detto - potrebbe creare proble-
mi seri, andandosi ad aggiungere
alle situazioni di criticità di questi
giorni». Un weekend, nel quale i
soli vigili del fuoco, con 400 squa-
dre specializzate, hanno fatto
1.500 interventi con elicotteri,
idrovore, mezzi anfibi e fuoristra-

da. E anche l'agricoltura, assicura-
no la Coldiretti e la Confederazio-
ne italiana agricoltori, «è in ginoc-
chio».
A Roma, per motivi precauzionali,
sono state sgomberate circa 80 fa-
miglie nei pressi del Passo della
Sentinella, sulla foce del Tevere. È
proprio questa la zona più a rischio
anche per le pessime condizioni
del mare. L’ondata di piena avreb-
be fatto alzare il livello del fiume a
circa 14 metri. Un barcone è affon-
dato e sono concreti i rischi di
esondazione a Fiumicino. Per ospi-
tare gli sfollati sono rimaste aperte
cinque fermate della metropolita-
na.
Il sole è tornato a splendere in Emi-
lia Romagna, mentre è nevicato in-
cessantemente in Trentino Alto
Adige, dove un cacciatore è morto
scivolando, proprio a causa della
neve, in un dirupo profondo circa
200 metri. La neve ha creato pro-
blemi di viabilità anche in Friuli,

dove i fiocchi si sono fermati in
mattinata, mentre a Gorizia sono
state le forti piogge a causare il ce-
dimento strutturale dell'asfalto sul
raccordo Gorizia-Villesse, provo-
candone la chiusura.
È migliorata la situazione nelle
Marche, anche se ci sono ancora
problemi a Fano dove alcune abita-
zioni sono state evacuate alla foce
del fiume Metauro, esondato per la
rottura di una trentina di metri di
argine e due elicotteri sono interve-

nuti per mettere in salvo una donna
di 101 anni. Sotto controllo l’Ar-

no, che ormai sembra innocuo, do-
po lo straripamento di venerdì a
monte di Firenze, mentre 300 per-
sone sono state evacuate a Pisa per
l'innalzamento di un canale che ar-
riva fino al capoluogo immettendo-
si nell'Arno. La situazione è anco-
ra critica in Umbria: 250 gli inter-
venti dei vigili del fuoco, dopo
l'esondazione del Tevere che, a
Torgiano, ha invaso strade e abita-
zioni, allagando anche la centrale
idroelettrica di Monte Castello di

Vibo (Perugia). Lo stato di atten-
zione è scattato per Sarno, in Cam-
pania, e per gli altri comuni colpiti
dalla terribile alluvione del '98, do-
po il superamento, dal punto di vi-
sta pluviometrico, della soglia mi-
nima. A Napoli è stata trainata in
porto la nave turca da sabato in ba-
lia delle onde e un'imbarcazione in
difficoltà è stata soccorsa anche a
Corigliano Calabro, in provincia
di Cosenza. In Sardegna abbon-
danti nevicate hanno ricoperto il

Gennargentu, bloccando la caccia.
Intanto si fanno i conti: decine di
milioni di euro di danni per raccol-
ti distrutti, campagne allagate,
smottamenti di terreni e strade ru-
rali, stalle e serre devastate, azien-
de isolate e problemi per l'approv-
vigionamento del bestiame (scar-
seggia il foraggio) e per il trasporto
di latte, secondo le stime della Cia.
E la Coldiretti parla di «danni in-
calcolabili soprattutto in Umbria e
nell'alto Lazio».

■ di Carlotta Angeloni / Roma

«La Lombardia e il Lazio sono
le regioni in cui, secondo la
mappa dei Sert, c'è stata la cre-
scita di consumo di cocaina più
alta rispetto al resto d'Italia. È
normale, tutto si diffonde da
Roma e Milano», dice Riccar-
do Gatti, direttore dipartimento
dipendenze ASL città di Mila-
no.
Quantosonocoinvolti i
minori?
«Se il consumo si diffonde nei
cantieri, in molti uffici - provo-
cando anche incidenti- e in ogni
strato della società, si diffonde
anche fra i minori».
Enellescuole?
«Non abbiamo fatto una statisti-
ca apposita, ma nelle scuole
guida, fra i ragazzi dai 18 ai 24
anni, più della metà faceva uso
di sostanze e di cocaina. Certo
non hanno iniziato a 18 anni in
punto... ».
Qualisono idannichel’uso
dicocainapuòprovocare?
«Per personalità ancora da for-
marsi l'assunzione di cocaina è
ancora più pericolosa, falsifica
persino la sensazione di felicità
o di sicurezza. O il giudizio e la

critica. Poi in un fisico conti-
nuamente tenuto fuori giri, co-
me in un motore, è possibile
che alla fine qualcosa si spac-
chi».
Perchésecondolei igiovani
«tirano» lacocaina?
«Anche attraverso la televisio-
ne, diamo ai ragazzi da sempre
l'imprinting del consumatore.
In realtà questo è un consumo
come un altro, che ti inserisce
meglio in un contesto sociale».
Èunaprovocazione?
«No. Qui prevenzione si può fa-
re, secondo me, solo con un'
educazione alle scelte consape-
voli di un individuo».
Lacosapiùdifficile...
«I nostri strumenti di prevenzio-
ne, sert e comunità vanno rinno-
vati completamente. Ma sappia-
mo che con la giusta informa-
zione e cultura, anche i mercati
possono cambiare orientamen-
to».
Enel frattempo?
«Nel frattempo, mi spiace dir-
lo, gli educatori si devono atti-
vare, informare, unirsi per cer-
care aiuto per questo fenomeno
nuovo: fare il loro mestiere sen-
za nascondere il problema. E
soprattutto cercare un confron-
to con i ragazzi».
Checosaaccadrànei
prossimimesi?
«Sul mercato milanese è già
comparsa tantissima eroina a
prezzi stracciati, e a basso prin-
cipio attivo. Forse per essere fu-
mata. Ma chi saranno i destina-
tari?». c.a.

SUONA LA CAMPANEL-

LA e le bocche delle aule si

spalancano con il solito ca-

os. In una entrano 4 o 5 ra-

gazzi: sopra un banco, di-

sposte su un cartone, sotti-

lissime strisce di cocaina. Potreb-
be essere più di un grammo, divi-
so. Risate, scherzi, tutto come al
solito. I ragazzi pagano, poco, 15
euro a seconda della quantità. Poi
tirano. Qualcuno si accascia, qual-
cuno schizza in aria, forse esagera-
no anche. Non c’è troppo tempo
per capirlo. Si ricomincia con le le-
zioni. Qualcuno ha voluto farlo an-
che durante. Succede in un liceo
romano, in pieno centro storico. In
uno di quegli antichi palazzi fati-
scenti che farebbe la gioia dei mer-
cati immobiliari. Nei bagni, un fre-
quente andirivieni, qualche stretta
di mezza mano per passarsi busti-
ne. Quest'anno c'è stato anche qual-
che malessere, una volta è interve-

nuta l'ambulanza. In mezzo a quel-
la che prima era una droga per ric-
chi, si mischiano anche fumo e pa-
sticche, o il popper, una sostanza
da inalare che aumenta il battito
cardiaco e dilata i vasi sanguigni.
Una ragazza ha riferito ad un'inse-
gnante e il preside, insediato da set-
tembre e che risiede in una sede di-
staccata, l'ha convocata chiedendo
informazioni su cocaina, nomi,
orari e luoghi.
È difficile accettare che, su circa
600 alunni ce ne siano almeno una
quindicina ai quali ci si possa rivol-
gere in qualunque momento per
avere la droga; che solo in una clas-
se la consumino abitualmente 9 ra-
gazzi su 20 e che “tirino” persino i
quattordicenni.
«È dalla metà degli anni Novanta
che la cocaina ha avuto una cresci-
ta esponenziale - dice Leopoldo
Grasso del Gruppo Abele di Don
Ciotti -. I Ser.t, i servizi diffusi sul
territorio per le tossicodipendenze,
hanno iniziato a registrare il pro-
blema all'inizio del 2000, e solo i
picchi, a volte associati a consumi

di eroina. I media e gli educatori
sono arrivati adesso... ». La new
economy della polvere bianca fa
ormai una politica di prezzi strac-
ciati e di sostanza molto tagliata.
Giusta per gli adolescenti. «Chi ne
fa uso non è tossicomane, perché
la sostanza non dà dipendenza fisi-
ca, ma psichica. Può influire sul to-
no dell'umore, la percezione del ri-
schio, l'aggressività». I casi di bul-
lismo sempre più frequenti potreb-
bero dipendere dalla cocaina.
Non c’è più la vecchia divisione,
fra marijuana ed eroina, in cui
l'eroinomane era un “fatto”, visibi-
le, spesso emarginato, e ultimo tas-
sello di una piramide criminale.
«La cocaina è veicolo di inseri-
mento, dà sicurezza in una società
sempre più competitiva - aggiunge
Grasso -. E qualsiasi ragazzo può
diventarne spacciatore. Semplice-
mente rivendendosi la dose». E la
situazione di questa scuola romana
non è certo isolata. Nella strada pa-
rallela la sorella di un'alunna de-
nuncia una situazione simile. Più
su, nel quartiere di Monteverde, in
un liceo a pagamento, un ragazzo
parla di quantità “esagerate”. A

qualche isolato, nella sede distac-
cata di questo stesso istituto, all'
uscita l'abitudine è «farsi una
“botta” sugli specchietti dei moto-
rini». In genere, le bottiglie di birra
a basso contenuto alcolico sparse
in giro hanno lo scopo di tranquil-
lizzarsi dopo.
Vicinissimo c'è il Kennedy. Intor-
no ci sono anche luoghi più tradi-
zionali di spaccio. Molti in centro i
posti di polizia e carabinieri. Che
in realtà per le scuole non possono
far molto. Se non cercare di mani-
festare più visibilmente la loro pre-
senza. Perché si tratta di minori e
perché non sono tossicodipendenti
usuali. È come se il fenomeno per
ora fosse solo registrabile ai pronto
soccorso, nei suoi fenomeni acuti,
o perché i ragazzi si spaventano
delle loro reazioni. Persino le co-
munità di recupero non sono state
pensate per questo.
Il clima generale in questa scuola
resta normale, solo gli insegnanti
più sensibili hanno avvertito il pro-
blema. Qualche ragazzo cerca di
scuotere i compagni. Uno raccon-
ta: «Quando ho visto che il mio
compagno si sentiva male, sono in-

tervenuto. Sono vissuto in un quar-
tiere difficile e ho capito subito che
poteva essere cocaina. E ho prova-
to, sto provando a parlargli». «È
vero - dice una docente -. I ragazzi,
forse negli ultimi due anni, sono
più irrequieti, in maniera innatura-
le». In un primo tempo si era parla-
to di alcuni adulti coinvolti, ma
sembrano solo voci.
«Faremo un comitato contro l'ille-
galita, aperto a tutti - dice il ragaz-
zo rappresentante d’istituto - . Vo-
gliamo essere un esempio anche
per altre scuole. Siamo stanchi». È
stato convocato da un consiglio di
professori straordinario allarmato
dall'interesse della stampa. Il ra-
gazzo si è rifiutato di denunciare i
tantissimi coetanei coinvolti. Non
si sente protetto. E alcuni professo-
ri l'hanno difeso. C'è anche qualcu-
no che per stanare chi ha parlato
con i giornalisti è entrato nella vici-
na sede della sinistra giovanile.
Non capendo, ancora una volta,
che il tam tam dei ragazzi, come in-
ternet, o il consumo della cocaina,
è orizzontale e senza colore politi-
co, e si fa sentire solo da chi prova
ad ascoltare.

■ / Milano

Lacocainastadiventando la droga preferi-
ta dei giovani europei ed in particolare di britan-
nici, spagnoli ed italiani, ed è ormai di gran lun-
ga lo stupefacente che fa registrare i maggiori
picchi di consumo e di traffico: lo afferma la Re-
lazione annuale 2005 dell'Agenzia europea per
le droghe (Emcdda) di Lisbona.
Secondo gli esperti europei, attualmente «gli in-
dicatori relativi al traffico e al consumo di cocai-
na mostrano un imponente aumento dell'impor-
tazione e del consumo di questa sostanza, men-
tre sempre più dati dimostrano l'esistenza di pro-
blemi di salute legati alla cocaina». Dopo Regno
Unito e Spagna, l'Italia è il paese Ue in cui si re-
gistra il maggior consumo di cocaina sia tra i gio-
vani adulti di età compresa tra i 15 ed i 34 anni
(2,2% circa) che tra i giovani adulti di ambo i
sessi della stessa fascia di età (2,6%). Il record
europeo di consumo spetta ai giovani maschi tra
i 15 e i 34 anni britannici e spagnoli (6,2%).
La relazione, presentata nei giorni scorsi al Par-

lamento europeo, indica che complessivamente
circa 9 milioni di europei (3% di tutta la popola-
zione adulta) hanno provato la cocaina almeno
una volta. Si calcola inoltre che circa 3 - 3,5 mi-
lioni (1% di tutta la popolazione adulta) ne abbia
fatto uso nel corso dell'ultimo anno.
Risulta molto elevata anche la percentuale di
persone che hanno assunto cocaina nel corso
dell'ultimo mese (circa 1,5 milioni di persone,
equivalente allo 0,5% della popolazione adulta)
e che sono classificate come consumatori attuali.
Il consumo di cocaina varia considerevolmente
da paese a paese: Spagna, Regno Unito e Italia
registrano i massimi livelli di diffusione, con ri-
spettivamente il 4,8%, il 4,2% e il 2,2% dei gio-
vani adulti ad averla assunta nell'ultimo anno.
I dati complessivi indicano che il consumo re-
cente di polvere bianca da sniffare ha superato
quello di ecstasy e anfetamine, illustrando, dopo
i dati in netta crescita del 2004, un vero e proprio
boom dell'uso di cocaina a livello europeo.

L’INTERVISTA

ALLARME DROGA IN EUROPA
Consumo di coca tra i giovani: prima dell’Italia solo Gbr e Spagna

Maltempo, il Tevere tiene Roma in ansia
Allerta per il fiume in piena: ospitate nelle stazioni del metrò le famiglie sgomberate a Fiumicino

A Firenze l’Arno torna sotto controllo. Cede il raccordo stradale Gorizia-Villesse

RICCARDO GATTI
Direttore dipartimento dipendenze Asl Città di Milano

«A questa età la droga
dà una sensazione
di falsa sicurezza»

Cocaina-boom, con 15 euro i ragazzi sniffano in classe
In un liceo del centro di Roma lo spaccio avviene durante la ricreazione. La polvere è molto tagliata e non dà dipendenza

A Napoli è stata
trainata in porto
la nave turca
da sabato
in balia delle onde

■ di Marzio Cencioni / Roma

«Ci sono altri segnali
allarmanti: a Milano
ultimamente gira
eroina a prezzi
stracciati. Perché?»

Due immagini di ieri del Tevere in piena all'altezza dell'isola Tiberina: nella prima foto, a sinistra, il livello registrato alle ore 12, nella seconda quello delle ore 15 Foto Ansa

IN ITALIA
Ingenti i danni provocati
al settore dell’agricoltura

per la Coldiretti «incalcolabili
quelli in Umbria e nel Lazio»

Nel weekend gli interventi
dei vigili del fuoco
con elicotteri e idrovore
sono stati circa 1.500
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UN PASSO ALLA VOLTA, come spiega

Franco Marini. Prima la lista unitaria, poi il Par-

tito democratico. La «crescente» vicinanza -

secondo Francesco Rutelli - non annulla «la

strada ancora da fa-

re» perché la Marghe-

rita e la Quercia «pos-

sano incontrarsi».

Una inversione di marcia rispetto al
20 maggio, ma anche una frenata ri-
cordando il partito unico gettato al-
l’improvviso sotto i rami della Quer-
cia cinque mesi dopo il solenne
«no» diellino al listone unitario. Ru-
telli non la considera una svolta.
Spiega, piuttosto, che non si tratta di
fare né «strappi» né «compromessi
al ribasso» ma di proseguire sulla
«strada tracciata» in precedenza.
Aprendo i lavori dell’Assemblea fe-
derale della Margherita, poi, propo-
ne, a ben guardare, qualcosa di simi-
le alla Federazione ulivista che sem-
brava archiviata dalla scelta dl del
dopo primarie. La stessa che rilan-
ciava la Lista unitaria, ma invoglia-
va qualcuno ad alzare l’asticella del-
la competition con i Ds nel segno
del gioco “alpiù ulivista del reame”.
Un Rutelli più vicino a Marini che
non a Parisi quello che avvia i lavori
dell’Assemblea e indica la rotta: Li-
sta unitaria per la Camera, gruppi
parlamentari federati (ma sempre
più integrati) nella prossima legisla-
tura anche a Strasburgo e, nel con-
tempo (ma più sullo sfondo), apertu-
ra del cantiere per realizzare un Par-

tito democratico «federale e federa-
tivo» più italiano e europeo che di
stampo americano. Una direzione
«coerente, coraggiosa, equilibrata e
lungimirante». E il parlamentino
della Margherita, alla fine, potrebbe
concludersi con il sì di Rutelli, Mari-
ni, Franceschini, Castagnetti e Pari-
si a un documento comune. I parisia-
ni - che incassano lo spostamento
dell’asse del partito in direzione più
marcatamente ulivista - potrebbero
abbandonare l’opposizione se do-
vessero ritrovare nel testo elaborato
da Gentiloni e Monaco le risposte
agli interrogativi che pongono. In-
sieme alla «chiarezza» di una linea
che non tenga sulla stessa barca chi
è contro e chi è a favore della Lista
unitaria o del Partito democratico.
Rutelli porge una mano e disegna
una Margherita lontana da tentazio-
ni «neocentriste». La strada del Par-
tito democratico che indica il leader
Dl non prevede - pare di capire - la
cancellazione automatica delle for-
ze politiche che la percorrono. Ru-
telli si dice contrario a «un precipito-
soe rinunciatario scioglimento della
Margherita in contenitori indistinti e
non ancora maturi». E fa appello al-
l’orgoglio Dl per «mantenere vivo il
disegno unitario», ma anche per
«riaffermare la funzione indispensa-
bile in questo momento della Mar-
gherita». Un occhio rivolto alla Ca-
mera e l’altro al Senato, quindi. Non
bisogna dimenticare, infatti, che Dl

e Ds daranno vita alla Lista unitaria
per Montecitorio, mentre scenderan-
no in campo con il loro simbolo per
Palazzo Madama. «I sondaggi ci
danno intorno al 12,5%», spiega Ru-
telli che nel frattempo pone ai Ds
«tre grandi questioni da risolvere»:
1) «la costruzione di un approdo eu-
ropeo ed internazionale che non
comporti l'ingresso nel socialismo e
- fatto nuovo, ndr - che non signifi-
chi imporre a qualcuno l'uscita dalla
propria casa ma piuttosto la costru-
zione di realtà comuni»; 2) «il supe-
ramento di culture e pratiche nove-
centesche, di collateralismo, ovvero
di organizzazioni parallele ai partiti
che controllano economia, sindaca-
ti, finanza; 3) «la necessità di far cre-
scere un più accentuato pluralismo
democratico, che non si può muove-
re su filiere ideologiche, laiciste o
confessionali». La replica della Le-
gacoop arriva a stretto giro di posta.
«La storia del collateralismo è finita
qualche decennio fa», taglia corto il
presidente Giuliano Poletti.
Arturo Parisi apprezza Rutelli, ma
avverte che le scelte devono essere
strategiche e non tattiche, da rimette-
re in discussione dopo la scadenza
elettorale. Propone il listone anche
per Palazzo Madama e i gruppi uni-
ci alla Camera e al Senato. Ma, in-
sieme a Castagnetti rimprovera a
Rutelli un certo deficit di autocriti-
ca. Perché, di fatto, la scelta della Li-
sta unitaria si pone in rottura e non in
continuità con «una strada già trac-
ciata». Due giorni fa, durante l’uffi-
cio di presidenza, Castagnetti era
stato duro ricordando lo stop al listo-
ne. Con la scelta del 20 maggio, ave-
va sottolineato, sono state sbarrate
portee finestre a ogni ripensamento.
E a Rutelli e Marini il capogruppo
alla Camera indicava l’esempio del-
la vecchia Dc che «non si chiudeva
maialle spalle tutti gli spiragli».

■ di Marcella Ciarnelli inviato / Hampton Court

BoboCraxisi incontra con Romano Prodi e
conferma al leader dell’Unione la volontà di an-
dare nel centrosinistra con la lista di unità socia-
lista. L’incontro è avvenuto ieri pomeriggio a
piazza Santi Apostoli: «Prodi - detto Bobo Cra-
xi - ha mostrato interesse ed ha ben compreso le
ragioni del travaglio e, un po’ meno, le ragioni
della non scelta e di una permanenza nel centro-
destra di alcuni di noi».
L’incontro è servito per fare il punto dopo le
conclusioni del congresso del Nuovo Psi, che ha
visto una spaccatura tra l’ala guidata da Bobo
Craxi e quella del segretario De Michelis. Le
speranze di una conclusione unitaria si sono dis-
solte nella caldissima tre giorni dell’assise, an-
che se sia Boselli, segretario dello Sdi, sia Bobo
Craxi non disperano che alla fine anche De Mi-
chelis converga su un obiettivo, una lista di uni-
tà socialista con i radicali, che sembrava a porta-
ta di mano.
Il nodo di fondo, tuttavia, rimane quello della

collocazione nei due schieramenti. Lo Sdi in vi-
sta dell’appuntamento di questo congresso del
Nuovo Psi aveva posto come condizione per la
formazione della lista la chiara scelta per il cen-
trosinistra. Ma mentre Pannella e Bobo Craxi
l’hanno valutata positivamente, De Michelis e
la lista degli uomini di governo del Nuovo Psi
non hanno formalizzato il cambio di schiera-
mento, lasciando in sospeso l’atteso chiarimen-
to.
Bobo Craxi ha quindi spiegato a Prodi le conclu-
sioni del congresso (anche se De Michelis so-
stiene che non è mai iniziato e che lui è ancora
segretario), discutendo della convergenza nel-
l’Unione della lista di unità socialista. Siamo di-
sponibili a un confronto programmatico col re-
sto del centrosinistra - ha detto Bobo Craxi. Pro-
di dal canto suo ha detto che «una coalizione di
centrosinistra deve avere anche la presenza dei
socialisti». Ieri Prodi ha anche incontrato Vale-
rio Zanone, leader di Democrazia Liberale.

TRA LA DOMANDA «ave-

te visto il fantasma?» e la no-

tizia che lui ignora il prezzo

dei pannolini perché «anco-

ra non li uso...» e , quindi,

non ha il dovere di preoccu-

parsi se le aziende li vendono trop-
po cari, Silvio Berlusconi in tra-
sferta nella campagna inglese,
ospite di Tony Blair nel castello di
Hampton Court, ricco pare di fan-
tasmi, ha raccontato di avere tenu-
to al vertice europeo un intervento
che gli altri partecipanti avrebbero
definito "pragmatico e concreto"
complimentandosi con lui. Ma ha
dovuto anche precisare, a dispetto
di quello che poteva sembrare da
una ennesima anticipazione del li-
bro di Bruno Vespa che verrà, che
il possibile ritiro dall'Iraq del con-
tingente italiano, di trecento in tre-
cento fino ad un ultimo scaglione
di mille, per il momento non è sta-
to calendarizzato. "I tempi li deci-
deremo con gli alleati e il governo
iracheno. Lunedì prossimo sarò in
visita da Bush e, certamente, parle-
remo anche di questo". Che signifi-
ca prendere ordini come al solito.
L'Italia, dunque, mantiene la sua li-
nea. "Non ci sono novità. La mis-
sione sarà conclusa solo quando le
forze irachene saranno in grado di
mantenere da sole la sicurezza nell'
area attualmente presidiata dai no-
stri soldati. Abbiamo questo pia-
no, che abbiamo battezzato "strate-
gia del successo" che ha lo scopo
di democraticizzare l'Iraq" ha ri-
cordato Berlusconi. "I nostri mili-
tari - ha aggiunto - stanno svolgen-
do il loro compito nel migliore dei
modi e abbiamo già provveduto al-
la formazione di novemila poliziot-
ti e di mille soldati iracheni".
Liquidata la questione irachena,
condannate come "affermazioni
inaccettabili" quelle del presidente
iraniano su Israele, il premier ha

raccontato la sua versione del verti-
ce. "Non si è parlato di influenza
aviaria" ha detto il premier con alle
spalle lo stormo di volatili stilizza-
ti che sono il simbolo della presi-
denza inglese. Ma era stato deciso
in altri tempi. Quindi a pioggia, la
supervalutazione dell'euro, gli au-
menti dell'energia, la necessità di
bloccare le merci a basso costo che
vengono da Paesi "senza lacci e
laccioli", il problema immigrazio-
ne destinato ad incrementarsi, la
necessità di allungare l'età pensio-
nabile e di far lavorare tutti e di
piu'. Tutte questioni su cui "nessun
governo nazionale può interveni-
re". Ma "purtroppo" ci deve pensa-
re l'Europa.
Eccolo il punto dolente su cui Ber-
lusconi torna battere. Per lui il
"vincolo del 3 per cento non ha piu'
senso". Anzi, fosse per lui la Ban-
ca centrale europea "dovrebbe
smetterla con la preoccupazione
dominante di contenere l'inflazio-
ne" mentre a suo avviso "con un'
economia in stagnazione bisogna
cambiare prospettiva. L'economia
va sostenuta anche con interventi
di spesa pubblica in deficit. Oggi
l'eccezione è rappresentata dal ri-
spetto del rapporto deficit-pil al
3% - ha insistito il premier - men-
tre la regola è lo sfondamento di
questa percentuale, anche se a que-
sto rapporto si dà una grande im-
portanza. Ma grande importanza
in realtà non ha, perché un sistema
in deficit non dà automaticamente
una crescita dell'inflazione". Il so-
lito accenno al disfattismo di quei
"menagramo della sinistra", unica
notazione sulle vicende di casa in-
sieme alla precisazione, evidente-
mente sollecitata, che non c'è "nes-
sun accordo per incrementare le
aliquote, mentre lui redditi finan-
ziari". Il premier insiste "bisogna
essere ottimisti" perché "non c'è
nessun rischio di "down rating"per
l'Italia. L'economia dà segnali di ri-
presa". Come al solito la vede solo
lui.

Berlusconi: ritiro dall’Iraq? Prima devo sentire Bush
Nel libro di Vespa si parlava di uno scaglionamento di 300 in 300. Poi attacca l’euro, «la Bce finanzi il rilancio, via il vincolo del 3%»

Sceglie di tacere per non rischiare troppo. Di
rompere il giocattolo prima del tempo. Berlu-
sconi arriva in sala stampa al termine del
vertice informale convocato da Tony Blair
nello storico castello adagiato nella campa-
gna inglese e fa subito dire al suo portavoce
che di politica interna non intende parlare.
Salta d'un tratto la regola che finora ha sem-
pre messo in atto. E cioè non c'è distanza chi-
lometrica che tenga. Se c'è qualcosa da dire,
se c'è un messaggio da mandare, lo si fa. A
dispetto di latitudini e longitudini.
E' che per il premier questi sono giorni duri.
Credeva di avercela fatta e, invece, ora si
sente assediato. La notizia della vittoria mo-
rale di Marco Follini lo ha messo di cattivo
umore. Il premier è consapevole che dai cen-
tristi gli possono arrivare non pochi ostacoli.

Ed anche il rapporto con Ciampi non è per
niente buono. A migliorarlo non ha certo
provveduto lo scatto di nervi con cui il pre-
mier ha risposto, l'altro giorno, alla sollecita-
zione del Presidente della repubblica con
quel "sono quattro anni e mezzo che lavoria-
mo per il bene del Paese" che al Quirinale
non è piaciuto per niente.
Sul fronte Udc il premier deve fare i conti la
possibilità che i centristi abbiano libertà di
coscienza nel voto sull'ex Cirielli. Sulla par
condicio il neoacclamato Cesa è stato chia-
ro. E sulla legge elettorale, magari con una
disponibilità a discutere dell'opposizione, si
potrebbe riaprire la partita delle modifiche
alla legge elettorale in Senato. Così si torne-
rebbe alla Camera per l'approvazione defini-
tiva. E la gestione sarebbe di nuovo nelle ma-
ni di Casini. Uno dei delfini che si sono can-
didati alla premiership. Assieme a Gianfran-

co Fini che l'ha esplicitamente detto di corre-
re per Palazzo Chigi.
Ci sono tre leggi importanti da approvare nel
giro di due mesi, tutte soggette all'approva-
zione di Ciampi Il premier vorrebbe approva-
re tutto rapidamente senza rischiare modifi-
che e rallentamenti. Ma il ritiro sulla disponi-
bilità a modificare la legge elettorale, un ve-
ra marcia indietro, al Quirinale non è piaciu-
ta. E Berlusconi ha creduto di leggerne tutti i
possibili risvolti proprio nella frase di Ciam-
pi a cui ha risposto in malo modo. Certo, una
reazione che complica le cose e che Berlusco-
ni comincia a temere possa non essere senza
conseguenze. Di qui il nervosismo del pre-
mier. Stretto tra l'attenzione vigile del Colle e
la ripresa delle ostilità all'interno della Casa
delle libertà, il premier ha scelto di tacere. In
certi momenti il silenzio è d'oro.
 m.ci.

Cofferati:
i partiti devono
sapere che
la gente è con me

INCONTRO CON PRODI
Bobo Craxi: sul programma pronti al confronto col centrosinistra

OGGI

Rutelli rallenta sul partito democratico
E pone condizioni ai ds. Parisi apprezza ma con riserva. Verso un documento comune e la gestione unitaria

Il manifesto di Forza italia per le elezioni di Bolzano Per gentile concessione de “L’Alto Adige”

TEME la possibilità che l’Udc dia libertà di coscienza al voto sull’ex Cirielli e le mosse di Ciampi

Perché, a sorpresa, il premier non manda messaggi

DOPO GLI SGOMBERI e la legali-
tà, è la lotta contro lo smog a manda-
re in fibrillazione la maggioranza
del Comune di Bologna. La giunta
guidata da Sergio Cofferati ha deci-
so, a sorpresa, di liberalizzare l’ac-
cesso al centro storico della città al
sabato, oltre che nelle due settimane
antecedenti Natale. Un provvedi-
mento fatto per venire incontro ai
commercianti, che da tempo lamen-
tavano il calo di vendite in centro
dovuto - a sentire loro - all’accensio-
ne del sistema di telecamere battez-
zato Sirio. Si tratta di un «vigile elet-
tronico» in grado di multare auto-
maticamente i mezzi che entrano in
centro privi di autorizzazione e che,
finora, ha dato risultati lusinghieri
per la decongestione del traffico (ol-
tre il 20% in meno di auto). Finora, i
9 varchi Sirio sono stati accesi ogni
giorno dalle 7 alle 20. Forse già dal
5 novembre, invece, Sirio chiuderà
un occhio (anzi, due) tutti i sabati, e
quotidianamente dall’11 al 24 di-
cembre, per favorire lo shopping na-
talizio. La mediazione, che Coffera-
ti stesso definisce «un buon punto di
equilibrio» tra le esigenze dei com-
mercianti e dei residenti, è stata ac-
colta male da più parti. Da Rifonda-
zione, Verdi e Margherita, presenti
in giunta, ai comitati cittadini an-
ti-smog (che manifesteranno), si è
levato un coro di critiche. Se non al-
tro, per la sensazione di «tradimen-
to» nell’aver aperto una breccia in
uno dei simboli della “reconquista”
di Bologna nel 2004: Sirio è stato
uno dei cavalli di battaglia della
campagna elettorale di Cofferati, e
su una proposta di mobilità sosteni-
bile si è aggregata una buona fetta
della società civile. A difendere la
scelta restano i Ds, anche se alcuni
esponenti avanzano dubbi. Un altro
stress per una coalizione già dura-
mente provata dalla querelle sulla
legalità. Questione su cui Cofferati
ha ricevuto il sostegno di Massimo
D’Alema: «Il sindaco ha il dovere
di garantire che in una città si possa
vivere serenamente, e naturalmente
dall’altra parte deve garantire l’inte-
grazione». Anche Giampaolo Pan-
sa sta con Cofferati «con tutto il
cuore, e spero che tenga duro. Soste-
nere che la legalità viene prima di
ogni altra cosa è il mio programma,
lo sottoscrivo». Ieri Cofferati, inter-
vistato alla radio, ha fatto intendere
di avere i bolognesi dalla sua parte,
nella battaglia pro-sgomberi e an-
ti-lavavetri. Semmai sono i partiti
che lo contestano a non cogliere la
«divaricazione» tra loro e la base.
«Cerco il consenso dei cittadini ma
anche quello dei partiti - spiega il
sindaco di Bologna - perché i primi
guardano più alla loro posizione ma-
teriale, mentre i partiti affrontano
un orizzonte più vasto». Detto ciò
«a giudicare dal consenso che han-
no alcune politiche, un problema tra
l’orientamento dei partiti e la base
c’è. E mi preoccupa», chiude Coffe-
rati. La discussione sulla legalità,
che il sindaco vorrebbe portare
avanti con il coinvolgimento dei cit-
tadini nei Quartieri, potrebbe servi-
re a «riavvicinare» la gente ai parti-
ti. Anche se i Ds, pur dando ragione
a Cofferati sul problema, sostengo-
no che non riguarda il loro partito,
mentre la Margherita si chiede pole-
micamente «su che dati si fondi»
l’osservazione del sindaco e ribadi-
sce di non aver tradito il proprio
elettorato. La polemica è destinata a
infiammarsi. Il 2 novembre, giorno
in cui Cofferati presenterà in giunta
il documento sulla legalità, alcuni
pezzi della sinistra antagonista, tra
cui il consigliere no global Valerio
Monteventi (Prc) e il collettivo Pas-
sapartout, già presente nella conte-
stazione di lunedì scorso sfociata
negli scontri, hanno invitato i citta-
dini a tornare a palazzo D’Accursio.
E se i Verdi annunciano che non vo-
teranno il documento (esponendosi
all’abbandono della giunta), Rifon-
dazione fa capire che non accetterà
aut aut.  AndreaBonzi

■ inviato a / Hampton Court

Francesco Rutelli durante una pausa dei lavori dell'assemblea federale dei Dl, ieri a Roma Photorola/Ansa

■ di Ninni Andriolo
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LOTTEDICLASSE

NUOVE SPERANZE Lui è steso in un letto

del reparto di rianimazione dell’Ospedale

«Santa Chiara», fuori qualcosa finalmente si

muove e si torna a parlare, questa volta con

qualche spiraglio in

più, di una grazia invo-

cata da più parti. Spe-

cialmente adesso

che le condizioni di salute di
Adriano Sofri fanno temere per la
sua vita. E se dal centro sinistra le
speranze e le richieste di un prov-
vedimento in tal senso sono ormai
note, la sorprese arrivano dalla
maggioranza dove il fronte sin qui
compatto di “no” al provvedimen-
to sembra finalmente vacillare sot-
to le aperture, rigorosamente “a ti-
tolo personale”, di molti esponen-
ti. Anche del governo.
Il primo a muoversi in questa dire-
zione è stato il sottosegretario al-
l’Interno Alfredo Mantovano che
in una intervista concessa a La
Stampa ha apertamente invitato il
ministro Castelli ad inoltrare al
Quirinale la pratica per la grazia al-
l’ex leader di Lotta Continua. «La
guerra è finita - ha spiegato il depu-
tato di An - Facciamo presto: che
Adriano Sofri esca dal carcere».
«La guerra non solo è finita ma è
stata vinta dallo Stato - ha prose-
guito Mantovano - E con la guerra,
la battaglia di principio per ripristi-
nare in tutta la sua interezza la figu-
ra professionale di Luigi Calabre-
si. E a questa battaglia ha contribu-
ito lo stesso Sofri con aperture, am-
missioni anche coraggiose dal pun-
to di vista culturale. La grazia è
sempre un gesto di umanità e da
sempre, anche quando la grazia era
nella sola disponibilità del sovra-
no, nel prendere una decisione le
condizioni di salute hanno avuto
peso importante». Un “cambio di
rotta” cui si è unito anche il mini-
stro per le Comunicazioni Mario

Landolfi, sempre di An, secondo
il quale «in questo tempo è accadu-
to qualcosa. Mi sembra che ci sia-
no gli elementi per poter ripensare
a questa vicenda». E se anche il vi-
ceministro per le Attività produtti-
ve Alfonso Urso si schiera al fian-
co dei colleghi di partito («Ne ero
convinto prima, lo sono ancora di
più oggi») all’interno di Alleanza
Nazionale restano ancora molte le
voci contrarie al provvedimento di
grazia nei confronti di Adriano So-
fri. Secondo Maurizio Gasparri,
infatti, l’ex leader di Lc può veder-
si la pena sospesa per motivi di sa-
lute ma la grazia «non può costitui-
re una sorta di ulteriore grado di

giudizio che cancelli la condanna
per l’omicidio Calabresi. È così
difficile per Sofri e per la sua fami-
glia accettare l’autorità dello Stato
e chiederla?». Resta fedele alla li-
nea dura che per anni ha contraddi-
stinto An anche il ministro della
Salute Francesco Storace che, no-
nostante le condizioni di Sofri ab-
biano spinto più parti a riconsidera-
re la possibilità di un gesto di cle-
menza, proprio nella malattia del-
l’intellettuale nato a Trieste ha tro-
vato un motivo in più per opporsi
alla grazia. «Per queste cose non si
può decidere sull’onda dell’emo-
zione», ha spiegato l’ex presidente
del Lazio che si è detto «colpito
dalle affermazioni di Mantova-
no». Ma, ha ribadito, «quando par-
liamo di grazia lo dobbiamo fare in
condizioni di grazia».
Chi invece di un provvedimento di
clemenza proprio non vuol saper-
ne è ovviamente la Lega evidente-
mente compatta sulle posizioni del
ministro Castelli che da sempre, a
costo di un braccio di ferro col pre-
sidente della Repubblica finito da-

vanti alla Corte Costituzionale, si è
opposto a questa opportunità.
«Provo imbarazzo per il fatto che
di fronte a una persona malata si
pensi di strumentalizzare la que-
stione per farne un caso politico,
tornando ambiguamente sulla sto-
ria della grazia - ha commentato il
ministro per le Riforme Roberto
Calderoli - Al di là del rispetto e
della solidarietà umana, nulla mo-
difica la mia opinione rispetto alla
questione della responsabilità di
Sofri. Oltretutto - ha concluso il
ministro - Sofri ha già avuto un re-
gime carcerario di favore. Per quel
che mi riguarda posso solo fargli
gli auguri di pronta guarigione».
Appena saputo della grave malat-

tia di Sofri, Marco Pannella si è
subito precipitato a Pisa e ieri,
scherzando, si è detto speranzoso
di poterlo prendere presto «a sber-
le, perché non si è curato in questi
mesi». Un sincero augurio per la
concessione del provvedimento di
clemenza, infine, è tornato a rivol-
gerlo anche il direttore de Il Foglio
Giuliano Ferrara: «Spero - ha
commentato - che alla fine di tutto
questo si riprenda il dossier della
grazia, che fra l’altro è già istruito,
già al Quirinale e alla Corte Costi-
tuzionale. Mi pare che sul caso di
Adriano Sofri prevalga in questo
momento una nota di umanità nel
trattamento di un detenuto e di un
condannato».

Il professore giovane e il vecchio maestro

C’ è un insegnante
nuovo di Italia-
no, molto giova-
ne. Era da molto

che non ne vedevo. Proprio po-
chi giorni fa discutevamo dell'
età media dei professori, che va
crescendo, dilatando il divario
generazionale con gli alunni.
Siamo sempre e solo noi. «Pen-
sa che noia per i ragazzi», aveva
osservato Barbara, di Informati-
ca, che parla e ride, solare e ga-
ia, e ti trasmette buonumore.
Il giovane collega ha frequenta-
to la mia stessa università, “La
Sapienza” di Roma, ma diversi
anni dopo di me. Così mi è venu-
ta la curiosità di chiedergli co-
me buttavano le cose, ora. Con
chi aveva discusso la tesi di lau-
rea, che cosa era cambiato.
Mi capita qualche volta di an-
darci, da quelle parti, e mi viene
voglia di salire le vecchie scale
della facoltà. Passo a fianco ai
nuovi studenti, sparsi qui e là

fra i vialetti, e mi sento come un
altro me stesso. Troppo forte e
rapinosa è l'immagine di me,
confuso fra loro, che vado cer-
candomi su una panchina, sedu-
to mentre leggo, o parlo e mi ac-
caloro con gli amici, le amiche
di allora, in quei dialoghi fitti e
intensi nei quali le vicende per-
sonali, i feeling e i corteggia-
menti, si intrecciavano alle idee
sulla politica, alle teorie esteti-
che sulla letteratura, ad autori
amati o detestati. E alle letture
recenti, che sentivamo entusia-
sticamente che ci avrebbero
cambiato la vita, e agli inevita-
bili commenti sui professori. E
su colui che più di tutti amava-
mo. Con la voce grave, graffiata
dalla raucedine, simile a quella
di Paolo Conte, che a lezione fu-
mava sigarette francesi senza
filtro, saturando l'ambiente di
fumo.
Lo ascoltavamo in silenzio.
Stretti nell'aula, alcuni in piedi,

altri accucciati a terra, attenti,
come dei cagnolini mansueti e
riconoscenti. Lui sfogliava un
quaderno, vergato di appunti
scritti a mano, che leggeva len-
tamente, pacatamente. Si strofi-
nava e lisciava i baffi, tra l'indi-
ce e il pollice, gli occhi bassi e
assorti, parlava e sbuffava fu-
mo. La voce misurata di colpo
gli s'impennava, le sopracciglia
s'inarcavano: eccolo il punto
chiave, la questione irrisolta di
cui si offriva una possibile solu-
zione, che ti slargava il cuore.
Ma subito dopo sembrava che
lui stesso volesse replicare
avanzando altri dubbi, altre
questioni che quell'apparente
via d'uscita apriva. Scuoteva la
testa, sfogliava il quaderno, si
aprivano parentesi fra i pensie-
ri, che ti lasciavano sospeso e
ammirato, a osservare, riflette-
re. Eravamo tutti innamorati,
sedotti dalla sua intelligenza,
dal suo modo d'essere, indiffe-

rente alle mode e al successo
mondano. Alcuni, tra i suoi al-
lievi, lo consideravano il più
grande filosofo italiano. Tutta-
via non è mai stato popolare.
Non l'ho mai visto, in tutti questi
anni, nemmeno una volta appa-
rire in tv. Ma ne ho letto pur-
troppo il necrologio, lo scorso
agosto, che i quotidiani più at-
tenti hanno pubblicato.
Che ne è di quel tempo, di quella
temperie culturale? Alle mie do-
mande, il collega, da poco lau-
reato, risponde imbarazzato.
Anche un po' risentito di esser
stato scambiato per uno studen-
te. Lo avevo detto per gioco, ma
lui deve averci creduto. Parla a
voce bassa, appena un sussur-
ro. Scopro che alcuni professori
dei miei tempi sono ancora in
servizio. E che il sistema dei mo-
duli e dei crediti è criticato da
tutti: moltiplica gli esami, fram-
menta gli sforzi, ma non allegge-
risce l'ansia.

Mi risponde educatamente, ma
forse non ne ha troppa voglia.
Pur rendendomi conto della sua
ritrosia, continuo a incalzarlo:
ma che rapporto avevate con i
docenti? Chi erano per voi? E
prima che parli, lo precedo in-
fervorato: no, non credo che ci
sia più quell'attesa della lezio-
ne, l'emozione per l'arrivo del
professore in aula, quella vene-
razione quasi: non è così?
Solleva le spalle, non sa che di-
re, mi sembra preoccupato. Ma
non per le mie domande, alle
quali probabilmente è abituato,
e che tollera pazientemente. Ma
per l'ora successiva. Deve copri-
re un buco in una classe che gli
hanno presentato “difficile”.
«Come fai a tenerli, i ragazzi, in
questi casi?», mi chiede sorri-
dendo, con la voce incrinata da
un sottile tremolio, mentre la
campanella, invadente e stridu-
la, suona la fine della ricreazio-
ne. luigalel@tin.it

LUIGI GALELLA

«In queste ore di trepidazio-
ne pensavo ad una cosa che
valse anche per Enzo Torto-
ra. E cioè che probabilmen-
te c’è un legame profondo
fra quello che ti viene fatto e
quello che accade nel tuo
corpo. Tortora diceva di sé
“mi è scoppiata una bomba dentro” quando
si ammalò dopo la sua vicenda giudiziaria».
DanieleCapezzone,civolevauna
emorragiaall’esofagoperchési
tornasseaparlaredellagraziaper
AdrianoSofri?
«La cosa più affettuosa per lui, più rispetto-
sa per il capo dello Stato e al tempo stesso
più vera, l’ha scritta Vincino nei suoi edito-
riali a matita disegnando un Ciampi anche
lui preoccupato per la sorte di Adriano che
dice “avevo detto chiuderò il mio mandato
con dignità”. Ecco, forse manca quest’ulti-
mo pezzettino per cogliere quel risultato.
Un anno fa su iniziativa di Marco Pannella,
decine e decine di giuristi di ogni estrazione
sono intervenuti sulla questione della gra-
zia ribadendo che il presidente della Repub-
blica ha questo potere, indipendentemente
dall’azione del ministro della Giustizia. La

sintesi di quelle posizioni era la formula “il
presidente può. E se vuole, a quel punto de-
ve”. Ora vediamo se vuole davvero».
ProprioPannella inquesteoreha
commentatocheanche ilpresidente
Ciampièprigioniero...
«Certamente. Ciampi è prigioniero della si-
tuazione che è stata creata intorno a lui. Per
riprendere l’espressione di Marco Pannella,
dobbiamo liberare il Presidente da questa
condizione. Ma è possibile che nel centrode-
stra si subisca in questo modo il ruolo del mi-
nistro Castelli? Appurato che il Presidente
può procedere con la grazia senza che
l’ostruzione del ministro possa frenarlo, è
politicamente incredibile che il governo si
renda prigioniero della scelta di Castelli».
Apropositodelgoverno,qualchecrepa
inunfronteprimacompattosi iniziaa
vedere. IlsottosegretarioMantovano,di
An, ieri sièdettofavorevoleallagrazia
mentresecondo ilministroStorace
certedecisioninonvannoprese
«sull’ondadell’emozione»...
«Il ragionamento di Storace è piuttosto curio-
so, evidentemente l’insuccesso su pillola
abortiva e legge 194 gli ha dato alla testa. Ne-
gli ultimi quattro anni, senza emozione di

sorta, non si è deciso nulla sulla grazia a So-
fri, non vorrei che adesso l’ulteriore colpa
che gli si possa imputare sia quella di essersi
ammalato... Ma al di fuori di questo, qualcu-
no sa spiegare che senso ha per la vita civile
dell’Italia che una persona come Adriano So-
fri resti in carcere?».
Proprioperquesto ildibattitosulla
grazia,oraandrebbeaffrontatoerisolto
definitivamente,nontrova?
«Certo, ma più in generale io mi auguro che
questa vicenda faccia in modo che si torni a
parlare del potere di grazia del Presidente
della Repubblica e spero anche che si onori
la volontà espressa da Adriano Sofri nei gior-
ni scorsi in una delle ultime cose scritte. E
cioè che si torni a parlare anche di amnistia.
Le relazioni annuali del procuratore della
Corte di Cassazione ci dicono che il 95% dei
reati restano impuniti, se a questi aggiungia-
mo un milione e mezzo di prescrizioni in cin-
que anni ottenute da coloro i quali hanno di-
fese attrezzate e conseguentemente costo-
se... chi va davvero in carcere? Tossicodi-
pendenti, immigrati e poveracci. Perché la
realtà del carcere oggi in Italia è una realtà di
classe».
 ma.so.

Sofri, anche a destra
ora si parla di grazia
Aperture da Mantovano e Landolfi (An)

ma Gasparri frena. E Castelli non fa nulla

Nicola Sofri insieme a padre Alessandro, parroco della prigione Don Bosco, fuori dal reparto di terapia intensiva Foto di Fabio Muzzi/Ap

DANIELE CAPEZZONE L’opinione del segretario dei Radicali Italiani

«Ma Adriano ha a cuore
l’amnistia per gli altri reclusi»
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IL QUADRO MEDICO

Condizioni stabili
Il rischio è l’infezione
■ / Pisa

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA

Storace: «Mantovano
mi sorprende
Per queste cose
non si può decidere
sull’onda dell’emozione»

Condizioni stabili: i medici non dicono di più e forse non c’era da
aspettarsi di più. Adriano Sofri è ancora sedato, nel suo letto del repar-
to rianimazione dell’ospedale Santa Chiara di Pisa dopo l’operazione
che gli ha «ricucito» l’esofago lacerato. Non ha febbre, è sotto antibio-
tici per evitare i temutissimi pericoli di infezione. Ieri è stata un’altra
giornata di attesa per i famigliari e gli amici. Nel pomeriggio, verso le
18,30 hanno potuto vederlo attraverso un vetro nella sua stanza sterile
la compagna Randi e la sorella Stella. Solo per qualche minuto e solo
loro due. Dai medici (in assoluto silenzio stampa come vuole il regime
carcerario in cui si trova Sofri) qualche elemento in più per la famiglia:
lo stato di sonno indotto durerà diversi giorni: l’obiettivo è quello di
tenere sotto controllo gli equilibri elettrolitici, la funzione renale e re-
spiratoria, i parametri spia di un possibile recupero, di una reazione
positiva dell'organismo alla grave infiammazione al mediastino e al
peritoneo provocata, ormai sembra accertato, da un’ernia iatale tra-
scurata.
Tra le ipotesi sulle cause dell’improvviso e drammatico malore cresce
anche, secondo quanto riferito dall’assessore regionale alla salute En-
rico Rossi, la possibilità che si tratti di sindrome di Mallory-Weiss:
una malattia, spesso associata proprio ad una ernia iatale, che provoca
lesioni, ulcerazioni, emorragie e a volte perforazioni della parte infe-
riore dell’esofago, in vicinanza con lo stomaco. Sforzi prolungati do-
vuti a conati di vomito e colpi di tosse possono provocare la lacerazio-
ne della parete dell’esofago. Ieri in ospedale molte visite di amici e di
personalità politiche, ma l’unico a poter entrare è stato il vicepresiden-
te della regione Toscana Federico Gelli, perché medico e perché per
qualche anno ha lavorato proprio in questo reparto. «Bisogna aspetta-
re - dice - 3 o 4 giorni almeno, comunque la degenza in questo reparto
si annuncia lunga»
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C
inema nel deserto, l’azzardo nella mi-
seria quotidiana del campo profughi: il
25 novembre c'è stata l'inaugurazione
ufficiale, con il presidente dell'Arci Pa-
olo Beni e il presidente del consiglio
provinciale di Roma Adriano Labbuc-
ci, che hanno promosso e finanziato la
costruzione dell'arena, dedicata a Tom
Benetollo e Otello Urso, dirigenti dell'
Arci scomparsi di recente. Ma il cine-
ma è in funzione già dall'estate scorsa,
con una ventina di titoli già proiettati.
Il primo è stato La vita di Maometto.
Poi Il Padrino, Gandhi, Mary Poppins,
Il principe d'Egitto, Spartacus, L'ulti-
mo imperatore, Tempi moderni, L'era
glaciale… Un successo che era facile
prevedere, anche se dal pubblico parto-
no sassate contro lo schermo quando
la storia raccontata dal film non pren-
de il verso giusto: senza manifesti, né
altra pubblicità del passaparola, nelle
serate di cinema la gente arriva da lon-
tano. Quando la platea è piena, lo spa-
zio alle spalle dell'arena diventa un dri-
ve in: seduti sui tetti delle jeep, i saha-
rawi guardano i film.
Una ventina di chilometri da Tindouf,
ultima città di frontiera dell'Algeria.
C'è solo il deserto, una distesa di sab-
bia e di rocce, con radi ciuffi di erba
spinosa. Quest'anno le piogge sono
state insolitamente abbondanti, è pio-
vuto tre volte contro l'unica prevista
dalle medie statistiche, qualche chiaz-
za di verde ingrigito spunta nelle diste-
se polverose.
I profughi saharawi sono arrivati qui
trent'anni fa e da allora hanno vissuto
in cinque campi che portano i nomi
delle città da cui sono fuggiti, aggrap-
pati all'idea del ritorno nel Sahara occi-
dentale, una terra su cui hanno un dirit-
to primigenio, più di una volta ricono-
sciuto dalle Nazioni Unite ma altret-
tanto spesso ignorato nei fatti dalla co-
munità internazionale, che non ha
mosso un dito per costringere il Ma-
rocco a fare un passo indietro.
Quindici anni di guerra e poi altri quin-
dici di quella che il wali Omar Mansur,
governatore di El Aayun, definisce
«né guerra né pace»: un limbo di pre-
carietà, mentre il Marocco tirava su
con 2720 chilometri di muro i presup-

posti del fatto compiuto. Dall'80 all'87
una muraglia alta fino a sei metri, pro-
tetta da un milione di mine e 150.000
uomini ha divorato una fetta alla volta
il deserto dei Saharawi, lasciandoli ai
margini del mondo, dipendenti in tutto
dagli aiuti umanitari.
«La comunità internazionale sta facen-
do andare in putrefazione questa situa-
zione, non ci lascia alternative alla
guerra - dice Mansur -. Quello che è
successo in Palestina può succedere
qui, tutto si ripete. Esiste un rischio
fondamentalismo, soprattutto tra i gio-
vani. Ecco: da una parte ci sono le
scuole coraniche, dall'altra la crimina-
lità. In mezzo ci siamo noi, il Fronte
Polisario, per mantenere aperto uno
spazio di speranza».
L'idea che Mansur ha della speranza
non è solo l'attesa che Stati Uniti e
Unione Europea facciano valere il di-
ritto internazionale. Ad El Aayun ne-
gli ultimi tre anni le case di mattoni
hanno sostituito un po' alla volta le ten-
de verdi dell'Alto Commissariato Onu
per i rifugiati, troppo calde d'estate
quando la temperatura supera i 50 gra-
di e fredde nelle notti d'inverno quan-
do scende vicino allo zero.
Molte famiglie ormai vivono tra quat-
tro mura, una stanza con il tetto di la-
miera e finestrelle rasenti al terreno.
La cucina è in un altro edificio altret-
tanto spartano, il bagno se c'è, è un bu-
co nella sabbia. Non ci sono fogne,

l'acqua viene distribuita con le autoci-
sterne, non c'è luce elettrica. Se piove
forte le case di fango vengono giù. È
sempre precarietà, ma di un grado mi-
nore. «Che cosa fa l'Onu? Dove sta la
comunità internazionale? Abbiamo ac-
cettato il cessate il fuoco, le leggi e le
regole degli altri e nessuno fa rispetta-
re il nostro diritto». Fatimeta Bkhil
Bany versa il te con i gesti appresi da
una tradizione antica, quasi un rito. Bi-
sogna berne sempre tre bicchieri: il pri-
mo amaro come la vita, il secondo dol-
ce come l'amore, il terzo soave come
la morte. La sua casa è migliore di al-
tre, è l'amministratrice della daira di
Amgala, ma nella sua vita Fatimeta
sembra aver bevuto soprattutto dal pri-
mo bicchiere. È vedova, il marito è
morto in guerra, è rimasta sola con tre
figli. «Cercano di strangolarci, di pren-
derci per fame tagliandoci gli aiuti. Ma
non possiamo accettare oltre, quello
che è stato tolto con la forza non può
che essere ripreso con la forza», dice

Fatimeta, pensando alla guerra.
I fondi della Ue per il Programma ali-
mentare mondiale che sfama i saha-
rawi sono stati ridotti, prima si calcola-
vano su 165.000 persone, ora su
90.000. Per un popolo che vive di aiuti
è una forma di pressione insostenibile
a lungo. Non sono i progetti delle mol-
te ong che lavorano nella zona a poter
garantire l'autonomia alimentare.
Ai margini del centro abitato, tra sol-
chi di sabbia squadrati l'erba medica
sembra insolitamente verde. Quattro
anni fa un progetto di solidarietà coge-
stito da ong francesi e italiane ha av-
viato un orto nel deserto. Quattro anni
di lavoro hanno fruttato un po' di man-
gime per le capre, unica e magra risor-
sa alimentare che non arrivi da fuori.
Nell'ovile accanto ai campi coltivati,
oltre un centinaio di capi con il pelo lu-
cido, diversi dalle bestie stentate dei
recinti imbastiti di rottami alle perife-
ria del campo, che si nutrono dei pochi
rifiuti e di buste di plastica.
Più che un vero orto è una sfida, dura
anche quando non arrivano le locuste a
divorare tutto come è successo lo scor-
so anno: è l'idea di resistere ad un am-
biente ostile, adatto forse alle carova-
ne che ancora si spostano verso la
Mauritania, ma non ad ospitare da
trent'anni decine di migliaia di persone
accampate in attesa di una virata della
storia.
Mariam Mohamed Yahya aveva solo

due anni quando la madre la portò via
dalla vera El Aayun. Non ha ricordi di
allora, se non quelli dell'epopea saha-
rawi, della guerra combattuta dai
«martiri» che oggi danno i nomi alle
scuole, agli ambulatori sguarniti che
qui vengono chiamati ospedali. È inge-
gnere chimico, ha studiato a Cuba.
«Quando ero lì pensavo che per quan-
do mi fossi laureata saremmo stati libe-
ri - dice -. E passato così tanto tempo».
Mariam è tornata da Cuba due anni fa,
ha 32 anni, una figlia e una nostalgia
che si legge negli occhi di tutti quelli
che hanno studiato lontano dalla sab-
bia del deserto - un'intera classe diri-
gente preparata nell'attesa di avere un
vero Stato: ci sono avvocati, architetti,
persino ufficiali di Marina. Come inge-
gnere Mariam pensava che avrebbe
potuto lavorare nell'estrazione dei fo-
sfati, oggi nei territori occupati dal Ma-
rocco. Invece è coordinatrice del Cen-
tro culturale delle donne e lavora in
programmi di alfabetizzazione. Porta

il velo, come tutte le donne saharawi.
«A Cuba era diverso, la gente lì si di-
verte». Il mondo fuori è una sirena che
incanta, anche se i saharawi sembrano
avere il dono della leggerezza, l'arte di
vivere con quello che c'è. La tentazio-
ne di andarsene è tenuta a freno dal
Fronte Polisario, il partito unico che
governa i saharawi e che tiene insieme
l'idea di uno Stato futuro.
Ma sono tanti trent'anni d'attesa, aspet-
tando un referendum rinviato di volta
in volta di fronte al rifiuto del Maroc-
co, l'ultimo pochi mesi fa. «Il proble-
ma è che dobbiamo creare le condizio-
ni per una resistenza più degna» , dice
il governatore Mansur, che sa quale ri-
schio ci sia in una precarietà senza fi-
ne, che divora tutto e riduce il futuro a
castelli di sabbia. Nei suoi progetti in
cerca di sponsor c'è una condotta per
l'acqua potabile che colleghi il campo
alla vicina Tindouf, c'è la corrente elet-
trica. E qualcosa per riempire la vita
dei giovani. Ora ci sono già un centro
culturale, laboratori d'artigianato e di
fotografia. «Stiamo costruendo un cen-
tro ricreativo: ci sarà la piscina, il
basket, il ping pong, una caffetteria, sa-
rà un centro di socialità.
Oggi i ragazzini giocano nella spazza-
tura». Omar Mansur parla anche di un
giardino, di palme, piante piene di fio-
ri dove adesso c'è solo sabbia.
Sembra un sogno ad occhi aperti. Co-
me il cinema nel deserto.

1975, il Marocco
occupa le terre

I fondi europei
del programma
alimentare sono stati
ridotti da 165mila
a 90mila

MOHAMED ABDELAZIZ Il presidente della Repubblica araba democratica saharawi: è stato fatto poco

«L’Onu e l’Europa devono salvare il mio popolo»

Lascheda

■ diMarinaMastroluca inviata aEl Aayun (Algeria) / Segue dallaprima

«L'Onu non ha fatto abbastanza».
Mohamed Abdelaziz è presidente della
Repubblica araba democratica saha-
rawi da trent'anni, da quando la Spagna
si è ritirata dalla regione del Sahara oc-
cidentale, aprendo la strada all'occupa-
zione marocchina. La sua autorità si
estende sui territori liberati dalla Mau-
ritania e sui campi profughi in territo-
rio algerino, fermandosi davanti al mu-
ro che segna il confine delle zone occu-
pate. «Le Nazioni Unite - dice Abdela-
ziz - non hanno fatto tutto quello che
avrebbero potuto».
Difronteall'ennesimorifiuto
marocchinodel referendum
sull'autodeterminazionesaharawiè
realistica la ripresadellaguerra?

«Rimane sempre questa possibilità.
Ma noi siamo determinati a proseguire
la nostra collaborazione con le Nazioni
Unite, almeno fino a quando manter-
ranno l'impegno a favore del referen-
dum. Nei territori occupati, nello stes-
so tempo, continuerà l'Intifada pacifica
contro gli occupanti».
Sul ruolofinorasvoltodall'Onuavete
peròunaposizionecritica.
«Le Nazioni Unite non hanno usato ab-
bastanza fermezza, come hanno fatto
invece in altre crisi. Hanno saputo im-
porre il ritiro dell'Iraq dal Kuwait, in al-
tri casi hanno applicato sanzioni econo-
miche, mentre il Marocco sta violando
il diritto internazionale e i diritti umani
nelle zone occupate senza subire nei

fatti nessuna censura. Certo L'Onu ha
fatto anche delle cose positive: l'invio
di una forza multinazionale, la prepara-
zione delle liste elettorali per il referen-
dum. Ma non basta».
Esisteunrischiodipenetrazione
fondamentalista inquestaregione?
«Perché l'estremismo metta radici so-
no necessarie tre cose: l'assenza di de-
mocrazia, la violazione della legalità
internazionale, la frustrazione. Il popo-
lo saharawi vive in queste condizioni
dal '75. Finora il Fronte Polisario è riu-
scito a fare argine contro il fondamen-
talismo, preservando la società saha-
rawi dall'estremismo. Ma non possia-
mo dire fino a quando».
Checosachiedeteall'Unione
Europea?
«Oggi più che mai l'Europa ha la re-

sponsabilità di garantire il diritto all'au-
todeterminazione del nostro popolo.
Viviamo in una regione di confine con
l'area europea, il Maghreb arabo, dove
sarebbe realistica un'integrazione im-
portante per affrontare problemi comu-
ni. Ma non sarà possibile fino a quando
non sarà risolta la questione dei diritti
del popolo saharawi.
Oggi sono riunite le condizioni miglio-
ri perché la Ue si faccia valere: è olan-
dese l'inviato per il Sahara occidentale
scelto dal segretario dell'Onu, italiano
il rappresentante speciale delle Nazio-
ni Unite nella regione, danese il co-
mandante della forza Onu. Ci sarebbe
la possibilità di un impulso decisivo
verso una soluzione. Sempre che la
Francia lo consenta».
 ma.m.

IlSahara occidentale, ex
coloniaspagnola, èstato
cedutodaMadridal Marocco
eallaMauritania con un
accordo firmato il 14
novembre del1975.
L'occupazionedei territori da
partedell'esercito
marocchinoha costretto la
popolazione locale, i
saharawi, alla fuga, mentre il
frontePolisario organizzava
la resistenza. Decine di
migliaia diprofughi vivonoda
allora in territorio algerino,
completamentedipendenti
dagli aiuti internazionali.Nel
1976èstata proclamata la
RepubblicaarabaSaharawi
democratica (RASD), finora
riconosciutada un'ottantina
diStati e ammessa
all'Organizzazionedegli Stati
africani,manon legittimata
dagli Usané dalla Ue. La
politicaeuropea è fortemente
condizionatadalla Francia,
tradizionalealleato del
Maroccoal punto daaver

fornitosostegno militare
durante laguerra tra il '77 e il
'78.
Tra il 1980 e l'87 ilMarocco ha
edificatoun muroche ora
segna il confine tra territori
occupati - sui quali Rabat
rivendicaunapienasovranità
mai riconosciuta
ufficialmente danessuno
Stato - e icosiddetti territori
liberati, la regioneun tempo
assegnataallaMauritania,
ritiratasidal conflitto nel '79.
Nei 15anni passati dal
cessate il fuoco si sono
susseguiti diversi pianidi
pace: tutti prevedevano il
dirittoall'autodeterminazione
e la convocazionediun
referendum. Il Maroccoha
lungamentecontestato la
formazione delle liste
elettorali, finoa respingere
l'ipotesi referendaria.Dalla
scorsa primaveranei territori
occupati si è intensificata la
protestadei saharawi e la
repressionedelle forzedi
sicurezzamarocchine, in
quellache vienechiamata
come l'Intifada saharawi.

NEL CAMPO PROFUGHI allestito in terra algerina

a pochi chilometri dal confine con il Marocco. Un

grande schermo diventa la finestra sul mondo per un

popolo che da 30 anni aspetta di poter tornare nel

Sahara occidentale, loro terra come più volte ricono-

sciuto dalle Nazioni Unite.

PIANETA

IL REPORTAGE

Il governatore di El Aayun
denuncia: «C’è il rischio
fondamentalismo
qui può succedere
come in Palestina»

■ inviata a Rabuni (Algeria)

L’INTERVISTA

La tentazione di andare
via è tenuta a freno
dal Fronte Polisario
che tiene insieme
l’idea di uno Stato futuro

Tutti al cinema
nel deserto dei Saharawi

Rifugiati Saharawi in un campo profughi algerino Foto Reuters

Il Marocco ha costruito
un muro lungo

2720 chilometri lasciando
i Saharawi ai margini

L’arena finanziata
dall’Arci e dalla provincia
di Roma e dedicata
a Benettollo e Urso
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IN CALENDARIO Sono già
900 i provvedimenti decisi

«Con i prezzi
alle stelle ora rischia
anche il ceto medio»
Il rischio di trovarsi a vivere sotto un
ponte è quanto mai minaccioso a Firen-
ze di questi tempi. L'emergenza casa è
lampante: solo gli sfratti esecutivi che
colpiscono famiglie disagiate ammon-
tano a 1100, 900 sono invece quelli già
calendarizzati da oggi fino a giugno
2008, moltissimi dei quali non per fini-
ta locazione ma per morosità. Tutto
questo a fronte di un costo degli affitti
che negli ultimi 5 anni è salito del
115%. Crisi abitativa inarrestabile?
«La situazione è di assoluta e progressi-
va emergenza, e non solo per le fami-
glie indigenti, che comunque sono tan-
te - commenta l'assessore alle politiche
abitative Paolo Coggiola - ma anche
per i ceti medi: con questi prezzi sono
in forti difficoltà pure loro». In ottobre i
nuovi contratti stipulati in città sono
stati 7. A questi si devono aggiungere le

4 dichiarazioni di domiciliazione pres-
so terzi che sono state rilasciate. Quindi
si tratta di 11 casi risolti in rapporto pe-
rò ad un numero enorme di famiglie
con almeno un componente disabile o
ultra sessantacinquenne che si trovano
ancora in zona rischio. Il Comune da
parte sua ha recentemente consegnato
452 alloggi popolari e altri 617 sono in
fase di esecuzione. Ma non è sufficien-
te se non si rilancia un piano d'azione
organico dell'edilizia popolare.
E come non bastasse, a fine settembre
si è aggiunta anche la «beffa» del decre-
to «salvasfratti». Firenze ha chiesto an-
cora tre mesi dopo la fine della proroga.
Ma il Governo prima s'ingarbuglia, e
poi tace. All'inizio il capoluogo tosca-
no non era stato nemmeno inserito fra i
beneficiari del decreto. Un "errore" di
conteggio. Passano i mesi e arriva la
rettifica: proroga concessa. Ma la sca-
denza a quel punto era già alle porte:
siamo al 28 settembre e la proroga fini-
va il 30. Palazzo Vecchio denuncia la
«beffa» e chiede altri tre mesi, fino a ca-
podanno. È passato un mese, ma dal mi-
nistero nessuna risposta. «È l'ennesimo
flop del Governo» ha commentato l'as-
sessore.
 EdoardoSemmola

INIZIANO LE PROTESTE
Sit in contro le vendite coatte

Da Fuorigrotta
al Vomero: 4800
richieste di sfratto
Quindici sfratti eseguiti nei primi 12
giorni di ottobre, altri venti da eseguire
entro la fine del mese, trenta già pro-
grammati tra novembre e dicembre. Alla
scadenza dell'ultima proroga, tra aprile e
maggio, gli sgomberi forzati erano stati
quaranta. Complessivamente, sono otto-
cento i nuclei familiari napoletani anco-
ra ad altissimo rischio, una metà dei qua-
li ha al proprio interno almeno un anzia-
no o un disabile. E non è finita: secondo i
dati del Viminale, presso il Tribunale di
Castelcapuano giacciono 4.800 richieste
di esecuzioni sfratti per morosità o finita
locazione. «A Napoli - commenta il se-
gretario regionale campano del Sunia,
Antonio Giordano - le tensioni legate all'
emergenza casa possono assumere toni
da autunno caldo». Se ne sono registrate
le prime avvisaglie l'altro giorno, quan-
do un gruppo di inquilini di case comu-

nali in via di dismissione ai Quartieri
Spagnoli ha inscenato un sit in davanti al
Municipio. Il Comune si appresta a ven-
dere gli immobili dati in locazione, alcu-
ni addirittura mezzo secolo fa, per fare
cassa: il ricavato presunto ammonta a 19
milioni di euro. Ma la quasi totalità dei
nuclei familiari interessati si trova nell'
impossibilità di accendere un mutuo. Lo
rivela un rapporto riservato dello stesso
Sunia, che denuncia una ipervalutazione
degli immobili, spesso fatiscenti. Alla
protesta dei Quartieri Spagnoli potrebbe-
ro presto sommarsi le tensioni che saran-
no innescate dalla raffica di sfratti pro-
grammati a Fuorigrotta, al Vomero, nel
Centro storico e a Bagnoli. I prezzi degli
immobili della zona sono saliti alle stel-
le, e moltissimi proprietari si sono lancia-
ti sull'affare, intimando lo sfratto agli in-
quilini storici. Napoli, comunque, è solo
la punta di un gigantesco iceberg: in
Campania l'emergenza casa sta rapida-
mente raggiungendo livelli che Giorda-
no definisce «patologici» anche a Saler-
no, nella sterminata area ai piedi del Ve-
suvio e sulle due costiere, amalfitana e
sorrentina, dove il mercato immobiliare,
denuncia il segretario regionale del Su-
nia, «è letteralmente impazzito».
 MassimilianoAmato

U
n popolo senza casa. Seicentomila fami-
glie che rischiano lo sfratto, 150 mila già
messe alla porta dalla scorsa primavera.
Un governo che non vede, non sente ma
parla. Peggio: talvolta promette, senza
mantenere. Come il sottosegretario Ugo
Martinat, vedrete che nella finanziaria
faremo eccetera eccetera. Invece niente,
anzi.
«La situazione è peggiorata» dice Massi-
mo Pasquini, Unione inquilini. Il proble-
ma casa in Italia era già un’emergenza
sociale ed umana in marzo, quando è sca-
duta la proroga degli affitti per i nuclei
famigliari più deboli. Con anziani, mala-
ti o comunque persone insufficienti. La
scure sul ventre molle della società, inve-

ce di proteggerlo e sostenerlo. Sono co-
minciati gli sfratti a Roma, che nel 2004
è stata la prima città con dieci al giorno, a
Milano, Napoli. Dappertutto. Hanno pre-
so il via le forme di battaglia alternative,
la resistenza quotidiana per un tetto. Lo
stillicidio dei verbali, dei presidi, delle
manifestazioni. E l’emergenza si è tra-
sformata in dramma. Domani pomerig-
gio un corteo da porta Pia a Piazza del
popolo, manifestazione nazionale non
confederale (con gli autonomi, l’Unione
inquilini, Rifondazione, amministrazio-

ni e forze locali) per alzare la voce tutti
insieme contro il silenzio in cui sta spro-
fondando tanta, tantissima gente. Messa
tutta insieme fanno due città grandi, im-
maginate Bologna più Firenze, senza la
certezza di avere quattro muri e un soffit-
to: lo chiamavano il diritto alla casa. Il 30
settembre è scaduto l’«ultimo differi-
mento»: significa che non ci sono più rin-
vii e non ci sono più sconti. Non c’è più
tempo, sono scaduti i termini anche per
chi ha un malato terminale in famiglia.
Nessuna eccezione. Il governo fa avanti
per la sua strada e agli appelli dei sinda-
cati di categoria, Sunia, Sicet e Uniat ri-
sponde con la barra a dritta di eseguire le
sentenze e liberare gli appartamenti. Il
25 novembre, nello sciopero generale
che fermerà l’Italia, ci sarà uno spazio
per il «caro affitti» che ormai ha raggiun-
to punte da piaga. «Il problema sarebbe
dare la massima visibilità al problema, in
questo momento in cui da una parte
l’esecutivo completa la finanziaria, e dal-

l’altra l’Unione prepara il suo program-
ma elettorale» riflette Pasquini. Che pa-
lazzo Chigi e la maggioranza non si curi-
no del dramma, anzi che vadano dritti
sulla linea dura dello sfratto è ormai evi-
dente: nel 2004 le esecuzioni sono au-
mentate del 9,51%. Il problema ora è ca-
pire cosa propone e cosa farà il centrosi-
nistra per affrontare, lenire e magari gra-
dualmente risolvere questo cono d’om-
bra in cui sono finiti migliaia di cittadini
con le loro famiglie. Per ora nemmeno i
numeri della catastrofe sono certi. Man-
cano molti dati fra quelli che le prefettu-
re forniscono all’osservatorio sugli sfrat-
ti. Tolta Roma, sono incompleti e lacu-
nosi quelli relativi alle città più importan-
ti, Milano, Napoli, Torino, Venezia e Ba-
ri. Alcune mancano del tutto: di quello
che succede ad Arezzo, Trento e Siracu-
sa non si sa nulla. Quindi le 43.892 sen-
tenze emesse l’anno scorso, +13,8% ri-
spetto al 2003, in realtà potrebbero esse-
re di più. Anzi, sicuramente sono molti

di più. Non solo, però. La gran parte de-
gli sfratti eseguiti nel 2004 (30.816) so-
no dovuti a morosità degli inquilini. Si-
gnifica che la gente non ha più i soldi per
pagare l’affitto. O che deve fare sacrifici
e rinunce tali da metterlo a repentaglio,
anche se non cade nella fatidica quarta
settimana. In difficoltà, però, non ci sono
solo le fasce deboli della popolazione.
Affiorano dati preoccupanti che riguar-
dano le classi medie, quelli che hanno un
reddito superiore ai 20.000 euro l’anno
che sono la soglia da non superare per

poter usufruire delle graduatorie di edili-
zia pubblica. Tra i 40.000 sfratti a Roma
dal 1994 al 2004, ci sono per forza caduti
dentro anche molti nuclei familiari che
non rientrano in quelle infinite e dispera-
te liste di attesa, persone a cui una buona
posizione economica non basta più per
pagare il canone di affitto. I sindacati
chiedono al governo gli alloggi pubblici.
In Italia ce ne sono 750mila, ce ne vor-
rebbe almeno mezzo milione in più: per
il Sunia un milione. In Europa prendia-
mo lezioni da tutti: la Francia ne ha 3 mi-
lioni e mezzo e ne costruirà 100mila al-
l’anno per i prossimi cinque anni. E poi il
canone, che è per lo più a regime di mer-
cato e corre sfrenato verso cifre fuori
controllo. Modificare la legge 431, dico-
no i sindacati, abolire quello «libero» e
lasciare in vigore solo quello «concorda-
to» tra le parti vorrebbe dire abbattere gli
affitti almeno del 30%. Sperando che il
dramma nel frattempo non sia diventato
anche peggio.

EMERGENZA SFRATTI

IL PRIMATO È la città
con più sentenze eseguite

Il «minisindaco»
espropria case sfitte:
ma finisce alla Digos

SOLUZIONI ALTERNATIVE
5mila famiglie in bilico

Contro il caro-affitti
boom coabitazioni
e fuga in provincia

PalermoNapoli

In un anno, da tredicesima città italia-
na per numero di sfratti, a prima. Si acu-
isce sempre più l'emergenza casa a Ro-
ma, e cresce anche il numero di chi un'
abitazione se la procura in maniera non
proprio convenzionale. Come avvenu-
to ieri, quando due gruppi di attivisti di
«Action», un associazione che nella ca-
pitale combatte l'emergenza abitativa
occupando interi stabili, ha preso pos-
sesso di due palazzi: uno nella centralis-
sima piazza del Popolo, di proprietà
dell'immobiliarista Stefano Ricucci,
«per denunciare quanto la città sia in
mano a quegli speculatori che hanno
provocato un rialzo spropositato degli
affitti e tagliato fuori dal mercato della
casa migliaia di famiglie»; l'altra inve-
ce in periferia, al quartiere Tiburtino,
dove in un palazzo dell'Inpdap di 13
piani si sono insediati 117 nuclei fami-

liari. La prima solo a scopo dimostrati-
vo, la seconda, invece, a scopo abitati-
vo.
Nel pomeriggio poi, proprio per cerca-
re di mettere un freno al problema casa,
Comune, Provincia e Regione hanno
inaugurato un tavolo di trattativa per
cercare di trovare delle soluzioni al pro-
blema. Per dotarsi di qualche arma in
più per fronteggiare un emergenza che,
è balzata ancor più all'attenzione nazio-
nale, quando qualche giorno fa il presi-
dente del Municipio X, Sandro Medici,
ha requisito temporaneamente alcuni
appartamenti sfitti da 15 anni nel quar-
tiere di Cinecittà, per darli a 15 famiglie
di sfrattati che adesso pagheranno un
canone minimo.
Un gesto che ha fatto molto discutere e
ha creato imbarazzo, e i cui atti al mo-
mento sono al vaglio degli inquirenti e
della Digos che stanno per trasmettere
la documentazione sulle scrivanie dei
pm titolari dell'inchiesta, i sostituti pro-
curatori Salvatore Vitello e Maria Cri-
stina Palaia.
Intanto in città fervono i preparativi per
la manifestazione per il diritto all'abita-
re che sabato pomeriggio attraverserà
le strade della Capitale.
 DavideSfragano

Gli inquilini: «Servono
almeno 500mila

alloggi e una proroga
dei contratti di due anni»

Firenze

600MILA FAMIGLIE A RISCHIO, 150mila già alla porta:

in Italia il problema casa è diventato un allarme sociale.

Negli ultimi 6 mesi, dopo la scadenza delle proroghe, per le

famiglie «deboli» il governo non ha fatto nulla. Oltre 30mila

sentenze eseguite per morosità: i canoni liberi ormai hanno

raggiunto cifre fuori controllo e gli stipendi non ce la fanno

Roma

Migrazioni e coabitazioni sono le
due parole chiave del dramma della ca-
sa a Palermo nel 2005. Sono sempre
più le famiglie sfrattate, spesso mono-
reddito, costrette a rifugiarsi nei paesi
della provincia, a 10-15 chilometri dal-
la città, dove i costi degli alloggi sono
sensibilmente inferiori. E sono sempre
di più i nuclei familiari costretti a coabi-
tare nella stessa casa, per abbattere i co-
sti.
Gli sfratti per morosità erano 950 nel
2002, sono diventati 1200 nel 2004. E
sono cresciuti ulteriormente nel 2005.
Non sono ancora numeri da allarme so-
ciale ma i dati forniti dal tribunale di
Palermo non fotografano pienamente il
dramma della casa, visto che l'arte di ar-
rangiarsi del sud, unita ad una soluzio-
ne soft dei contenziosi, aggiungono al
dato di palazzo di giustizia un numero

considerevole di abbandoni «forzati»
dell'abitazione senza bisogno dell'uffi-
ciale giudiziario.
I quartieri dove si concentra il numero
più alto di sfratti restano quelli del cen-
tro storico, dove più forte è la domanda
di restituzione degli alloggi parte dei
proprietari che vogliono ristrutturare
per destinarli a nuovi e più remunerati-
vi affitti. «Stimiamo in 4-5000 famiglie
l'area del bisogno reale della casa in cit-
tà - dice Salvatore Gozzi, segretario
provinciale del Sunia - nel 2004 abbia-
mo avuto 13 mila istanze di integrazio-
ne all'affitto e tredicimila sono anche le
domande di assegnazione di una casa
popolare». Uno studio recente dell'Uni-
versità di Palermo ha stimato in
4.500-5000 gli alloggi necessari alla
città entro i prossimi 4 anni. Una parzia-
le risposta è arrivata dalle abitazioni
confiscate alla mafia, 100 di queste so-
no state assegnate ad altrettante fami-
glie, «ma - aggiunge Gozzi - sembra
che il comune abbia deciso di revocare
questa linea d'indirizzo. A fronte di tut-
to ciò l'amministrazione prevede la co-
struzione di 400 nuovi alloggi, peraltro
mai iniziata, da realizzare entro il
2008».
 MarzioTristano

IN ITALIA

Sfratti, un dramma italiano:
finiti anche i soldi per gli affitti

Foto di Pais Ivano

L’INCHIESTA

■ di Salvatore Maria Righi

Affitti da record, cronica
mancanza di alloggi
e speculazioni edilizie
nel 2004 i provvedimenti
aumentati del 13,81%

Domani manifestazione
non confederale a Roma
Il 25 novembre il caro
affitti avrà uno spazio
nello sciopero generale

Anziani, monoreddito
e portatori di handicap:
queste le fasce più colpite
dall’emergenza abitativa

8
venerdì28 ottobre2005



LE SCENE di «nonnismo» tra i marines bri-

tannici che ieri hanno fatto il giro delmondo in

un filmato shock diffuso sul sito del settima-

nale News of the World hanno raggelato il

sangue a chiunque

sta seguendo le in-

chieste sui soldati bri-

tannici in Iraq, accu-

sati di maltrattamento, tortura e ucci-
sioni di civili.
Se episodi di iniziazione di tale vio-
lenza avvengono tra i marines di
Sua Maestà nei tranquilli dintorni di
una caserma di Plymouth, nel sud
dell’Inghilterra, c’è da domandarsi
cosa può succedere quando questi
iniziati, addestrati a comportarsi
con violenza, vengono trasferiti in

un terreno di guerra circondati da
una popolazione ostile alla loro pre-
senza.
Il filmato è stato ripreso da un mari-
ne che ha combattuto sia in Afgani-
stan che in Iraq. «È solo la punta del-
l’iceberg», ha detto al settimanale
«questo esempio di nonnismo è solo
uno tra i tanti che vengono imposti
alle nuove reclute. Ci sono casi in
cui queste vengono torturate con
scariche elettriche ai testicoli, getta-
te in mezzo a cespugli spinosi o but-
tati fuori dalle finestre anche da
grandi altezze, tanto che alcuni fini-
scono con le ossa rotte».
La scena di nonnismo che è stata fil-
mata coinvolge una sessantina di

marines. Dodici nuove reclute ven-
gono portate in un campo dove ci so-
no fuochi accesi per cuocere carne
alla brace. Il comandante comincia
col dare ordini umilianti ai soldati.
C’è alcol a volontà. Un tipo di birra
che i marines chiamano in gergo
«wifebeater» (picchiamoglie). Ad
un certo punto obbliga tutti i soldati
a spogliarsi nudi e a lottare tra di lo-
ro. Lui intanto si assenta per cam-
biarsi.
Torna vestito da chirurgo di sala
operatoria, con guanti di plastica e
mascherina sul viso. È il segnale che
la lotta deve prendere il taglio del-
l’intervento chirurgico con versa-
mento di sangue. Un altro coman-
dante si presenta vestito da donna,
anzi da scolaretta, con gonna corta e
crestina in testa tipo cameriera. È lui
che ordina a due nuove reclute di sfi-
darsi, prima con parabraccia di gom-
mae poi a pugni scoperti.
Quando una delle reclute, già messo
in ginocchio dall’avversario, alza la
voce per protestare, forse nel tentati-
vo di metter fine alla violenza, il co-
mandante vestito da chirurgo gli

sferra un calcio alla testa che lo tra-
mortisce sul colpo.
Il marine che ha ripreso la scena ha
detto: «Il calcio è stato sferrato in
modo da colpire la testa con l’osso
dello stinco, è la tattica micidiale
usata dai marines. Se si colpisce la
tempia, la persona muore». Il filma-
to finisce con il soldato al suolo che
ha perso conoscenza. «Il comandan-

te ha arringato i presenti a scagliarsi
contro di lui - ha aggiunto il marine -
ma nessuno ne ha avuto il coraggio.
Il marine è tornato in sè dopo alcuni
minuti e alcuni commilitoni lo han-
no soccorso e portato via. Avrebbe
potuto morire».
Il video è stato consegnato al mini-
stero della Difesa che ha dato avvio
ad un’inchiesta.

LINA CALLEGARI
Lascia ai cari e ai compagni il
ricordo della sua vita ricca e
generosa.
L’ultimo saluto alle ore 13,30
del 28/11/2005 presso l’abita-
zione di via Ercolano 3, Milano.

Due fermo- immagine tratti da Sky Tg24

■ di Virgina Lori

Non crede al suicidio la famiglia
di un ufficiale americano trovato
morto in Iraq, che avrebbe lasciato
una lettera per lamentare di essere
stato coinvolto in una missione
«senza onore». Il colonnello Ted
Westhusing, di 44 anni, era sopraf-
fatto dall'indignazione dopo aver
ricevuto una denuncia anonima
per corruzione e violazioni dei di-
ritti umani contro una impresa pri-
vata sotto il suo controllo. In un
primo tempo le autorità militari
avevano sostenuto che era morto
in combattimento, e avevano pre-
cisato che si trattava di suicidio do-
po che la versione ufficiale era sta-
ta sbugiardata dalla stampa. L'in-
chiesta ha concluso che la ditta
non ha commesso alcuna irregola-
rità e il colonnello si è tolto la vita
perché offeso nella sua concezio-
ne particolarmente elevata dell'
onore militare. Ma la famiglia e
gli amici sospettano un omicidio.
«Ted non era uomo da uccidersi -
ha detto al Los Angeles Times un
amico d'infanzia, Aaron Fichtel-
berg - era troppo ostinato per ar-
rendersi». La famiglia ha denun-
ciato il fatto che il colonnello non
aveva una guardia del corpo ed era
circondato dalle persone che egli
sospettava di corruzione.
Il presunto suicidio, avvenuto in
giugno, aveva fatto scalpore. Il co-
lonnello Westhusing era l'ufficia-
le di più alto grado che apparente-

mente si fosse tolto la vita in Iraq. I
giornali avevano sottolineato la te-
si di filosofia con cui si era laurea-
to all'accademia militare di West
Point: una dissertazione sull'onore
militare, dalla guerra di secessio-
ne americana al conflitto tra Israe-
le e gli arabi.
Il corpo senza vita venne trovato
in una roulotte della base america-
na di Camp Dublin in Iraq, con
una pallottola nella testa. Accanto
al letto su cui giaceva il colonnello
vi era la sua pistola d'ordinanza.
Oggi la famiglia protesta: la perso-
na che ha raccolto l'arma era una
di quelle sospettate dal colonnel-
lo, ma non è stata sottoposta al
guanto di paraffina.
Gli investigatori militari trovaro-
no nella roulotte un biglietto:
«Non posso approvare una missio-
ne che conduce alla corruzione,
all'abuso dei diritti umani e alla
menzogna. Sono infangato. Sono
venuto per servire con onore e so-
no disonorato. Scelgo la morte
piuttosto che il disonore». L'in-
chiesta concluse che il biglietto
era stato scritto dal colonnello e
spiegava il suicidio.
Alcune e mail inviate alla famiglia
poco prima della morte descrivo-
no una situazione complessa. Il co-
lonnello Westhusing era partito
per l'Iraq in gennaio con entusia-
smo. Il suo incarico era di adde-
strare le forze irachene per rendere
possibile il ritiro degli americani.
Sotto la sua supervisione erano
state poste diverse imprese civili
che lavoravano per il Pentagono.
In maggio, al colonnello era giun-
ta una lettera anonima con il consi-
glio di indagare sulla Usis, una dit-
ta privata della Virginia, senza al-
cun rapporto con l'omonimo servi-
zio di informazione degli Stati
Uniti. La ditta aveva in appalto
l'addestramento di alcuni reparti
iracheni. Secondo la lettera il suo
personale avrebbe truccato i bilan-
ci per ottenere maggiori profitti e
partecipato illegalmente a opera-
zioni militari contro i ribelli a Fal-
luja. Un consulente della ditta
avrebbe assistito alla morte di due
civili inermi, uccisi da un poliziot-
to iracheno, e avrebbe nascosto il
delitto per non compromettere il
proprio contratto.
Secondo un portavoce militare,
una inchiesta ha escluso che la
Usis «abbia commesso violazioni
contrattuali». Un portavoce della
ditta ha sostenuto che le accuse
«sono risultate infondate». Il co-
lonnello Westhusing tuttavia non
era convinto. «Questo è un brutto
imbroglio - scrisse in una e mail al-
la famiglia - non so come venirne
a capo». La moglie Michelle ha ri-
ferito che egli pensava di dimetter-
si. «Due settimane prima della
morte - ha testimoniato - Ted mi
telefonò. Nella sua voce c'era l'im-
pronta della paura». Il termine del-
la missione in Iraq era prossimo. Il
colonnello promise di spiegare tut-
to al suo ritorno a casa. Minaccia-
va di far scoppiare uno scandalo,
ma la morte glielo impedì.

Iraq, giallo sul suicidio
del colonnello Usa
Scrisse: è una missione piena di abusi
La famiglia accusa: lo hanno ucciso

■ Gran Bretagna, Francia e Ger-
mania si sono accordate ieri per
tenere nuovi colloqui con l’Iran
sulla ripresa delle trattative che si
erano interrotte ad agosto sul con-
troverso programma nucleare del
Paese. «Posso confermare che è
stata scritta una lettera dai tre mi-
nistri degli Esteri che offre di te-
nere colloqui sul riavvio delle
trattative sulla questione nuclea-
re», annuncia un portavoce di
Tony Blair a Barcellona, dove il
premier britannico partecipa a un
summit Euro-Mediterraneo. In
precedenza l’agenzia di stampa
ufficiale iraniana Irna aveva detto
che gli ambasciatori della cosid-
detta «U3» avevano inviato una
lettera in cui accettavano di far ri-
partire i colloqui a dicembre, ci-
tando un comunicato diffuso dal
Consiglio Nazionale Supremo di
Sicurezza dell’Iran. Una confer-
ma ufficiale dell’invio della lette-
ra è giunta in serata dall’Alto rap-
presentante Ue per la politica
estera e di sicurezza Javier Sola-
na. A margine del vertice Euro-
med di Barcellona, Solana ha poi
precisato che nella lettera non so-
no indicate scadenze né sono sta-
te poste condizioni.

TEHERAN

L’Europa pronta
a nuovi colloqui
sul nucleare

TEHERAN. La terra ha ripreso a
tremare in Iran. Almeno dieci per-
sone sono morte e decine altre so-
no rimaste ferite per un terremoto
che ha colpito ieri l’isola iraniana
di Qeshm, nel Golfo Persico, nel-
lo stretto di Hormuz, con una po-
polazione di 120mila persone.
Due villaggi sono stati distrutti e
altri quattro sono rimasti danneg-
giati. Secondo la televisione di
Teheran, hanno subito danni an-
che il vecchio e, in misura minore,
il nuovo bazar di Qesham. Secon-
da l’agenzia Irna, l’unico ospeda-
le dell’isola è pieno di feriti e di lo-
ro familiari e la situazione è diffi-
cile. Shahram Alamdari, capo del-
le operazioni di soccorso della
Mezzaluna rossa iraniana, ha det-
to che numerosi feriti sono stati
anche evacuati da due elicotteri
verso Bandad Abbas, la principa-
le città sulla costa iraniana. Diver-
si feriti sono stati ricoverati anche
nell’unico ospedale dell’isola. In
serata una nuova scossa di magni-
tudo 5,5 sulla scala Richter ha in-
vestito l’isola di Qeshm, nel Gol-
fo Persico, già colpita qualche ora
prima da un terremoto di magnitu-
do 5,9. Gran parte del territorio
iraniano è a rischio sismico

IRAN

Sisma colpisce
l’isola di Qeshm
almeno 10 morti

La Svizzera mette al bando gli Ogm
Moratoria di 5 anni, il referendum boccia gli organismi geneticamente modificati

I CONSUMATORI elveti-
ci hanno bocciato gli organi-
smi geneticamente modifi-
cati (Ogm). Con il 55,7% dei

voti favorevoli, gli svizzeri han-
no infatti approvato ieri una mo-
ratoria di cinque anni lanciando
un chiaro segnale al mondo poli-
tico ed economico. Il pronuncia-
mento dell’elettorato elvetico nel
referendum è stato omogeneo su
tutto il territorio perchè il sì è pas-
sato in tutti i 26 cantoni e semi
cantoni della Confederazione.
Ciò è accaduto poche volte in
passato. «Il verdetto è chiaro» - è
stato il commento, del ministro
elvetico dell'economia Joseph
Deiss. «Per cinque anni non ci sa-
rà la possibilità di mettere in cir-
colazione piante geneticamente
modificate in Svizzera» - ha ag-
giunto senza nascondere la pro-
pria delusione. Anche Deiss in-
fatti, come altri membri dell’ese-
cutivo, aveva fatto campagna
contro la moratoria. In pratica -
ha però aggiunto il ministro - non
cambierà molto poichè la legisla-
zione attuale, in vigore dal 2004,

prevede una richiesta d'autorizza-
zione per gli Ogm ed attualmente
non vi sono domande pendenti.
A favore del bando erano invece
scesi in campo le organizzazioni
della sinistra ed i verdi che ieri
hanno definito i risultati «un
trionfo». Soddisfatti anche gli
agricoltori. La Svizzera - si è ral-
legrata l'Unione dei contadini - è
ora il «primo Paese a poter attri-
buire il marchio “senza Ogm” all'
insieme della produzione inter-
na». Nonostante i tentativi di mi-
nimizzare il risultato compiuti da
alcuni esponenti del governo il
voto di ieri dota il piccolo Paese
alpino di norme Ogm tra le più
severe in Europa. Il testo appro-
vato prevede il divieto dell'im-
portazione e della coltivazione di
piante, parti di piante e sementi
geneticamente modificate in gra-
do di riprodursi e che sono desti-
nate a essere usate all'aria aperta,
a fini agricoli o forestali. Stabili-
sce inoltre un bando di cinque an-
ni per animali transgenici destina-
ti alla produzione di alimenti o di
altri prodotti agricoli. Le importa-
zioni di alimenti contenenti Ogm
non sono colpiti dal divieto, nè la

ricerca. La consultazione referen-
daria era stata promossa da un co-
mitato composto da ecologisti,
agricoltori e gruppi per la difesa
dei diritti dei consumatori.
Diverse e in certi casi opposte le
reazioni delle forze politiche el-
vetiche: «È un trionfo» - ha ad
esempio detto il presidente dei
socialisti Hans-Jurg Fehr - con il
sì si rafforza l'agricoltura ecologi-
ca e per la Svizzera si apre la pos-
sibilità di creare prodotti di nic-
chia». Gli ha fatto eco la presi-
dente dei Verdi, Ruth Genner, se-
condo cui ora i contadini svizzeri
potranno posizionarsi su un mer-
cato «Ogm free». Per la Federa-
zione svizzera dei consumatori,
si tratta di «un segnale chiaro»
degli svizzeri che non vogliono
Ogm nei loro piatti e nei confron-
ti «dell’arroganza dell'industria
agro-alimentare». «La popolazio-
ne europea è a maggioranza con-
traria a gli Ogm nell'alimentazio-
ne e ci ci invidia per la possibilità
data a noi svizzeri di esprimerci
democraticamene su questo argo-
mento» - ha aggiunto la deputata
verde Maya Graf.
Di parere opposto, il presidente
del partito di destra Udc (Unione
democratica di centro) Ueli Mau-

rer: «la moratoria - ha affermato -
non ha alcuna utilità. Sarà il mer-
cato a decidere se gli Ogm la
spunteranno». Per i liberali-radi-
cali il voto avrà conseguenze ne-
gative poichè «la Svizzera quale
piazza di ricerca subisce un gran-
de smacco a livello d'immagine».
La delusione più netta è infatti
giunta dall'industria chimica-far-
maceutica secondo cui la posizio-
ne di spicco che occupa la Svizze-
ra nel settore della ricerca è «in
pericolo». In Italia invece alcuni
esponenti della destra, come il
ministro delle Politiche agricole
Gianni Alemanno hanno salutato
con favore l’esito del referendum
in Svizzera. «Questo risultato -
ha detto il ministro italiano - deve
far attentamente riflettere: è una
voce profonda che viene dal cuo-
re dell'Europa. Nessuno può pen-
sare al popolo elvetico come ad
un popolo culturalmente arretra-
to, nemico della ricerca scientifi-
ca, suggestionato da spinte dema-
gogiche e da estremismi ecologi-
sti - ha aggiunto Alemanno - ep-
pure il risultato è chiaro: la mag-
gioranza dei cittadini elvetici non
vuole nessuna forma di coltiva-
zione o di importazione di Ogm
sul proprio territorio».

PIANETA

Violenze sulle reclute
Aperta un’inchiesta
sui soldati inglesi
In un filmato shock i marines britannici
costretti dai superiori a combattere nudi

■ di Bruno Marolo / Washington

■ di Alfio Bernabei / Londra
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LICENZA D’UCCIDERE Un solo articolo, un solo concet-

to, ma chiaro. Si potrà sparare e uccidere chiunque minacci

lapropria personao i propri beni senza il rischiodi incappare

nelle maglie della giustizia. Non è ancora legge, ma il primo

passo è fatto. Ieri il pdl sulla

legittima difesa ha avuto l’ok

della Commissione Giustizia

dellaCameraa maggioranza

compatta. Alla norma voluta dalla Lega ha vo-
tato a favore tutta la Cdl, anche se adesso c’è chi
dice che c’è stato qualche maldipancia soprat-
tutto tra gli avvocati del Polo. Non ha votato il
presidente della commissione Gaetano Pecorel-
la. E non è stato sufficiente il no dell’Unione e
di Prc a fermare il provvedimento del grilletto
facile. Adesso il testo deve passare in Aula ed è
stato calendarizzato per l’ultima settimana di
novembre.
Il relatore Guido Rossi della Lega è soddisfat-
to: «Dicono che è la legge del Far-West - dice -
ma non è vero. Questa è una legge che piace al-
la gente». Di fatto la modifica dell’Articolo 52
prevede che chiunque, in casa propria o sul luo-
go di lavoro, si senta aggredito o minacciato
può reagire come crede, anche uccidendo, pur-
ché la sua reazione sia sempre considerata
«proporzionata» all’offesa. In particolare do-
vranno essere chiare la minaccia per l’incolu-
mità e la mancata desistenza dell’aggressore.
Ma la reazione - in tutti i casi previsti - sarà am-
piamente giustificata, non esisterà cioè più l’ec-
cesso di legittima difesa norma per la quale si
veniva condannati. E non basta. Questo tipo di
difesa - e questa è la novità - potrà essere eserci-
tata anche in ogni altro luogo dove venga eser-
citata un’attività commerciale, professionale o
imprenditoriale. Il provvedimento non piace ai
penalisti italiani che nei giorni scorsi avevano

inviato un documento contro la proposta di leg-
ge. DAl punto di vista politico criminale - scri-
vevano i penalisti tra cui Carlo Federico Grosso
- questa legge avrà un solo effetto: la rincorsa al
possesso più o meno legittimo di armi da parte
delle categorie e i ceti più esposti». Dura anche
la reazione del sindacato delle toghe. «Con le
nuove norme in materia di legittima difesa vie-
ne lanciato al Paese un messaggio preoccupan-
te - dice il presidente dell'Associazione nazio-
nale magistrati Ciro Riviezzo - . La nuova nor-
mativa, introducendo una presunzione assoluta
di proporzionalità nella legittima difesa, ignora
decenni di elaborazioni della dottrina e della
giurisprudenza in questa materia, impedisce
una valutazione caso per caso della fattispecie
concreta ed espone al rischio -avverte Riviez-
zo- di decisioni non aderenti al dato reale della
situazione specifica». Critico anche il deputato
dei Ds Giovanni Kessler: «Si tratta di una nor-
ma-manifesto che creerà molti più problemi di
quelli che vorrebbe risolvere e che è stata impo-
sta dalla Lega alla maggioranza che l' ha subita
senza convinzione. E significa che uno può an-
che arrivare ad uccidere lo zingarello che gli en-
tra nel giardino di casa senza timore di venire
condannato per eccesso di difesa.....».

BREVI

Olga D’Antona: perché la Banelli fa interviste?

«Perché la Banelli rilascia interviste?». Oggi il ministro dell’Inter-
no Pisanu risponderà ad un’interpellanza di 37 parlamentari Ds,
prima firmataria Olga D’Antona, nella quale si chiede di sapere se
l’ex brigatista, condannata a 36 anni di carcere per gli omicidi
D’Antona e Biagi e ora collaboratrice di giustizia, «sia stata autoriz-
zata a rilasciare un’intervista» al Corriere della Sera del 23 ottobre
scorso, «e in tal caso da chi». Nell’ipotesi in cui essa non sia stata
autorizzata, i deputati della Quercia domandano come sia stato
possibile l’accesso agli organidi stampaper l’ex “compagna So”e
chiedono al governo iniziative affinché non si ripetano «ulteriori
episodidi analoga natura».
«Cinzia Banelli - si legge nell’interpellanza - mira solo a creare un
clima favorevole affinché venga concesso il programma di prote-
zione e già in altre occasioni aveva tentato di utilizzare la stampa
con l’evidente finalità di condizionare a suo favore la propria posi-
zionecon la giustizia».
I deputati Ds ricordano anche che il il giorno successivo all’intervi-
sta, lo stesso giornale ha riportato le critiche di Grazia Volo, legale
della Banelli, alla commissione presieduta da Mantovano che per
duevolte ha negato ilprogramma di protezioneall’ex brigatista.

«Grilletto facile»:
la Lega incassa il via libera
Passa in commissione la legge sulla legittima difesa:

licenza di uccidere in casa e anche sul posto di lavoro

SanVittore
Accusatodi violenza sessuale
Ecuadorianosi impicca in carcere

Era stato fermato con l'accusa di violenza
sessuale nei confronti di un dodicenne e
da poche ore si trovava nel Carcere di San
Vittore a Milano. La notte scorsa, J.E. 23
anni, equatoriano, è stato trovato impicca-
to con una cintura alla finestra del bagno. Il
provveditore regionale alle carceri ha di-
sposto un’indagine amministrativa per ac-
certare che non vi siano responsabilità in
relazionealla mortedelgiovane.

Torino
Sigillocivico aFerruccio Maruffi
partigiano edex deportato

Il comune di Torino ha conferito il Sigillo Ci-
vico a Ferruccio Maruffi, tra i fondatori del-
l’Aned, l’associazione degli ex deportati
politici in Germania. L’onorificienza, in pas-
sato riconosciuta a Bobbio e Galante Gar-
rone, è stata conferita per il suo «impegno
sociale e la passione civile e antifascista».
Classe 1924, Maruffi fu partigiano nella Val-
le di Lanzo, catturato nei rastrellamenti del
‘44 e deportato a Mauthausen, dove rima-
se fino al maggio ‘45, quando il campo fu
liberato.

Ramadan
Giornatadel dialogo alla chiusura
del mesedi digiuno epreghiere

Giornata di festa per l’Islam, ma non solo.
Nel giorno di conclusione del Ramadan,
oggi si celebra la Quarta giornata ecumeni-
ca del dialogo cristiano-islamico, con mo-
schee e centri di preghiera aperti al con-
fronto e alla discussione in tante città italia-
ne. A Roma anche una tavola rotonda dal
titolo «Dialogo interreligioso come risorsa
per la convivenza».

■ di Alessandro Antonelli

QUELLO CHE DI LORO

non dicono, ovvero l’altra

faccia dei migranti. Risorsa,

non problema; opportunità,

non minaccia. Nessuna re-

torica: la Caritas mette tutto

nero su bianco e a parlare sono le
cifre del XV rapporto statistico
sull’immigrazione. I 2milioni e
800mila stranieri regolarmente
presenti in Italia (il 4,8% della
popolazione) sono una parte vita-
le del tessuto civile ed economi-
co del Belpaese, e sono destinati
a crescere: sei milioni tra dieci
anni. E noi siamo impreparati ad
accoglierli, indietro nelle politi-
che dell’integrazione e nella legi-
slazione. Per non parlare dello
spessore politico di chi ci gover-
na: ieri un imbarazzante Caldero-
li è tornato a predicare «tolleran-
za zero» e «alzo zero» contro chi
ci «invade» e vuole «cancellare
la nostra identità».
Il dossier dice che nove immigra-
ti su dieci sono qui per lavoro o
per ricongiungimenti familiari,
hanno il desiderio di un inseri-
mento stabile, molti comprano
casa. E sono mediamente più
istruiti degli italiani: i laureati
stranieri sono il 12,1% rispetto al

7,5% dei nostri connazionali; i
diplomati il 27,8% contro il 25,9
e quelli in possesso di licenza
media il 32,9% contro il «no-
stro» 30,1. Un bacino più che
qualificato, dunque, a dispetto
del pregiudizio che vuole i «visi-
tatori» di oltre frontiera disperati
o ignoranti. Pregiudizio, certo,
ma anche opportunismo. Perché
se alla formazione culturale de-
gli immigrati non corrisponde un
profilo occupazionale adeguato
(solo uno su dieci vanta un im-
piego di alta qualifica) è soprat-
tutto in virtù dell’interesse delle
imprese che cercano manovalan-
za a basso costo. I lavoratori stra-
nieri - il 9% della forza lavoro -
sono destinati a mansioni più gra-
vose, soggetti a turni più disagia-
ti, maggiormente esposti alla mo-
bilità e nel 60% dei casi vittime
di discriminazioni. E più basse
sono le loro tutele: il rischio di in-
cidenti sul lavoro è doppio rispet-
to a quello degli italiani.
Oltre la metà delle donne stranie-
re (il 48,4% della popolazione
immigrata), viene impiegata nel
settore della collaborazione do-
mestica, indispensabile per mez-
zo milione di famiglie, ma con
retribuzioni modeste: per loro è
più difficile accedere ai servizi
sociali e alle prestazioni medi-
che.
Cifre e bilanci che invitano a po-
tenziare le politiche dell’acco-

glienza: soggiorno, cittadinanza,
consulte, diritto di voto. Ma an-
che a cambiare registro sulla me-
tà oscura dell’immigrazione,
quella dei flussi irregolari, con-
tro cui finora sono stati adottati
provvedimenti miopi e inconclu-
denti. Quattro euro su cinque -
denuncia Franco Pittau del coor-
dinamento Migrantes della Cari-
tas - vengono spesi per politiche
repressive e solo uno per l’inte-
grazione. E il problema non sono
solo gli sbarchi. Solo il 10% dei
clandestini, rivela il rapporto Ca-
ritas, raggiunge il nostro Paese
sui barconi, mentre il 15% passa
attraverso le frontiere e ben il
75% degli irregolari è costituito
da persone entrate con un visto e
fermatesi oltre la scadenza. Ieri il
vicepresidente della Commissio-
ne europea Franco Frattini ha ga-
rantito l’impegno di Bruxelles
ad armonizzazione le politiche
nazionali e aiutare i paesi da cui
partono i flussi migratori. Il mini-
stro degli Interni Pisanu, tutta-
via, dopo aver registrato che
«nelle ultime 36 ore l’Italia è sta-
ta investita da circa 600 immigra-
ti clandestini» ha lanciato l’allar-
me e ha detto che i fondi della Ue
sono insufficienti: «Se l’Europa
vuole onorare il debito storico
che ha con l’Africa mobiliti risor-
se adeguate. Se non lo farà, si ri-
durrà ad una pallida comparsa
sulla scena internazionale».

Aviaria, un primo vaccino c’è. Salverà anche i posti di lavoro?
È quello per il ceppo meno virulento. Intanto il settore è in crisi: consumi giù del 50%, domani manifestazione a Forlì per sostenere l’avicoltura

Il virus l’hanno scoperto, annuncia-
no da Bruxelles, ma per il ceppo me-
no pericoloso (H7N1), che ha colpi-
to il pollame europeo nel 1999. E la
sperimentazione sull’uomo non par-
tirà prima della prossima primave-
ra. La crisi, invece, è già in atto, tan-
gibile. Cresce il fatturato delle indu-
strie farmaceutiche, crollano le ven-
dite di carni bianche, e i primi a ri-
schiare per l’aviaria sono i circa
20mila posti di lavoro del settore.
Nella mattinata di domani al Pala-
fiera di Forlì sono attesi oltre 5mila
tra lavoratori, produttori, rappresen-
tanti sindacali e della comunità
scientifica, amministratori locali,
parlamentari (tra cui i gruppi Ds del-
le commissioni Agricoltura e Affari
sociali della Camera), per la manife-
stazione nazionale organizzata da
Avitalia a sostegno di un settore pa-
ralizzato dalla psicosi collettiva sul-

l’influenza aviaria.
«Corriamo il rischio di mettere in
crisi decine di migliaia di posti di la-
voro», dice il leader della Cgil Gu-
glielmo Epifani. «Speriamo che il
consumatore rifletta bene su quello
che è effettivamente rischioso e su
quello che non lo è, anche per evita-
re ai lavoratori di questo settore il
prolungamento della crisi».
L’allarme è scattato il 22 agosto, e
da allora le vendite di carni bianche
sono crollate prima del 10%, poi del
15%, per arrivare al 50% e oltre. Da
agosto ad oggi sono più di 19mila le
tonnellate di pollo invenduto che
stanno per essere surgelate, l’equi-
valente di 951 camion. Tanto che
sta diventando complicato trovare
sufficienti celle frigorifere. Di
17mila tonnellate si occuperà lo sta-
to, con il provvedimento del gover-
no nel quadro del decreto legge sul-

l’aviaria. Ma non basta.
I sindacati, dopo un incontro con
l’Unione nazionale agricoltori, pre-
senti le maggiori aziende del setto-
re, hanno richiesto un altro incon-
tro, stavolta con il governo, non an-
cora fissato. Il 7 novembre a Vero-
na, comunque, si svolgerà un verti-
ce nazionale del comparto avicolo,
presente il ministro del Welfare Ro-
berto Maroni. Il governo, come an-
nunciato qualche giorno fa da Maro-
ni al Forum della Coldiretti a Cer-
nobbio, ha deciso di estendere le

casse in deroga, strumenti sostituti-
vi della cassa integrazione già utiliz-
zati per la crisi del tessile nelle
aziende dove non sono previsti altri
ammortizzatori sociali, anche nelle
piccole imprese agricole.
E i sindacati hanno le loro proposte:
«Vogliamo utilizzare lo strumento
dei contratti di solidarietà, secondo
la legge 236 - spiega Giorgio Scir-
pa, segretario nazionale Flai Cgil -
da applicare all’intero organico
aziendale, ovvero anche ai lavorato-
ri a tempo determinato, che rappre-
sentano circa il 70% del totale degli
addetti». E se la Lombardia ha già
invocato lo stato di crisi, Cgil, Cisl e
Uil intendono chiedere lo stato di
calamità su scala nazionale al mini-
stero delle Politiche agricole, in mo-
do che vengano delimitate le aree
colpite e applicate le norme di tutela
occupazionale.
«Siamo di fronte ad un allarme in-
giustificato - prosegue Scirpa - Il

pollo è sparito dalle mense scolasti-
che e ospedaliere, e ci chiediamo co-
me sia possibile». Una lettura condi-
visa, questa dell’allarme ingiustifi-
cato, tanto che Avitalia ha intenzio-
ne di portarla all’attenzione della
magistratura, con una denuncia con-
tro ignoti per procurato allarme e
danno all’economia nazionale.
E, dopo quello ungherese, adesso si
parla del vaccino sviluppato in Nor-
vegia da un pool di scienziati euro-
pei (anche italiani). Si tratta del pri-
mo vaccino destinato alla sperimen-
tazione umana contro l’H7N1, me-
no pericoloso dell’H5N1. Non si
parla di sperimentazione, comun-
que, prima della primavera 2006.
L’H7 è responsabile dei casi di in-
fluenza aviaria avvenuti in Europa:
nel 1999 in alcuni allevamenti italia-
ni e nella primavera 2003 in Olan-
da, dove in 80 casi (di cui uno mor-
tale) si verificò anche il passaggio
del virus all’uomo.

Alla fine la Cdl vota compatta
ma Pecorella (Fi) si astiene
Tutta l’opposizione contro
Già a novembre il Parlamento
potrebbe dare l’ok definitivo

IN ITALIA

Gli immigrati? Più istruiti
degli italiani. E di Calderoli
Dossier Caritas: sempre più integrati, ma ancora discriminati
Il ministro attacca lo studio: «Alzo zero contro l’invasione»

Alcune persone osservano delle pistole esposte alla Fiera delle armi Foto Alabiso/Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma

La sperimentazione
del vaccino sull’uomo
non inizierà prima
di primavera. Invendute
19 mila tonnellate di polli

■ di Laura Matteucci / Milano
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«MARWAN SI È SEMPRE battuto per una

pace giusta, tra pari. Per questo è amato dal

popolo palestinese e per questo è oggi prigio-

niero politico di Israele. Marwan è orgoglioso,

come il popolo a cui

appartiene. Ha sem-

pre rivendicato il dirit-

to alla resistenza, an-

che armata, contro le forze di occu-
pazione israeliane ma non ha mai
sostenuto il terrorismo contro i civi-
li. Da tre anni è in un carcere israe-
liano, ma mai ha smesso di fare poli-
tica. Il risultato ottenuto nelle prima-
rie di Al-Fatah testimonia che il le-
game tra Marwan e la sua gente non
è stato reciso». A parlare è Fadwa
Barghuti, avvocatessa, moglie di
Marwan Barghuti, l'uomo simbolo
della seconda Intifada, uscito come
il trionfatore nelle primarie svolte
da Al-Fatah nei Territori per la scel-
ta dei propri candidati alle elezioni
legislative del 25 gennaio 2006.
«Con il loro voto, i membri di Fatah
e il popolo palestinese - dice Fadwa
Barghuti - hanno confermato a
Marwan quell’immunità parlamen-
tare che Israele ha cercato di cancel-

lare presentandolo come un terrori-
sta».
NelleprimariediAl-Fatah,suo
marito,MarwanBarghuti,ha
sbaragliato icontendenti
ottenendoil96%deivoti.
Questoplebiscitoèsoloun
tributoal «simbolo-Barghuti»?
«No, è un sostegno di massa al poli-
tico Barghuti, a colui che ha cercato
di rappresentare al meglio la volon-
tà del popolo palestinese a battersi
per veder riconosciuti i propri dirit-
ti, il primo fra i quali è quello di po-
ter vivere da donne e uomini liberi
in uno Stato indipendente con Geru-
salemme est capitale. Con il loro vo-
to i palestinesi non hanno scelto una
persona, ma piuttosto un program-
ma politico. Marwan si è sempre
battuto per una pace giusta con Isra-
ele e non ha mai messo in discussio-
ne il diritto all'esistenza dello Stato
d'Israele…».
Israelenonèd'accordo, tant'è
cheuntribunale loha
condannatoalcarcereavita
perdiversiattentati
terroristici.

«Marwan è un parlamentare palesti-
nese rapito in territorio palestinese
da un'unità speciale dell'esercito
israeliano. Quel processo ha rappre-
sentato un atto di vendetta e non cer-
to di giustizia. Marwan ha sempre
rivendicato il diritto dei palestinesi
a resistere alle forze di occupazione,
un diritto riconosciuto dalla stessa
Convenzione di Ginevra; al tempo
stesso, non ha mai sostenuto il terro-
rismo contro i civili né tanto meno
lo ha organizzato. Ma quando si par-
la di terrorismo occorrerebbe de-
nunciare anche il terrorismo in divi-
sa, quella israeliana, che ha mietuto
migliaia di vittime, in gran parte ci-
vili innocenti, tra i palestinesi. Il ra-
pimento e la condanna di Marwan
sono motivati dalla volontà di Israe-
le di togliere dalla vita politica pale-
stinese un dirigente amato dal suo
popolo, ma non ci sono riusciti…».
TuttaviaMarwanBarghutiè
datreannirinchiuso inun
carcereisraeliano.
«Hanno imprigionato il suo corpo
ma non hanno ingabbiato la sua
mente né fiaccato la sua determina-
zione a continuare a battersi per la
causa palestinese. Mi creda, non c'è
un giorno di questi tre terribili anni
di prigionia in cui Marwan non ab-
bia mantenuto un rapporto con
l'esterno. Ha continuato a dare indi-
cazioni politiche e a militare in Fa-
tah».
EimilitantidiFatah l'hanno
premiatoconunplebiscito
alleprimarie.

«Quel voto non è solo un riconosci-
mento al passato, è soprattutto un in-
vestimento sul futuro e sulle idee
che Marwan continua a portare
avanti, anche per quanto riguarda la
lotta alla corruzione e un profondo
rinnovamento interno alla dirigenza
palestinese».
Marwanèprontoachiedere la
grazia?
«No, non lo farà mai. Perché equi-
varrebbe ad un’ammissione di col-
pa e significherebbe riconoscere
l'autorità del tribunale di Tel Aviv, e
cioè di uno Stato occupante, di pro-
cessarlo e condannarlo, dopo essere
stato rapito. La sua liberazione deve
essere un atto politico, come ha riba-
dito anche il presidente Abu Mazen,
ed essere parte di un accordo di pace
tra Israeliani e Palestinesi, che con-

templi non solo la liberazione di
Marwan ma quella di tutti i palesti-
nesi, e sono migliaia, ancora prigio-
nieri nelle carceri israeliane».
C'èchisostienechesoloun
leadercarismaticocome
MarwanBarghutipotrebbe
convincereanche lefazioni
piùradicaliadaccettareun
compromessoconIsraele.
«Marwan si è battuto e continuerà a
battersi per un accordo fondato sul
rispetto della legalità internazionale
e di quel principio "pace in cambio
dei Territori" sancito da due risolu-
zioni delle Nazioni Unite. Marwan
si batte per la nascita di uno Stato di
Palestina e non per la distruzione
dello Stato d'Israele. Vuole una pa-
ce tra pari».

(hacollaborato OsamaHamlan).

Con le elezioni parlamentari
svoltesi ieri nella Cecenia sareb-
be giunto alla fine, così dice Mo-
sca, il processo di «normalizza-
zione» nella tormentata repubbli-
ca. Previsto in tre fasi e iniziato
con il referendum per l'approva-
zione della Costituzione del 23
maggio del 2003 e proseguito poi
con l'elezione del presidente Ak-
mat Kadyrov (che ebbe vita bre-
ve perché morì ammazzato dai
separatisti in pieno giorno nello
stadio) il processo avrebbe termi-
ne appunto ora, con la nascita di
un parlamento composto da due
Camere: il Cosiglio della repub-
blica di 18 deputati e l'Assemblea
popolare di 40 membri.
In realtà però le elezioni di ieri,
svoltesi in un paesaggio domina-
to dai crateri e dai ruderi di due
guerre e di una «caccia all'uomo»
che avrebbero già causato 160
mila vittime (tra cui quelle civili
sarebbero 49 mila, ma il numero
esatto rimane ignoto) sono nate
sotto il segno della più netta ille-
gittimità. Basti dire che tra gli 8
partiti in gara non c'era l'ombra di
formazioni indipendenti. Anche
la partecipazione di Jabloco e
dell'Unione delle forze di destra,

e cioè di due partiti che a Mosca
non sono d'accordo sulla politica
cecena del Cremlino, ha tutta
l'aria di un brutto intrigo. Sarà co-
munque Edinaja Rossija, il parti-
to del presidente, a raccogliere i
maggiori consensi. Se passiamo
ai dati le prove e i sospetti di ille-
gittimità aumentano: gli aventi
diritto al voto erano calcolati in
596.700, compresi 35 mila mili-
tari russi della Federazione (che
in realtà sono però almeno 80 mi-
la) mentre il numero degli abitan-
ti non supera la quota di 650 mila.
«Hanno votato le anime morte»,
ha scritto il quotidiano Gazeta.
Non ci sono stati infine osserva-
tori internazionali, perché ad essi
non è stata garantità l'incolumità,
e non fanno certo fede i 23 mila
osservatori dei paesi della Csi,
per i quali le elezioni nel territo-
rio ex sovietico sono sempre
«corrette, trasparenti e democrati-
che».
Queste elezioni avrebbero dovu-
to servire in realtà a coprire una
situazione che in questa piccola
repubblica caucasica rimane ter-
ribilmente tragica e priva di pro-
spettive che non siano quelle ba-
sate sulle armi. A provarlo c'è ap-
punto la presenza degli 80 mila
soldati di cui si è detto: un vero e
proprio esercito di occupazione
responsabile di violenze, torture,

rapimenti per chiederne il riscat-
to, stupri perpetrati su una popo-
lazione inerme, sfiduciata, porta-
ta sempre più ad odiare i suoi
aguzzini. La morte di Aslan
Maskhadov, il leader che chiede-
va di trattare con Mosca (e forse
proprio per questo è stato ucci-
so), come era facile prevedere ha
spinto verso posizioni sempre
più estreme gli indipendentisti
che hanno inasprito le loro azioni
in un tragico crescendo di terrori-
smo che sta coinvolgendo l'inte-
ro Caucaso settentrionale. Non si
muore solo in Cecenia, ma nell'
Ingusetija, nel Daghestan, nella
Kabardino-Balcaria, nell'Ossetia
del Nord dove sono i bambini a
morire a dimostrazione che
l'odio ha cancellato ogni parven-
za di umana pietà.
Per dominare una situazione che
continua a sfuggirgli di mano,
Putin è passato dalle reboanti mi-
nacce («li annienteremo ovun-
que») a «monetarizzare» la ricer-
ca del consenso. Non a caso
quest'anno i 3/4 del budget fede-
rale sono andati alle tre repubbli-
che accumunate da pericoli di ri-
bellione: la Cecenia, il Baskorto-
stan e il Tatarstan. Si tratta di sol-

di (5,8 miliardi di rubli) che nella
disastrata situazione economica
della Cecenia vanno ad alimenta-
re e ad ingrassare quel giro di cor-
ruzione e di intrighi di cui è prota-
gonista primo Ramzan Kadyrov,
l'odiato capo delle milizie locali.
I fatti dimostrano poi che Mosca
considera carta straccia anche gli
accordi sottoscritti con i dirigenti
da essa imposti ai ceceni.
Ha infatti negato di discutere con
essi il futuro assetto della repub-
blica che prevedeva fra l'altro, se-
condo un documento rimasto se-
greto e firmato a gennaio con il
presidente ceceno Alu Alkanov,
che le risorse del suolo (leggi pe-
trolio), agricole e dell'allevamen-
to avrebbero dovuto appartenere
esclusivamente alla repubblica.
«Se continua l'attuale politica i
rapporti con Mosca diventeran-
no sempre più tesi - ha detto in
una intervista Shamil Beno, rap-
presentante del movimento "Ere-
dità islamica russa" - La popola-
zione riprenderà a chiedere il di-
stacco dalla Russia. Nel Caucaso
la gente è abituata a vivere indi-
pendente. I bisogni sociali dei ce-
ceni sono semplici: avere una ca-
sa, una famiglia, un'automobile,
la possibilità di sposare i figli e al
potere centrale chiedono solo di
non intruffolarsi in questa loro
vita».

■ di Jolanda Bufalini inviata a Kigali

Elezioni farsa
in Cecenia
Per Putin conclusa la «normalizzazione»
Ma di 8 partiti in gara nessuno indipendente

«Il mio Barghuti
sogna una pace giusta»

Intervista alla moglie del leader di Fatah
«È un prigioniero politico, Israele deve liberarlo»

CLAUDINE, BEATRICE,

Maria, Bernadette, Goretti

... sono alcuni dei 28.000 no-

mi iscritti su tavolette nere

nel «Memorial Center» di Ki-

gali in Ruanda che ricorda il

genocidio del 1994. 28.000 nomi
su 250.000 sepolti in fosse comu-
ni su una delle colline giardino
che rendono singolare il paesag-
gio della capitale ruandese,
28.000 persone i cui resti sono
stati riconosciuti su almeno
800.000 donne, uomini, anziani,
bambini che morirono in quella
terribile primavera-estate.
Comincia così, dopo una notte in-
sonne trascorsa su un charter del-
l’Alitalia la visita di 97 studenti
di scuole superiori romane (Pli-
nio, Mamiani, Albertelli, Rodri-
guez, fra le altre) in Ruanda, ac-

compagnati dal sindaco di Roma
Walter Veltroni, dai professori,
da tanti testimoni - fra i quali il
sindaco di Kigali Theonesta Mut-
sindashyaka che li accompagne-
rà per tutto il giorno - degli eventi
che trasmettono loro in presa di-
retta l’emozione di quella trage-
dia.
Un luogo ameno, con fontane e
alberi da frutto ha accolto undici
immense bare. Valentina, ragaz-
za del Mamiani, depone un cusci-
no di fiori gialli. Poi la visita al-
l’interno. Ed è il primo pugno
nello stomaco, perché lì dentro ci
sono le fototessera di quei 28.000
volti, foto ricordo di bambini che
giocavano allegri, o quelle scatta-
te - irrigiditi nei vestiti scuri - per
la prima comunione. Ci sono le
scarpine, i documenti di identità.
C’è una sala dove raccolti nelle
teche si trovano i teschi di teste
spaccate dal machete: un memen-
to mori che ricorda quello delle

chiese dei cappuccini in Italia, so-
lo che in questo caso si tratta di
memoria recente. E poi i filmati.
Per le ragazze e ragazzi romani,
che non hanno l’età per ricorda-
re, forse la cosa più sconvolgen-
te. Si sono preparati, hanno stu-
diato con i loro insegnanti, stan-
no tutt’ora, a Kigali, lavorando
con le loro telecamere, con mi-
crofoni e taccuini per le interviste
ma tutto questo non attutisce lo
shock.
Il sindaco e l’assessore alla scuo-
la Maria Coscia sottolineano
l’importanza di questi incontri di-
retti con l’Africa. «L’Africa è en-
trata in Italia con tanti immigrati,
con tanti rifugiati - dice il sindaco
- ma spesso noi non ne conoscia-
mo la storia. Che è storia di ango-
scia ma non solo, poiché è anche
storia di persone che si sforzano
di costruire un futuro. Ed è storia
di ingiustizie, perché qui come
nei Balcani è sbagliato parlare di
guerre etniche. Qui fu prodotta
una divisione artificiale delle po-

polazioni hutu e tutsi da parte del
colonialismo europeo, belga».
Mischiato fra gli altri c’è Pieran-
tonio Costa, ex console onorario.
Gli studenti ne hanno letto il libro
testimonianza e lo intervistano:
«La mia famiglia emigrò in Afri-
ca già nel 1896, io personalmente
sono arrivato in Congo nel 1955
e poi sono passato in Burundi e in
Ruanda». Costa sottolinea che
era qui per le sue imprese, una
utensileria un laboratorio di stru-
menti informatici, un altro dove
si rigenerano gomme. Ora è il fi-
glio Olivier a condurre le aziende
di famiglia ma, allora, all’epoca
del genocidio, era preoccupato
anche per i suoi affari. «Io sono
un topo di campagna», spiega,
come per smorzare l’alone di ero-
ismo. Un topo di campagna che,
tuttavia, seppe come aiutare, allo-
ra, gli italiani nel paese sconvolto
dalla guerra civile e li riportò tutti
a casa con un aereo inviato dalla
Farnesina. E che a quel punto ci
prese gusto e, in contatto con due

religiosi, riuscì a far uscire circa
500 ragazzi e ragazze dall'orfano-
trofio di Bitare. Lasciato il Me-
morial il tour de force continua i
pullman ci portano al centro We
Are The Future nel sobborgo po-
vero di Kimisagara, dove le case
hanno tetti di lamiera fermate
con le pietre. Il centro, con il suo
grande campo di calcio, il teatro,
i luoghi di educazione e di risto-
ro, modesto con i suoi edifici bas-
si, sembra quasi un lusso in que-
sto panorama - e compete con la
chiesa dove, di domenica pome-
riggio, la gente esce cantando dal-
la funzione religiosa. È qui che si
sviluppa la diplomazia degli ado-
lescenti. Perché negli spazi gran-
di i ragazzi sciamano e incontra-
no i loro coetanei ma anche bam-
bini più piccoli. Si stringono la
mano, si abbracciano, scrivono le
loro email su pezzetti di carta. È
qui, anche, che è netta la sensa-
zione: il Ruanda uno di quei pae-
si dove la popolazione al di sotto
dei 20 anni supera il 50%. .

PIANETA

Ruanda, studenti romani in silenzio al memoriale
A Kigali insieme ai professori e al sindaco Veltroni per non dimenticare il genocidio

Fadwa Barghuti la moglie del leader di Al-Fatah Foto Ansa

Il quotidiano Gazeta
attacca: «Hanno
votato le anime morte»
Osservatori solo
dalla Csi

■ di Umberto De Giovannangeli

La tornata elettorale
in un Paese
devastato da 2 guerre
Ancora presenti
80mila soldati russi

■ di Maresa Mura
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NEL CASTELLO di Hampton Court, Enrico

VIII e Anna Bolena trascorsero la loro luna di

miele. Tempi passati, gloriosi e agitati. Anche

TonyBlair, consquilli di trombe, unbanchetto

con bottiglie di Borde-

aux e di Pomerol del

1986, voleva amma-

liare i suoi ospiti dell'

Unione. Mancavano le scene di cac-
cia. Ma i suoi cavalieri non hanno
avuto tanta voglia di correre sulle
splendide piste dell'ippodromo di
Sandown Park. Uscito dal castello,
dopo un vertice di sette ore, accom-
pagnato da Josè Barroso, presidente
della Commissione, Blair ha regala-
to i suoi sorrisi e le sue freddure. E
l'unico risultato concreto che ha po-
tuto vantare è stato sull'evento inter-
nazionale più inquietante: il caso ira-
niano e le minacce a Israele. L'Euro-

pa, in questo, ha mostrato indubbia-
mente la propria unità nel mandare
un segnale inequivocabile al presi-
dente Mahmoud Ahmadinejad che
ha invocato la cancellazione di Isra-
ele dalla carta geografica. «Inaccet-
tabile», è stato il giudizio più tenero.
Daparte di tutti i leader.
Per il resto, Blair ha tentato di tenere
in piedi, con sforzo anche encomia-
bile, un sacco pericolosamente vuo-
to. Una svolta dell'Europa? Tanta è
stata l'attesa, altrettanta la delusio-
ne. Presidente di turno e presidente
della Commissione hanno definito
come un «successo» i lavori del
Consiglio europeo informale. Ma su
basi affidate al futuro prossimo.
Hanno raccontato di belle discussio-
ni tra i leader perché «la gente vuole
che si parli di problemi concreti». I

discorsi, però, sono rimasti come
belle intenzioni. Da snocciolare al
pari di un rosario: ricerca, innova-
zione, università, criminalità, immi-
grazione, energia, politica agricola.
E via elencando. Le «priorità» dell'
Europa riformata di Blair, tutte da
verificare. Un cantiere virtuale che
sta lì, in attesa che maturino le con-
dizioni per un accordo sulle risorse
finanziarie dell'Unione.
Il «successo» di Hampton Court è

un'intesa di facciata. Lo stesso Blair
ha ammesso la difficoltà del compi-
to. Ha definito «cruciale» l'intesa
sulle «Prospettive Finanziarie
2007-2013» e assicurato che ce la
metterà tutta perché si arrivi all'inte-
sa. Quell'intesa, come noto, deve es-
sere unanime. Un veto blocca tutto.
Il presidente francese, Jacques Chi-
rac, ha provveduto a smorzare gli
entusiasmi gettando nel piatto del
summit la questione agricola. Quasi

come volesse tracciarla nell'aria, ha
detto che esiste una «linea rossa» ol-
tre la quale Parigi non potrà andare.
Ha convenuto sull'idea di stanziare
trenta milioni di euro per la ricerca
ma guai a toccare l'accordo sulla po-
litica agricola chiuso nel 2003. Chi-
rac ha minacciato il veto al prossimo
vertice sulla liberazione del com-
mercio mondiale di Hong Kong.
Blair non ha potuto ripetere, che se
ne sappia, lo slogan «meno sussidi

alle mucche», come fece nello
schioppettante discorso d'inizio pre-
sidenza alle vigilia della scorsa esta-
te. Ha rinunciato a replicare. Alme-
no in pubblico. E, adesso che i gior-
ni passano e manca un mese e mez-
zo al vertice conclusivo prenatali-
zio, ha chiesto che si fissino temi e
visioni per «rimettere l'Europa sui
binari», in modo che ciò possa facili-
tare l'accordo sulle risorse finanzia-
rie. Il fatto è che dalla «visione» ai
fatti, non è impresa semplice. Il can-
celliere tedesco Gerhard Schröder,
al suo ultimo vertice, ha lasciato
l'impronta di difensore del modello
sociale europeo. Ha detto chiara-
mente che di questo passo non si an-
drà molto lontano. Il premier britan-
nico ha potuto toccare con mano la
spinosità della guida. Ha sparso otti-
mismo ma non è riuscito a far proce-
dere il terno dell'Ue sui binari che
vorrebbe. Il summit, per opposti ve-
ti, ha depotenziato l'idea di un fondo
per le «vittime» della globalizzazio-
ne. I governi non ci vogliono mette-
re soldi. E, caso emblematico, Tre-
monti dall'Italia ha bocciato la pro-
posta di Barroso, l'uomo che Berlu-
sconi difende ad ogni piè sospinto.
E se si parla di soldi, il bilancio dell'

Unione è lo scoglio sempre più gran-
de che sta davanti ad ogni vertice. A
dicembre sarà la volta buona?
Il tempo stringe per Blair. I Paesi
dell'ultimo allargamento hanno eser-
citato, nella riunione, una pressione
fortissima. Ma Blair ha fatto capire
che il bilancio Ue non si deve disco-
stare dall'1% del prodotto interno
lordo. «Il problema non è l'1% ma
come lo si utilizza». Un concetto
che non è gradito da molte parti.
Barroso ha ricordato che l'accordo
finanziario che serve all'Europa co-
me il pane, deve essere fatto insieme
al Parlamento, l'altra istanza che le-
gifera in Europa. Tony Blair ha det-
to che, dopo l'incontro del castello,
la strada gli sembra più chiara. Qua-
si involontariamente ha consegnato
la fotografia dell'Europa d'oggi: «L'
Europa a volte fa troppo, altre fa
troppo poco: tutti concordano che
deve farlo meglio». Barroso si è ac-
contentato del «largo consenso» al
documento da lui preparato sulle
nuove sfide. «Sono più ottimista di
ieri». Il suo pensiero è corso al sum-
mit del 15-16 dicembre a Bruxelles.
Ma non è per nulla detto che sotto
l'albero ci sarà il regalo più impor-
tante.

LONDRA Cherie Blair ancora al centro di polemi-
che per la sua attività di conferenziera a pagamen-
to: secondo la stampa londinese avrebbe percepito
25 mila euro per un discorso pronunciato durante
un pranzo di gala, a Melbourne, organizzato da un'
associazione per la raccolta di fondi per bambini
malati di cancro. L'associazione però riuscì a desti-
nare alle sue attività solo 10 mila euro. La legge
dello stato australiano del Victoria però parla chia-
ro: un'organizzazione filantropica deve percepire
il 60% della raccolta fondi. Quindi è scattata un'in-
chiesta. Così ancora una volta i critici di Cherie
Booth, moglie di Tony Blair, brillante avvocata

specializzata nella difesa dei diritti dell'uomo, si
sono scatenati contro le sue attività. In particolare
viene accusata di sfruttare la sua popolarità di mo-
glie del premier per alzare le cifre dei suoi compen-
si. Nel giugno scorso i giornali riportarono la noti-
zia di un'altra conferenza a pagamento che la first
lady tenne a Washington alla vigilia di una visita
ufficiale di suo marito. In quell'occasione Cherie
partì all'attacco affermando di essere vittima di
comportamenti sessisti. «Anche Denis Thatcher
aveva diversi interessi esterni - disse riferendosi al
marito dell'ex premier Margaret Thatcher - Eppure
nessuno aveva niente da dire a riguardo».

«La cosa più grave, ciò
che dovrebbe allertare la
comunità internazionale e
il mondo libero, è che a
istigare un’azione di geno-
cidio contro il popolo
ebraico e lo Stato d’Israe-
le sia il capo di una nazio-
ne, l’Iran, che si sta dotando di armi nucleari.
Il presidente iraniano si comporta come un
capo jihadista che incita alla cancellazione
dello Stato ebraico dalle carte geografiche.
Di fronte a queste deliranti affermazioni oc-
corre una iniziativa internazionale che porti
all’espulsione dell’Iran dalle Nazioni Unite,
perchè la dichiarazione d’intenti del suo pre-
sidente, pronunciata nel corso di una confe-
renza dall’inequivocabile proposito
“cancellare il sionismo dal mondo”, va con-
tro la Carta dell’Onu e costituisce un crimine
contro l’umanità». A sostenerlo è Avi Paz-
ner, consigliere politico del premier israelia-
no Ariel Sharon, già ambasciatore a Roma e
Parigi. «Quelle di Ahmedinejad - sottolinea
Pazner - non sono solo parole, per quanto
massimamente esecrabili, vergognose.
Teheran sostiene da tempo, politicamente e
sul piano militare, i gruppi terroristici me-
diorientali, come la Jihad islamica e Hezbol-
lah. E non può essere liquidato come una ca-

sualità il fatto che nel giorno dell’incitamen-
to del presidente iraniano alla distruzione di
Israele, un terrorista palestinese si sia reso
responsabile di un’altra strage di civili israe-
liani inermi».
La comunità internazionale ha reagito
con durezza alle affermazioni del presi-
dente iranianocontro Israele.
«Si tratta di una reazione importante, da noi
apprezzata, che però non può restare fine a
se stessa. Occorre lanciare un segnale chiaro
all’Iran...».
Il premier Sharon chiede l’espulsione
dell’IrandalleNazioniUnite.
«È una decisione grave ma adeguata non so-
lo alla enormità delle affermazioni del presi-
dente iraniano, che contraddicono la Carta
dell’Onu e rappresentano un crimine contro
l’umanità, ma alla pericolosità di un regime
che abbina all’aggressività ideologica e al
sostegno ai più agguerriti gruppi terroristici
che operano in Medio Oriente, la dichiarata,
e praticata volontà di dotarsi di armi nuclea-
ti. Quella evocata da Ahmedinejad è una
Jihad atomica che non si fermerebbe a Israe-
le. Le Nazioni Unite sono state la risposta al-
la tragedia della seconda Guerra mondiale e
la Carta costitutiva rappresenta principi e va-
lori condivisi. Ora un Paese membro della
più importante Assise internazionale incita a
un nuovo Olocausto e allo sterminio di un al-
tro popolo. È la prima volta dalla creazione

dell’Onu che uno Stato membro esplicita la
volontà di distruggerne un altro anch’esso
membro delle Nazioni Unite. Uno Stato di
siffatto genere che per di più possiede l’arma
nucleare è un pericolo non solo per Israele e
il Medio Oriente ma per l’intero mondo libe-
ro».
Anche alla luce di queste esternazioni
del suo presidente, l’Iran è divenuto il
problemanumerounoper Israele?
«Lo è nei fatti, per il suo sostegno ai gruppi
terroristici, perchè si è dotato di missili a lun-
ga gittata che i vertici del regime iraniano so-
stengono di voler utilizzare per colpire Israe-
le, e lo è anche per l’incitamento all’odio an-
tisemita di cui si fa portatore. Ideologia più
armi di distruzione di massa: questo micidia-
le impasto dovrebbe fare dell’Iran il proble-
ma numero uno non solo di Israele ma del-
l’Europa, dell’Occidente, di una comunità
internazionale che ancora si riconosce per
davvero nei principi fondativi dell’Onu».
C’è chi sostiene che isolare l’Iran ali-
menterebbe ulteriormente la pericolo-
sitàdei radicalidel regime.
«È l’assenza di una risposta adeguata alla si-
da lanciata da Teheran il modo migliore per
dare forza a quanti, dentro e fuori l’Iran, pre-
dicano e praticano il terrore. Chiudere gli oc-
chi di fronte a questa realtà significa conse-
gnarsi ai nemici del mondo libero. Israele
non lo farà mai».

AVI PAZNER Il consigliere di Sharon: la minaccia di cancellare Israele viene da un Paese che si sta dotando dell’atomica

«Teheran non è degna di sedere all’Onu»
■ di Umberto De Giovannangeli

TEHERAN

Ahmadinejad sotto accusa rilancia:
«Oggi corteo contro i crimini israeliani»

LA FIRST LADY BRITANNICA
Cherie nel mirino della stampa: ha guadagnato da iniziative di beneficenza

PIANETA

BRUNO ERRIU

Con dolore ne annunciano la
scomparsa la moglie Raimon-
da, i figli Stefano e Ilaria.

Orbassano, 26 ottobre 2005

BRUNO ERRIU

ci hai insegnato a batterci con
coraggio, lealtà e grinta contro
le ingiustizie; ad amare la vita e
gli altri; a sorridere anche da-
vanti alle difficoltà. Troviamo
difficile descrivere quanto vale-
vi e quanto ci mancherai.

Ciao Bruno!

Parenti e amici

Sosteniamo la ricerca contro il
cancro

Orbassano, 26 ottobre 2005

L’Europa divisa
sul bilancio
ma unita contro l’Iran
Al vertice Blair non strappa l’intesa promessa
La Ue condanna l’attacco di Teheran a Israele

L’INTERVISTA

TEHERAN Le proteste internazionali, l’indigna-
zione generalizzata, l’inquietudine montante che
unisce il Palazzo Di Vetro dell’Onu alla Casa
Bianca, il Cremlino a tutte le cancellerie europee,
tutto ciò non frena Mahmoud Ahmadinejad. Il
presidente iraniano non fa marcia indietro rispet-
to all’infuocato proclama che aveva caratterizza-
to il suo intervento alla conferenza dal titolo che è
tutto un programma. Orribile: «cancellare Israele
dal mondo». Incurante delle proteste che piovono
su Teheran da tutto il mondo, il presidente irania-
no e i vertici del regime islamico hanno convoca-
to per oggi a Teheran una manifestazione popola-
re contro i «crimini di Israele». Dalla piazza alla
diplomazia: Teheran ha dato indicazione ai suoi
ambasciatori di chieder conto ai Paesi in cui sono
accreditati, in particolare in Europa, dei silenzi
che spesso, a dire dell’Iran, hanno accompagnato
i «crimini» commessi dall’esercito israeliano, in
particolare contro il popolo palestinese. Ma que-
sta controffensiva diplomatica si perde nel mare
delle dure prese di posizione nei riguardi delle di-
chiarazioni del presidente iraniano cerca la neces-
sità di «cancellare il sionismo dal mondo». Espri-
me inquietudine e riprovazione il segretario gene-
rale delle Nazioni Unite Kofi Annan, sentimenti
che si ritrovano nella stragrande maggioranza
delle reazioni al proclama di Ahmadinejad. La re-
azione più dura è naturalmente quella che viene
da Israele. «Teheran fuori dall’Onu», è quanto
chiedono i massimi esponenti politici e istituzio-
nali dello Stato ebraico, dal premier Ariel Sharon
al leader laburista, e vicepremier, Shimon Peres.

Tony Blair in attesa dell’arrivo dei capi di stato europei per il vertice Ue Foto Ap

■ di Sergio Sergi inviato a Hampton Court

Il Presidente iraniano Mahmoud Ahmedinejad Foto Reuters
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Cori razzisti a Zoro ma il pallone non si ferma
Messina-Inter, ultrà nerazzurri insultano l’ivoriano. Adriano lo convince a restare in campo

■ MadonnadiCampiglio:Skripchenko-DeepJunior
AlmiraSkripchenko, campionessa europea in carica, sarà protagonista
mercoledì prossimo,30 novembre, a Madonnadi Campiglio (Trento),
di una inconsueta sfida: “donna” controcomputer. Giocherà infatti una
partitacontro il noto “Deep Junior”, campionemondiale di scacchi dei
computer nel 2004. Dovrebbeessere la seconda rappresentante del
gentil sesso adaffrontare uncomputer: finora l’unica di cui si hanno
notizieufficiali erastata Judit Polgar. Lo slogan scelto dagli organizzatori
dell’ITC di Trentoper presentare la sfidaè “Creatività di donna contro
intelligenza meccanica”.E’ prevista unasola partita che si terrà presso il
GolfHotel nell’ambito della conferenza internazionale INtelligent
TEchnologies for Interactive EnterTAINment - INTETAIN2005. La
partita, nella qualeAlmira avrà i pezzi bianchi, avrà inizio verso le ore
14.30;sarà possibile seguire le mosse “in diretta” sia dal sitoufficiale
www.itc.it sia dal sito delleOlimpiadi degli Scacchi 2006,
www.chessolympiad-torino.2006.org

Il giorno successivo alla partita, cioè giovedì 1dicembre, la
Skripchenko terrà, nell’ambito dellaconferenza di informatica, un
interventodal titolo "In themind of thegrandmaster" (nella mentedi un
GrandeMaestro) e poi si esibirà in simultaneacontro tutti i partecipanti a
“Intetain” che vorrannosfidarla.
AlmiraSkripchenko,29 anni, èdi originemoldava, masi è trasferita in
Francia nel 1996 quando hasposato il ‘gm’ Joel Lautier, dal qualeha
poidivorziato unpaio di anni fa;dal 2001 laSkripchenko ècittadina
francese: sia l’anno scorso sia quest’annoha vinto il campionato
femminiledi Francia esarà quindi presente alleOlimpiadi degli Scacchi
di Torino 2006 allaguida della squadra nazionale femminile francese.
“DeepJunior” sarà invece unodei principali protagonisti del
campionatodelMondo Computer2006 che si terrà proprio a Torino
durante i giorni delleOlimpiadi degliScacchi; è stato programmato da
due ricercatori israeliani, Amir Ban e ShayBushinsky; quest’ultimo
lavoranell’ambito della collaborazione fra ITC-irst eUniversità diHaifa.
■ Lapartitadellasettimana
Apropositodi sfide traUomini e Computer, quella che si è tenuta a
Bilbao (Spagna) nei giorni scorsi havisto lemacchine Hydra, Junior e
Fritz travolgere per8 a 4gli ex campioni delmondoKhalifman,
Ponomariove Khasimdzhanov.Cinque le vittorieper i computer, sei la
partitepari, una sola vittoria (di Ponomariovcontro Fritz) da partedegli
uomini, inuna partita ricca di errori, (incredibilmente) anche daparte

dellamacchina.
Ponomariov - Fritz (Difesa Indiana antica) 1.d4 Cf62. c3 d53. Af4Af5
4. e3 e6 5.Db3Cbd7?6.D:b7 Ad67.A:d6c:d6 8.Da6 Tb89.Da3
Db610.b4 0-0 11. Cd2 e5 12.Cgf3 Dc713. Aa6 e4 14. Cg1Tb6 15.
Tc1Cb8 16. Ae2Tc8 17. Ad1Ad7 18.Ce2 Ab519. 0-0Cbd7 20.
Cb3 h521. Te1 h4 22. h3 Tb723. Ca5 Tbb824. Aa4 a625. Ab3Cb6
26.Db2Dd7 27.a3 Tc7 28.Da2 Tbc829. Cf4 Df530. a4Ad3 31. g4?
h:g3 32. f:g3 g533. g4?!Dh7 34.Ch5C:h5 35. g:h5 D:h536. Dh2
Dh437. Rg2T:c3 38. T:c3T:c3 39. Dg3Ac2?? 40. D:h4g:h4 41. Tc1
T:b3?!42. C:b3 A:b343. a5Cc444. b5! Aa4 45.b:a6 Ac6 46. a7Rg7
47.Tb1 Aa8?! 48. a61-0.
■ Calendario
Tornei. 2-4dicembre Ventimiglia, tel. 348-7158615. 3-8dicembre:
Treviso, tel. 0422-410944; Torino, tel. 011-657072. 3-4e 10-11
dicembre: Firenze pressoDLF; Partanna (Tp) tel. 347-8956893. Inolte
il 3-4e poi 17-18dicembre tornei locali a Sant’Anastasia (Na), Caserta,
Benevento (presso Palazzo Mosti) e Positano (Sa, viaMarconi 123) -
Semilampo.4 dicembre: Falconara (An) tel. 338-8749047; Modena,
tel. 339-6455931; Gallarate (Va)Salone Comunale, ore 9.Anticipiamo
poidal 7all’11 dicembre il grande torneo “Crespi” a Milano, nell’ambito
del Festival dei Giochi, al Palazzo delleStelline, tel. 02.89512120.
Dettagli e aggiornamenti www.federscacchi.it e
www.italiascacchistica.com

Almira sfida
il computer

Scacchi lapartita

LUCA BOTTURA
«I BUUU me li fanno sempre, ovunque». Ieri

al 66’ di Messina-Inter l’ivoriano Marco Andre

Kpolo Zoro si è stancato. Stava battendo un

fallo laterale sotto la curva dei tifosi dell’Inter.

È partito di corsa, pal-

la in mano, verso la

metà campo per chie-

dere la sospensione

della partita. Non gli è riuscito.
Pure Martins, che è nero quanto
lui, gli ha chiesto di desistere. La
ragione? «Adriano all'inizio era
solo preoccupato che la partita ve-
nisse sospesa e l'Inter potesse ve-
der compromesso il risultato in
suo favore, che potesse perdere.
Poi mi ha calmato. Con Martins
mi hanno chiesto scusa dicendo-
mi: “Ti capiamo bene, purtroppo
anche noi spesso subiamo queste
cose: ora ci pensiamo noi a calma-
re quella gente, ma per favore non
far fermare la partita. E allora mi
sono calmato». L’arbitro Trefolo-
ni si è avvicinato per capire. In te-
oria poteva bloccare la partita, ma
solo come recita il regolamento,
nel caso in cui non ravvisasse le
condizioni ambientali per far con-
tinuare la partita. Nessuna norma
prevede l’interruzione in caso di
ululati. Solo le norme organizzati-
ve interne alla Figc (articolo 62)
prevede che l’arbitro o il respon-
sabile dell’ordine pubblico posso-
no interrompere la partita in caso
di striscioni o scritte di stampo
razzista.
La Figc comunque si è subito spe-
sa per far sapere a tutti che ha
aperto un’inchiesta sull’accaduto.
L’Inter però rischia solo una squa-
lifica per responsabilità oggettiva
molto annacquata dal fatto che la
squadra si trovava in trasferta e la
società nerazzurra non aveva la
possibilità di controllare i suoi ti-
fosi. Oltre a quelle di Martins e
Adriano, al giocatore ivoriano so-
no arrivate le scuse del presidente
nerazzurro Giacinto Facchetti.
«A nome della società chiedo scu-
sa a Zoro se qualcuno è stato ma-

leducato. Purtroppo sono cose
che succedono spesso - ha aggiun-
to Facchetti - ma l'Inter si è sem-
pre adoperata contro il razzismo».
«Lasciare il campo - ha detto inve-
ce l’allenatore Mancini - sarebbe
stato come darla vinta a quattro
stupidi che, purtroppo, sono sem-
pre in giro. Dovremmo smetterla
anche di fare tante polemiche sull'
impiego degli stranieri, come è ac-
caduto in settimana per l'Inter.
Siamo tutti uguali, questo dobbia-
mo insegnare ai nostri figli».
La partita, per la cronaca finita
2-1 per l’Inter, ha avuto altri epi-
sodi deprecabili da segnalare. Se i
tifosi del Messina hanno subito
sostenuto Zoro con cori e fischi
per gli ululati interisti, nelle curve
giallorosse sono comparsi due
striscioni che ricordavano Miche-
langelo Alfano, imprenditore con-
dannato per associazione mafiosa
suicidatosi questa settimana.

Ore9.15Rassegna stampa. Il Comunedi Milano conferma:gli
over70 riceverannounoscontoper l’acquistodi Viagra.Ore
9.16Brutto incidente perPippo Inzaghi, aggreditoda una folla
dipensionati inferociti mentre, travestitoda Cesare Cadeo,
tentadi ritirare il viagra a prezzo politico.Ore9.30Spazio: una
sondagiapponeseatterra suunasteroidee rileva la presenza
dipetrolio. Ore9.31 Immediata la reazione di GeorgeW. Bush:
«Quelloèunasteroidecanaglia, prestoesporteremo la
democraziaanche lì». Ore10 Il settimanale Chi, che aveva
iniziatocon la marchesaSandra Verusio la rubrica «Cosac’è
negli armadi vip» annunciache la secondapuntata, dedicata a
VeronicaLario, è rinviata finché dall’armadio nonesce il primo
ministrodanese.Ore10.30Dopo l’articolo incui si dicevache
in Italia maggioranzaeopposizione sono uguali, nuovo fondo
dell’Economistsul nostroPaese. Titolo: «It’sall aneat eat».
Ore11 Intervenendoalla mostradella Vespa incorso aMilano,
SilvioBerlusconi confermache lui in realtà dagiovane aveva
unaLambretta:«Vespa l’hoacquistato piùavanti».Ore12
L’allenatoredellaSamp Novellinopresenta il matchdi Cagliari
paragonandosia Napoleone,ma gli infermieri loportano via
soloquando sostienedi aver catturato200 terroristi.Ore13
Mercoledì il processod’appellosul doping Juve.Capello:
«Speriamoche emerga tutta la verità».Giraudo: «Beh, no.
Francamentesperiamo dino».
Ore15.15Dopo l’intervista rilasciataa«Che tempo che fa»,
FlavioBriatore interviene a«Quelli che il calcio»,ma neppure
stavoltaconferma la vocesecondo cui Robbie Williams,
quandogli soffiò Naomi Campbell, la sedusse dicendole:
«Take that».Ore16.20 Ilmessinese Zoro minacciadi
abbandonare la partita se i tifosi dell’Inter nonsmettono di
fargli gu-gu quando tocca la palla.Ore16.21La Padania, che
insettimana avevacensurato gli 11 stranieri schierati da
Mancini inChampions, prepara una pagina di scuse: condei
tifosi così, fatepure giocare tutti gli stranieri che volete.Ore
16.22Adriano convinceZoroa ricominciare la partita col
alcune toccanti parole:«Gioca,gioca. Se riesci adiventare
riccocome me,dopo nonsei piùnero».Ore16.34Del Piero
entraper l’ennesima volta dallapanchinae segna il suo
180esimo gol inA.Ma non fa polemiche.Ore16.35Svelato il
segretodellaserenità che Del Pierosfoggia negli ultimi tempi:
lesue nuove basettesono in realtà auricolari, daiquali esce a
tuttovolumemusicanew age.Ore16.45Dopo una splendida
rimonta, la Lazioviola per3-2 il campo dell’Empoli. Decisivo il
cambiodi metà ripresa,quando l’arbitro Tagliaventoè stato
sostituitoda Collina.Ore20Spogliatoi dell’Olimpicoallagati
dalTevere inpiena.Ore20.01Cassanosalvo per miracolo:
nonsapeva nuotare,ma la testa l’ha tenutoa galla.Ore22
Esitoasorpresa della perquisizioni perpresunte
sponsorizzazioni illegali dellacasa delpresidenteFifa Sepp
Blatter: la domestica di Blatter si chiamaByron Moreno.

luca@bottura.net (gago.splinder.com)

■ Hyderabad
2005
■ Il Nero
muove evince.
■ Eppure il
modoper
ottenere un
vantaggio
decisivo il Nero
ce l’ha!

Frank Lampard (foto) ha sta-
bilito il record di 160 gare
consecutive. Il segreto? Il
sonno. Quando la figlia «co-
mincia a piangere, mi trasfe-
risco in un'altra stanza per
continuarea dormire».

VOLLEY, gli azzurri di Mon-
tali hanno chiuso al terzo
posto,con 8punti, laGrand
ChampionsCup, dopo aver
superato per 3-0 il Giappo-
ne padrone di casa (25-20,
25-22, 25-20). Il Brasile, pri-
mo con 10 punti, ha chiuso
il torneo senza sconfitte. Se-
condigli StatiUniti (9).

SERIEB,RECUPERO
Cremonese-Vicenza 2-3.
Reti di: Schwoch (30’); Car-
parelli ( 32’); Gozalez (63’ e
82’); Job (95’). La partita ha
subito uno stop di 8 minuti
perun fitto lancio dineve da
parte di tifosi locali come
protesta nei confronti di diri-
genza esquadra.

I
n mezzo c’è la pelosa solida-
rietà di giocatori che, pur
avendo provato sulla loro

pelle l’ignobile segno del razzi-
smo, non hanno pensato di dare
sostegno concreto al gesto di Zo-
ro ma si sono preoccupati del
“regolare svolgimento dell’in-
contro”. «Adriano e Martins mi
hanno chiesto scusa dicendo-
racconta Zoro - ti capiamo bene.
Purtroppo anche noi spesso su-
biamo queste cose, ma per favo-
re non far fermare la partita».
«The show must go on», lo spet-
tacolo deve continuare.
Ma che razza di spettacolo può
continuare ad essere questo?

Preoccupante è la passività con
la quale si assiste al ripetersi di
queste scene di ordinaria vi-
gliacca violenza. Contro i cori
razzisti c’è solo lo spauracchio
delle multe ai club e solo in cam-
po internazionale si rischia qual-
cosa di più severo come capitò
alla Lazio dopo la partita con il
Partizan Belgrado: fu condanna-
ta a giocare il successivo incon-
tro a porte chiuse. E la stessa In-
ter ha finito da poco di scontare
quattro turni per una squalifica
analoga: il fumogeno che colpì
il portiere del Milan Dida. Ma
sono provvedimenti che arriva-
no sempre dopo,a freddo.

Il gesto di Zoro, invece testimo-
nia che c’è bisogno di reazioni
più pronte e decise. All’arbitro
dovrebbe essere dato il potere
(come avviene per gli striscioni
offensivi) di interromperre la
partita. Magari prima uno stop e
poi, se i «buu» continuassero, la
definitva sospensione del match.
In altri paesi già avviene questo.
È il caso dell’Olanda dove una
partita è stata sospesa per gli in-
sulti antisemiti rivolti all’arbi-
tro.
Il razzismo è un erbaccia che si
nutre della ignobile stupidità di
chi lo “testimonia” e della ipo-
crita passività di chi lo tollera.
«Fanno tanti chilometri per veni-
re a vedere la loro squadra e poi

fanno queste stronzate», ha com-
mentato Zoro. Lui di chilometri
ne ha fatti molto di più e per ben
più serie ragioni.
Ha lasciato la sua terra a 16 an-
ni per venire a giocare in Italia.
Ha lasciato la Costa d’Avorio,
un paese devastato dalla guerra,
ma non dalla povertà estrema
che attanaglia altri paesi africa-
ni. Eppure gli ivoriani devono fa-
re i conti con la scarsità di acqua
potabile e la triste abbondanza
dei contagiati dall’Aids: circa la
metà della popolazione. E sono
seicentomila i bambini resi orfa-
ni dall’Aids.
Ma che ne sanno quegli imbecil-
li in trasferta. Il loro mondo ha
lo spazio di una curva.

Controcrampo

■Lapartitaèproseguitacon1…T:a2!;2.D:a2,Dh2+;e
poiconD:a2eilNerohaguadagnatolaDonna;ilBiancoin
partitahaabbandonato.

La domestica di Blatter?
È Bayron Moreno

Soluzione

CALCIO&RAZZISMO Contro i vigliacchi «buuu» l’arbitro dovrebbe poter interrompere il match

Sospendere le partite nel segno di Zoro
■ di Ronaldo Pergolini / Segue dalla prima

ADOLIVIO CAPECE Ramakrishna–Chowdhury

SPORT

Adriano e Martins si scusano con Zoro per il comportamento razzista nei suoi confronti Foto Rotella-Cufari/Ansa

■ di Massimo Franchi
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Ascoli - Palermo X
Cagliari - Sampdoria  1
Empoli - Lazio  2
Juventus - Treviso 1
Messina - Inter  2
Parma - Udinese 2
Siena - Reggina X
Genoa - Lumezzane 1
Napoli S. - Foggia X
Acireale - Pisa X
Gela - Perugia  1
Padova - Monza  1
Ravenna - Salernitana X
Roma - Fiorentina X

Montepremi
2.438.203,95
Montepremi “9”
613.906,98
Ai 14
158.140,00
Ai 13
4.137,00
Ai 12
277,00
Ai 9
3.009,00

I corsa 1
I corsa 2

II corsa 2
II corsa x

III corsa 2
III corsa x

IV corsa X
IV corsa 2

V corsa 1
V corsa x

VI corsa x
VI corsa 1

corsa + 7 - 2

Montepremi
367.667,38
Nessun 14

Ai 12
6.773,44
Agli 11
470,38
Ai 9
53,25

Juventus 36 13 12 0 1 29 7

Milan 31 13 10 1 2 29 13

Fiorentina 29 13 9 2 2 28 14

Inter 26 13 8 2 3 24 11

Livorno 22 13 6 4 3 13 13

Chievo 21 13 5 6 2 16 12

Sampdoria 20 13 6 2 5 23 19

Udinese 20 13 6 2 5 15 17

Roma 19 13 5 4 4 19 15

Lazio 19 13 5 4 4 16 17

Palermo 18 13 4 6 3 20 19

Empoli 17 13 5 2 6 17 20

Siena 15 13 4 3 6 18 23

Ascoli 13 13 2 7 4 13 16

Reggina 13 13 4 1 8 13 19

Parma 9 13 2 3 8 11 23
Messina 8 13 1 5 7 11 20

Cagliari 8 13 1 5 7 10 20

Lecce 7 13 2 1 10 9 23

Treviso 7 13 1 4 8 8 21

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

PROSSIMO TURNO
14a di andata domenica 4/12/2005 ore 15

Chievo - Milan sabato ore 18.00
Fiorentina - Juventus 
Inter - Ascoli sabato ore 20.30
Lazio - Siena 
Lecce - Roma ore 20.30
Palermo - Cagliari 
Reggina - Parma 
Sampdoria - Empoli 
Treviso - Messina 
Udinese - Livorno 

Ascoli - Palermo 2
Cagliari - Sampdoria 2
Empoli - Lazio  4
Juventus - Treviso 4
Messina - Inter 3
Parma - Udinese 3
Siena - Reggina 1
Genoa - Lumezzane 1
Napoli S. - Foggia 4
Acireale - Pisa 1
Gela - Perugia 1
Padova - Monza 3
Ravenna - Salernitana 2
Roma - Fiorentina 2

Montepremi
2.911.858,54
Nessun 14

Ai 13
524.527,00
Ai 12
13.484,00
Agli 11
1.248,00
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tip
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schedine equote

Ascoli - Palermo 1-1
Cagliari - Sampdoria 2-0

Empoli - Lazio 2-3

Juventus - Treviso 3-1

Livorno - Chievo 0-0
Messina - Inter 1-2

Milan - Lecce 2-1

Parma - Udinese 1-2

Roma - Fiorentina 1-1
Siena - Reggina 0-0

n.48
del 27/11/2005

ASSIST di Antonio Cassano e gol di Damia-

no Tommasi. Dopo due minuti scarsi, Ro-

ma-Fiorentina (1-1 in 90’ divertenti e tirati) ha

già raccontato una “favola” di quelle che solo

il calcio sa mettere in

scena e rendere cre-

dibili. Cassano- Tom-

masiè la storiadei ra-

gazzi più diversi tra loro dello
spogliatoio giallorosso; il primo,
“piantagrane” per antonomasia,
ritrovato più per necessità che
per scelta; il secondo, “anima
candida”, tornato al gol dopo un
infortunio drammatico che lo
aveva convinto a scommettere su
se stesso senza condividere il ri-

schio con la società. Imponendo-
si il minimo sindacale di stipen-
dio. Forte del vantaggio iniziale
la Roma imposta infatti la sfida ai
lanciatissimi viola con maggiore
serenità e con innegabili vantag-
gi sul piano tattico. La squadra di
Prandelli (tornato all’Olimpico
tra l’indifferenza generale) come
d’abitudine in trasferta, lascia To-
ni a fare reparto da sé in attacco,
provando a sfruttare la superiori-
tà numerica in mezzo al campo.
L’operazione è complicata dal
gol iniziale, perché la Roma, an-
ziché accettare lo scontro nel
mezzo, aspetta Fiore e compagni

sulla propria trequarti e riparte in
velocità. Nella prima mezz’ora
gli uomini di Spalletti hanno così
due ghiotte occasioni per raddop-
piare con Taddei e (di testa) pro-
prio con Cassano, mentre la Fio-
rentina impensierisce Doni con il
solito guizzo di Toni, bravo ad
approfittare di uno svarione di
Panucci, ma non ad inquadrare la
porta. Dal 31’ in poi però i viola
(molto più squadra) si ritrovano
e, prima con Dainelli, non appro-
fittano di una colossale papera di
Doni (salvataggio di Kuffour)
poi, costringono la Roma alle cor-
de con un assedio convinto ma
sfortunato che pecca soprattutto
nella precisione delle tante con-
clusioni. La Roma riesce così a
chiudere in vantaggio un primo
tempo divertente, zeppo di occa-
sioni e di rimpianti. Nella ripresa
la Fiorentina ha il merito di conti-
nuare a spingere con convinzio-
ne, la Roma si affida ai polmoni
di Tommasi e Taddei, confidan-
do in qualche invenzione della
coppia Totti-Cassano ma il gioco
continua a latitare. Prandelli ve-
de Toni troppo solo e inserisce
Pazzini a far coppia in attacco,
mentre Spalletti avvicenda Da-
court (più pepato nelle interviste
che in campo) con Aquilani. Il te-
ma dell’incontro resta lo stesso:
la Roma non attacca mai, la Fio-
rentina ci prova con più insisten-
za e al 21’ raggiunge il pari grazie
ad un rigore (trasformato da To-
ni) che costa a Mexes l’espulsio-
ne per fallo da “ultimo uomo” su
Pazzini.
Spalletti toglie Cassano (più fi-
schi che applausi) e cerca di man-
tenere la barca a galla inserendo
il più difensivo Bovo. L’opera-
zione riesce perché la Roma si
scrolla di dosso dubbi e timori e
comincia finalmente a giocare a
viso aperto. In inferiorità numeri-
ca i giallorossi confezionano al-
meno un paio di palle gol nitide:
la Fiorentina, dopo il pareggio,
sembra invece appagata e chiude
il match nervosa e imprecisa.
L’1-1 finale tra le due squadre
sembra allora il risultato più giu-
sto. Peccato sia anche il più inuti-
le per i rispettivi obiettivi.

RISULTATI

lepartite

Empoli 2

Lazio 3

n.73
del 27/11/2005

Sabato Ieripomeriggio

Milan: Dida, Stam, Nesta, Maldini, Serginho (18' st Co-
stacurta), Gattuso (34' st Jankulowski), Pirlo, Seedorf,
Rui Costa, Shevchenko, Gilardino (27' st Inzaghi)

Lecce: Sicignano, Cassetti, Diamoutene, Stovini, Rullo,
Camorani (38' st Giorgino), Ledesma, Pinardi (31' st Ma-
rianini), Konan, Vucinic, Valdes (27' st Cozzolino)

Arbitro: Tombolini

Reti: nel pt 3' Pirlo; nel st 22' Konan, 49' Inzaghi

Note: angoli: 4-0 per il Milan. Recupero: 1' e 5'. Ammoni-
ti: Nesta, Camorani, Diamoutene, e Konan. Spettatori:
55.129 per un incasso di 928.363 euro

Cagliari: Campagnolo, Bega, Canini, Bizera, Agostini,
Abeijon, Budel, Conticchio, Esposito (32' st Cossu), Sua-
zo, Langella (47' st Capone)

Sampdoria : Antonioli, Zenoni, Castellini, Sala, Pisano,
Diana, Volpi, Dalla Bona, Tonetto (22' st Gasbarroni), Bo-
nazzoli (13' st Borriello), Zauli (1' st Flachi)

Arbitro: Dondarini

Reti: nel pt, 20' Suazo; nel st, 7' Suazo

Note: angoli: 7-2 per la Sampdoria. Recupero: 1' e 3'.
Ammoniti: Castellini, Bizera, Bega, Dalla Bona e Canini.
Spettatori: 6 mila circa

Cagliari 2

Sampdoria 0
Empoli: Berti, Raggi (1' st Pozzi), Coda, Pratali, Bonetto
(40' st Serafini), Buscè, Ficini, Almiron, Vannucchi, Tava-
no (32' st Moro ), Riganò
Lazio: Peruzzi, Oddo, Siviglia, Cribari, Zauri, Behrami,
Dabo, Liverani, Manfredini (18' st Pandev), Di Canio (22'
st Tare), Rocchi (31' st Cesar)

Arbitro: Tagliavento

Reti: nel pt 28' Dabo, nel st 10' Bonetto, 14' Tavano su
rigore, 32' st Tare, 35' st Liverani

Note: espulsi: Ficini per somma di ammonizioni al 35' st.
Ammoniti: Behrami, Liverani e Cesar.

Ascoli: Coppola, Comotto, Corallo, Domizzi, Del Grosso,
Foggia (26' st Della Morte), Guana, Parola, Fini, Ferrante
(26' st Quagliarella), Bjelanovic

Palermo: Guardalben, Zaccardo, Rinaudo, Barzagli,
Grosso, Gonzalez (42' st Ferri), Barone, Corini, Bonanni
(15' st Santana), Makinwa (29' st Brienza), Caracciolo

Arbitro: Paolo Mazzoleni

Reti: nel pt 35' Bonanni; nel st 7' Ferrante.

Note: angoli: 6-0 per il Palermo. Recupero: 0' e 5'. Am-
moniti: Rinaudo, Gonzalez, Fini, Grosso per gioco scorret-
to; Bjelanovic per comportamento non regolamentare

n.73
del 27/11/2005

tutta la SerieA

MARCATORI

Livorno: Amelia, Grandoni, Vargas, Galante, Cesar Pra-
tes, Morrone, Passoni, Colucci (30' st De Ascentis), Coco,
Lazetic (34' st Bakayoko), Lucarelli

Chievo: Squizzi, D'Anna, Mandelli, Malagò, Lanna, Sam-
marco, Giunti, Franceschini, Luciano, Amauri (45' st Cos-
sato), Pellissier (16' st Obinna)

Arbitro: Farina

Note: ammoniti: Sammarco, D'Anna, Malagò e Passoni
per gioco scorretto, Lucarelli per simulazione. Angoli: 8-3
per il Livorno. Recupero: 1' e 4' Spettatori: 10 mila

to
to

go
l

◆ La Lazio rompe il digiunoesternoche siprotraeva dal17aprile
scorso, quandoespugnò Bolognaper 2-1, esi rilancia inclassifica
dopouna striscia negativadi cinquegiornate.
Si cominciasotto lapioggia edi fronte auno striscione di50metri
nellamaratona empoleseche ricorda Emiliano DelRosso, tifoso
doc,scomparsoun anno fa.La Lazio detta i ritmi conunLiverani che
nonsbaglia unapalla e l'asseBehrami-Oddo che imperversa a
destra. Il contropiededell’Empoli è reso difficiledal campopesante
sulquale Vannucchi eTavano stentanoa trovaregli equilibri. Al28' il
meritatovantaggio laziale: pasticcio difensivo degli azzurri al limite
dell' areaesulla punizionedi seconda la bombadiDabo si insacca
all'incrocio favoritadauna deviazione diTavano.
Nell’intervalloSomma ridisegna lasuasquadra passando al4-2-1-3.
Maoltreal modulocambiaanche l’atteggiamento della squadra che
simostrapiù intraprendente. La pressione azzurra dà i frutti al 10'
conunaprodezza balisticadi Bonetto chescarica dipotenzaalle
spallediPeruzzi dalladistanza.Nell'azione successiva tiro diTavano,
respintacol pugnodi Cribari (che protestaper l’involontarietà) e
primorigore stagionale in favore degli azzurri.BatteTavano egol.
Al32' la Lazio,che appariva indifficoltà acentrocampo per limiti di
tenuta, ringrazia le doti aereedi Tare chesale in cielo sucross da
destra diOddoepareggia. La partitacambia improvvisamentedopo
unaprodezza diPeruzzi chesalva sulprimo palo unbellissimo
rasoterradiVannucchi.Al 34'Ficini atterra Pandev ai20metri e viene
espulsoperdoppia ammonizione. Sulla susseguente punizione
Liveranipesca il gol all'incrociodeipali grazieanche a una
deviazione della barriera.

16 reti: Toni (Fiorentina, 2 rig.).

10 reti: Trezeguet (Juventus).

9 reti: Tavano (Empoli, 1 rig.).

8 reti: Chiesa (Siena, 2 rig.), Bonaz-
zoli (Sampdoria), Gilardino
(Milan).

7 reti: Suazo (Cagliari).

6 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Lucarelli
C. (Livorno, 1 rig.).

5 reti: Cozza (Reggina, 1 rig.), She-
vchenko (Milan, 1 rig.), Roc-
chi (Lazio), Del Piero (Juven-
tus, 1 rig.), Adriano (Inter),
Cruz (Inter).

4 reti: Locatelli (Siena), Diana (Sam-
pdoria), Flachi (Sampdoria, 1
rig.), Caracciolo (Palermo),
Terlizzi (Palermo), Kakà (Mi-
lan), Cambiasso (Inter), Fiore
(Fiorentina), Pellissier (Chie-
vo).

Livorno 0

Chievo 0

Milan 2

Lecce 1

Ascoli 1

Palermo 1

Juve inarrestabile, il Treviso s’inchina
Veneti in vantaggio poi segnano Mutu, Trezeguet e Del Piero

■ di Massimo De Marzi / Torino

A Empoli vola la Lazio

SPORT

Tommasi a sorpresa. Poi il solito Toni
Finisce 1-1 il posticipo dell’Olimpico. Damiano apre il match, nella ripresa rigore del bomber

L'esultanza del centrocampista della Roma Damiano Tommasi dopo il gol Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ di Francesco Luti / Roma

DOPO LA GOLEADA di nove giorni
fa contro la Roma all’Olimpico, il suc-
cesso di misura martedì contro il Bru-
ges e quello (abbastanza) sofferto di

ieri contro un Treviso passato per primo in
vantaggio.
La Juve d’inizio inverno non è più scintillan-
te come quella d’autunno, ma ha già messo
in tasca gli ottavi di Champions League e in
campionato ha vinto dodici partite su tredi-
ci: la squadra di Capello mantiene così il +5
sul Milan, in attesa del doppio confronto di
giovedì (Coppa Italia) e domenica contro la
Fiorentina al Franchi.
In un Delle Alpi ancora più vuoto del solito,
con molti dei 23 abbonati bianconeri che
hanno scelto di restare a casa, rinunciando a

combattere il freddo, la Juventus ha rischia-
to grosso contro un Treviso tostissimo, che
ha sfiorato il vantaggio Cottafava e lo ha tro-
vato con Parravicini a metà del primo tem-
po, bravo nel superare Abbiati con un raso-
terra lento ma angolatissimo.
I campioni d’Italia, lenti e arruffoni per oltre
mezz’ora, con le assenze degli squalificati
Thuram e Vieira che sembravano pesare
moltissimo in fase di costruzione del gioco,
appena hanno spinto sull’acceleratore sono
riusciti a ribaltare la situazione già prima
dell’intervallo.
Protagonista della rimonta il solito Ibrahi-
movic: al 37’ lo svedese chiude un ottimo
uno-due con Camoranesi, offrendo un pallo-
ne al bacio per Mutu (preferito a Pavel Ne-
dved per il ruolo di esterno sinistro) che il
rumeno trasforma in gol. Il Treviso sbanda e
due minuti prima del 45’ incassa il 2-1, con
Trezeguet bravo e fortunato nel trasformare

in rete un tiro sbilenco di Chiellini che gli
era rimpallato addosso.
Nella ripresa la squadra di Capello ha dato
sempre la sensazione di controllare agevol-
mente la partita, con un tacco di Ibra che
mette Emerson nelle condizioni di sfiorare
il terzo gol, situazione che si ripete al quarto
d’ora con Mutu.
Cavasin prova ad aggiungere qualcosa al
suo attacco, inserendo Fava al posto del fan-
tasma di Pinga (mentre De Martino sostitui-
sce un affaticato Parravicini), Capello ri-
sponde con gli innesti di Del Piero in luogo
di Trezeguet e di Nedved per Mutu. Il Trevi-
so ci mette tanta buona volontà, ma fa il sol-
letico ad Abbiati nel finale, mentre Del Pie-
ro cala il tris con un bel numero, vedendosi
negare il poker solo dalla traversa, mentre la
Scirea lanciava proclami di battaglia ai tifo-
si viola: «Firenze, stiamo arrivando». Sipa-
rio.
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GRAZIE AVVOCATA nostra. Harriet Miers

ha ritirato la candidatura alla Corte Suprema.

Si è sacrificata per risparmiare altre umiliazio-

ni a George Bush. Il presidente voleva darle

un premio di fedeltà

per i lunghi anni tra-

scorsi al suo servizio

come consigliera le-

gale ma si era trovato solo contro tut-
ti. La sinistra giudicava Harriet
Miers poco preparata, la destra dubi-
tava della sua volontà di impegnarsi
nella battaglia contro l'aborto. La
Casa Bianca ha annunciato che Bu-
sh ha accettato il ritiro «con ramma-
rico». In realtà la reazione deve esse-
re stata di sollievo. Almeno per un
giorno il nuovo colpo di scena ha te-
nuto fuori dai titoli di testa dei tele-

giornali l'inchiesta sul Ciagate. La
giuria istruttoria dovrebbe decidere
oggi la sorte di Lewis Libby e di
Karl Rove, principali collaboratori
del presidente e del suo vice Dick
Cheney, che rischiano il rinvio a giu-
dizio. Il 7 novembre, al Senato si sa-
rebbe aperto un nuovo fronte, con il
processo di ratifica di Harriet Miers.
La rinuncia dell'interessata rispar-
mia a Bush una battaglia che sem-
brava perduta in partenza. Lo stesso
presidente aveva dato il segnale del-
la ritirata con una dichiarazione alla
stampa il 24 ottobre. Dopo gli elogi
di rito per la candidata, aveva annun-
ciato l'intenzione di rifiutare al Sena-
to i documenti sul suo lavoro nell'uf-
ficio legale della Casa Bianca. Era
chiaro come il sole che i senatori del-
la commissione giustizia non avreb-
bero ratificato la nomina in queste
condizioni.
La Corte Suprema degli Usa è com-
posta da nove giudici a vita. Quando
uno di loro si ritira il presidente no-
mina il successore. Il posto che Bu-
sh deve riempire è quello di Sandra
O'Connor, che per anni ha avuto un
ruolo decisivo nel mantenere legitti-
mo l'aborto, con 5 voti contro 4. I
presidenti del passato, compresi Re-
agan e Bush padre, hanno nominato
giuristi di fama. Anche questa volta
i conservatori contavano sulla nomi-

na di un luminare di destra. Circola-
va una rosa di nomi che ora tornano
di attualità: i giudici federali Micha-
el Lutting, Priscilla Owen, Karen
Williams, Alice Batchelder e Sa-
muel Alto, oppure Maura Corrigan
della Corte Suprema del Michigan.
Bush ha snobbato l'intera magistra-
tura e ha scelto la propria consigliera
legale, quasi del tutto sconosciuta al
di fuori della Casa Bianca.
Sperava che i senatori dell'opposi-
zione avrebbero evitato di scagliarsi
contro una persona di cui sapevano
poco o nulla, e non prevedeva la ri-
volta del suo stesso partito. Il presi-
dente repubblicano della commis-
sione giustizia del Senato, Arlen
Specter, aveva confermato di non es-
sere disposto a compromessi. Ave-
va chiesto garanzie pubbliche dell'
imparzialità della nuova giudice, se
fosse stata confermata alla Corte Su-
prema. L'unico modo di formarsi un'
opinione sarebbe stato l'esame dei
memorandum scritti da lei per la Ca-
sa Bianca. Con il rifiuto di consegna-
re questi memorandum Bush ha tro-
vato il modo di scaricare la candida-
ta ingombrante pur continuando a
sostenerla a parole. Ha salvato in
parte la faccia. Ha dichiarato: «È
chiaro che i senatori non saranno
soddisfatti senza ottenere accesso a
documenti la cui pubblicazione
comprometterebbe per il presidente
la possibilità di ottenere opinioni
franche dai consiglieri. La decisione
di Harriet Miers dimostra il suo ri-
spetto per questo aspetto essenziale
della separazione dei poteri, e con-
ferma il mio ammirato rispetto per
lui».
La signora è servita. Continuerà a la-
vorare nell'ufficio legale di un presi-
dente che prima o poi troverà il mo-
do di ricompensarla. Il problema
dell'equilibrio tra giudici favorevoli
e contrari all'aborto si ripropone, più
acuto di prima. Questa volta Bush,
ammaestrato dall'esperienza, potreb-
be accontentare gli integralisti reli-
giosi che vedono un'occasione per
rovesciare la decisione di legittima-
re l'aborto presa dalla Corte Supre-
ma nel 1972. La sinistra non ha ab-
bastanza seggi al Senato per blocca-
re la nomina, ma potrebbe sollevare
l'opinione pubblica contro un presi-
dente sempre più impopolare, già
esposto al rischio di incriminazione
dei collaboratori coinvolti nel Ciaga-
te. Tutto dipende dalla volontà di lot-
ta del partito democratico, che fino-
ra ha esitato a mobilitare gli attivisti
per pauradi spaventare i moderati.

■ di Roberto Rezzo / New York

CORRUZIONE SENZA CONFI-
NI. Questa la brutale verità che
emerge dall'inchiesta sui fondi ne-
ri dell'Oil-for-food, considerato il

più grave scandalo nella storia delle Na-
zioni Unite. Il rapporto conclusivo stila-
to dalla speciale commissione d'indagi-
ne presieduta da Paul Volker, un ex go-
vernatore della Federal Reserve, con una
spesa di 35 milioni di dollari e un eserci-
to di oltre cento analisti e revisori dei
conti, ricostruisce un giro di mazzette e
di malaffare che va ben oltre la tanto cri-
ticata burocrazia del Palazzo di Vetro.
Nelle 630 pagine pubblicate ieri compa-
iono i nomi di oltre 2.500 società e d'una
sfilza di politici in 60 Paesi al mondo.
Tutti implicati sino al collo in lucrative e
sistematiche pratiche di corruzione.
L'Italia non poteva mancare. A pagina
96 della sezione «Affari illeciti», inizia il
lungo capitolo che riguarda Roberto For-
migoni e il suo collaboratore e prestano-
me Marco Mazarino de Petro. Il cattoli-
cissimo governatore della Lombardia-
secondo il rapporto- sarebbe stato attivis-
simo nel procurare appalti in Iraq ad
aziende legate a Comunione e Liberazio-
ne e si sarebbe persino adoperato nella
compravendita di greggio sul mercato
internazionale.
Scrivono gli ispettori: «Le autorità ira-
chene e la documentazione conservata
dal ministero degli Affari petroliferi in-
dicano che il regime di Saddam Hussein

nel 1998 ha stipulato una fornitura di 27
milioni di barili di greggio intestata a Ro-
berto Formigoni. I barili consegnati in
realtà sono stati poco più di 24 milioni.
La vendita tuttavia non è stata gestita da
Formigoni, ma da Marco Mazarino de
Petro, da trent'anni amico personale del
governatore e all'epoca dei fatti stipen-
diato come consulente dall'ufficio di pre-
sidenza della Regione Lombardia. Attra-
verso un accordo con una società locale,
la Costieri Genovesi Petroliferi (Co.
Ge.P.), Mazarino de Petro si mette in ta-
sca una commissione di 800mila dollari
per la vendita del petrolio. I soldi vengo-
no fatti transitare attraverso una società
off-shore, la Candonly Limited, una del-
le finanziarie che fanno parte dello sche-
ma di scatole cinesi messo in piedi da
Mazarino de Petro». Il rapporto Volker
sottolinea lo speciale rapporto personale
tra Formigoni e Tareq Aziz, il braccio
destro di Saddam Hussein, un rapporto
iniziato nel 1990, quando Formigoni era
ancora sottosegretario all'ambiente e il
presidente della Repubblica era France-

sco Cossiga. Ironia della sorte, nel giro
di mazzette per l'Oil-for-Food c'era an-
che l'Italtech, società specializzata in
macchinari per la produzione di pasta
alimentare. Un classico caso di spaghetti
connection.
Un rapporto preliminare della commis-
sione Volker, pubblicato nel settembre
scorso, puntava il dito sulle responsabili-
tà dell'Onu nella cattiva gestione del pro-
gramma Oil-for-Food: assenza di con-
trolli, mancanza di trasparenza negli ap-
palti. L'amministrazione Bush ne aveva
approfittato per lanciare l'ennesima cam-
pagna di delegittimazione delle Nazioni
Unite, cui non ha mai perdonato il man-
cato appoggio alla guerra in Iraq. «Una
guerra illegale», come l'aveva definita
senza mezze misure il segretario genera-
le Kofi Annan. La parte conclusiva dell'
indagine non si presta a strumentalizza-
zioni politiche, e questa volta non sono
certo le Nazioni Unite a perdere la fac-
cia. Nel piatto ricco da 60 miliardi di dol-
lari che sono transitati attraverso
l'Oil-for-Food, si son servite società
americane convenientemente occultate
alle Bahamas. Insieme a quelle di mezzo
mondo; Russia e Francia in testa. Il pro-
gramma Oil-for-Food era stato varato
per garantire alla popolazione civile ira-
chena medicinali e generi di prima ne-
cessità. In pratica consentiva una deroga
all'embargo imposto dopo l'invasione
del Kuwait sulla vendita di quantitativi
prefissati di greggio. La Cia sostiene che
Saddam è riuscito a incassare mazzette
per 1,7 miliardi di dollari nei dieci anni
in cui il programma è rimasto in vigore.

Il governatore della Lombardia:
né soldi, né petrolio da Saddam

MILANO«Confermo dinon avermai ricevuto
dall'Iraq nè una goccia di petrolio, nè un solo
centesimo». Lo ha affermato il presidente del-
la Regione Lombardia Roberto Formigoni, in
relazione allo scandalo «oil for food» e alle
conclusioni del rapporto Volcker. «Come tutti
sanno - ha continuato il governatore - sono
andato in Iraq per liberare 300 ostaggi italiani
colà detenuti e della cui sorte nessuno si inte-
ressava. Come ho sempre dichiarato, nelle
mie missioni internazionali (parecchie decine
inquesti anni) ho accompagnato esegnalato i
nomi di aziende lombarde e italiane, grandi e
piccole, desiderose di lavorare con l'estero.
Se queste aziende hanno ottenuto lavoro, co-
me spesso è capitato, ne sono orgoglioso,
ma le modalità con cui ciò è avvenuto sono
sotto la loro totale responsabilità. Nel caso
dell'Iraq sono doppiamente orgoglioso in
quanto mi sono mosso in risposta ad un ap-
pello umanitario dell'Onu che invitava a com-
prare petrolio dall'Iraq per salvare dalla fame
quelle popolazioni, dal momento che l'Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità aveva già
denunciato la mortedi unmilionedibambini».
Marco Mazarino de Petro, tirato in ballo nel-
l’inchiesta, si è intanto dimessoda presidente
della società Avio Nord. Ne danno notizia le
Ferrovie Nord Milano che, in una nota, spiega-
no che De Petro, «nel rivendicare la correttez-
za dei suoi comportamenti rispetto agli adde-
biti formulati e resi noti dalla stampa, ha moti-
vato la decisione con la volontà di non voler
generare ricadutenegativeper l'azienda».

Harriet Miers con il Presidente George Bush Foto Reuters

FIRENZE Si chiamava Raffaella Becagli ed aveva 31 anni la don-
na di Firenze il cui corpo è stato rinvenuto senza vita a Denpasar,
località a poca distanza da Bali, in Indonesia. Secondo quanto si è
appreso, l'allarme sarebbe stato dato da alcuni abitanti del posto,
che in una zona antistante il mare avrebbero notato il corpo della
giovane. Al momento del ritrovamento sul corpo della donna, che
era vestita, sarebbero stati notati evidenti segni di violenza. L'iden-
tificazione di Raffaella Becagli è avvenuta grazie ai documenti tro-
vati nella borsa, recuperata a poca distanza dal corpo della donna.
Al padre di Raffaella, l'imprenditore Mario Becagli, la notizia è
stata data dal consolato italiano a Bali. L'uomo è già partito per
l'isola. Raffaella Becagli non era nuova a viaggi in Indonesia. Spo-
sata e separata, mamma di un bambino di sette anni, si occupava
invece di mobili etnici. Aveva anche un negozio a Firenze. A Bali,
come ha ricordato il padre, «andava periodicamente per l'importa-
zione di mobili». Questa volta però era andata «per trattare un pez-
zettino di terreno che gli serviva per fare qualcosa di commerciale
laggiù». Chi la conosceva la ricorda come una donna «meraviglio-
sa, pacifica, piena di vita e di entusiasmo e che adorava Bali».
È legata alla storia dell'industria tessile pratese la famiglia di Raffa-
ella. Ai Becagli si deve l'invenzione del «pile» e della pelliccia sin-
tetica. Il padre Mario, 75 anni, cinque figli di cui Raffaella era l'uni-
ca femmina, è proprietario della Tessile Fiorentina a Prato.

Ora la destra
punta alla nomina
di un giudice
dichiaratamente
antiabortista

IRAQ

Agguato di estremisti sunniti alle milizie sciite di Al Sadr: 21 uccisi
Il leader ribelle annuncia un accordo elettorale con Al Sistani

ISRAELE

Rappresaglia dopo l’attentato kamikaze di Hadera
Esecuzione mirata e bombardamenti a Gaza: sette morti

PIANETA

INDONESIA
Giovane italiana trovata morta a Bali

Corte Suprema, Bush si piega
Affonda la candidatura Miers
La sua consigliera legale annuncia il ritiro dopo le polemiche
La fronda contro di lei montata anche tra gli stessi repubblicani

Scandalo petrolio-cibo, c’è anche Formigoni
Rapporto Onu sulle tangenti in Iraq. Coinvolte 2500 aziende e politici di 60 Paesi

BAGHDAD Due settimane dopo il refe-
rendum e ad un mese e mezzo dalle ele-
zioni, in Iraq sono iniziate le grandi ma-
novre politiche, ma ciò non ferma la vio-
lenza. In un'imboscata vicino a Ba-
ghdad, 21 miliziani del leader sciita radi-
cale Moqtada Sadr e due poliziotti sono
stati uccisi per mano di insorti sunniti.
L'agguato, avvenuto a circa 40 chilome-
tri a sud-est della capitale, sarebbe scat-
tato quando un miliziano dell'Esercito
del Mahdi, il braccio armato del movi-
mento sadrista, è stato preso in ostaggio
da sunniti nel vicino villaggio di Khaza-
liya. Per liberare il loro compagno, i mi-
liziani avrebbero allora chiesto l'appog-
gio della polizia e assieme agli agenti
avrebbero formato un'autocolonna, che
sarebbe però caduta in un'imboscata lun-
go la strada da Nahrawan a Khazaliya.
La strage è coincisa con l'annuncio a sor-
presa dell’intesa che il movimento di Sa-

dr, come ha detto il suo negoziatore Ab-
bas al-Riubey, avrebbe raggiunto per
presentarsi fra due mesi alle urne assie-
me all'Alleanza irachena unita, la lista
unica sciita vincitrice delle elezioni av-
venute il 30 gennaio.
In campo sunnita, ad appena 24 ore dal
parallelo annuncio della creazione di un'
analoga lista unica, ribattezzata Fronte
del consenso iracheno, l'intesa raggiun-
ta fra tre movimenti sembra invece esse-
re già rimessa in discussione, sulla scia
delle divisioni emerse in occasione del
referendum del 15 ottobre sulla nuova
Costituzione, approvata con oltre il 78%
dei voti, ma respinta in massa dalla co-
munità sunnita. Le alleanze elettorali
messe a punto da pochi giorni sembrano
esposte al rischio di ripensamenti anche
in campo sunnita, dove Salih Mutlaq,
combattivo portavoce del Consiglio per
il dialogo nazionale che si è battuto con-

tro l'approvazione della nuova Costitu-
zione, ha già rimesso in discussione l'in-
tesa raggiunta ieri con il Partito islamico
iracheno, che a pochi giorni dal referen-
dum del 15 ottobre aveva cambiato idea
e invitato a votare «si». «Non possiamo
stare assieme a chi ha diviso il fronte de-
gli iracheni. Se riusciremo a formare un'
alleanza patriottica e non settaria, parte-
ciperemo. Altrimenti, boicotteremo le
elezioni» - ha dichiarato Mutlaq, preten-
dendo per sè il posto di capolista a Ba-
ghdad o a Mossul, e per Adnan al-Dulai-
mi, leader dell'altro movimento sunnita
del Congresso popolare iracheno, quel-
lo nella provincia ribelle di Al-Anbar.
A Baghdad e in due località del nord in-
tanto sono stati trovati morti centinaia di
uccelli e ciò ha indotto il governo a vie-
tare l’import di polli per il timore che la
moria sia stata determinata dall’influen-
za aviaria.

■ «Abbiamo lanciato una campagna su
larga scala senza limiti di tempo, che
proseguirà fino alla fine del terrorismo».
Parola di Ariel Sharon, primo ministro
d’Israele. Jamil Mohammed Kàadan, 48
anni. Michael Koifman, 68 anni. Sabiha
Nissim, 66 anni. Perahiya Makhlouf, 53
anni. Yacon Rahmani, 68 anni. Sono i
cinque civili israeliani massacrati al mer-
cato di Hadera nell’attentato suicida del-
l’altro ieri condotto da un giovane ka-
mikaze della Jihad islamica. E contro la
Jihad islamica Israele ha iniziato una
«guerra totale», annuncia il capo di stato
maggiore di Tzahal, generale Dan Halu-
tz. «Tratteremo come merita questa or-
ganizzazione criminale, contro la quale
l’Anp non fa nulla», sottolinea Amos Gi-
lad, un alto dirigente del ministero della
Difesa. Un’accusa, quella all’Autorità
nazionale palestinese di Abu Mazen, ri-
lanciata in serata dallo stesso Sharon:

«L’Anp non adotta alcuna misura seria
contro il terrorismo». Le parole del pre-
mier danno il via libera a una offensiva
di terra su larga scala in Cisgiordania
volta allo sradicamento della Jihad isla-
mica. L’altra notte le forze israeliane
hanno rafforzato il controllo di Tulka-
rem, la citta palestinese del nord della Ci-
sgiordania dove opera la cellula ritenuta
più pericolosa della Jihad islamica, e Na-
blus. L’esercito ha arrestato il padre del
terrorista ventenne che si è fatto esplode-
re a Hadera, e altri nove palestinesi so-
spettati di essere coinvolti nell’attentato.
Una battaglia è scoppiata a Jenin, rocca-
forte degli irriducibili dell’Intifada arma-
ta, quando 35 jeep di Tzahal, appoggiate
da elicoteri Apache e supportate da re-
parti scelti hanno circondato l’abitazio-
ne di Abdel Khalim Izzadin, uno dei capi
della Jihad in Cisgiordania. Dopo un bre-
ve ma intenso scontro a fuoco, Izzadin e

altri tre uomini hanno deciso di arrender-
si. L’aviazione militare è inoltre entrata
di nuovo in azione a Gaza, dove sono sta-
ti lanciati missili contro aree disabitate
da dove i miliziani del gruppo integrali-
sta hanno sparato razzi Qassam contro il
territorio israeliano. In serata, gli elicot-
teri Apache entrano in azione nel campo
profughi di Jabaliya: un razzo aria-terra
centra un automobile: sette morti e 15 fe-
riti. Tra gli uccisi due miliziani della
Jihad. In tutto Israele la polizia è stata po-
sta in stato di allerta, nel timore di nuovi
attentati da parte dei miliziani integrali-
sti. In questo scenario di guerra, la politi-
ca si chiude a riccio e blocca i ponti del
dialogo. Fino a quando l’Anp «non pren-
derà misure serie e tangibili contro il ter-
rorismo» le trattative non andranno
avanti, e non ci sarà un vertice bilaterale.
«In questa situazione - annuncia Sharon
- non incontrerò Abu Mazen».  u.d.g.

Consegnate le 630 pagine
dell’inchiesta Volker
Per la Cia Saddam riuscì
a incassare mazzette
per 1,7 miliardi di dollari

■ di Bruno Marolo / Washington
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THEODORA SIARKOU (a destra), che interpreta il ruolo della sacerdo-

tessa, accende la torcia olimpica nella cerimonia per i Giochi di Torino

2006 che si è svolta nell’antica Olimpia. Il Governatore del Piemonte, Mer-

cedes Bresso, ha accusato: «Peccato che non ci fosse nessun rap-

presentante del governo italiano e nessuna tv nazionale». La torcia

viaggeràper laGrecia fino al6dicembre, quandopartirà per l’Italia.

Ancona - Cuoiopelli................ 1-0
Castel S.Pietro - Carrarese .....4-3
Cavese - Gubbio.................... 0-0
Foligno - Benevento............... 0-1
Forlì - Sassuolo ..................... 1-0
Gualdo - Prato....................... 1-0
Montevarchi - Bellaria Igea.....3-0
Reggio Emilia - Castelnuovo ...1-1
Sansovino - Spal ................... 1-1

Benevento .....28
Sansovino .....27
Sassuolo ....... 24
Cavese .......... 24
Spal .............. 21
Ancona ......... 19
Prato ............. 18
C. S.Pietro .....17
Cuoiopelli ...... 17

Carrarese ...... 16
Bellaria Igea ..15
Gualdo .......... 13
Gubbio .......... 13
Reggio Emilia 13
Montevarchi ..12
Forlì .............. 11
Castelnuovo ..11
Foligno ............ 9

Mantova 37 17 10 7 0 22 8

Torino 32 17 9 5 3 17 9
Atalanta 31 17 10 1 6 24 18
Cesena 28 17 8 4 5 25 18
Brescia 28 17 7 7 3 23 16
Catania * 27 16 7 6 3 22 17
Modena 27 17 6 9 2 21 13
Verona * 25 16 6 7 3 17 10
Piacenza 25 17 6 7 4 24 19
Pescara 25 17 7 4 6 22 20
Arezzo 25 17 6 7 4 19 14
Triestina 25 17 7 4 6 16 17
Rimini 23 17 6 5 6 21 20
Bari 21 17 5 6 6 18 18
Crotone 21 17 5 6 6 15 15
Vicenza 19 17 5 4 8 20 26
Bologna 19 17 4 7 6 18 21
Ternana 15 17 3 6 8 12 25
Albinoleffe 14 17 2 8 7 12 20
Avellino 13 17 3 4 10 13 29
Catanzaro 11 17 2 5 10 8 19
Cremonese 6 17 1 3 13 11 28

Gallipoli - Igea Virtus B. .......... 3-1
Latina - Cisco Roma .............. 2-0
Melfi - Andria Bat .................. 1-0
Modica - Viterbo.................... 0-1
Real Marcian. - Giugliano ....... 0-0
Rieti - Rende......................... 0-0
Taranto - Potenza.................. 2-0
Vigor Lamezia - Nocerina ....... 0-0
Vittoria - Pro Vasto................. 1-1

Gallipoli ......... 32
Melfi ............. 25
Rende ........... 23
Giugliano ....... 21
Taranto ......... 21
Real Marcian. 20
Cisco Roma ...18
Pro Vasto ...... 16
Potenza ......... 15

Vigor Lamezia 15
Andria Bat .....15
Nocerina ....... 14
Viterbo .......... 14
Latina ........... 14
Modica .......... 13
Rieti .............. 13
Igea Virtus B. .12
Vittoria ............ 8

Acireale 0
Pisa 0
Chieti 0
Sangiovannese 1
Gela 1
Perugia 0
Grosseto 1
Massese 0
Lucchese 2
Martina 1
Manfredonia 1
Lanciano 3
Napoli 2
Foggia 2
Pistoiese 0
Frosinone 1
Sassari Torres 1
Juve Stabia 1

Napoli ................. 29
Sangiovannese ...24
Frosinone ........... 23
Grosseto ............. 21
Lanciano ............. 21
Gela .................... 21
Perugia ............... 20
Sassari Torres .....17
Massese ............. 17
Lucchese ............ 16
Acireale .............. 16
Pisa .................... 15
Martina ............... 14
Manfredonia ....... 13
Juve Stabia ......... 12
Chieti .................. 12
Foggia ................ 10
Pistoiese ............... 7

PROSSIMO TURNO
18a di andata sabato 3/12/2005 ore 16.00

Atalanta - Catanzaro lunedì ore 20.45
Bari - Arezzo 
Bologna - Cremonese 
Catania - Modena 
Cesena - Pescara 
Crotone - Avellino 
Mantova - Albinoleffe 
Piacenza - Verona 
Torino - Triestina 
Ternana - Rimini venerdì ore 20.45
Vicenza - Brescia 

tutta la SerieB

TORINO 2006 Olimpia, accesa la torcia. Bresso: «Rai e Governo assenti»

leserie cadette *unapartita inmeno

14 reti: Bucchi (Modena, 3 rig.).

10 reti: Bellucci (Bologna).

9 reti: Adailton (Verona, 2 rig.), Mat-
teini (Pescara, 1 rig.).

8 reti: Gonzalez (Vicenza), Godeas
(Triestina, 1 rig.), Spinesi (Ca-
tania, 2 rig.), Abbruscato
(Arezzo, 2 rig.).

7 reti: Fantini (Torino), Ricchiuti (Ri-
mini), Noselli (Mantova, 1
rig.).

6 reti: Frick (Ternana, 2 rig.), Motta
(Rimini, 1 rig.), Cacia (Piacen-
za), Carparelli (Cremonese,
1 rig.), Bernacci (Cesena),
Salvetti (Cesena), Corona
(Catanzaro), Santoruvo (Ba-
ri), Ventola (Atalanta, 2 rig.).

5 reti: Muzzi (Torino), Graziani
(Mantova), Bruno (Brescia),
Milanetto (Brescia, 2 rig.),
Possanzini (Brescia), Danile-
vicius (Avellino), Soncin (Ata-
lanta), Floro Flores (Arezzo),
Bonazzi (Albinoleffe, 3 rig.).

Albinoleffe - Bologna 2-2
Avellino - Torino 1-0
Brescia - Atalanta 1-0
Catanzaro - Piacenza 1-1
Cremonese - Vicenza 2-3
Modena - Cesena 2-2
Pescara - Bari 1-0
Rimini - Arezzo 2-0
Ternana - Mantova 1-1
Triestina - Crotone 2-0
Verona - Catania oggi 20.45

Fermana 0
Cittadella 1
Genoa 1
Lumezzane 0
Giulianova 1
Pavia 1
Padova 2
Monza 1
Pizzighettone 1
Spezia 1
Pro Patria 1
Novara 1
Pro Sesto rinviata
Sambenedettese 
Ravenna 1
Salernitana 1
San Marino oggi 20.45
Teramo 

Genoa (-3) ........... 28
Spezia ................ 22
Padova ............... 22
Pizzighettone ...... 21
Pavia .................. 20
Monza ................ 19
Teramo *.............. 18
Giulianova ........... 18
Cittadella ............ 17
Sambenedettese * 16
Pro Sesto *........... 16
Pro Patria ........... 16
Salernitana ......... 14
San Marino *........ 13
Lumezzane ......... 13
Novara ................ 12
Ravenna ............. 11
Fermana ............... 5

BREVI

I GENDARMI hanno bussato alla porta del

grande capo una mattina di novembre, preci-

samente il 3. Fu così che Joseph Blatter, il pa-

drone (e padrino, per qualcuno) della Fifa, tra

l’allibito e il preoccu-

pato, si è trovato di

fronte la polizia, spe-

dita a frugare proprio

tra i suoi cassetti e i suoi documenti.
Li mandava un giudice istruttore
straordinario, proprio così: l’avvo-
cato Thomas Hildbrand. È lui il se-
gugio che da mesi sta scavando nel
buco nero del fallimento dell’Inter-
national Sport Leisure, Isl, l’impe-
rioso appellativo della società che
per una ventina d’anni ha estratto
palate di soldi - con la tv e con il
marketing - dai principali avveni-
menti sportivi del pianeta. Tra i suoi
clienti, oltre al Cio, c’erano diverse
federazioni mondiali e appunto an-
che la Fifa. Perchè questa, oltre ad
essere una storia maleodorante e as-
sai poco chiara in cui non si capisce
bene chi ruba e chi è derubato, è an-
che un esempio - un sommo esem-
pio - del marcio che si sta mangian-
do il pallone ed i suoi capi, proprio
come nella vita di tutti i giorni im-
prenditori e politici vengono ingoia-
ti dal malaffare o lo orchestrano. Il
calcio è sempre più simile alla vita,
anzi alla mafia. Lo ha scritto nel

2002 Patrick Vassort, professore
dell’Iniversità di Caen, approfon-
dendo «gli elementi mafiosi di certi
settori legati al mondo del calcio».
Proprio l’autore di “Football et poli-
tique, sociologie historique d’une
domination” ha tirato le fila della
Isl e dei suoi legami con la Fifa che
l’avvocato Hildbrand ha rastrellato
con le proprie indagini e sintetizza-
to in un rapporto di 300 pagine con-
segnato nel marzo scorso alla pro-
cura di Zurigo. Tutto comincia con
la Isl Worldwide, messa in piedi ne-
gli anni Ottanta da Horst Dassler, a
quanto pare un buon amico di Sepp
Blatter, come è venuto fuori nel cor-
so del tempo. La mission della so-
cietà era commercializzare i diritti
televisivi degli eventi, le sponsoriz-
zazioni e il marketing ad essi legati.
Nel football, per esempio, la Isl ha
gestito la diffusione e la vendita del-
la Coppa del Mondo, non certo piz-
za e fichi. Per la sua natura, la Isl
(che è fallita il 21 maggio 2001)
non avrebbe avuto obblighi di tra-
sparenza contabile, e peraltro
avrebbe goduto di un’autostrada
per aggiudicarsi i contratti senza
passare dalle gare e dai bandi. Se-
condo un’inchiesta di Denis Ro-
bert, questo “ombrello” legale
avrebbe permesso alla Isl di dedi-

carsi nientemeno che ad operazioni
di riciclaggio di denaro sporco.
Una settimana dopo il fallimento
della società, il 28 maggio, la Fifa
ha denunciato e portato in tribunale
la Isl Worldwide con l’accusa di
«frode e storno di fondi». In parti-
colare, la società avrebbe «stornato
60 milioni di dollari versati dalla re-
te brasiliana Tv Globo nel quadro
dell’assegnazione dei diritti televi-
sivi» per il mondiale 2002. Da nota-
re che proprio la Isl, nel ‘96, ha rile-
vato i diritti per i mondiali del 2002
e del 2006 per un miliardo e mezzo
di euro. Fallita la Isl, il pacchetto
dei diritti Corea-Giappone e Ger-
mania è stato acquistato dal magna-
te Leo Kirch per 1.8 miliardi di eu-
ro, con un profitto stimato in 2.3 mi-
liardi: successivamente è fallito an-
che il gruppo Kirch Media. Secon-
do gli inquirenti svizzeri, ci sareb-
bero sei indagati tra i vertici della
società, l’ormai ex Isl avrebbe in
pratica fatto «creste» milionarie sul-
le commesse che aveva con la Fifa,
trattenendo svariate somme sui con-
tratti pagati dai clienti. Appropria-
zione indebita, truffa, falsità in do-
cumenti e diminuzione dell’attivo
in danno dei creditori per centinaia
di milioni di franchi. Queste le ac-
cuse contro la Isl che avrebbe dan-
neggiato la Fifa (indignata per la
perquisizione subita) e Sepp Blat-
ter. Sì, proprio lui, il padre-padrone
del pallone che qualche tempo fa è
stato accusato dal segretario genera-
le Michel Zen-Ruffinen nienteme-
no che di corruzione, abuso di uffi-
cio e altri raggiri finanziari per un
totale di 550 milioni di euro. Perché
il serpente, nel calcio come nella vi-
ta, si morde spesso la coda.

lepartite

Roma 1

Fiorentina 1

IRISULTATI ELECLASSIFICHE

Ieripomeriggio Ierisera

Messina: Storari, Zoro, Rezaei, Cristante, Aronica, Sculli
(32' st Giampà), Coppola (32' st Yanagisawa), Donati,
D'Agostino, Iliev (10' st Di Napoli), Zampagna

Inter: Julio Cesar, Zanetti j., Cordoba, Samuel, Favalli, Fi-
go (20' st Materazzi), Veron, Cambiasso, Stankovic,
Adriano, Recoba (20' st Martins)

Arbitro: Trefoloni

Reti: nel pt 6' Recoba, nel st 15' Cambiasso, 26' Di Napo-
li

Note: angoli: 6 a 5 per l'Inter. Recuperi: 2' e 4' Ammoniti:
Sculli, Favalli per gioco scorretto

Siena: Mirante, Gastaldello, Legrottaglie, Portanova, Fal-
sini, Alberto, D' Aversa, Vergassola, Bachini (1' st Negro),
Bogdani (42' st Nanni), Chiesa (13' st Marazzina)

Reggina: Pavarini, Lanzaro, De Rosa, Franceschini, Me-
sto, Vigiani (17' st Missiroli), Tedesco, Modesto, A. Luca-
relli (37' st Carobbio), Cozza (44' st Ceravolo), Amoruso

Arbitro: Pantana

Note: angoli: 4-1 per la Reggina. Recupero: 1' e 2'.
Espulso: 29' pt Falsini per fallo da ultimo uomo. Ammoni-
ti: Mesto, Vigiani e Vergassola per gioco falloso, Alberto e
Bogdani per comportamento non regolamentare.

Siena 0

Reggina 0
Roma: Doni, Panucci, Kuffour, Mexes, Cufrè, De Rossi,
Dacourt (14' st Aquilani), Taddei, Totti (45' st Montella),
Tommasi, Cassano (26' st Bovo)

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Di Loreto, Dainelli (41' pt Gam-
berini), Pasqual, Brocchi (29' st Pazienza), Donadel, Fio-
re, Montolivo (10' st Pazzini), Jorgensen, Toni

Arbitri: Ayroldi

Reti: nel pt 2' Tommasi; nel st 22' Toni su rigore

Note: angoli: 6 a 4 per la Roma. Espulso: al 21' st Mexes
per fallo da ultimo uomo. Ammoniti: Cufrè, Dacourt, Gam-
berini e De Rossi. Recupero: 1' e 4'

Parma: Lupatelli, Coly, Cardone, Contini, Pasquale, Mar-
chionni, Bolano (19' st Cigarini), Simplicio, Bresciano (1'
st Savi), Morfeo (32' st Dedic), Corradi

Udinese: De Sanctis, Bertotto, Sensini, Felipe, Zenoni,
Mauri, Obodo, Muntari (34' pt Vidigal), Candela (23' st
Tissone), Iaquinta, Barreto (32' st Di Michele)

Arbitro: Bergonzi

Reti: nel pt, 46' Barreto; nel st, 3' Barreto, 43' Corradi.

Note: angoli: 3-2 per il Parma. Recupero: 3' e 3'. Ammo-
niti: Corradi e Bolano per gioco scorretto. Spettatori:
12.400

Sci
SuperG,Svindal vince a LakeLouise

Il norvegese ha trionfato con il tempo di
1’26”04; 2˚ l'austriaco Benjamin Raich in
1’26”11; 3˚ l'americano Daron Rahlves in
1’26”12. Tra gli azzurri, su un tracciato disegna-
to dal tecnico italiano Alberto Ghidoni, il miglio-
re èstato PatrickStaudacher, 13˚ in1’27”10.

Scidi fondo
15km tecnica libera, PillerCottrer 4˚

AKuusamo (Finlandia), il norvegese Ruud Hof-
stad trova la sua prima vittoria in Coppa del
Mondo. Secondo il francese Vincent Vittoz; ter-
zo il tedescoTobias Angerer.

Maratona
Firenze,vittoriedi Kosgeie Chelangat

Il keniano è giunto 1˚ con il tempo di 2h11’27”,
precedendo i connazionali David Kipruto
(2h16’15”) e Jomo Kororia (2h18’02”); 4˚ l’italia-

noGiacomoLeone ( 2h18’04”).Per ledonne, 1ª
la keniana Alice Chelangat (2h30’46”), 2ª l’italia-
na Ivana Iozzia (2h41’48”), 3ª l'ungherese Ida
Kovacs (2h42’56”)

Rugby
Francia,Thiongrave in ospedale

Il capitano della nazionale francese di rugby, è
ricoverato per la rottura della laringe provocata
da una gomitata ricevuta sabato in partita dal
sudafricanoJohn Smit

Nuoto
Assoluti, record100 dorso e200 misti

Elena Gemo ha stabilito il record italiano nei
100 dorso in vasca corta con il tempo di 59”66;
Alessio Boggiattonei 200 misti (1’55”55).

Basket
Germania,Mamic rischia la paralisi

Il giocatore dell’Alba Berlino, ha sbattuto vio-
lentemente la testa a terra durante una partita
di campionato. Croato di 30 anni, è ricoverato
in terapia intensiva

RISULTATI

Juventus: Abbiati, Zambrotta, Kovac, Cannavaro, Chielli-
ni, Camoranesi, Emerson, Blasi, Mutu (30' st Nedved),
Ibrahimovic (39' st Zalayeta), Trezeguet (24' st Del Piero)

Treviso: Zancopè, Dellafiore, Cottafava, Lazzaretti, Dos-
sena, Galeoto (1' st Giuliatto), Parravicini (20' st De Marti-
no), Gallo, Filippini E., Pinga (20' st Fava), Reginaldo

Arbitro: Racalbuto

Reti: nel pt 24' Parravicini, 37' Mutu, 43' Trezeguet; nel
st 37' Del Piero

Note: angoli: 3-3 Recupero: 1' e 3' Spettatori: 27102, in-
casso 347.734 euro

Fallimento Isl-Fifa
Gendarmi svizzeri
nell’ufficio di Blatter
Perquisizione della polizia a Zurigo
per il crac della società di marketing

MARCATORI

Juventus 3

Treviso 1

Messina 1

Inter 2

Parma 1

Udinese 2

BASKET

Treviso e Siena ko
La Virtus Bologna
sola al comando

SPORT

■ di Salvatore Maria Righi

Biellese - Ivrea ...................... 0-0
Carpenedolo - B. Virtus.... rinviata
Casale - Montichiari............... 1-0
Jesolo - Sanremese............... 3-0
Lecco - Cuneo ...................... 0-0
Legnano - Sudtirol................. 0-1
Olbia - Valenzana .................. 1-0
Portogruaro - Venezia ............ 1-1
Pro Vercelli - Pergocrema....... 1-1

Sudtirol ......... 26
Cuneo ........... 24
Carpenedolo * 23
Venezia ......... 23
Pro Vercelli ....20
Valenzana .....19
Ivrea ............. 19
Pergocrema ..17
Sanremese ....16

Legnano ........ 15
Lecco ............ 15
B. Virtus * ...... 14
Portogruaro ...14
Olbia ............. 14
Jesolo ........... 14
Casale ........... 12
Montichiari ....11
Biellese ......... 10
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Decima giornata del campiona-
to di serie A
Armani Jeans-Benetton ...93-74
Siena-Napoli ................... 88-93
Navigo.it-Viola Reggio C. 78-82
Air Avellino-Climamio ...75-92
Bibop Carire-Roseto........92-79
Caffè Maxim-Biella.........88-72
Montepaschi-Carpisa ......88-93

Classifica: Caffè Maxim Bo 16;
Carpisa Na, Benetton Tv, Clima-
mio Bo, Montepaschi Si 14; Snai-
dero Ud, Lottomatica Rm, Armani
J Mi, Whirpool Va 12; Vertical Vi-
sion Cantù 10; Navigo.it Te, Ange-
lico Bi, Basket Li, Bipop Re 8;
Upea Capo d’Orlando, Viola Rc 6;
Roseto 4; Air Av 2.
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Mezzo milione di bambini sfruttati
Inchiesta Ires-Cgil sul lavoro minorile: una piaga alimentata dalla povertà delle famiglie

OLTRE DUEMILA INTERVISTE sono sta-

te realizzate con adolescenti di nove città, ra-

gazzi che vanno a scuola o intercettati «sul

territorio», che hanno cioè esperienze di lavo-

ro a volte alternative

alla formazione scola-

stica. A contarne tra

460mila e 500mila

l’Ires arriva con una stima, proiet-
tando cioè sul territorio nazionale
il dato di 150mila 11-14enni coin-
volti in forme di lavoro precoce
nelle città campione. Sono
100mila in più di quattro anni fa.
Uno due svolge lavori occasiona-
li, il 30% stagionali, il 21% conti-
nuativi. La «paga» oscilla tra i
100 euro al mese per le attività oc-
casionali, tra i 200 e i 400 euro per
quelle continuative ma c’è anche
un 17% che si vede «pagato» con
regali. Quanto all’orario, signifi-
cativo il 47% dei piccoli «sul ter-
ritorio» che lavorano da 4 a 7 ore.
Sono condizioni da sfruttamento.
Lo studio offre molti spunti e col-
pisce la «spinta» della famiglia
spesso dovuta a difficoltà di red-
dito. Il 39% degli intervistati la-
vora «per aiutare economicamen-
te la famiglia», e quasi il 30% di-
ce «perché i genitori mi hanno
detto di farlo». Altre motivazioni
non mancano, ma vengono dopo.
Una famiglia su due è risultata
monoreddito; il 10% con oltre 3
figli. Ma accanto al disagio eco-
nomico c’è un altro elemento che
viene fuori con chiarezza, è cultu-
rale, di scala dei valori: l’istruzio-
ne non è tra questi. Il 23,3% dei
ragazzi intervistati ha detto che i
genitori sono contenti perché pen-
sano che il lavoro sia più utile del-
la scuola.
L’«orientamento» matura in casa
dunque, con genitori che hanno
bassi titoli di studio: 1 su due ha la
licenza media inferiore, 1 su 5
quella elementare, e anche se non
mancano i laureati (6%) e chi ha
la licenza superiore (18%) appare

evidente che i bambini che lavora-
no rischiano di avere una pesante
eredità, quella di fare come i geni-
tori, non studiare, fermarsi ai pri-
mi step del percorso formativo e
quindi condannarsi ad un futuro
con lavori a basso contenuto pro-
fessionale, spesso precari e dai
bassi salari. Il «debutto» avviene
in attività famigliari dove lavora
il 70% dei piccoli intervistati: ne-
gozi, bar, ristoranti, commercio
ambulante, fattorie, fino a fare da
«spalla» ai papà nell’artigianato
o nell’edilizia. Solo il 9% lavora
per conto terzi.
Il quadro preoccupa il sindacato e
preoccupa la totale assenza di at-
tenzione, di sensibilità. Basti pen-
sare che non ci sono statistiche
«ufficiali» su questa realtà. Il lea-
der della Cgil Guglielmo Epifani
parla di una situazione «non più
tollerabile», «sono aumentati i
bambini figli di immigrati nel la-
voro strutturale e sono peggiorate
le condizioni delle famiglie», le
più povere andrebbero aiutate
con politiche sociali adeguate.
«Uno Stato degno di questo nome
non può tollerare lo sfruttamento
dei minori ma deve prevenirlo».
«Se generazioni così piccole in-
contrano il lavoro così presto - di-
ce Epifani - segnano il loro futuro
ma anche quello del Paese». La
Cgil torna a chiedere al governo
l’apertura di un tavolo e contesta
le affermazioni del ministro Mo-
ratti sulla dispersione scolastica
in calo. «Noi abbiamo dati diver-
si, soprattutto al Sud e nei grandi
centri urbani». Contro questo fe-
nomeno, strettamente connesso
alla piaga del lavoro minorile, il
presidente dell’Ires Agostino Me-
gale invoca «tolleranza zero». Ha
poi ricordato che nel ‘98 venne
firmata tra governo e sindacati
una Carta d’impegni, mai applica-
ta: «Non è stata disdettata e va ri-
spettata».

■ di Marco Tedeschi / Milano

Il Gazzettino di Venezia non pas-
serà nelle mani dell’editore-co-
struttore romano Francesco Gae-
tano Caltagirone. Almeno per
ora.
Accogliendo una richiesta della
famiglia Benetton, il Tribunale
di Venezia ha autorizzato il se-
questro giudiziario del 59% del-
le azioni della Sep, Società editri-
ce padana (che controlla Il Gaz-
zettino), in mano a cinque soci
veneti.
Secondo i Benetton, che della
Sep detengono il 25% circa, i cin-
que imprenditori - Renè Fernan-
do Caovilla (30%), Arturo Ba-
stianello (11,26%), Paolo Singa-

glia (7,82%), Ivano Beggio
(2,8%) e Giuseppe Stefanel
(7,19%) - nel dicembre del 2004
si erano accordati con Caltagiro-
ne per girare all’imprenditore ro-
mano le loro quote.
Il presunto accordo sarebbe stato
fatto in violazione dello statuto
della società editrice che assicu-
rava ai soci un diritto di prelazio-
ne. Diritto di prelazione che i Be-
netton, attraverso Edizione Hol-
ding, avrebbero esercitato. A un
prezzo, però inferiore di quello
che Caltagirone sarebbe stato di-
sposto a pagare.
Secondo una fonte interna, il co-
struttore romano, che già possie-

de Il Mattino, Il Messaggero e il
giornale gratuito Leggo, avrebbe
offerto tra i 21 e i 23,5 euro per
azione. Sulla base della valuta-
zione effettuata da un perito no-
minato dal consiglio di ammini-
strazione della Sep, il giusto va-
lore della società si aggirerebbe
attorno ai 13,5 euro. Ed è su que-

sta valutazione che i Benetton,
assistiti dal professore Guido
Rossi, avrebbero calibrato il
prezzo. Aggiungendo anche una
piccola gratifica, ma sempre
molto al di sotto di quello offerto
da Caltagirone.
Il sequestro giudiziario di ieri
consente di cristallizzare l’asset-
to azionario di Sep. E di steriliz-
zare l’assemblea straordinaria
del 31 ottobre prossimo (il 2 no-
vembre in seconda convocazio-
ne) chiamata proprio a modifica-
re lo statuto e abolire la clausola
di gradimento per i nuovi soci e il
diritto di prelazione riservato
agli azionisti.
Una boccata d’ossigeno per i Be-
netton che vedevano l’assem-

blea, che in seconda convocazio-
ne può deliberare a maggioranza
semplice, come una trappola
messa in atto dagli altri soci ve-
neti. Una trappola che avrebbe
anche vanificato il ricorso a il lo-
do arbitrale, pronto a gennaio,
chiamato, secondo quanto scrit-
to dallo statuto, a dare una sua in-
terpretazione ai fatti.
Adesso la parola spetta ai giudici
che convocheranno le parti pri-
ma di gennaio per capire meglio
che cosa stia succedendo all’in-
terno della Sep. Per capire se
l’accordo con Caltagirone è stato
stipulato oppure no e se Il Gaz-
zettino resterà veneto o diventerà
romano. Un altro tassello del-
l’editoria in mano a Caltagirone.

MILANO Le organizzazioni di categoria dei gestori degli im-
pianti di carburante hanno revocato lo sciopero già proclamato
per il 16 e 17 novembre prossimi. La decisione è stata presa al
termine di un incontro con il sottosegretario delle Attività pro-
duttive, Mario Valducci, incentrato sulle questioni sollevate in
merito alle richieste avanzate dalla Grande distribuzione di po-
ter vendere benzina anche negli ipermercati. Il sottosegretario, a
nome del governo, ha ribadito che non esiste alcuna volontà
dell'esecutivo di adottare i provvedimenti oggetto dell'azione di
mobilitazione della categoria, anche in considerazione del fatto
che la distribuzione carburanti è materia delegata alle Regioni,
alle quali perciò spetta la esclusiva titolarità della norma.
«Ormai è chiaro - denuncia in una nota l’Intesaconsumatori - :
quando si tratta di operare una concreta modernizzazione dei
settori più importanti della nostra economia, nel tentativo di ren-
derli maggiormente competitivi e di realizzare una riduzione di
costi e prezzi, il governo si rende latitante». «Le rassicurazioni
di Valducci ai benzinai si inquadrino proprio in una logica di
mantenimento dello status quo, con l'immediata conseguenza di
allontanare l'innovazione dei modelli organizzativi favorevoli
ai cittadini utenti».

CALO DRASTICO Giorno

da dimenticare, come non

se ne vivevano da parecchi

mesi, per due dei principali ti-

toli del listino azionario italia-

no, Fiat e Telecom. Ragio-

ni e paure diverse hanno spinto en-
trambi verso il basso con un inevi-
tabile effetto trascinamento sul-
l’intero mercato di Piazza Affari.
Fiat alla fine della seduta ha cedu-
to il 5,03% a 6,63 euro, tra scambi
per 19,5 milioni di titoli, pari
all'1,78% del capitale ordinario. E
sull'andamento del titolo c'è stato
anche un piccolo giallo. In prossi-
mità della chiusura della seduta è
stato concluso un grosso ordine al
ribasso, che ha portato il titolo vi-
cino alla sospensione delle con-
trattazioni. Sembra però che all'
origine del calo, che ha superato

per un istante il -9%, ci sia un ordi-
ne sbagliato, anche se non è stata
richiesta la procedura di errore a
Borsa Italiana, un intervento che,
di solito, viene sollecitato diretta-
mente da chi ha commesso l'even-
tuale sbaglio.
Naturalmente, oltre al possibile er-
rore, a spiegare il calo del titolo
del Lingotto sono le travagliate vi-
cende di General Motors, il colos-
so automobilistico in crisi ieri al
centro di un vortice di indiscrezio-
ni, coprese le voci su una clamoro-
sa dichiarazione di bancarotta, ol-
tre che ufficialmente oggetto di
un’indagine dell’Authority di Bor-
sa americana.
Quanto al possibile impatto sul-
l’andamento del titolo della trime-
strale diffusa alla vigilia, è pare co-
mune che non abbia influito poi-
ché «i risultati erano già noti mer-
coledì quando l’azione tutto som-
mato aveva tenuto.
Quanto a Telecom, quella di ieri è

stata una giornata negativa un po’
per tutta “la scuderia” di Marco
Tronchetti Provera. Telecom ha
ceduto il 4,84% a 2,34 euro, tra
scambi per 232,49 milioni di titoli
(il doppio della seduta precedente)
e pari all'1,73% del capitale ordi-
nario. Ma non è andata molto me-
glio a Pirelli (-4,70% a 0,75 euro)
e a Camfin (-4,43% a 1,92 euro).
A pesare la revisione delle stime
sui ricavi 2005 da parte di France
Telecom, che ha innescato vendite
su tutto il settore, nonché l'avvici-
narsi dell'appuntamento con la tri-
mestrale del gruppo italiano (l'8
novembre).
In particolare, il calo di Telecom
Italia sarebbe legato alla percezio-
ne diffusa che il colosso delle tele-
comunicazioni abbia annunciato
target troppo ambiziosi nello scor-
so mese di aprile, target che po-
trebbero appunto essere rivisti al
ribasso nella prossima semestrale.
La brutta giornata in Piazza Affari
è singolarmente coincisa con un
annuncio importante: l’integrazio-

ne fra Telecom e Tim entra infatti
nel vivo con la notizia del lancio
sul mercato, entro il 2006, del pri-
mo apparecchio che sarà al tempo
stesso telefono di casa e cellulare.
Il nuovo telefono fisso e mobile,
che si basa sulla nuova tecnologia
Uma, utilizzerà in casa la rete fis-
sa Adsl con un collegamento wi-fi
mentre, all'esterno dell'abitazio-
ne, funzionerà come un normale
telefonino utilizzando le reti
Gsm, Gprs e Edge. Non ci sarà,
tuttavia, un'unica bolletta: verran-
no infatti conservate le due distin-
te modalità di fatturazione della
spesa. Ma la nuova strategia com-
merciale non si ferma qui: a parti-
re da dicembre i videotelefoni fis-
si di Telecom Italia potranno vide-
ochiamare i telefonini Umts di
Tim e viceversa. Inoltre Telecom
e Tim proporranno per la prima
volta la vendita abbinata dei loro
prodotti e da novembre verranno
lanciate le prime offerte tariffarie
fisso-mobile a condizioni partico-
lari.

Baruffe editoriali, Benetton sequestra le azioni del Gazzettino
Il tribunale di Venezia blocca il 59% del capitale destinato all’editore romano Caltagirone. Il giudizio il prossimo gennaio

PARMALAT, PRONTA LA LISTA
BONDI PER LA NOMINA DEL CDA

LehmanBrotherssta rifinendo la listada
proporreall' assembleadei soci diParmalat
del 7novembre, chesarà composta da11
nominativi in rappresentanza di unaventina
di fondi anglosassoni, di investitori
istituzionali edex obbligazionisti stranieri. La
listapotrebbeessere presentata giàoggi.
Secondo fonti finanziarie, vedrà sicuramente
lacandidaturadi EnricoBondi quale
presidentee amministratoredelegato,
coadiuvatodaun cda con nomidi qualità.

Respinto nel tentativo di scalata al
al Corriere della sera e sotto inchiesta
nella vicenda Antonveneta, Stefano
Ricucci esce ora anche dal consiglio
di amministrazione della Magiste
International, la holding lussemburghese
che è al vertice del suo gruppo immobiliare

LE DUE NUOVE DUCATI
IN ANTEPRIMA A BIRMINGHAM

Sarà il «Motorcycle and scooter show» di
Birmingham ad ospitare l'anteprima di due
nuovi prodotti Ducati. Si tratta della già nota
«999R» offerta però in versione replica
Xerox, vale a dire una riproduzione estetica
della moto ufficiale del campionato mondiale
Superbike. La seconda novità è la ST3s» con
sistema Abs, dotata quindi di una ciclistica
speciale e di un sistema antibloccaggio delle
ruote sotto frenata tarato specialemnte per
questo prodotto.

DISTRIBUZIONE
Revocato lo sciopero dei benzinai

Giornata nera in Borsa per Fiat e Telecom
Lingotto sotto pressione per l’inchiesta su General Motors. Marchionne: 7.500 esuberi nel mondo

Foto di Claudio Bassi

■ di Felicia Masocco / Roma / Segue dalla prima

■ di Roberto Rossi / Roma

Il gruppo di Treviso
assistito da Guido
Rossi, contesta
l’accordo dei soci
con il costruttore

Sergio Marchionne Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO
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BREVI

Unicredit
Oggi fermata di tre ore:
a rischio400 posti di lavoro

Sciopero di tre ore oggi dei lavoratori del
gruppo Unicredit con manifestazione in
piazza Cordusio a Milano davanti alla se-
de centrale della banca. Il gruppo Unicre-
dit - denunciano i sindacati - intende ven-
dere ad un gruppo bancario estero l’attivi-
tà di Banca depositaria e la lavorazione
dei titoli ad essa collegati mettendo a ri-
schio400 posti di lavoro.

CartieraMarzabotto
Proceduradi mobilità
per39dipendenti

È«drammatica», secondo i sindacati
Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom-Uil, che han-
no proclamato uno sciopero, la situazio-
ne alla Cartiera Reno de Medici di Marza-
botto: la proprietà ha unilateralmente de-

ciso di avviare le procedure di mobilità
per il licenziamento di 39 lavoratori dei
146 attualmente occupati. A partire da ie-
ri i lavoratori hanno effettuato un primo
pacchetto di scioperi contro l'avvio delle
procedure di mobilità, per richiedere un
piano industriale credibile per lo stabili-
mentoe per il futurooccupazionale.

Luxottica
In crescitanel terzo trimestre
utilenetto e fatturato

Si è chiuso con un utile netto consolidato
pari a 89,3 milioni di euro, in crescita del
16% rispetto ai 76,9 milioni di euro del
medesimo periodo del 2004, il terzo tri-
mestre dell'esercizio 2005 per Luxottica.
Quantoal fatturatoconsolidato, questo si
è attestato a 1.069,4 milioni di euro, in
progresso del 47,3% rispetto ai 726,16
milioni di euro dell'anno precedente. Nel
corso del trimestre l'utile per azione è ri-
sultato pari allo 0,20% mentre l'utile ope-
rativo consolidato ha toccato i 154,9 mi-
lionidi euro, increscita del20,1%.

La7
Decisoun pacchetto
di 10giornidi sciopero

Igiornalisti de La7 sono in stato di agita-
zione, e l'assemblea ha affidato al Cdr un
pacchetto di 10 giorni di sciopero. «È a ri-
schio l'informazione sulla tv del gruppo
Telecom», spiega il Cdr in una nota. I gior-
nalisti denunciano come «l'unica strate-
gia editoriale ufficiale sembri consistere
nella navigazione a vista» e che nessun
chiarimento è sinora arrivato sul piano in-
dustriale/editorialedell'azienda».

Barilla
IlMulinoBianco
compie30 anni

Compie 30 anni Mulino Bianco, lo storico
marchio del gruppo Barilla leader in Italia
nei prodotti da forno. Nel 2005 il fatturato
dovrebbe esserepari a 840 milionidi euro
(+ 3%),con 270 mila tonnellate diprodotti
venduti, investimenti in tecnologia e ricer-
caper300 milioni di euroe2.500 addetti.

Spazio Oberdan - Viale Vittorio Veneto, 2 Milano
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Tutti i giorni ore 10 - 19.30
martedì e giovedì fino alle 22
lunedì chiuso
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■ / Roma

Le Comunità montane non si tocca-
no. Duemila tra sindaci di comuni di mon-
tagna e dirigenti di Comunità, provenienti
da tutta Italia, sono confluiti ieri nella Ca-
pitale per manifestare contro la proposta
di sciogliere questo presidio istituzionale
e contro l'azzeramento del Fondo naziona-
le per la montagna, previsto dalla Finan-
ziaria. La protesta ha sortito un importan-
te effetto. Tutti i rappresentanti dei partiti,
di maggioranza e di opposizione, presenti
al cinema Capranica, hanno chiesto che di
cancellazione non si parli più.
Ora la battaglia si sposta sul fronte dei ta-
gli. Qui i pareri sono meno unanimi. Bene
le Comunità montane, ma come possono
vivere ed operare se le si priva dell'ossige-
no dei finanziamenti? Chiedono i parla-
mentari dell'Unione. Qualcuno dei parla-
mentari della Cdl, presenti al Capranica,
si è impegnato a chiedere il ripristino del
Fondo nel corso dell'esame della Finan-
ziaria, cosa che i senatori di centrosinistra
hanno già fatto, con la presentazione di
parecchi emendamenti.
Non ci vorrà molto per valutare chi man-
tiene le promesse e chi no. Tra qualche
giorni, infatti, al Senato si comincerà a vo-
tare proprio sugli emendamenti ai docu-
menti di bilancio.

ALTRO REGALO AI CATTOLICI Torna l’esen-

zione Ici per gli immobili anche commerciali della

Chiesa. La norma, inserita nel decreto fiscale col-

legato alla finanziaria varato ieri dalla Commissio-

ne Finanze del Senato,

allarga lo sconto a tutti i

culti che abbiano sotto-

scritto un’intesa con lo

Stato e alle associazioni del non profit.
Ma a fare la parte del leone resta la Chie-
sa cattolica, che possiede una quantità
di immobili sicuramente maggiore. «È
un regalo elettorale che ruba gettito ai
Comuni - dichiara il senatore diessino
Lanfranco Turci - Da un lato la Finan-
ziaria taglia le spese agli enti locali e
dall’altro riduce, con una mossa spre-
giudicata, le risorse di cui gli enti sono
legittimi titolari». Anche il senatore dei
Verdi, Natale Ripamonti, boccia la nor-
ma definendola «contro i Comuni e
quindi contro i cittadini». Nessun recu-
pero del gettito, infatti, è previsto dal-
l’emendamento, visto che la commis-
sione Bilancio, dando il suo ok, ha rite-

nuto non doverlo quantificare trattando-
si di una norma interpretativa. A godere
dello sgravio saranno, oltre ai cattolici,
le comunità ebraiche, i valdesi, i lutera-
ni, gli avventisti e le assemblee di Dio
(chiese cristiano evangeliche). Nessuna
intesa ancora né con i testimoni di Geo-
va, né con gli islamici che aspettano da
tempo un ok ostacolato sembra proprio
dai parlamentari cattolici. Nella platea
dei benficiari inserite all’ultimo minuto
anche le onlus (organizzazioni non lu-
crative). Sta di fatto che per i Comuni è
una stangata.
Il decreto fiscale (con la creazione di Ri-
scossione Spa, la lotta all’evasione, il
fondo di garanzia per il Tfr gestito da
Mediocredito centrale e da Artigiancas-
sa e la norma «anti-Ricucci» passata
nella formulazione più stringente) passa
a tempo di record l’esame in commis-
sione.Tempi accelerati anche per la Fi-
nanziaria, che uscirà dalla Bilancio la
settimana prossima (ieri votati i primi
20 articoli. Bocciata la revisione delle

aliquote sulle rendite finanziarie) ma
dovrà essere varata entro l’11 novem-
bre, una settimana prima del previsto.
Parola di Giulio Tremonti. Come mai lo
sprint? Semplice, c’è la legge elettorale
che preme. Così sul bilancio prerogati-
ve parlamentari compresse: si avvicina
il voto di fiducia. «Stiamo discutendo il
nulla - denuncia il capogruppo Ds Gavi-
no Angius - Non c’è reale confronto: la
manovra arriverà con il maxiemenda-
mento». Anche se governo e maggio-
ranza non hanno ancora trovato la «qua-
dra» sul testo da presentare. All’uscita
del vertice di ieri il «pacchetto» fami-
glia non era ancora stato determinato: la
maggioranza avanza in ordine sparso. A
parte il bonus bebè, c’è chi spinge per il
bonus libri, chi per quello destinato agli
asili privati, chi ancora per i disabili. Se-
condo quanto riferito da esponenti della
Lega il bonus bebè interesserebbe i se-
condogeniti nati nel 2005 e i primogeni-
ti e secondogeniti che nasceranno nel
2006. La misura costa 230 milioni per il
2005 e 530 milioni per il 2006: il totale
sarebbe 760 milioni. Alle famiglie che
iscrivono i figli alle scuole private, an-
drebbero 125 milioni e la stessa cifra sa-
rebbe destinata alle famiglie con un di-
sabile. Ma il Carroccio chiede anche
sconti Irap e dice no alla revisione degli
studi di settore. Con quali soldi? L’uni-
ca cosa certa sono i tagli agli enti locali,
ribaditi all’incontro al Tesoro. Oggi la
risposta di Berlusconi sul fondo sociale.

Finanziaria, ritorna
il regalo Ici per la Chiesa

La misura, senza copertura, estesa ad altri culti e al non profit
Si accelera sulla manovra per far posto alla legge elettorale

SOLDI «Riteniamo che Unipol otterrà

l’approvazione della propria offerta»

su Bnl. Ne è sicuro Josè Ignacio Goiro-

golzarri, amministratore delegato del

Bbva, la banca basca che ha lanciato

sull’istituto guidato da Luigi Abete

un’offerta concorrente a quella della compa-
gnia bolognese.
Una dichiarazione distensiva e che potrebbe
preludere a una accordo tra i due contenden-
ti. Un’intesa che i baschi hanno escluso.
«Non sappiamo chi e perchè diffonda questi
rumor», ha aggiunto il numero uno della
Bbva. «La nostra posizione non è cambiata e
già la conoscete». Il sei ottobre scorso il
Bbva è ricorso al Tar del Lazio contro il via
libera dato dalla Consob a Unipol - invocan-
do un trattamento discriminatorio nei con-
fronti di alcuni azionisti della banca -. La ri-
sposta potrebbe arrivare il 9 novembre pros-
simo. Comunque sia gli spagnoli otterranno
una ricca plusvalenza in caso che Unipol rie-
sca nella sua offerta. E in caso di accordo po-
trebbe andargli ancora meglio.
Sempre ieri è arrivato il «no» formale del
consiglio di amministrazione della Bnl alla
opa Unipol. Secondo il consiglio presieduto

da Abete, che aveva già chiarito le sue inten-
zioni una settimana fa, l’opa di Unipol su
Bnl pregiudica la solidità finanziaria della
compagnia e della banca. L’operazione,
spiega il comunicato «potrebbe ridurre signi-

ficativamente la solidità patrimoniale e la
flessibilità finanziaria di Unipol e, conse-
guentemente, di Bnl». La banca romana, che
giudica l’opa «non condivisa» e «non ami-
chevole», conferma anche le critiche sul
prezzo, manifestate già al termine del cda
del 21 ottobre. I 2,70 euro per azione è un li-
vello congruo ma iniquo, che non assicura
cioè le parità di condizioni tra gli azionisti.
Dubbi anche sul piano industriale a causa so-
prattutto dell’elevato «rischio di discontinui-
tà strategica, gestionale e operativa per Bnl
indotta dall’operazione, in un momento im-
portante del processo di rilancio del grup-
po».
Bnl, che è controllata ancora dal patto
Bbva-Generali-Della Valle, coglie l’occasio-
ne per accendere un faro sul nodo autorizza-
zioni, soprattutto sul ruolo dell’Isvap. Dopo
l’ok della Consob arrivato a settembre, man-
cano ancora un via libera all’operazione:
quello di Banca d’Italia che si baserà sul pa-
rere dell’Isvap.
Martedì scorso Unipol ha annunciato di aver
completato l'iter autorizzativo per lanciare il
bond da 1,4 miliardi e, a giorni, tutta la docu-
mentazione sull’operazione dovrebbe arriva-
re sul tavolo di Giannini. Dunque, se sarà ri-
spettata questa tempistica, il parere del-
l’Isvap potrebbe arrivare a metà di dicem-
bre. Per Bnl, dal coinvolgimento dell’Isvap
nell’operazione, potrebbero derivarne ulte-
riori rischi per la stabilità dell'Istituto.

ECONOMIA & LAVORO

COMUNITÀ MONTANE
In 2mila contro la scomparsa
del Fondo per la montagna

Abete difende il posto: no all’Unipol
Banco Bilbao: l’opa andrà in porto e incasseremo una bella plusvalenza

COMPLEANNI

Mezzo secolo di Bill Gates
genio e monopolista

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Bill Gates Foto di Mike Blake/Reuters

■ È l’uomo più ricco del mondo, ha un patrimonio personale stimato in oltre 50
miliardi di dollari. Il 90% dei computer attivi nel mondo “gira” con un software
Microsoft. È un genio. Forse per questo ha voluto cimentarsi con i Codici di Leo-
nardo che ha acquistato a un’asta di New York. Ed è anche un monopolista. Bill
Gates compie oggi cinquant’a nni e c’è da giurarci che passerà la giornata lavoran-
do, come sempre. Da quando, nemmeno ventenne, in un garage di Albuquerque
iniziò a progettare, con il suo amico e socio Paul Allen, progammi per computer.
La sua invenzione è stata quella di dare un’intelligenza all’informatica, di rendere
malleabili, fruibili, flessibili i computer. Dal garage ne ha fatta di strada. Il suo
amico Paul Allen si è ritirato da tempo, gira il mondo con yatch e aereo privato,
colleziona cimeli del rock e moltiplica i miliardi. Gates è rimasto un ragazzo, un
uomo, semplice: ha sposato una sua ex collaboratrice, ha fondato una fondazione
che porta il suo nome che distruisce miliardi di dollari, predica la diffusione di un
«capitalismo compassionevole» che dovrebbe rendere più giusto il mondo in cui
viviamo. Purtoppo è anche un monopolista. Ma nessuno è perfetto.

Luigi Abete Foto Ansa
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IN LOTTA Arrabbiati e decisi. I metalmecca-

nici sono tornati ieri a scioperare in diverse zo-

ned’Italia per chiedere il rinnovodel contratto

di lavoro. E per ricordare a imprenditori e opi-

nione pubblica che le

loro buste paga,

spesso falcidiate dal-

la cassa integra-

zione, rischiano ormai di diventare
invisibili. «Una partecipazione qua-
si totale» che ha paralizzato l’attivi-
tà produttiva negli stabilimenti inte-
ressiti - dicono Fiom, Fim e Uilm.
Mentre presidi e blocchi stradali
hanno portato la protesta a Torino e
a Pomigliano d’Arco.
Nel capoluogo piemontese lo scio-
peroi ha interessato 300 fabbriche e
decine sono stati i presidi dei lavo-
ratori nei punti nevralgici per la cir-
colazione. Blocchi hanno rallentato
il traffico lungo la superstrada per
Caselle, all’imbocco della tangen-
ziale, al casello di Chivasso sull’au-
tostrada Torino-Milano, lungo la
statale per la val di Susa, in corso
Francia. Altri operai - della Berto-
ne, della Pininfarina, della Lear -
hanno lavorato di fantasia e in cor-
so Allamano, nella zona ovest di
Torino, si sono improvvisati lava-
vetri ai semafori, «Dobbiamo arro-
tondare lo stipendio» - hanno spie-
gato agli automobilisti. Mentre all'
Iveco, all'Alenia di Caselle, davanti
alle aziende di Grugliasco, di Vena-
ria, della valle di Susa, ci sono alle-
stiti presidi, blocchi dei cancelli e
delle merci. Gli unici a mancare al-
l’appello i lavoratori di Mirafiori.
Ma per un motivo preciso. Nello
stabilimento Fiat è in corso la cassa
integrazione: lì si sciopererà il 9 no-
vembre, quando tutti saranno di
nuovo in fabbrica.
A Torino, ieri mattina, erano in cor-
so le esercitazioni per far fronte al-
l’emergenza terrorismo. «Ma la ve-
ra prova d’emergenza - ha sottoline-
ato il segretario generale della
Fiom provinciale, Giorgio Airaudo

- l’hanno fatta i metalmeccanici.
L’emergenza è il salario dei lavora-
tori, bloccato dall’ottusità di Fe-
dermeccanica e falcidiato da una
crisi che vede il torinese capitale
della cassa integrazione in Italia».
Con un avvertimento. Se Fe-
dermeccanica non muterà atteggia-
mento dimostrando una reale vo-
lontà di raggiungere un accordo per
il contratto, la protesta proseguirà
«in modo sempre più visibile e deci-
so». Anche perché la condizione di
170mila metalmeccanici torinesi, il
10 per cento del milione e 700mila
tute blu italiane, «non può diventa-
re invisibile». Nonostante finora i
mezzi di comunicazione abbiano
fatto di tutto per tenere la vertenza
nascosta. A Torino - dove tra l’altro
il blocco della contrattazione azien-
dale in Fiat ha fatto dei metalmecca-
nici locali i più poveri del paese -
come nel resto d’Italia. «Possiamo
durare - sottolinea Airaudo -, la riu-
scita degli scioperi di oggi (ieri per
chi legge, ndr) in pieno orario di la-
voro lo dice chiaro».
Per chiedere il rinnovo del contrat-
to, le tute blu non hanno incrociato
le braccia solo a Torino. Circa 2mi-
la lavoratori della Fiat Auto di Po-
migliano d'Arco, in servizio al pri-
mo turno, ieri mattina hanno occu-
pato per un paio d’ore i binari della
stazione della Circumvesuviana.
«Abbiamo arrecato un disagio ai
cittadini e ce ne scusiamo - dice
Giovanni Sgambati, segretario del-
la Uilm-Campania - ma la protesta
si è resa indispensabile per dare vi-
sibilità ad una categoria che da die-
ci mesi non riesce a modificare la
posizione di Federmeccanica». E
non è finita. Gli scioperi continua-
no, articolati per territorio, in tutto
il paese fino all’11 novembre, quan-
do a Milano si riunirà l’assemblea
nazionale dei delegati di Fiom, Fim
e Uilm per decidere nuove iniziati-
ve di lotta.

MILANO C'è il rischio che si allarghi la precarietà del lavoro in
Aprilia dove l'azienda sta imponendo delle scelte unilaterali che
pongono un grave problema di relazioni industriali. A sostener-
lo in una conferenza stampa alla sede della Cgil di Mestre, sono
state la Fiom Cgil, la Fim Cisl e la Uilm Uil, secondo le quali
sarà difficile arrivare alla firma di un accordo con l'azienda per
la cassa integrazione ordinaria che dal 2 novembre al 23 gennaio
riguarderà, a scaglioni, fino ad un massimo di 325 lavoratori
dello stabilimento di Scorzè (Venezia).
Dopo una serie di incontri tra azienda e organizzazioni sindacali
quest'ultimi hanno fatto sapere «di essere fortemente preoccu-
pati per la gestione unilaterale dell'azienda, un modello di rela-
zioni sindacali che non appartiene alla storia di Aprilia». «Per
l'accordo sulla Cassa integrazione ordinaria - ha spiegato Gior-
gio Molin, segretario provinciale Fiom Cgil - abbiamo tentato
fino all'ultimo un accordo chiedendo la rotazione, tra i lavorato-
ri, della cassa integrazione, per limitare i disagi. Nemmeno nei
periodi passati di crisi si era ricorsi ad un periodo di Cio di tre
mesi. E temiamo che questo fatto possa diventare sistematico in
ogni occasione in cui l'azienda si troverà di fronte a difficoltà del
mercato: questo non è accettabile».

MILANOLa vertenza Vitrociset approda
a Palazzo Chigi, dove per il 7 novembre è
stato convocato un incontro sul futuro del-
la società elettronica romana. Fino a tale
data la società bloccherà i licenziamenti.
La sopensione delle «procedure di mobili-
tà, annunciata dal presidente della Vitroci-
set, Mario Arpino, non soddisfa però i sin-
dacati. Secondo il segretario nazionale
della Fiom, Giorgio Cremaschi, è infatti
necessario «il ritiro definitivo dei licenzia-
menti e l'apertura di un confronto sul futu-
ro del Gruppo che impegni anche il Go-
verno» «La mobilitazione dei lavoratori
della Vitrociset, il grande successo dello
sciopero di 8 ore, le iniziative senza prece-
denti di sciopero della fame di alcuni lavo-
ratori e delegati - osserva Cremaschi in un
comunicato - hanno dato il senso della
gravità di quanto avviene nel Gruppo e
fermato l'arroganza dell'Azienda, ma tut-
to può ancora accadere. I licenziamenti
sono e restano privi di qualsiasi motiva-
zione giuridica e produttiva. Essi fanno
parte di un disegno della proprietà dell'
azienda di mettersi sul mercato e di farne
pagare ai lavoratori i costi».

Strage continua: all’Ilva di Taranto un altro omicidio bianco
Oggi l’acciaieria si ferma per otto ore. L’8 novembre blocco generale della siderurgia. «Gare d’appalto solo con la certificazione»

Cipputi alza la voce: contratto subito
A Torino le tute blu si improvvisano lavavetri: «Dobbiamo arrotondare lo stipendio»

Operai metalmeccanici lavano, per protesta, i vetri delle auto

■ / Milano

Qualcuno se n’è accor-
to? Da quasi un anno i
metalmeccanici sono
in agitazione per chie-
dere il dovuto rinnovo
del contratto nella più
assoluta indifferenza
della stampa e dei tele-
giornali.
Scioperi, occupazioni
di strade e di binari ferroviari, proteste
simboliche ai semafori (che hanno visto
gli operai darsi da fare come lavavetri)
non sono serviti a dare visibilità a una mo-
bilitazione che coinvolge un milione e
700mila lavoratori.
DarioFo, leicomesispiegaquesta

clamorosadisattenzione?Si tratta
solodinoncuranza?
«Parafrasando il titolo di un famoso film,
è come se gli operai fossero già tutti in pa-
radiso, con il tornio e la loro tuta blu. L’in-
formazione e l’opinione pubblica li sento-
no distanti, come fossero una categoria
sociale ormai marginale».
Solotrent’anni faerano ilmotoredi
ognicambiamentosociale.Comesiè
arrivatiaquestopunto?
«La responsabilità è della politica, che
pian piano si è allontanata dalla classe
operaia per rivolgersi direttamente a quel-
la moderata, infinitamente più numerosa
e quindi più interessante quando si va alle
elezioni».
Tutta lapolitica?
«Purtroppo anche la sinistra si è fatta di-

stante da una realtà viva come quella ope-
raia che agisce e che opera spontanea-
mente. I partiti stanno sempre in coda a
quello che succede, non prendono in ma-
no la situazione, non gestiscono i conflitti
che si creano. Semplicemente pedalano
dietro alla realtà».
Invecedistare inprimalinea.
«È successo così anche per la protesta de-
gli studenti, altra categoria sociale troppo
spesso snobbata dalla classe politica. La
sinistra dovrebbe mostrare più indigna-
zione e più spirito d’iniziativa verso la lot-
ta dei metalmeccanici, le morti sul lavoro,
il precariato, l’intossicazione da inquina-
mento delle città. Per tutti questi proble-
mi ci sarebbe da urlare a gran voce».
Valeadire?
«Da sinistra è necessario un maggior im-

pegno per dare risposte immediate a biso-
gni concreti. La politica non può essere
solo mediazione teorica e catarsi conti-
nua, la politica deve tornare a prendere in
mano le cose».
Eperquantoriguarda i
metalmeccanici?Comedare loropiù
visibità?
«I partiti del centrosinistra aiutino la loro
protesta, faccia le sue proposte per offrire
risposte concrete ai problemi dei lavorato-
ri. Tanto più in vista delle elezioni politi-
che».
Conprecise indicazioni
programmatiche?
«Certo, i partiti dell’Unione non si rassi-
curino pensando che gli operai non vote-
rebbero mai per il padrone. Nessun voto è
scontato».

DARIO FO Indecente il silenzio dei media. Il centrosinistra si muova, le elezioni non sono ancora vinte

«Diamo una mano a questi operai»

VERTENZA APRILIA
I sindacati: niente intesa sulla cassa integrazione
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VITROCISET
Licenziamenti congelati
sino al 7 novembre

■ di Angelo Faccinetto / Milano

MORTI BIANCHE Il bilan-
cio degli incidenti all’Ilva di
Taranto si fa ogni giorno più
drammatico: nel giro di due

mesi ci sono stati tre morti, men-
tre si è perso il conto dei feriti. Ie-
ri l’ultima tragedia, quando un
operaio di 47 anni, Giovanni Sat-
ta, dipendente di Savona di una
ditta appaltatrice, è morto duran-
te i lavori di demolizione di un ca-
pannone nell’agglomerato «1»
nello stabilimento siderurgico.
Mentre si stavano demolendo le

strutture del reparto, fermo da
tempo e che non doveva essere ri-
costruito, il capannone è crollato
e l’operaio è stato travolto da ma-
teriali pesanti.
Immediata la reazione dei sinda-
cati: oggi è previsto uno sciopero
di otto ore nello stabilimento di
Taranto ed uno sciopero di
un’ora presso tutti gli altri stabili-
menti Ilva d’Italia. Inoltre l’8 no-
vembre, data della protesta nazio-
nale della siderurgia per la sicu-
rezza, i metalmeccanici incroce-
ranno le braccia per 24 ore anzi-
chè per quattro ore (otto per i tur-

ni di notte) come previsto.
Ma l’ennesimo infortunio morta-
le (a fine settembre era rimasto
ucciso un altro lavoratore per la
caduta di una putrella da un car-
ro) arriva anche alla vigilia del-
l’incontro tra l’azienda e la dele-
gazione europea dei sindacati del
gruppo Ilva riuniti a Siviglia. Le
organizzazioni dei siderurgici di
Italia, Francia, Spagna, Germa-
nia e Belgio hanno così deciso di
elaborare un nuovo documento
di proposta, per chiedere l’istitu-
zione di certificazioni di garanzia
nelle gare d’appalto.
«Alla radice di tutte queste morti
bianche - spiega Carlo Bossi, re-

sponsabile siderurgia della Fiom
Cgil - c’è la deresponsabilizza-
zione delle aziende che scaricano
tutti i rischi in materia di sicurez-
za sulle ditte a cui appaltano.
L’unico criterio di scelta è quello
del minor costo, senza alcuna ga-
ranzia di qualità del servizio e di
capacità della ditta di eseguire in
sicurezza il lavoro. Inutile dire
che tutto ciò cade sulla testa dei
lavoratori delle piccole azienda».
Per questo i sindacati europei
chiederanno all’Ilva di pretende-
re una certificazione dalle azien-
de in gara. «In caso contrario sarà
difficile spezzare il circolo vizio-
so della siderurgia italiana: le

aziende non investono in sicurez-
za perchè appaltano, le ditte nem-
meno per mantenere bassi i prez-
zi. È un trucchetto aberrante che
va smontato, gli appalti così sono
la via di fuga dalle leggi, già scar-
se e poco rigorose».
Non a caso l’Ilva di Taranto è sta-
ta la prima fabbrica visitata dalla
commissione d’inchiesta del Se-
nato sugli omicidi bianchi, e da
alcuni giorni una società di con-
sulenza inglese è al lavoro per
monitorare le condizioni di sicu-
rezza degli impianti su incarico
del gruppo Riva che detiene la
proprietà dello stabilimento.
 l.v.
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1111 0,57 0,56 -0,51 -7,20 136 0,47 0,64 - 76,04
Acea 16193 8,36 8,30 -1,75 4,07 97 7,97 9,76 0,3780 1781,03
Acegas-Aps 15626 8,07 8,10 -1,46 -11,90 28 8,07 10,04 0,2900 442,57
Acotel Group 24771 12,79 12,53 -6,19 -12,75 17 12,15 16,64 0,4000 53,35
Acq Marcia 976 0,50 0,50 -0,20 30,73 153 0,38 0,55 0,0207 194,86
Acq Nicolay 7275 3,76 3,75 - 45,90 0 2,52 4,09 0,0880 50,41
Acq Potabili 33401 17,25 17,25 0,52 -4,17 0 16,88 18,34 0,1000 140,63
Acsm 4333 2,24 2,25 - -13,82 5 2,24 2,96 0,0700 83,92
Actelios 27226 14,06 13,95 -1,52 121,82 20 6,31 19,17 - 317,22
AdF 26626 13,75 13,74 -0,74 43,69 3 9,57 14,48 0,0600 124,24
Aedes 10942 5,65 5,62 -2,77 43,35 53 3,94 6,82 0,1500 566,06
AEM 3152 1,63 1,60 -1,29 -5,07 7072 1,56 1,91 0,0530 2930,48
AEM To w08 971 0,50 0,50 -2,40 13,43 8 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3708 1,92 1,92 -1,24 2,90 133 1,86 2,27 0,0410 901,54
Aisoftware 2145 1,11 1,11 -1,16 -3,06 52 1,08 1,28 - 17,17
Alerion 903 0,47 0,47 -1,43 -1,89 980 0,46 0,54 0,0050 186,65
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 12626 6,52 6,47 -4,07 -14,29 168 6,49 8,02 0,0413 842,04
Alleanza 18580 9,60 9,57 -1,33 -6,77 3248 8,68 10,63 0,3600 8121,50
Amga 3024 1,56 1,56 -0,26 6,77 304 1,46 1,91 0,0200 543,62
Amplifon 104036 53,73 53,68 -0,52 30,79 5 37,78 60,65 0,2400 1062,50
Anima 6998 3,61 3,59 -1,54 - 7553 3,52 3,61 - 379,47
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 24691 12,75 12,72 -1,48 -15,56 8 12,75 15,78 0,4000 45,65
ASM Brescia 4850 2,50 2,52 -0,08 -0,48 568 2,47 3,05 0,1000 1939,63
Astaldi 10133 5,23 5,22 -0,76 51,59 130 3,45 6,18 0,0750 515,06
Auto TO MI 30672 15,84 15,76 -1,40 -14,38 365 14,87 20,53 0,3000 1394,01
Autogrill 22368 11,55 11,51 -1,04 -6,60 1249 10,64 12,83 0,2000 2938,83
Autostrade 36264 18,73 18,61 -2,25 -5,80 3855 18,73 23,24 0,5100 10707,59
Azimut 11643 6,01 6,01 -2,40 52,61 363 3,94 7,27 0,0500 868,15

B
B Antonveneta 50382 26,02 26,01 -0,08 33,52 435 19,49 27,60 0,4500 8033,81
B Bilbao 27921 14,42 14,52 0,35 10,92 0 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 5960 3,08 3,06 -0,42 4,02 745 2,83 3,19 0,0723 2954,56
B Carige r 7697 3,98 3,93 1,87 17,29 69 3,30 5,42 0,0923 609,88
B Desio-Br 12185 6,29 6,29 -2,10 12,52 239 5,54 8,05 0,0830 736,28
B Desio-Br r 12125 6,26 6,14 -3,21 20,03 5 5,22 7,21 0,1000 82,67
B Fideuram 8655 4,47 4,43 -1,42 17,11 2931 3,82 4,91 0,1600 4381,90
B Finnat 2370 1,22 1,21 -4,04 90,77 1071 0,64 1,41 0,0100 444,17
B Intermobil 14601 7,54 7,50 -1,42 37,51 29 5,44 8,00 0,1750 1155,94
B Intesa 7464 3,86 3,85 -0,49 9,11 27626 3,52 4,09 0,1050 23065,91
B Intesa r 6984 3,61 3,62 -0,36 13,50 1443 3,13 3,81 0,1160 3363,49
B Lombarda 21576 11,14 11,14 -1,36 13,18 130 9,85 12,16 0,3500 3591,30
B Profilo 3706 1,91 1,94 -2,07 7,95 495 1,77 2,21 0,1100 238,09
B Santander 20159 10,41 10,35 -1,04 12,80 4 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 33387 17,24 17,26 -0,21 17,13 21 14,72 18,58 0,5100 113,80
Banca Ifis 25239 13,04 13,12 -0,58 34,77 6 9,18 14,80 0,1400 307,56
Banca Italease 36785 19,00 19,01 1,24 - 353 10,72 20,59 - 1448,46
Basicnet 1017 0,53 0,53 -2,03 8,62 67 0,47 0,62 0,0930 32,05
Bastogi 531 0,27 0,27 -1,49 86,40 286 0,14 0,33 - 185,34
Bayer 54274 28,03 27,84 -1,45 11,14 13 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 87500 45,19 45,05 -1,40 0,49 10 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1205 0,62 0,61 -2,29 9,16 63 0,56 0,79 0,0258 124,46
Benetton 16679 8,61 8,49 -4,38 -11,80 911 7,06 10,10 0,3400 1563,95
Beni Stabili 1539 0,79 0,79 -0,76 4,95 1168 0,74 0,92 0,0200 1352,28
Biesse 13593 7,02 7,01 -1,96 169,59 20 2,60 7,30 0,1200 192,30
Bipielle Inv 10359 5,35 5,35 -2,73 -9,78 7 5,35 6,71 0,3500 1469,57
Bnl 5195 2,68 2,68 0,15 22,51 3027 2,01 2,86 0,0801 8194,08
Bnl rnc 4262 2,20 2,19 -1,70 17,76 21 1,77 2,53 0,0415 51,06
Boero 29819 15,40 15,40 - 15,79 0 13,27 17,06 0,4000 66,84
Bon Ferraresi 58166 30,04 30,35 0,53 51,79 3 19,52 34,75 0,1200 168,97
Brembo 11395 5,88 5,87 -2,08 6,54 177 5,52 6,64 0,1800 393,03
Brioschi 794 0,41 0,41 -3,12 76,19 496 0,23 0,50 0,0038 201,36
Brioschi w 136 0,07 0,07 -3,46 361,84 2220 0,01 0,09 - -
Bulgari 16971 8,77 8,73 -1,80 -4,63 1331 8,37 10,01 0,2200 2607,60
Buongiorno V 6041 3,12 3,14 -1,01 89,90 367 1,58 3,52 - 262,01
Burani F.G. 22395 11,57 11,59 -0,34 40,86 22 8,21 12,25 0,2500 345,91
Buzzi Unic r 16027 8,28 8,27 -1,61 8,35 144 7,60 9,77 0,3140 335,82
Buzzi Unicem 22817 11,78 11,60 -4,02 8,62 292 10,77 13,45 0,2900 1844,62

C
C Latte To 8320 4,30 4,28 -1,59 -8,94 18 4,30 5,01 0,0300 42,97
Cad It 18821 9,72 9,58 -2,91 27,01 24 7,65 11,31 0,3300 87,29
Cairo Communicat 93386 48,23 48,00 -0,81 23,54 12 38,05 51,26 1,6000 377,85
Caltag Edit 13626 7,04 7,13 0,15 -2,17 213 6,82 7,76 0,2000 879,63
Caltagiron r 13360 6,90 6,88 -0,58 21,05 2 5,70 7,45 0,0800 6,28
Caltagirone 13023 6,73 6,72 -3,04 18,15 43 5,69 7,52 0,0600 728,36
Camfin 3745 1,93 1,92 -4,43 -1,36 1044 1,93 2,46 0,0300 669,07
Camfin w06 513 0,26 0,26 -8,11 31,04 81 0,20 0,34 - -
Campari 11439 5,91 5,89 -0,52 25,52 186 4,49 6,81 0,1000 1715,68
Capitalia 8279 4,28 4,26 -0,72 26,02 15050 3,29 4,91 0,0800 9496,96
Carraro 7300 3,77 3,77 -0,68 3,69 22 3,58 4,59 0,1250 158,34
Cattolica As 77683 40,12 39,98 -0,92 17,86 73 32,75 41,71 1,3500 1901,34
Cdb Web Tech 6221 3,21 3,19 -2,72 11,29 112 2,64 4,62 - 324,83
CDC 17661 9,12 9,08 -2,69 -15,71 30 8,87 11,75 0,5600 111,86
Cell Therap 3987 2,06 2,03 -2,45 -65,10 595 1,69 8,01 - -
Cembre 9079 4,69 4,77 0,59 58,36 53 2,95 4,87 0,1000 79,71
Cementir 7743 4,00 3,99 -0,80 2,09 1145 3,82 4,55 0,0700 636,32
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1032 0,53 0,52 2,01 98,40 12124 0,25 0,66 - 63,88
Cir 4322 2,23 2,22 -3,65 2,29 2057 2,05 2,60 0,0500 1738,12
Class Editori 3272 1,69 1,70 -1,10 -7,09 213 1,65 2,06 0,0100 156,07
Cofide 1958 1,01 1,02 -2,12 9,59 1380 0,88 1,16 0,0130 727,12
Cr Artigiano 6272 3,24 3,25 -0,49 3,65 67 3,08 3,59 0,1126 461,22
Cr Bergamasco 48155 24,87 24,88 0,32 27,70 3 19,30 29,24 0,8200 1535,15
Cr Firenze 4573 2,36 2,36 -0,63 30,79 1540 1,77 2,45 0,0520 2685,65
Cr Valtellinese 20952 10,82 10,78 -2,02 15,74 129 9,35 12,47 0,4000 849,11
Credem 17151 8,86 8,73 -3,98 20,76 404 7,34 9,36 0,2500 2455,16
Cremonini 4000 2,07 2,07 1,03 9,25 260 1,89 2,81 0,0610 293,00
Crespi 1591 0,82 0,82 - -8,90 5 0,81 1,00 0,0350 49,30
CSP 1908 0,99 0,97 -3,18 -21,55 81 0,99 1,34 0,0500 24,14
Cucirini 2293 1,18 1,15 2,86 2,96 3 0,91 1,48 0,0516 14,21

D
Dada 27129 14,01 14,00 -4,06 154,88 97 5,45 17,00 - 219,57
Danieli 10977 5,67 5,71 0,12 17,27 47 4,58 6,56 0,0465 231,75
Danieli rnc 8700 4,49 4,49 -0,49 42,95 296 3,06 4,86 0,0672 181,63
Data Service 12057 6,23 6,20 -1,15 -34,84 14 4,03 10,93 0,5200 31,25
Datalogic 43469 22,45 22,68 0,84 25,46 26 17,85 24,86 0,2200 277,74
Datamat 18580 9,60 9,60 -0,02 30,20 43 7,30 9,97 0,2400 270,94
De Ferrari 12257 6,33 6,33 - -2,47 0 5,99 6,89 0,1060 141,65
De Ferrari r 9100 4,70 4,70 0,11 12,63 0 4,15 5,07 0,1110 70,80
De'Longhi 4198 2,17 2,15 -4,44 -35,24 257 2,16 3,37 0,0600 324,12
Digital Bros 7939 4,10 4,10 -1,65 27,53 15 3,17 4,68 - 57,85
DMail Group 17328 8,95 8,66 -4,36 64,38 17 5,44 9,85 0,1000 68,46
DMT 55126 28,47 28,20 -1,05 37,47 6 20,29 32,38 - 319,77
Ducati 1958 1,01 1,01 -0,69 13,83 346 0,89 1,25 - 161,11

E
Edison 3237 1,67 1,67 -3,70 5,49 7345 1,51 1,86 - 6947,49
Edison r 3214 1,66 1,65 -2,60 8,36 117 1,50 2,00 - 183,58
Edison w07 1467 0,76 0,74 -11,63 31,18 285 0,52 0,87 - -
El.En. 56694 29,28 29,10 -3,00 63,96 13 17,86 33,88 0,3500 136,73
Emak 9341 4,82 4,80 -2,08 23,98 3 3,85 5,14 0,1450 133,40
Enel 12644 6,53 6,50 -1,83 -10,08 49240 6,53 7,67 0,3600 40161,24
EnerTAD 5931 3,06 3,06 -1,95 -4,28 64 3,06 3,52 0,0207 290,57
Engineering 61670 31,85 31,83 -2,06 32,99 6 23,89 35,16 0,3609 398,13
Eni 42482 21,94 21,64 -2,52 21,94 52204 17,60 24,51 0,4500 87877,57
Erg 40100 20,71 20,32 -3,47 136,04 920 8,08 23,18 0,3000 3113,13
Ergo Previde 9670 4,99 5,02 0,30 6,28 55 4,43 5,94 0,1740 449,46
Espresso 8312 4,29 4,27 -2,56 -3,72 1717 4,29 4,94 0,1300 1861,67
Esprinet 13823 7,14 7,12 -1,36 61,88 51 4,37 7,39 1,0000 352,70
Euphon 16152 8,34 8,29 0,28 59,02 33 5,16 9,38 0,6000 59,56
Eutelia 15529 8,02 7,93 -4,70 -22,64 122 7,52 11,96 - 487,87

F
Fastweb 73230 37,82 37,40 -3,01 -5,75 925 33,57 41,81 - 3005,61
Fiat 13035 6,73 6,63 -5,03 12,67 19537 4,61 7,77 0,3100 7353,00
Fiat priv 11221 5,80 5,66 -5,51 44,12 80 3,52 7,14 0,3100 598,58
Fiat rnc 11935 6,16 6,05 -5,58 40,60 270 3,89 7,35 0,4650 492,58
Fiat w07 379 0,20 0,19 -2,49 35,25 168 0,14 0,27 - -
Fidia 7724 3,99 3,98 -1,22 -3,18 4 3,99 5,79 0,1400 18,75
Fiera Milano 18846 9,73 9,57 -2,26 3,64 21 9,35 11,73 0,3500 327,41
Fil Pollone 1977 1,02 1,03 -3,38 85,84 63 0,54 1,57 0,0500 10,87
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1636 0,85 0,85 -1,16 -8,32 55 0,82 1,64 0,0362 42,32
Fineco 13724 7,09 7,05 -0,68 23,23 738 5,75 8,15 0,2000 2237,45
Finmeccanica 29530 15,25 15,12 -2,41 12,97 1577 13,50 16,80 0,0130 6439,29
Fond-Sai 44515 22,99 22,83 -2,39 15,71 466 18,86 25,22 0,7500 3016,75
Fond-Sai r 33875 17,50 17,32 -2,93 24,77 146 13,41 19,39 0,8020 732,94
Fond-Sai r w 2333 1,21 1,20 -1,23 33,16 10 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10076 5,20 5,16 -3,04 23,08 4 4,12 5,79 - -
Fullsix 11294 5,83 5,84 0,72 76,44 54 3,29 7,74 - 59,00

G
Gabetti 7124 3,68 3,63 -2,13 65,50 8 2,21 4,43 0,0600 117,73
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9099 4,70 4,70 -0,51 2,17 22 4,59 6,01 0,2200 67,67
Gemina 3760 1,94 1,95 -0,87 113,10 736 0,90 2,54 0,0200 707,81
Gemina rnc 3640 1,88 1,88 -1,83 77,36 1 1,02 2,35 0,0500 7,07
Generali 48232 24,91 24,79 -1,31 -0,84 6849 23,45 27,27 0,4300 31785,15
Geox 15339 7,92 7,88 -2,79 34,75 246 5,44 8,52 0,0600 2047,84
Gewiss 9306 4,81 4,84 -0,35 -0,87 28 4,65 5,40 0,0800 576,72
Gim 1649 0,85 0,85 -0,94 -6,76 543 0,84 1,17 0,0200 180,50
Gim rnc 1869 0,97 1,00 0,50 13,72 5 0,85 1,13 0,0724 13,19
Gim w08 577 0,30 0,30 -1,66 - 97 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2678 1,38 1,38 -2,20 28,89 28 0,95 1,49 0,0200 62,23
Granitifiandre 14017 7,24 7,23 -0,30 8,38 46 6,50 7,87 0,1200 266,85
Gruppo Coin 4848 2,50 2,50 -0,24 -6,36 6 2,39 2,83 - 332,20

H
Hera 4022 2,08 2,05 -2,79 -2,81 1348 2,03 2,46 0,0600 1744,48

I
I.net 76638 39,58 39,41 -1,50 7,06 1 36,97 45,01 1,0000 162,28
Ifi priv 25158 12,99 12,98 -2,05 18,94 186 10,56 13,36 0,6300 997,88
Ifil 6512 3,36 3,32 -3,71 0,12 2779 3,15 3,83 0,0683 3492,85
Ifil rnc 6789 3,51 3,50 -1,69 8,04 67 3,16 3,78 0,0890 131,06
IGD 3700 1,91 1,88 -1,36 - 157 1,52 2,11 0,0200 539,38
Im Lomb w05 88 0,05 0,05 -3,84 60,56 5156 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 388 0,20 0,20 -5,02 37,78 9381 0,14 0,27 - 166,85
Ima 18824 9,72 9,72 -2,66 -9,42 51 9,72 11,31 0,4000 350,96
Immsi 4432 2,29 2,28 -1,90 38,14 992 1,51 2,58 0,0300 654,65
Impregilo 5493 2,84 2,79 -5,36 74,39 2606 1,57 3,54 0,0300 1126,84
Impregilo r 6889 3,56 3,55 -0,28 73,51 13 2,03 4,00 0,0404 5,75
Indesit Com 17562 9,07 8,95 -3,83 -29,51 190 9,07 13,36 0,3610 1024,71
Indesit Com rnc 17934 9,26 9,18 -3,47 -25,84 3 9,20 12,49 0,3790 4,74
Intek 1442 0,74 0,74 -0,05 27,92 55 0,58 0,83 0,0075 137,13
Interpump 10553 5,45 5,47 -0,11 27,52 107 4,08 5,82 0,1300 435,57
Ipi 15306 7,91 7,98 3,37 43,23 28 5,52 7,97 0,1890 322,40
Irce 5617 2,90 2,89 -0,96 0,10 7 2,78 3,41 0,0600 81,60
Isagro 17165 8,87 8,74 -5,41 21,79 307 7,28 16,04 0,2400 141,84
It Holding 3346 1,73 1,73 -1,03 -19,85 57 1,42 2,16 0,0258 424,87
IT WAY 13796 7,13 7,12 -1,74 27,71 6 5,56 9,22 0,0800 31,47
Italcement r 17849 9,22 9,23 -0,16 8,73 236 8,48 10,48 0,3300 971,87
Italcementi 25962 13,41 13,36 -0,90 12,89 857 11,88 13,89 0,3000 2374,79
Italmobil 104288 53,86 53,71 -1,23 4,10 6 47,03 60,78 1,1000 1194,75
Italmobil r 81536 42,11 41,93 -2,06 11,70 29 36,15 45,44 1,1780 688,21

J
Jolly Hotels 15676 8,10 8,09 -1,21 40,53 2 5,67 9,07 0,0500 161,31
Juventus FC 2672 1,38 1,38 0,66 -6,25 405 1,32 1,58 0,0120 166,89

K
Kaitech 1091 0,56 0,56 -2,85 -24,89 693 0,56 0,76 - 30,24

L
La Doria 4686 2,42 2,42 -2,30 9,11 23 2,22 2,72 0,0333 75,02
La Gaiana 8783 4,54 4,45 -1,02 90,91 3 2,32 4,86 0,0600 81,45
Lavorwash 5472 2,83 2,86 -1,69 41,09 42 1,90 3,63 0,0200 37,68
Lazio 716 0,37 0,37 - -7,96 6 0,28 0,49 - 25,06
Linificio 5964 3,08 3,08 -0,10 3,01 20 2,81 4,19 0,2500 85,16
Lottomatica 58592 30,26 30,20 -1,18 11,45 540 24,78 32,31 1,7000 2693,42
Luxottica 38170 19,71 19,62 -2,73 29,74 927 15,13 21,50 0,2300 9014,05

M
Maffei 3661 1,89 1,89 -1,61 12,90 21 1,62 2,18 0,0470 56,73
Marcolin 6165 3,18 3,21 -1,20 128,74 110 1,38 3,53 0,0290 144,48
MARR 13134 6,78 6,80 0,03 - 31 6,46 7,37 - 448,16
Marzotto 7294 3,77 3,74 -0,64 125,64 239 1,65 4,78 0,3600 256,94
Marzotto ris 7164 3,70 3,70 - 105,15 0 1,66 4,48 0,3800 12,15
Marzotto rnc 6686 3,45 3,43 0,47 135,84 48 1,44 4,18 0,4200 8,61
Mediaset 17512 9,04 8,83 -2,88 -4,47 24884 8,94 11,18 0,3800 10683,02
Mediobanca 28692 14,82 14,76 -2,83 24,18 5034 11,93 16,93 0,4000 11803,92
Mediolanum 10032 5,18 5,14 -1,63 -2,28 2659 4,95 5,92 0,1400 3768,24
Meliorbanca 5977 3,09 3,06 -2,30 -8,78 33 2,88 3,44 0,1000 292,80
Meta 5348 2,76 2,77 -0,29 3,06 6 2,51 3,13 0,1000 475,90
Mil Ass w07 748 0,39 0,38 -3,37 264,09 180 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10014 5,17 5,11 -3,37 23,38 461 4,12 5,88 0,2600 2213,92
Milano Ass r 10098 5,21 5,18 -1,28 20,52 80 4,27 5,89 0,2800 160,31
Mirato 14536 7,51 7,66 -1,10 10,22 139 6,30 8,57 0,2400 129,12
Mittel 7786 4,02 4,03 -2,28 13,65 59 3,52 4,32 0,1000 265,39
Mondadori 14909 7,70 7,69 -0,82 -9,47 1113 7,70 8,83 0,3500 1997,61
Mondo Tv 55145 28,48 28,35 -1,46 1,20 10 25,59 33,27 0,3500 125,43
Monrif 2471 1,28 1,29 1,89 38,51 38 0,92 1,45 0,0320 191,40
Monte Paschi 7013 3,62 3,61 -2,06 38,40 8187 2,44 3,89 0,0860 8868,44
Montefibre 607 0,31 0,31 -2,21 7,03 176 0,29 0,45 0,0300 40,77

Montefibre r 676 0,35 0,35 -1,28 3,53 5 0,33 0,45 0,0500 9,08

N
Nav Montanari 6355 3,28 3,21 -4,24 40,62 188 2,30 3,80 0,0800 403,22
Negri Bossi 3131 1,62 1,60 -1,66 -23,94 7 1,61 2,19 0,0400 35,57

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1815 0,94 0,94 -1,20 8,04 26 0,87 1,24 0,0440 31,88

P
P Etr-Lazio 27888 14,40 14,30 -2,96 33,77 207 10,44 15,14 0,3300 776,83
P Intra 19959 10,31 10,22 -0,37 -15,33 657 10,22 13,89 0,2000 499,26
P Milano 15281 7,89 7,92 -0,69 19,47 1742 6,34 8,71 0,1300 3275,45
P Spoleto 20222 10,44 10,33 -2,09 48,58 3 6,92 11,83 0,3400 187,82
P Unite 34088 17,61 17,61 -0,32 17,16 1451 14,87 17,78 0,6700 6056,27
P Ver-Nov 29551 15,26 15,26 - 2,53 1975 13,75 16,04 0,5000 5674,39
Pagnossin 1604 0,83 0,83 -1,86 -5,68 63 0,59 1,25 0,0250 16,57
Panariagroup 11135 5,75 5,75 -0,17 0,98 55 5,25 6,26 0,1800 258,80
Parmalat 4721 2,44 2,43 -1,18 - 13718 2,28 3,07 - 3903,06
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 859 0,44 0,45 -1,96 47,87 34 0,30 0,65 0,0050 21,49
Permasteelisa 24345 12,57 12,61 -0,71 -0,98 192 12,49 14,22 0,3000 347,01
Pininfarina 53654 27,71 27,50 -1,79 26,41 5 21,56 30,63 0,3400 258,17
Pirel &C w06 176 0,09 0,09 -6,04 -19,40 1410 0,09 0,13 - -
Pirelli Real 89010 45,97 45,97 -0,93 18,51 16 38,79 50,14 1,7000 1932,66
Pirelli&Co 1476 0,76 0,75 -4,70 -16,43 49261 0,76 1,01 0,0210 3949,74
Pirelli&Co r 1569 0,81 0,80 -3,74 -8,60 296 0,81 1,01 0,0364 109,17
Pol Editoriale 3230 1,67 1,67 -2,52 -2,63 31 1,64 2,33 0,0240 220,18
Poligraf S F 63974 33,04 32,97 -0,99 -9,92 5 31,47 42,97 0,3615 35,10
Pop Italiana 11916 6,15 6,13 -1,02 -24,24 2494 6,15 8,85 0,2750 2987,76
Premafin 3425 1,77 1,80 -1,53 33,51 734 1,31 1,92 0,0100 560,83
Premafin w05 962 0,50 0,50 -7,89 105,12 446 0,24 0,61 - -
Premuda 3553 1,84 1,85 -1,55 41,78 179 1,24 2,02 0,0600 258,30
Prima Industrie 18997 9,81 9,75 -1,39 43,46 13 6,84 12,81 0,1400 45,13

R
R DeMedici 1363 0,70 0,70 -1,97 -8,84 460 0,67 0,82 0,0165 189,52
R DeMedici r 1588 0,82 0,82 -4,65 5,81 0 0,75 1,03 0,0275 0,42
Ras 36690 18,95 18,95 -0,08 13,39 2655 15,56 18,98 0,8000 12712,64
Ras rnc 106495 55,00 55,00 -0,02 216,18 14 17,25 58,37 0,8200 73,70
Ratti 1048 0,54 0,54 -1,51 32,57 121 0,40 0,72 0,0516 28,14
RCS MedGr r 6157 3,18 3,14 -3,71 -10,37 115 3,17 4,23 0,0600 93,33
RCS MediaGr 8291 4,28 4,26 -1,34 -2,59 878 4,16 6,69 0,0400 3137,29
Recordati 11687 6,04 6,00 0,52 33,64 679 4,52 6,38 0,1100 1227,14
Reply 33573 17,34 17,06 -2,25 49,02 32 11,63 19,54 0,1500 145,72
Retelit 1019 0,53 0,52 -2,10 96,13 4914 0,23 0,61 - 215,45
Reti Bancarie 62135 32,09 31,94 -2,68 -15,64 7 32,09 40,95 2,0000 1560,32
Ricchetti 3737 1,93 1,94 - 31,92 81 1,43 2,01 0,0400 103,35
Rich Ginori 971 0,50 0,50 -1,20 -22,55 171 0,49 0,65 0,5200 50,09
Risanamento 7464 3,86 3,85 -0,03 92,75 287 1,99 3,94 0,0280 1057,57
Roncadin 798 0,41 0,41 -3,81 -3,42 287 0,40 0,60 0,0413 53,69
Roncadin w07 355 0,18 0,18 1,27 27,36 28 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32824 16,95 17,00 0,11 -12,04 20 15,42 19,36 0,4800 192,13
Sadi 3454 1,78 1,80 -0,66 27,25 32 1,36 2,02 0,1500 18,38
Saes Gett rnc 26616 13,75 13,55 -4,21 16,50 18 11,50 14,63 1,0161 102,55
Saes Getters 34580 17,86 17,61 -2,30 -0,43 4 14,89 19,06 1,0000 272,73
Saipem 22712 11,73 11,60 -3,19 32,71 3308 8,69 14,34 0,1500 5175,66
Saipem ris 25172 13,00 13,00 -13,33 48,74 0 8,74 15,52 0,1800 2,32
Save 34510 17,82 18,03 -2,19 - 145 17,82 23,59 - 493,16
Schiapparelli 91 0,05 0,05 -1,87 6,56 5963 0,04 0,06 0,0155 28,72
Seat PG 731 0,38 0,38 -1,41 11,03 25545 0,30 0,42 0,4337 3063,49
Seat PG r 620 0,32 0,32 -2,34 -2,76 449 0,28 0,37 0,4337 43,60
SIAS 18958 9,79 9,70 -1,55 -0,44 196 9,62 11,59 0,1300 1248,35
Sirti 4450 2,30 2,27 -4,26 19,19 354 1,83 2,53 0,5000 510,10
Smi metal r 849 0,44 0,44 0,80 -2,81 38 0,43 0,50 0,0408 25,10
Smi metalli 990 0,51 0,51 -4,64 5,03 566 0,49 0,68 0,0080 164,84
Smurfit Sisa 4808 2,48 2,45 - 9,00 0 2,25 2,77 0,0100 152,95
Snai 20145 10,40 10,35 -1,29 58,69 154 6,29 12,71 0,0387 571,63
Snam Gas 8645 4,46 4,44 -1,83 3,74 20161 4,20 5,08 0,2000 8731,79
Snia 192 0,10 0,10 -1,99 -15,52 2482 0,10 0,14 0,0487 57,63
Snia w10 53 0,03 0,03 -2,50 - 753 0,02 0,03 - -
Socotherm 19512 10,08 10,02 -1,51 38,19 66 7,09 13,52 0,0400 383,43
Sogefi 9153 4,73 4,69 -1,82 31,71 86 3,54 5,09 0,1600 530,31
Sol 8045 4,16 4,17 -2,04 -1,21 58 4,07 5,09 0,0610 376,86
Sopaf 1354 0,70 0,70 -2,24 219,37 909 0,21 0,88 0,0620 295,05
Sorin 3778 1,95 1,94 1,04 -15,69 777 1,93 2,68 - 691,10
SPaolo Imi 23247 12,01 11,98 -1,65 12,56 10659 10,23 12,97 0,4700 17787,94
Stefanel 7677 3,96 3,96 -1,10 124,01 34 1,75 4,43 0,0300 214,89
Stefanel rnc 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroel 26384 13,63 13,50 -2,61 -5,14 12122 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 9162 4,73 4,70 -2,83 1,98 7 4,43 5,83 0,1400 87,00
TAS 43527 22,48 22,52 -0,92 20,70 15 17,34 26,25 1,7500 39,84
Telecom it 4589 2,37 2,34 -4,84 -22,60 232490 2,37 3,17 0,1093 31686,45
Telecom it r 3874 2,00 1,98 -3,98 -17,07 73792 2,00 2,54 0,1203 12058,27
Telecom Me 914 0,47 0,47 -4,74 41,05 7093 0,33 0,57 - 1552,60
Telecom Me r 833 0,43 0,43 -5,49 56,36 79 0,28 0,52 - 23,64
Tenaris 17289 8,93 8,80 -4,02 147,68 2398 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 3791 1,96 1,95 -1,51 -7,64 11003 1,96 2,31 0,1150 3916,00
Tiscali 5447 2,81 2,80 -1,62 2,51 4894 2,28 3,01 - 1116,02
Tod's 91102 47,05 46,86 -0,80 34,51 16 32,60 51,25 0,4200 1423,26
Toro 25450 13,14 12,95 -3,21 - 357 11,97 14,77 - 2390,13
Trevi Finanz 8314 4,29 4,28 -2,62 274,37 374 1,14 5,32 0,0150 274,82
Trevisan Com 6332 3,27 3,25 -1,63 -14,38 75 3,00 4,49 0,0700 89,23
TXT 51505 26,60 26,70 - 24,01 16 21,04 28,72 - 67,64

U
UniCredit 8909 4,60 4,57 -2,39 8,80 47324 4,08 4,74 0,2050 29139,85
UniCredit r 9643 4,98 5,00 1,11 15,41 28 4,32 5,18 0,2200 108,10
Unipol 4118 2,13 2,10 -2,60 -22,96 5118 2,13 3,01 0,1400 1270,86
Unipol p 3348 1,73 1,71 -1,10 -19,28 3919 1,69 2,42 0,1452 636,32

V
V Ventaglio 1843 0,95 0,94 -2,11 -9,29 79 0,95 1,44 0,0700 73,56
Valent FG rn 31120 16,07 16,04 -0,88 - 0 14,80 18,97 - 40,07
Valenti FG r 37701 19,47 19,48 0,46 - 0 18,74 23,95 - 63,95
Valentino FG 37982 19,62 19,36 -2,23 - 99 18,59 22,97 - 1340,34
Vemer Siber 726 0,38 0,37 -2,92 -26,01 338 0,35 0,59 0,0516 36,61
Vianini Indus 5948 3,07 3,05 -1,29 16,06 0 2,53 3,20 0,0300 92,48
Vianini Lavori 14998 7,75 7,70 -4,17 22,54 45 6,32 8,60 0,1000 339,26
Vittoria Ass 17293 8,93 8,94 -0,47 37,51 21 6,48 9,48 0,1400 267,93

Z
Zignago 35895 18,54 18,52 -0,61 18,39 6 15,66 20,07 0,7000 465,67
Zucchi 5882 3,04 3,01 -1,79 -17,83 5 3,04 4,25 0,0300 74,06
Zucchi rnc 6239 3,22 3,24 -2,64 -16,49 1 3,22 4,31 0,2800 11,04

1,2130 dollari +0,007
139,8900 yen +0,220
0,6794 sterline -0,000
1,5462 fra. svi. -0,001
7,4608 cor. danese +0,001
29,6830 cor. ceca -0,105
15,6466 cor. estone +0,000
7,8110 cor. norvegese -0,011
9,5045 cor. svedese +0,011
1,5983 dol. australiano +0,000
1,4168 dol. canadese -0,002
1,7161 dol. neozelandese

+0,001
252,4300 fior. ungherese -0,170
0,5735 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno -0,010
4,0060 zlotypol. +0,044

Bota 3mesi 99,73 1,93
Bota 6mesi 99,02 1,93
Bota 12mesi 97,74 2,12

Cambi ineuro

Sarà costituita il 1˚ novembre
2005 una nuova società di
Finmeccanica, Ansaldo
Nucleare, a cui verrà conferita la
Divisione nucleare di Ansaldo
Energia.
Lo ha annunciato il presidente e
amministratore delegato di
Finmeccanica, Pier Francesco
Guarguaglini, intervenuto a
Genova per l'inaugurazione delle
nuove sedi di Selex
Communications, Ansaldo
Signal e Ansaldo Trasporti e
Sistemi Ferroviari.
Obiettivo di Ansaldo sarà quello

di rafforzare le competenze
tecnologiche e strutturarsi
meglio nel settore dello
smantellamento delle centrali
dismesse.
Inoltre Ansaldo Nucleare
avvierà accordi e connessioni
con aziende europee, a partire dai
produttori francesi, per
partecipare alla costruzione nei
Paesi della Ue delle centrali di
nuova generazione.
Guarguaglini ha specificato che
Ansaldo Nucleare sarà
controllata al cento per cento da
Ansaldo Energia, avrà circa 150
dipendenti iniziali e la sede
nazionale sarà nel capoluogo
ligure.

Giornata di vendite sui listini
europei. Anche Piazza Affari ha
chiuso sui minimi una seduta
caratterizzata dalla lettera con
ampie perdite su molti titoli del
listino. Non ha aiutato nel
pomeriggio l'andamento debole
di Wall Street appesantita dai
dati sugli ordini di beni durevoli
negli Usa a settembre, inferiori
alle attese. Il Mibtel ha ceduto il
2,14% e l'S&P/Mib il 2,17%. In
ribasso del 2,30% il Midex e
dell'1,70% il TechStar.
Particolarmente venduti i
telefonici con Telecom che ha

lasciato sul terreno il 4,84%, in
un settore europeo cedente anche
in scia al taglio delle stime sui
ricavi annuali di France
Telecom. Tra le altre blue chip,
giornata negativa per la Fiat, che
dopo un breve scivolone a quota
6,31 euro nell'ultima parte della
seduta, ha recuperato nel finale
archiviando tuttavia un
consistente -5,08% a 6,63 euro.
Giù i petroliferi con Saipem in
ribasso del 3,19% e in misura
leggermente minore Eni -2,44%.
Le vendite non hanno
risparmiato gli editoriali con
Mediaset -3,14%, l'Espresso
-2,56% e Rcs -1,34%.

BORSA FINANZA

Aem Milano sostituirà Edison
nell'indice S&P/Mib della Borsa
valori a partire dall'apertura di
mercato di lunedì 31 ottobre
2005.
Lo rende noto Standard & Poor's,
precisando che la decisione fa
seguito al risultato delle adesioni
all'opa di Transalpina di Energia
sulle azioni ordinarie Edison e la
conseguente riduzione del
flottante di Edison.
L'offerta lanciata da Transalpina
di Energia, la società
controllata pariteticamente da
Edf e Delmi (controllata a sua

volta al 51% dalla Aem di
Milano) si è conclusa con
l'adesione del 93,4% delle
ordinarie e del 40,2% degli
warrant oggetto dell'offerta.
Le azioni della società di Foro
Bonaparte hanno imboccato la
strada del ribasso da lunedì
scorso, ultimo giorno utile per
acquistare azioni e consegnarle
all'opa di Transalpina terminata
l’altro ieri. Ieri le azioni della
società di Foro Bonaparte
hannon ceduto il 3,7% a 1,66
euro. Calo più lieve invece per i
titoli di Aem che hanno chiuso la
seduta con un -1,29% annullando
i guadagni realizzati nella
mattinata.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Nasce Ansaldo Nucleare Addio all’indice S&P

Bot

Giornata di vendite

Alcatelha ridotto dal
10al 9%il suoobiettivo di
margineoperativo per il
2005,nonostante abbia
registratonel terzo
trimestreun fatturato di
3,3miliardi, inaumento
dell'8,8%rispetto
all'annoprima graziealla
ripresadella crescita sul
mercatodella telefonia
fissaemobile. Nel terzo
trimestre il margine
operativosi èattestato
all'8,5%. Il gruppo ha
chiuso il terzo trimestre
conun utile operativo
scesoa 278 milionidai
372dell'anno prima
mentre il profitto netto è
salitoaquota 266 milioni
dai 195 milionidel 2004.

Sonymigliora l'utile
operativooltre le
previsionima il gruppo
elettronicogiapponese
conferma la stima di
chiudere l'anno in
perdita.Nel secondo
trimestre terminato a
settembre, iprofitti del
grupposono arrivati a
65,92miliardidi yen, da
43,4miliardi di unanno fa
(+52%). Il fatturato resta
piattoa 1703miliardi di
yen.Per l'annoche si
chiuderàa marzo 2006,
Sonysi aspettauna
perditaoperativa di20
miliardidi yen.

LaRisanamento
Spa(GruppoZunino)
haraggiunto un accordo
con Ipi spa delquale
fannoparteDanilo
Coppola,Fiat e lo stesso
GruppoZunino, per la
venditadi unaparte (circa
il 10%) dell'area
edificabile «Falck»,
ubicata nel comunedi
SestoSanGiovanni,
interamentedi proprietà
dellapropria controllata
immobiliareCascina
RubinaSrl, per
complessivi 180.000 mq.
Ilprezzo dell'operazione
èdi200 milioni di euro,di
cui20 milioni giàversati a
titolodiacconto.

ExxonMobilha
registratoun balzo dei
profitti grazie al rialzo dei
prezzidipetrolio egas
naturale.Nel terzo
trimestre l'utile è
aumentatodel75% a9,9
miliardididollari contro
5,68miliardi di unanno
fa.Si tratta della cifrapiù
altamai realizzatadalla
compagnia. Il fatturatoè
cresciutodel32% a100
miliardididollari.

LaChinaNational
PetroleumCorp (npc)
hacompletato
l'acquisizionedella
canadese
Petrokazakhstan.
L'operazionevale 4,12
miliardididollari perun
controvaloreunitario di
55dollari perazione.
L’altri ieri il tribunale
canadeseavevasancito
che la vertenzaaperta
dalla russa Lukoil, che
rivendicaundiritto di
prelazionesulla quota
(50%) diPetrokazkhstam
nella jv Turgai
peytroleum,dovràessere
oggettodiarbitrato ma
nonpuò impedirenel
frattempo lavendita a
Cnpc.
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Nessuno tv, a sinistra del blog

U
n ex scantinato, una squadra di buoni giornalisti e
idee vincenti. Si può fare televisione anche così.
Con un successo insperato, sfruttando le contrad-
dizioni e le omissioni delle corazzate dell'infor-
mazione, infilandosi dove il duopolio non sa e
non vuole arrivare, raccontando una realtà italia-
na troppo spesso rimossa. E parlando di politica.
Da sinistra.
Il fenomeno Nessuno Tv è questo. Sta sul canale
890 del bouquet di Sky, anche se c'è una causa in
corso per la collocazione accanto alle linee eroti-

che anziché nella fascia dei "500", con le altre reti
all news. Tre le parole chiave: partecipazione, tec-
nologia, notizie. E dunque interazione con gli
spettatori, abbattimento dei costi, innovazione
dei contenuti. Detto così è un mix perfetto. Ma il
bello è scoprire come si ottiene.
Entri il sabato pomeriggio in un ex garage sulla
via Ostiense (quartiere popolare di Roma, area in
via di recupero, a un passo dal cavalcavia ferro-
viario e dai capannoni deserti degli ex mercati ge-
nerali), entri e non trovi nessuno. C'è solo questo
grande spazio aperto, mobili di design sulla ram-
pa d'accesso, un bar di tendenza, lungo bancone e
comodi di divani, una libreria insieme al bar. E un
cartello che indica: «Nails 'n more», unghie e non
solo. Centro estetico.
Poi arriva un uomo alto e giovane, capelli lunghi,
barba disordinata e un cane che gli corre a presso.
«Nessuno Tv? Eccola. Sono l'amministratore de-
legato». Il sabato pomeriggio negli studi della te-
levisione basta una sola persona. In un angolo del
grande garage ecco una stanza più piccola, chiusa
da vetri: un'infilata di monitor accesi e macchina-
ri. Da qui si attacca e si stacca la diretta. Ed è quel-
lo che Bruno Pellegrini, proprietario e Ad di Nes-
suno Tv sta facendo proprio in questo momento:
finisce il collegamento, tocca un tasto e parte la
registrazione. Il resto della televisione sta fuori: a

Milano, dove le telecamere seguono dal vivo il
Big Talk della Margherita. E a Roma, qualche
chilometro più avanti, dove si registra un servizio
sulla manifestazione dell'Udc.
Certo, la sede di Nessuno Tv non è sempre così
vuota. Anzi. Intanto perché dal lunedì e venerdì
qui si alternano al lavoro una trentina di persone
(fra tecnici e giornalisti). Ma anche perché il gran-
de spazio del caffè - libreria ospita eventi e tra-
smissioni. Come il 16 ottobre, quando ha accolto
il fiume ininterrotto dei votanti alle Primarie. Il
primo seggio elettorale in uno studio televisivo. Il
primo studio televisivo trasformato in seggio elet-
torale. Il tutto, naturalmente, in diretta. «Oggi per
fare una televisione basta poco - osserva Pellegri-
ni - Molto meno di qualche anno fa». Il budget di
Nessuno Tv, precisa, è di circa 5 o 6 milioni di eu-
ro l'anno. I principali animatori del progetto sono
tre. Lui, Pellegrini, ha una storia recente di pro-
duttore cinematografico (Private di Saverio Co-
stanzo) e un passato in Fininvest e alla Bocconi. Il
presidente è Luciano Consoli, uno dei fondatori
del Riformista. Il direttore responsabile Claudio
Caprara, un'esperienza nello staff di D'Alema e
inventore della più diretta progenitrice di Nessu-
no, ovvero Iride Tv. Insieme a loro un manipolo
di giovani giornalisti con il pallino di internet.
Non a caso i programmi chiave della rete sono

condotti da bloggers e sfruttano una struttura del
tutto atipica. Come Controadinolfi, la registrazio-
ne in video della trasmissione a Radio Città Futu-
ra di Mario Adinolfi, ormai storico animatore di
tutti i possibili circuiti di comunicazione alternati-
vi. Un corto circuito fra due mezzi di comunica-
zione considerati spesso antitetici.
«Il nostro obiettivo- spiega ancora Pellegrini -
vuole essere proprio questo: l'interazione con il
pubblico. Dare visibilità ai contenuti che proven-
gono dal basso». Il sistema è semplice e a basso
costo. Il risultato è il primo esperimento italiano
di blog tv: linguaggio aperto e struttura cross me-
dia: audio radiofonico, immagine televisiva e tan-
ta Rete. Con soluzioni spesso semplicissime: per
mettere in piedi la trasmissione di Beppe Grillo,
neo acquisto di Nessuno tv, basta il comico e una
web-cam. E a breve per inviare un video servirà
solo un videofonino.
Tutto il palinsesto, del resto, punta su linguaggi
nuovi e spesso spiazzanti. Basti pensare a Preti,
venti storie di sacerdoti che raccontano i loro sen-
timenti, i loro sogni e i loro momenti di crisi, uma-
na e religiosa. O a Più Lavoro, la trasmissione af-
fidata al vicedirettore de l'Unità Luca Landò: il
mondo del lavoro e i suoi problemi come non li
troverete, almeno per ora, sulla Rai o su Media-
set. Oppure Amore a colori, che reintepreta il lin-

guaggio televisivo alla Maria De Filippi (con
grande ammirazione per la conduttrice di Canale
5), e racconta storie vere di passioni, sesso e im-
migrazione. Anche vicende estreme: nella terza
puntata ci sarà una donna che è stata stuprata dai
soldati-ragazzini del Rwanda.
La forza di Nessuno Tv (e il suo futuro) è nella
capacità di stare nella Rete (il web, un mondo an-
cora sconosciuto alle grandi televisioni) e di fare
rete. Ovvero rafforzare le alleanze con il mondo
dei blog, dei siti internet, delle radio, dei quotidia-
ni e delle televisioni private (sono una quindicina
al momento quelle che trasmettono in chiaro i
programmi della televisione satellitare). Poi, chia-
ramente, c'è anche la politica. Quella che aiuta a
sobbarcarsi i costi di affitto del satellite per la di-
retta di una manifestazione da fuori Roma, quella
che consente di rientrare in parte nelle spese con il
rimborso per le emittenti legate a forze politiche.
La possibilità è offerta dalla legge Gasparri, Nes-
suno Tv l'ha sfruttata fondando un movimento po-
litico, Ulisse, con i senatori Franco Debenedetti
(Ds) e Luigi Zanda (Margherita). In tanta innova-
zione una legittima furbizia? Il proprietario -
factotum Bruno Pellegrini lo ammette senza mez-
zi termini: «Senza sussidio un progetto come il
nostro non funziona». Ma in un futuro, magari,
chissà

■ di Giovanni Visone / Roma

UNA STELLA NEL CIELO TV, SI CHIAMA DARIA
È FIGLIA DELLE INVASIONI BARBARICHE

Cerca cerca, questa volta la notizia la creiamo noi (fuori tempo
massimo): abbiamo il forte sospetto che sia nata una stella nel cielo
televisivo e si chiama Daria Bignardi. L’abbiamo casualmente
intravista nel recinto delle sue «Invasioni barbariche» su La7 e
abbiamo abboccato all’amo. Fermi e zitti, non capita spesso.
Primo impatto: non è affetta dall’imputtanamento televisivo che a

molte sue colleghe deve apparire
una strada obbligata. Così che,
già nella forma, costringe la tv a
piegarsi alla sua personalità. Non
gigiona, non cede, non lusinga e

non si lascia lusingare, non partecipa al gioco scemo del fascino da
studio tv. È diretta, niente stupida, vivace, gentile. E si muove in
un’area - lo spazio della sua trasmissione - altrettanto vivace,
capace di destare curiosità, suspence. L’abbiamo vista alle prese
con Emanuele Filiberto di Savoia come con Paolo Crepet (Paolo,
che cavolo ti è successo?) ed è in grado di maneggiare gossip e
glamour dimostrando che si tratta di giocattoli piacevoli se
azionati da conduttori «adulti», che si può navigare nella melassa
senza impiastricciarsi. Una lezione di stile davvero sorprendente e
insieme uno smacco per quanti «ci provano» e non ci riescono in
larga misura proprio perché cedono la loro anima al tribalismo
televisivo. Non abbiamo detto che è anche bella, solo perché, pur
essendo bella, questo aspetto è curiosamente inessenziale.
 Toni Jop

Preti: Nessuno tv racconta le loro vite Foto di Claudio Peri /Ansa

NUOVA TV È a Roma. Una se-

de insolita che è bar e libreria e,

se serve, seggio elettorale.

Sfrutta la velocità e l’ubiquità di

Internet, si costruisce con il suo

pubblico. Recluta Grillo, spen-

de poco, racconta vite, fatti e

ideedi sinistra chealtri ignorano

■ Claudio Caprara, direttore di Nessuno tv e
un passato nello staff di Massimo D'Alema, è
sincero. Anche più di quanto sarebbe lecito
aspettarsi: «Il nome Nessuno tv? È un nome di
lavoro. Il primo ad usarlo è stato Bruno Pellegri-
ni. Forse l'abbiamo scelto perché non avevamo
avuto nessuna idea migliore. A un certo punto
abbiamo anche provato a cambiarlo. Eravamo
in trattative con Sky per passare sul canale 555,
e volevamo chiamare la televisione proprio co-
sì: canale 555».
Inveceilprimonomeèrimasto.
Sì, ma allora abbiamo trovato anche qualche
buona ragione per tenercelo. Abbiamo pensato
che "Nessuno" sono quelli che in tv normalmen-
te non ci vanno. E che noi ospitiamo. Poi abbia-
mo dato via al movimento politico Ulisse che ri-
conosce Nessuno come suo organo ufficiale. È
un viaggio verso una comunicazione politica
nuova.
Qualcunovichiamaancora la televisione
deiDs.
Forse è successo perché io e il presidente, Lucia-
no Consoli, abbiamo un'esperienza di lavoro in
politica, anche se poi ci siamo occupati d'altro.
O forse anche perché abbiamo sfruttato l'espe-
rienza di Iride tv, l'emittente che per prima ha
seguito le feste dell'Unità. Però è un errore. Non
siamo neanche la televisione dell'Unione. Sia-
mo partigiani, certo, ma ci interessa fare infor-
mazione. Ad esempio mi sarebbe piaciuto tra-
smettere il discorso con cui Berlusconi spiegava
ai suoi come affrontare la campagna elettorale.
E proprio in questi giorni siamo stati all'assem-
blea dell'Udc.
Comedefinireallora il vostro lavoro?
Contro informazione, informazione
alternativa?
Il concetto di fondo è creare una tv partecipati-
va. Non si parte dalle star ma dalle opinioni del-
le persone. È una televisione di parole. Con rit-
mi rilassati, adatti alla riflessione. Nella televi-
sione classica un programma che si avvicina al
nostro stile è Otto e Mezzo. Solo che noi usiamo
i blog, i videoreporter, in futuro anche i videote-
lefonini.
Efunziona?
Dalla vittoria elettorale di Berlusconi si è aperta
una lunga discussione sulla necessità di una tv
diversa, il cosiddetto terzo polo. Tante parole,
nessuna novità. Il fatto che qualcuno abbia pro-
vato qualcosa di concreto è stata di per sé una
notizia. Da qui la grande attenzione nei nostri
confronti.
Moltiplicazionedibloggers,videoinviati
dai telespettatori,collegamenticon il
videofonino.Lenotizienonrischianodi
precipitarenelcaos?Ungiornalistacome
vivequesta"espropriazione"?
Per ora il numero di contributi è ancora control-
labile dall'uomo. Due persone guardano tutto
quello che arriva e scelgono. In futuro vedremo.
Ma in fondo l'idea del blog è proprio questa:
massima apertura. Anche un solo fotogramma
rappresenta un punto di vista unico.
 gi.vi.

IL DIRETTORE Claudio Caprara

«Partigiani sì
ma bene informati»

IN SCENA
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BTP AG 01/11 111,280 111,290

BTP AG 02/17 115,650 115,680

BTP AG 03/13 106,350 106,400

BTP AG 03/34 116,230 116,520

BTP AG 04/14 106,150 106,220

BTP AG 05/15 101,710 101,770

BTP AP 04/09 100,580 100,580

BTP DC 00/05 100,360 100,370

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 110,460 110,450

BTP FB 02/13 109,550 109,640

BTP FB 02/33 128,050 128,610

BTP FB 03/06 100,120 100,140

BTP FB 03/19 105,520 105,650

BTP FB 04/15 105,940 106,040

BTP FB 04/20 107,820 108,060

BTP FB 05/08 100,190 100,200

BTP FB 05/37 98,770 99,060

BTP FB 96/06 101,770 101,790

BTP FB 97/07 105,120 105,220

BTP GE 03/08 101,890 101,860

BTP GE 04/07 100,340 100,350

BTP GE 05/10 100,320 100,320

BTP GN 04/07 100,700 100,710

BTP GN 05/08 99,450 99,460

BTP GN 05/10 99,040 99,040

BTP LG 96/06 104,160 104,230

BTP LG 97/07 106,630 106,750

BTP MG 03/06 100,260 100,260

BTP MG 98/08 105,560 105,560

BTP MG 98/09 105,530 105,530

BTP MG 99/31 131,420 131,700

BTP MZ 01/06 100,920 100,940

BTP MZ 01/07 102,590 102,600

BTP NV 01/11 98,850 98,740

BTP NV 93/23 166,780 167,020

BTP NV 96/06 105,160 105,290

BTP NV 96/26 147,180 147,560

BTP NV 97/07 106,370 106,470

BTP NV 97/27 137,040 137,410

BTP NV 98/29 118,760 119,030

BTP NV 99/09 105,150 105,160

BTP NV 99/10 111,490 111,530

BTP OT 02/07 104,520 104,510

BTP ST 03/06 100,270 100,310

BTP ST 03/08 102,940 102,970

BTP ST 03/08 102,100 102,120

BTP ST 10 S 100,120 100,240

BTP ST 14ind 106,550 106,720

BTP ST 35ind 111,650 112,210

CCT AG 00/07 100,290 100,310

CCT AG 02/09 100,500 100,540

CCT AP 01/08 100,370 100,400

CCT AP 02/09 100,460 100,500

CCT DC 03/10 100,620 100,640

CCT DC 99/06 100,220 100,230

CCT FB 03/10 100,530 100,550

CCT GE 96/06 100,550 100,100

CCT GE 97/07 100,540 100,580

CCT GE2 96/06 100,040 100,060

CCT GN 03/10 100,610 100,630

CCT LG 00/07 100,360 100,470

CCT LG 01/08 100,590 100,600

CCT LG 02/09 100,500 100,540

CCT LG E2/09 100,440 100,530

CCT MG 04/11 100,680 100,690

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,060 100,070

CCT NV 04/11 100,690 100,710

CCT OT 02/09 100,500 100,530

CCT ST 01/08 100,440 100,480

CTZ AP 04/06 98,910 98,930

CTZ AP 05/07 96,280 96,280

CTZ LG 04/06 98,270 98,280

CTZ ST 05/07 95,170 95,160

B Intesa 04/14 97,290 97,450
B Intesa tv IAPC 99,640 99,620
B Intesa/06 Euri 99,450 99,410
B Intesa/07 Europ3 102,390 102,350
B Intesa/08 Bask 101,180 101,520
B Intesa/08 Goal 95,350 95,250
B Intesa/08 Goal 93,640 93,670
B Intesa/08 IAPC 100,790 100,910
B Intesa/08 IT03 99,130 99,250
B Intesa/08 STIN 100,880 100,890
B Intesa/09 Gen04 99,250 99,290
B Intesa/09 STAP04 99,320 99,090
B Intesa/09 STEG 99,440 99,640
B Intesa/09 STIG 98,150 98,180
B Intesa/09 STMZ04 98,640 98,530
B Intesa/14 STOT04 97,740 98,080
B Intesa04/09 Gen 98,330 98,180
Bca Carime 07 MR 98,620 98,750
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,050 101,100
Bei /19 Eu. St. B. 93,940 93,730
Bei 97/17 Zc 46,310 47,140
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 118,890 118,350
Bei 99/14 Cms Linked 115,010 115,100
Bei 99/29 Fixed 100,690 100,670
Bei/09 eu bot 100,060 100,050

Bei/14 EIBF 96,290 97,450
Bei/15 eu var 97,970 98,220
Bei/15 Euro Inv 97,220 97,470
Bei/20 EIB CMS 95,390 95,450
Bei/20 EIB CMS 94,960 95,980
Bei/20 EIBCF 99,190 99,390
Bei/20 EIBCF 100,040 100,700
Bei/20 EIBCF CSM 99,000 98,950
Bei/20 EIBE CMS 98,250 98,440
Bei/20 EIBeuF 94,040 94,500
Bei/35 EIBF CMS 98,880 99,000
Bers /18 Life 99,770 99,690
Bers/20 St Bonds 97,370 96,240
Bim Imi 98/18 Step Down 103,150 103,150
Bnl/05 Dop Cen 5 104,920 105,010
Bnl/06 Bis OICR 102,460 102,360
Bnl/06 Fund Link 99,120 99,010
Bnl/07 Val Puro 106,610 106,700
BPU 00/08 TV Eur 100,590 100,830
CapIT/07 DJEStox 103,100 103,240
CapIT/07 DJEStox2 103,140 103,260
CapIT/08 I bim 101,310 101,490
CapIT/14 V.R.E 97,310 97,440
Capitalia 08 261 Zc 92,720 92,550
Centrob /19 Sdeb 92,950 94,350

Comit /08 Tv 2 99,640 99,620
Comit /09 103,580 103,830
Comit 97/07 Sub Tv 99,900 99,870
Comit 98/08 Sub Tv 99,550 99,610
Comit 98/28 Zc 36,940 36,980
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 109,900 110,210
Dexia Cr/Bot Link 100,220 100,220
Dexia Cred Euro Var 94,520 95,000
Dexia Cred/04/09 98,240 98,530
Dexia Cred/07 IB 107,730 107,570
Dexia Cred/11 YFR 98,810 99,350
EBRD/17 93,350 93,910
EBRD/25 94,040 93,620
Enel TF 05/12 101,870 101,780
Enel TV 05/12 100,430 100,390
Fiat Step up/11 98,770 98,740
Imi 97/07 Zc I 95,130 95,040
IntBci 01/06 DC 101,940 101,810
IntBci 02/07 Mix 105,150 105,430
Interb /13 351 Cal 111,600 111,670
Interb/06 403 in 99,310 99,200
Med Lom /18 Rf C 75 105,000 106,280
Med Lom /19 3 Rfc 100,130 100,480
Med Tosc/06 ind 99,850 99,860
Medio/06 CB Coup 103,140 103,010

Medio/06 Dual CB 106,770 106,610
Medio/06 tri opz 121,270 122,150
Medio/07 V Puro 108,910 109,100
Medio/13 Rend Pr 100,030 100,050
Medio/14 Rend TP 97,960 98,010
Mediob /08 Russia 91,890 91,930
Mediob 05/15 ind 98,510 98,490
Mediob 96/06 Zc 98,560 98,550
Mediob 96/11 Zc 81,860 81,970
Mediob 97/07 Ind 100,450 100,430
Mediob 98/08 Tt 100,110 100,200
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,910 100,920
Mpaschi 99/29 4 93,190 94,250
P Ital Prest Sub 98,120 98,300
P Ital/07 MIX2 98,400 98,650
Pop Ital/06 ind 108,300 108,080
R Ellenica/20 GF 94,300 95,410
Rep Aus/15 Flo.Ra 96,130 96,500
Rep Aus/20 Flo.Ra 96,210 96,360
Rep Aus/22 FBL 89,860 89,960
Rep Aus/CMS SFN 98,180 98,160
Rep Aus/CMS SL 96,490 97,170
Spaolo /19 Sw Euro 101,610 101,760
UniCr/10 ind 98,510 98,510
UniCr/10 S-U 108,420 108,480

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,279 16,272 -3,090 15,372
Alberto Primo Re 9,113 9,109 1,301 23,399
Alboino Re 8,031 8,029 6,923 25,957
Apulia Az.Italia 12,751 12,739 -2,344 13,940
Arca AzItalia 22,975 22,931 -2,013 14,669
Aureo Azioni Italia 21,695 21,665 -1,970 16,602
Azimut Crescita Ita. 26,404 26,332 -2,080 15,853
Bim Az.Small Cap It 8,960 8,982 -0,100 24,031
Bim Azion.Italia 8,416 8,410 -2,265 14,816
Bipielle F.Italia 25,633 25,577 -1,332 12,841
Bipiemme Italia 18,239 18,202 -1,015 19,663
Bnl Azioni It PMI 6,844 6,841 0,944 22,608
Bnl Azioni Italia 22,130 22,077 -3,096 14,800
BPU Pra.Az.Italia 5,939 5,926 -2,223 17,767
BPVi Az. Italia 5,216 5,208 -1,511 18,572
C.S. Az. Italia 13,980 13,956 -2,402 16,471
CA-AM Mida Az.Italia 22,323 22,280 -2,251 14,489
CA-AM Mida Mid Cap 5,354 5,365 -5,573 14,967
Capitalg. Italia 19,297 19,239 -2,771 17,314
Carige Az It 5,948 5,936 -1,832 15,182
Ducato Geo Italia 15,428 15,394 -2,162 16,508
DWS Azionario Italia 13,575 13,551 -2,408 14,576
DWS Azionario Italia Lc 22,245 22,208 -2,246 15,397
Dws F&F Italia 24,255 24,216 -2,292 14,087
Dws F&F Potenziale Italia 14,308 14,287 -1,249 15,995
Dws Italian Equity Risk 20,372 20,337 -1,193 17,479
Euroconsult Az.Ital 12,494 12,478 -2,023 13,396
Eurom. Az. Italiane 24,891 24,879 -1,873 14,027
Fineco AM Az Italia 15,576 15,537 -2,044 17,608
Fineco AM SC Italy 5,294 5,294 1,534 28,402
Fineco Italia Opportunità 14,895 14,866 -1,974 16,340
Fondersel Italia 22,084 22,051 -3,179 14,871
Fondersel P.M.I. 16,776 16,828 -4,893 15,776
Generali Capital 57,582 57,504 -1,793 17,006
Gestielle Italia 15,290 15,231 -3,381 14,275
Gestnord Az.Italia 12,063 12,050 -2,419 13,845
Grifoglobal 12,933 12,919 -5,709 13,110
Imi Italy 24,452 24,414 -2,016 18,360
Leonardo az. Italia 10,106 10,105 -1,988 15,934
Leonardo small caps 10,273 10,299 -0,945 18,983
Mediolanum R.I.Cre. 19,105 19,071 -2,076 16,886
Nextam P.Az.Italia 6,045 6,032 -1,595 14,294
Nextra Az.Italia 14,039 14,016 -2,439 15,671
Nextra Az.Italia Din 20,734 20,696 -2,428 17,327
Nextra Az.PMI Italia 6,396 6,392 -0,436 24,267
Optima Azionario Italia 6,446 6,438 -2,111 14,494
Optima Small Caps It. 6,844 6,856 -1,397 24,913
Pioneer Az. Crescita A 16,088 16,086 -2,355 15,021
Pioneer Az. Crescita B 15,832 15,830 -2,422 14,567
Pioneer Az. Italia A 19,265 19,242 -2,387 13,504
Pioneer Az. Italia B 18,933 18,910 -2,493 13,026
Prim.Trading Az.It.. 5,870 5,856 -1,411 15,893
Ras Capital L 25,142 25,114 -2,724 14,788
Ras Capital T 24,912 24,886 -2,786 14,370
Sai Italia 21,932 21,918 -1,967 15,742
Sanpaolo Azioni Ita. 31,085 31,049 -2,796 14,224
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,198 14,187 -2,130 16,320
Sanpaolo Opp.Italia 5,022 5,023 -4,179 13,543
Vegagest Az.Italia 7,154 7,137 -2,561 15,462
Zenit Azionario 12,655 12,666 -0,118 21,964

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,166 9,131 0,925 12,273
Alto Azionario 18,308 18,296 -1,150 13,397
Aureo E.M.U. 11,033 11,002 -0,127 16,813
Bipielle F.Euro 10,773 10,746 0,523 16,528
Bipielle F.Mediteran 15,077 15,036 0,313 16,722
Bpm Euroland 4,937 4,923 0,000 0,000
BPU Az Et 4,917 4,902 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,409 5,391 -0,185 20,953
BSI Azionario Euro 4,742 4,728 1,455 18,225
CA-AM Mida Az.Euro 5,639 5,618 1,130 21,478
Capges FF Eur Sect. 4,972 4,960 0,526 18,184
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,674 13,634 -0,212 21,796
Ducato Geo Euro Blue C. 6,348 6,324 -0,031 15,000
DWS Azionario Euro 4,359 4,347 -0,275 14,470
Epsilon QEquity 4,887 4,872 -0,143 22,635
Eurom. Euro Equity 3,750 3,740 -0,107 16,279
Fineco Euro Growth 11,495 11,473 0,078 7,430
Fineco Euro Value 5,813 5,789 0,728 19,806
Intra Azionario Area Euro 5,920 5,898 -0,437 16,306
Kairos Partners S.C. 8,708 8,693 1,021 17,692
Leonardo Euro 5,727 5,710 0,403 18,817
Prim.Azioni Growth 5,481 5,463 0,385 21,074
Sanpaolo Euro 15,731 15,697 -0,519 16,328
Vegagest Az.Area Eur 7,505 7,481 -0,662 15,907
Zenit Eurostoxx 50 I 5,094 5,078 -0,020 19,409

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,885 5,866 0,358 16,696
Abis Europa 5,156 5,156 -2,293 0,000
Anima Europa 4,304 4,307 -0,347 14,621
Arca AzEuropa 9,843 9,805 1,057 16,458
Astese Euroazioni 5,529 5,508 1,282 18,674
Azimut Europa 14,802 14,741 -0,047 16,524
Bim Azionario Europa 9,910 9,869 1,329 20,501
Bipielle H.Europa 6,983 6,952 1,379 18,637
Bipiemme Europa 13,146 13,102 -0,159 14,943
Bipiemme In.Europa 6,725 6,724 2,892 30,178
Bnl Azioni Europa 11,589 11,543 1,338 14,663
BPVi Az. Europa 4,035 4,022 0,025 14,144
Capitalg. Europa 7,060 7,035 0,785 15,833
Carige AzEu 5,720 5,701 1,329 17,768
Consultinvest Azione 9,410 9,383 0,599 15,206
Ducato Geo Eur. Pmi 17,864 17,770 3,595 30,299
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,568 1,560 0,513 16,580
Ducato Geo Europa 9,576 9,529 0,398 16,228
DWS Azionario Europa Lc 4,450 4,434 -0,202 13,289
DWS Europa Medium Cap Lc 6,031 6,014 0,133 20,572
Dws F&F Europa 18,914 18,844 0,286 16,337
Dws F&F Potenziale Europa 6,243 6,230 0,144 13,550
Dws F&F Top 50 Europa 3,530 3,512 0,944 15,435
Epsilon QValue 5,574 5,552 1,235 22,023
Euroconsult Az.Eur. 5,205 5,190 0,970 15,821
Eurom. Europe E.F. 15,540 15,495 0,817 15,832
Fineco AM Az.Europa 12,339 12,295 0,260 19,784
Fineco AM Europe Research 6,250 6,226 1,609 18,618
Fineco AM Small Cap Europe 6,850 6,833 3,459 27,942
Fineco Europe Equity 8,586 8,547 2,495 17,423
Fondersel Europa 13,384 13,337 1,463 19,372
Generali Europa Value 25,696 25,583 0,967 20,165
Gestielle Europa 12,120 12,078 0,589 16,214
Gestnord Az.Europa 8,671 8,642 0,814 16,342
Grifoeurope Stock 6,149 6,126 -0,998 18,114
Imi Europe 18,938 18,870 1,035 19,197
Investitori Europa 5,170 5,147 1,472 19,317
Kairos Eu Bn 5,402 5,391 -0,461 0,000
Laurin Eurostock 3,713 3,700 1,062 17,798
MC Ges. FdF Eur. 6,396 6,403 1,123 20,497
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,981 5,970 0,741 16,634
Mediolanum Europa 2000 16,519 16,461 1,238 16,907
Nextam P.Az.Europa 5,331 5,318 -0,541 14,448
Nextra Az.Europa 3,887 3,876 1,145 17,114
Nextra Az.Europa Din 18,131 18,081 -0,723 16,336
Nextra Az.PMI Europa 7,289 7,264 1,054 22,258
Open Fund Az Europa 3,868 3,862 1,549 18,723
Optima Azionario Europa 3,138 3,126 1,030 16,179
Pioneer Az Eur Dis A 8,876 8,851 -0,893 18,039
Pioneer Az. Europa A 16,546 16,486 0,236 17,173
Pioneer Az. Europa B 16,240 16,182 0,129 16,692
Prim.Trading Az.Eur 4,924 4,910 -0,203 19,864
Ras Europe Fund L 15,904 15,850 1,254 18,237
Ras Europe Fund T 15,765 15,712 1,194 17,834
Ras Multip.MultiEur. 7,334 7,328 1,089 18,462
Sai Europa 10,903 10,840 3,297 19,015
Sanpaolo Europe 8,230 8,208 0,403 15,639
Talento comp. Europa 120,318 120,378 0,415 19,399
Uniban Az. Europa 5,943 5,926 1,226 17,219
Vegagest A.Europa 4,889 4,875 0,287 17,355

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,321 5,336 -3,640 8,992
Alto America Az. 4,640 4,652 -3,293 8,487
Anima America 5,442 5,482 -4,055 7,528
Arca AzAmerica 17,351 17,398 -2,670 9,442
Aureo Americhe 3,305 3,327 -3,532 9,112
Azimut America 10,323 10,336 -5,285 7,565
Bim Azionario Usa 5,812 5,833 -4,013 0,432
Bipielle H.America 7,785 7,776 -0,358 14,502
Bipiemme Americhe 9,204 9,220 -4,314 6,503
Bnl Azioni America 17,221 17,202 -2,231 10,292
BPU Pra.Az.Usa 4,244 4,251 0,473 18,813
Capitalg. America 8,599 8,633 -2,913 10,300
Carige Azionario America 2,699 2,718 -2,983 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,478 15,525 -2,292 9,734
Ducato Geo America 4,901 4,910 -3,371 10,308

Dws F&F America 11,290 11,296 -1,962 11,429
Eurocons.Az.Am. 4,652 4,658 -1,628 7,536
Eurom. Am.Eq. Fund 15,454 15,472 -3,461 8,602
Fineco AM Az.NordA. 10,650 10,674 -2,846 9,197
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,528 6,546 -4,854 16,655
Fineco Usa Growth 6,350 6,366 -3,495 9,388
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,493 6,520 -1,874 16,279
Fineco Usa Value 4,454 4,468 -4,071 10,193
Fondersel America 11,288 11,316 -3,505 10,191
Generali America Value 17,622 17,665 -2,861 10,510
Generali Usa Growth 2,513 2,521 -2,446 8,179
Gestielle America 12,601 12,629 -3,017 8,967
Gestnord Az.Am. 13,120 13,140 -3,131 8,296
Imiwest 18,899 18,968 -2,149 15,020
Investitori America 3,913 3,922 -2,831 10,599
Kairos US Fund 5,879 5,916 -3,083 2,315
MC Gest. FdF Ame. 5,703 5,721 -2,563 6,340
Mediolanum America 2000 11,004 11,011 -2,783 10,916
Mediolanum Cristoforo Col. 14,319 14,348 -3,283 11,129
Nextam P.Az.America 3,764 3,782 -5,021 6,689
Nextra Az.N.Am. 5,870 5,887 -4,708 7,058
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,377 18,431 -4,728 6,762
Nextra Az.PMI N.Am. 19,720 19,770 -4,504 16,528
Open Fund Az America 3,161 3,162 -2,136 13,176
Optima Azionario America 4,386 4,399 -2,577 9,568
Pioneer Az. Am. A 8,698 8,716 -1,562 15,650
Pioneer Az. Am. B 8,559 8,577 -1,655 15,164
Prim.Trading Az.N.Am 3,822 3,837 -4,450 8,487
Ras America Fund L 14,468 14,498 -3,140 10,654
Ras America Fund T 14,344 14,374 -3,205 10,321
Ras Multip.MultAm. 5,730 5,740 -2,485 13,308
Sai America 13,241 13,307 -2,575 7,180
Sanpaolo America 9,206 9,233 -2,890 9,621
Talento comp. America 107,852 108,091 -1,019 12,276
Vegagest Az.America 4,044 4,062 -3,622 10,552
Zenit S&P 100 Index 4,026 4,033 -3,221 9,106

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,209 5,174 11,709 24,024
Anima Asia 6,320 6,313 6,541 21,259
Arca AzFar East 6,189 6,177 8,636 20,409
Aureo Pacifico 3,798 3,781 8,082 20,495
Azimut Pacifico 7,146 7,137 6,055 17,921
Bipielle H.Giappone 5,521 5,543 11,176 18,476
Bipielle H.Oriente 4,018 3,987 -0,421 22,987
Bipiemme Pacifico 4,708 4,693 5,845 20,041
Bnl Azioni Pacifico 6,298 6,278 8,605 20,744
BPU Pra.Az.Pacif. 6,288 6,267 7,450 27,030
Capitalg. Pacifico 3,510 3,499 10,100 19,226
Ducato Geo Asia 5,247 5,206 -1,298 20,565
Ducato Geo Giappone 3,667 3,660 12,519 19,213
Dws F&F Pacifico 7,786 7,755 6,207 20,826
Dws F&F Top 50 Oriente 3,905 3,884 0,051 21,727
Eurom. Tiger 10,482 10,441 -3,561 20,248
Fineco AM Az.Pacifico 4,894 4,881 10,052 21,229
Fineco Pacific Equity 5,188 5,170 8,173 22,272
Fondersel Oriente 4,824 4,804 4,506 23,883
Generali Pacifico 13,984 13,933 10,721 22,056
Gestielle Giappone 5,141 5,129 12,964 21,479
Gestielle Pacifico 10,501 10,417 -0,971 20,951
Gestnord Az.Pac. 6,897 6,872 6,255 21,683
Imi East 6,991 6,965 9,680 25,444
Investitori Far East 5,124 5,105 8,836 22,467
MC Gest. FdF Asia 7,517 7,480 2,987 21,261
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,168 6,140 13,508 24,105
Mediolanum Oriente 2000 9,035 8,976 12,867 23,733
Nextra Az. Asia 7,144 7,126 -4,415 18,888
Nextra Az.Giappone 4,055 4,046 9,329 13,331
Nextra Az.Pacifico Din. 3,828 3,813 3,881 17,243
Open Fund Az Pacific 3,444 3,429 6,362 20,715
Optima Azionario Far East 3,605 3,599 8,912 22,703
Pioneer Az. Giap. A 5,264 5,246 12,840 25,274
Pioneer Az. Giap. B 5,181 5,163 12,802 24,873
Pioneer Az. Pacif. A 5,101 5,079 -0,662 22,916
Pioneer Az. Pacif. B 10,575 10,529 -0,788 22,240
Prim.Trading Az.Giap 5,747 5,743 8,495 19,929
Ras Far East Fund L 5,700 5,683 9,279 22,370
Ras Far East Fund T 5,651 5,634 9,177 21,946
Ras Multip.MultiPac. 7,094 7,063 5,409 20,441
Sai Pacifico 4,037 4,019 10,120 26,156
Sanpaolo Pacific 5,286 5,266 6,874 17,623
Talento C As 112,835 112,380 4,165 0,000
Vegagest Az.Asia 5,754 5,740 7,231 20,806

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,455 6,480 -1,405 19,648
Arca AzPaesi Emerg. 6,635 6,597 3,542 32,145
Aureo Merc.Emerg. 5,436 5,433 4,902 33,170
Azimut Emerging 5,498 5,474 3,658 28,910
Bipielle H.Paesi Em 10,991 10,954 2,213 29,565
Bnl Azioni Emergenti 6,868 6,822 4,425 32,280
Bpm EmMk Eq 4,983 4,970 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,784 6,751 3,763 35,680
Capitalg. Eq EM 16,951 16,870 1,753 30,633
Ducato Geo Paesi Em. 4,401 4,381 2,468 30,788
DWS Azionario Emergenti 5,056 5,042 1,751 25,865
Dws F&F Nuovi Mercati 6,749 6,727 3,592 27,052
Eurom. Em.M.E.F. 6,415 6,392 2,427 26,654
Fineco Emerg. Markets 5,964 5,931 3,166 35,024
Gestielle Em. Market 9,765 9,724 3,290 31,622
Gestnord Az.P. Em. 6,675 6,645 2,283 30,117
MC Gest. FdF P. Emer 7,813 7,825 5,581 30,849
Nextra Az.Paesi Emer 5,874 5,842 3,873 29,241
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,540 10,461 13,431 50,271
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,661 10,581 13,536 49,986
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,702 7,678 5,464 34,674
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,593 7,570 5,414 33,963
Prim.Trading Az.Emer 7,814 7,775 4,284 30,778
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,344 7,313 3,262 33,430
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,403 7,371 3,351 34,015
Sai Paesi Emergenti 4,688 4,678 3,740 28,544
SanPaolo Mercati Emerg. 9,292 9,240 3,199 32,421

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,352 11,292 0,907 24,120
Dws Francoforte 10,295 10,233 0,655 17,175
Dws Londra 5,375 5,333 -1,140 8,258
Dws New York 9,362 9,381 -1,835 6,945
Dws Parigi 13,540 13,511 -0,522 15,283
DWS Swiss Lc 26,216 26,180 4,392 22,528
Dws Tokyo 5,933 5,886 14,758 20,491
Eurom. Japan Equity 3,451 3,447 13,932 21,900
Generali Japan 3,100 3,084 20,435 28,577
Gestielle Cina 5,070 5,077 -3,170 12,867
Gestielle East Europ 11,372 11,314 11,885 36,420

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,008 10,009 -0,626 10,659
Alpi Az.Internaz. 6,112 6,104 3,435 12,456
Alto Intern. Az. 4,342 4,340 -0,436 11,821
Anima Fondo Trading 13,987 14,024 0,582 13,365
Apulia Az.Internaz. 6,753 6,744 -0,030 12,945
Arca 27 12,201 12,201 0,181 13,266
Arca 5Stelle E 3,768 3,781 -0,106 15,406
Arca Multfifondo F 4,336 4,360 -0,459 10,980
Aureo Blue Chips 4,056 4,059 0,272 14,350
Aureo Global 9,736 9,756 -0,123 14,407
Aureo WWF Pian.Terra 5,306 5,297 -1,940 6,461
Azimut Borse Int. 12,246 12,235 -1,433 13,085
Azimut C Acc 5,600 5,628 -1,909 11,221
BancoPosta Az. Internaz. 3,664 3,672 0,164 16,986
BdS Arcob.Crescita 6,381 6,399 0,063 18,386
Bim Azion.Globale 4,052 4,055 1,528 16,003
Bipielle H.Globale 17,688 17,657 0,198 13,881
Bipielle Profilo 5 4,171 4,160 0,433 14,999
Bipiemme Comparto 90 4,339 4,334 0,603 17,175
Bipiemme Globale 20,692 20,693 -0,763 11,952
Bipiemme Valore 4,873 4,867 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,350 9,347 0,161 11,177
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,225 4,215 -1,262 15,817
BPU Pra.Az.Globali 4,817 4,811 -0,619 17,545
BPU Pra.Priv 5 5,782 5,786 0,000 17,760
BPVi Az. Internaz. 3,679 3,681 -0,190 12,818
BPVI Equity 5,401 5,401 -2,138 0,000
BSI Azionario Inter. 4,775 4,783 0,738 13,690
Bussola FdF Glb Growth 2,996 3,000 0,808 18,139
Bussola FdF Glb Value 4,225 4,233 -0,354 18,182
C.S. Az. Internaz. 7,380 7,379 0,190 16,202
CA-AM Mida Az. Int. 3,231 3,240 -1,644 13,808
Capges FF Glob.Sect. 4,571 4,564 0,088 15,429
Carige Az 6,214 6,221 -1,193 14,628
CariPa Nextra Az.SR 4,212 4,208 0,262 17,884
Consultinvest Global 4,135 4,140 0,145 13,661
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,774 3,775 0,586 17,790
Ducato Geo Gl. Selezione 2,855 2,858 -0,523 4,579
Ducato Geo Globale 21,915 21,858 0,574 18,300
Ducato Geo Tendenza 2,871 2,871 -0,760 11,495

Ducato Portf. Global Eq. 3,891 3,891 0,258 18,052
DWS Azion. Intern. Lc 12,692 12,693 -1,513 11,187
Dws F&F Globale 13,104 13,101 -1,533 11,013
Dws F&F Top 50 5,178 5,183 -0,881 10,194
Dws Paniere Borse 5,403 5,405 -1,531 10,220
Effe Lin. Aggressiva 4,225 4,222 1,368 15,817
Euroconsult Az.Int. 4,773 4,771 -1,588 7,427
Eurom. Blue Chips 11,706 11,701 0,060 11,401
Eurom. Growth E.F. 6,879 6,885 2,244 14,841
Fideuram Azione 13,618 13,638 -0,519 17,417
Fineco AM Az Intern. 12,205 12,196 -1,206 13,704
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,999 6,000 -2,392 18,910
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,403 7,421 -0,337 24,609
Fineco Global Growth 6,795 6,797 1,737 8,321
Fineco Global Value 4,712 4,708 0,921 18,422
G.P. All.Serv.Com.A 3,920 3,928 2,296 15,294
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,388 6,421 0,047 17,061
Generali Global 12,827 12,829 -0,504 12,983
Generali Special 8,225 8,220 0,122 6,514
Geo Equity Globale 1 5,397 5,397 -1,136 0,000
Geo Equity Globale 2 5,409 5,409 -0,313 0,000
Gestielle Internaz. 10,685 10,686 -0,243 12,604
Gestnord Az.Int. 2,900 2,896 0,000 13,281
Grifoglobal Intern. 8,277 8,247 -1,394 8,851
Intra Azionario Internaz. 5,637 5,643 -0,757 13,102
Leonardo Equity 3,280 3,280 1,769 13,416
MC Gest. FdF Mega. W 6,944 6,944 0,231 18,417
MC Gest. FdF Mega.H 5,091 5,099 -1,375 5,229
Mediolanum Borse Int. 15,898 15,913 0,876 15,698
Mediolanum Elite 95L 5,788 5,786 -0,138 15,806
Mediolanum Elite 95S 11,361 11,358 -0,158 15,504
Mediolanum Top 100 12,281 12,274 1,161 13,787
MGreciaAz. 5,833 5,822 0,086 19,431
ML MSeries Equities 4,366 4,353 0,345 17,429
Multifondo C. D10/90 4,527 4,519 0,802 16,166
Nextam P.Az.Internaz 4,417 4,426 -3,115 10,868
Nextra Az.Inter. 14,835 14,840 -0,476 13,539
Nextra Az.PMI Int. 14,105 14,096 -0,927 18,490
Nextra Port.Mul.Eq. 3,691 3,693 0,682 15,380
Open Fund Az Int. 3,270 3,261 1,051 16,412
Optima Azionario Intern. 4,914 4,915 0,429 13,409
Pioneer Az. Int. A 13,303 13,295 0,045 13,575
Pioneer Az. Int. B 13,085 13,075 -0,046 13,094
PIXel Multifund - Globale 3,558 3,556 -1,002 11,049
PIXel Multifund - Tematico 3,869 3,862 1,124 15,700
Prim. Azioni Value 4,781 4,796 -1,565 16,326
Prim.Azioni PMI 7,202 7,199 2,989 29,742
Ras Blue Chips L 3,599 3,600 -1,478 11,321
Ras Blue Chips T 3,575 3,576 -1,569 10,956
Ras Global Fund L 12,864 12,906 -1,418 15,652
Ras Global Fund T 12,757 12,799 -1,483 15,271
Ras Multipartner90 3,958 3,955 0,051 17,101
Ras Research L 3,572 3,600 -0,640 20,229
Ras Research T 3,541 3,568 -0,701 19,507
Sai Globale 10,423 10,443 -0,639 12,051
SanPaolo Azioni Internaz. 10,617 10,618 0,208 14,494
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,994 11,984 -1,203 11,780
Sanpaolo Soluzione 7 7,874 7,868 -0,063 15,016
Sanpaolo Strat.90 6,607 6,613 -0,076 11,042
Sofid Sim Blue Chips 6,270 6,263 1,064 18,795

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,501 5,493 2,211 22,272
Azimut Energy 6,541 6,515 -0,517 18,518
Gestnord Az.En. 6,577 6,566 1,356 32,228
Nextra Az.EnMatPrime 7,900 7,876 1,101 19,426
Ras Energy L 7,755 7,725 2,066 27,361
Ras Energy T 7,694 7,665 1,975 26,817

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,120 4,136 -1,483 10,426
Azimut Consumers 4,995 4,999 0,201 12,222
Gestielle W.Consumer 4,713 4,729 -0,423 15,317
Gestnord Az .Tmp L. 3,574 3,584 -3,899 4,994
Nextra Az.Beni Cons. 6,778 6,780 -2,222 13,878
Ras Consum.Goods L 6,296 6,314 1,108 16,291
Ras Consum.Goods T 6,263 6,280 1,032 15,981
Ras Luxury L 3,336 3,347 -3,080 7,509
Ras Luxury T 3,321 3,331 -3,150 7,164

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,959 3,992 -1,321 14,389
Capitalgest Health Care 11,827 11,907 -1,162 15,667
Eurom. Green E.F. 9,531 9,593 -1,049 15,597
Gestielle Pharmatech 2,986 3,002 -2,002 13,450
Gestnord Az.Biot. 3,945 3,970 -0,303 19,040
Gestnord Az.Farm. 3,592 3,602 -1,912 7,868
Nextra Az.Ph-biotech 6,851 6,899 -1,254 16,613
Ras Individual Care L 6,514 6,558 -1,720 12,816
Ras Individual Care T 6,470 6,514 -1,791 12,424
Sanpaolo Salute Amb. 15,577 15,687 -0,733 15,334

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,508 4,502 1,600 16,757
Azimut Real Estate 7,637 7,627 -1,509 22,407
Gestielle World Fin 4,367 4,351 2,033 15,897
Gestnord Az.Banche 10,994 10,965 0,641 13,387
Nextra Az.Finanza 6,691 6,665 1,149 14,729
Ras Financial Serv. L 5,512 5,500 3,473 18,512
Ras Financial Serv. T 5,479 5,467 3,397 18,107
Sanpaolo Finance 25,663 25,558 1,672 15,703

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,748 1,753 -3,585 7,371
Eurocons.Tecnol. 3,671 3,679 -3,496 8,066
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,328 11,327 -2,370 7,589
Gestielle High Tech 1,843 1,845 -2,538 8,924
Gestnord Az.Tecn. 1,072 1,072 -1,651 7,523
Nextra Az.Tec.Avan. 3,371 3,373 -2,769 8,323
Prim.Trading Az.H.T. 3,549 3,551 -2,900 9,267
Ras High Tech L 2,176 2,179 -2,114 9,182
Ras High Tech T 2,165 2,168 -2,169 8,849
Sanpaolo High Tech 4,296 4,298 -1,940 8,732
Zenit High Tech 1,624 1,626 -2,929 3,903

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,770 5,772 -1,921 4,795
Gestnord Az.Tel. 4,048 4,056 -2,269 7,947
Nextra Az.Telecomu. 9,210 9,198 1,220 15,226

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,854 1,862 -3,033 5,641
Azimut Generation 5,472 5,458 0,551 13,621
Azimut Multi-Media 3,101 3,118 -3,994 8,960
Ducato Immobiliare 9,213 9,222 -0,422 22,644
Dws F&F EuroTech. 1,676 1,675 -1,296 7,367
Eurom. R. Estate Eq. 6,093 6,093 -0,376 20,534
Gestielle World Net 1,488 1,484 -0,134 7,983
Gestielle World Uti 4,854 4,872 -0,492 19,616
Gestnord Az.Amb. 6,795 6,798 -1,990 14,568
Gestnord Az.Ed. 6,300 6,304 -3,655 22,975
Optima Tecnologia 2,833 2,835 -2,074 8,337
Ras Advanced Serv. L 2,762 2,771 -2,230 12,276
Ras Advanced Serv. T 2,745 2,754 -2,278 11,904
Ras Multimedia L 4,775 4,786 -1,951 7,594
Ras Multimedia T 4,742 4,753 -2,025 7,261

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,832 3,836 -0,286 11,753
Aureo FF Aggressivo 3,834 3,843 1,536 17,427
Aureo Multiazioni 7,910 7,919 -0,541 14,406
Bipielle H.Crestita 3,807 3,795 0,343 13,948
Bipielle H.Valore 4,456 4,451 0,792 14,668
Bnl Azioni Dividendo 3,683 3,671 3,194 18,898
Bussola FdF Eur. New F. 3,661 3,658 1,244 19,954
Capitalg. Small Cap 6,506 6,531 -7,017 11,005
Ducato Etico Geo 3,589 3,571 0,140 12,755
Eurom. Risk Fund 32,995 32,977 -1,316 13,187
Gestielle Etico Az. 5,292 5,290 -0,301 11,693
ML MSeries Sp.Equit. 4,533 4,519 -0,286 18,945
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,529 6,527 -0,077 13,666

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,212 4,227 -0,024 13,013
Arca Multfifondo E 4,513 4,536 -0,529 9,221
Aureo FF Dinamico 3,902 3,911 1,010 12,970
Azimut C Equ 5,537 5,558 -1,213 8,654
BancoPosta Prof.Svil. 5,731 5,744 0,052 13,373
BdS Arcob.Energia 6,126 6,140 0,033 13,655
Bipielle Profilo 4 4,761 4,756 1,427 10,259
Bipiemme Comparto 70 4,623 4,621 0,326 14,487
BPU Pra.Priv 4 5,669 5,676 0,053 14,595
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,957 4,948 -0,462 15,710
Bussola FdF Sviluppo 3,621 3,630 0,444 15,761

Ducato Mix 75 4,282 4,277 0,047 7,886
Ducato Portf. Equity 75 4,349 4,351 0,000 13,908
DWS Bilanciato 50-90 3,560 3,558 -0,280 10,046
Dws F&F Quadrante 4 4,737 4,734 -0,316 9,704
Fineco AM Prof.Dina. 4,326 4,326 0,488 11,065
G.P. All.Serv.Com.B 4,218 4,228 1,321 12,811
Imindustria 12,569 12,569 -0,664 11,142
Multifondo C. C30/70 4,598 4,601 0,349 12,807
Nextra Team 5 4,069 4,070 0,420 12,341
PIXel Multifund - Aggress. 4,057 4,053 0,025 13,134
Ras Multipartner70 4,423 4,423 0,181 14,467
Sanpaolo Soluzione 6 20,391 20,394 -0,122 12,633
Sanpaolo Strat.70 6,331 6,339 -0,189 9,552
Vitamin Long T.Plus 6,043 6,042 0,050 12,764

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,406 18,421 -0,888 7,380
Alto Bilanciato 15,961 16,002 -0,188 8,897
Arca 5Stelle C 4,636 4,650 -0,194 10,040
Arca BB 31,880 31,878 0,107 10,205
Arca Multfifondo D 4,664 4,687 -0,618 7,194
Aureo Bilanciato 24,591 24,643 -0,683 10,259
Azimut Bil. 21,472 21,446 -0,181 9,646
Azimut Bilan.Intern. 6,799 6,803 -1,421 8,230
BancoPosta Prof.Cresc. 5,582 5,594 -0,072 9,666
BdS Arcob.Equilibrio 5,883 5,895 0,051 10,541
Bim Bilanciato 20,978 20,983 0,086 10,242
Bipielle Profilo 3 11,561 11,569 0,592 8,047
Bipiemme Comparto 50 4,971 4,969 0,323 11,308
Bipiemme Internaz. 12,066 12,089 -0,634 7,732
Bnl Strategia 90 4,580 4,580 0,022 3,808
Bnl Strategia Mercati 13,702 13,701 -0,681 6,481
BPU Pra.Priv 3 5,562 5,566 -0,072 11,821
BPU Pra.Prtf.Din. 5,030 5,029 -0,750 11,332
Bussola FdF Crescita 4,380 4,388 0,160 8,121
Bussola FdF Dinamica 3,945 3,953 0,280 11,915
Capitalg. Bilanc. 18,407 18,421 0,005 7,877
Carige Bilanciato Euro 5,581 5,582 -0,375 11,331
Consultin. Bilanciato 5,327 5,335 0,113 7,573
Ducato Mix 50 4,547 4,548 0,088 6,338
Ducato Portf. Equity 50 4,567 4,571 -0,284 10,661
DWS Bilanciato 30-70 4,771 4,774 -0,272 8,383
DWS Bilanciato Euro Lc 4,130 4,121 -0,410 9,375
DWS Bilanciato Lc 17,029 17,049 0,371 9,230
Dws F&F Eurorisparmio 21,871 21,835 -0,437 9,844
Dws F&F Professionale 52,815 52,823 0,395 9,183
Dws F&F Quadrante 3 4,900 4,902 -0,548 7,953
Effe Lin. Dinamica 4,597 4,602 0,437 10,452
Epsilon DLongRun 5,926 5,926 -0,403 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,671 5,673 -1,682 6,458
Euroconsult Bil.Inte 5,224 5,231 -1,285 6,136
Eurom. Capitalfit 29,509 29,531 -1,222 7,337
Fideuram Performance 11,579 11,617 -1,220 8,499
Fin Et40EqGl 5,224 5,231 -0,514 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,821 18,816 -0,670 9,120
Fineco Global Balanced 4,952 4,959 -0,622 7,279
Fondersel 44,423 44,421 -0,662 8,388
G.P. All.Serv.Com.C 4,651 4,663 1,087 10,292
Generali Rend 25,997 26,024 0,065 8,760
Geo Global Bal.1 6,778 6,778 0,803 15,646
Gestielle Gl.Ass.3 11,450 11,466 -0,651 10,033
Gestnord Bil.Euro 14,128 14,131 -0,458 10,756
Gestnord Bil.Int. 12,053 12,071 -0,635 7,664
Grifocapital 18,503 18,476 -0,559 8,414
Imi Capital 30,357 30,356 -0,505 8,290
MC Gest. FdF Bilan. 6,048 6,051 0,149 10,729
Mediolanum Elite 60L 5,538 5,542 -0,234 10,583
Mediolanum Elite 60S 10,845 10,852 -0,386 10,213
Multifondo C. B50/50 4,763 4,766 0,000 10,178
Nextam P.Bilanciato 5,674 5,675 -0,822 8,697
Nextra Bil. Inter. 8,819 8,838 -1,143 8,222
Nextra Bilan.Euro 34,911 34,919 0,486 11,267
Open Fund Bil.Int. 4,306 4,300 0,163 11,008
Open Fund Gestnord 4,157 4,168 -0,882 9,366
Pioneer Bil. Europa A 20,780 20,779 0,053 8,449
Pioneer Bil. Europa B 20,421 20,420 -0,024 8,002
Pioneer Bil. Glob. A 14,120 14,138 -0,395 9,060
Pioneer Bil. Glob. B 13,860 13,878 -0,474 8,638
PIXel Multifund - Moderato 4,256 4,262 -0,444 8,461
Prim.Bil.Euro 5,577 5,578 0,396 10,305
Ras Bil Globale T 12,108 12,119 0,682 9,219
Ras Bil. Europa L 26,134 26,104 0,589 11,128
Ras Bil. Europa T 25,921 25,892 0,520 10,769
Ras Bil. Globale L 12,190 12,201 0,735 9,534
Ras Multipartner50 4,863 4,867 0,041 11,332
Sai Bilanciato 3,805 3,816 -1,832 11,485
Sanpaolo Soluzione 4 6,058 6,068 -0,263 8,839
Sanpaolo Soluzione 5 25,097 25,127 -0,270 9,954
Sanpaolo Strat.50 6,048 6,060 -0,214 7,904
Veg Sin Din 5,417 5,445 -0,331 9,412
Vitamin Long Term 5,894 5,897 -0,102 10,499

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,044 9,052 -0,287 4,206
Arca 5Stelle A 5,299 5,317 -0,357 6,001
Arca 5Stelle B 4,960 4,976 -0,302 8,037
Arca Multfifondo B 5,026 5,047 -0,534 4,643
Arca Multfifondo C 4,804 4,826 -0,538 5,885
Arca TE 15,587 15,613 0,264 7,275
Aureo FF Ponderato 4,864 4,875 -0,041 5,854
Azimut C Con 5,325 5,338 -0,486 4,658
Azimut Protezione 7,128 7,134 -0,308 5,102
BancoPosta Prof.Opport. 5,460 5,472 -0,110 7,038
BDS Arc. Etico 5,064 5,075 -0,354 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,623 5,633 0,196 7,044
Bipielle Profilo 2 7,708 7,719 0,078 5,502
Bipiemme Comparto 30 5,110 5,112 0,020 8,102
Bipiemme Mix 5,568 5,571 -0,126 10,279
Bipiemme Visconteo 30,225 30,240 -1,067 5,141
Bnl Strategia 95 19,877 19,877 0,091 2,586
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,367 5,364 -0,186 6,193
BPU Pra.Priv 1 5,328 5,336 -0,150 6,326
BPU Pra.Priv 2 5,466 5,472 -0,091 9,364
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,245 5,250 -0,644 7,128
Bussola FdF Evoluzione 4,841 4,849 -0,021 4,602
Ducato Mix 25 4,942 4,950 -0,483 3,649
Ducato Portf. Equity 25 4,722 4,729 -0,548 7,343
DWS Bilanciato 10-50 5,378 5,386 -0,019 5,679
Dws F&F Quadrante 2 5,554 5,561 -0,359 5,169
Fin Et EuBal 5,128 5,134 -0,330 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,006 11,030 -0,874 4,007
Fineco AM Valore Pr85 4,830 4,830 -0,392 2,461
Fineco AM Valore Pr90 5,157 5,158 -0,194 1,836
G.P. All.Serv.Com.D 5,178 5,191 -0,193 5,308
Geo Global Bal.3 5,773 5,773 -0,483 6,474
Gestielle Et.Bil.30 5,456 5,470 -0,420 5,901
Gestielle Gl.Ass.2 11,701 11,730 -1,507 5,748
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,273 5,275 0,247 5,250
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,329 5,332 0,301 6,879
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,229 5,231 0,211 3,791
Mediolanum Elite 30L 5,314 5,322 -0,338 6,026
Mediolanum Elite 30S 10,452 10,467 -0,523 5,491
Mosaico Bil. Obblig. 5,130 5,145 -0,078 0,000
Multifondo C. A70/30 4,909 4,926 -0,224 7,512
Ras Multipartner20 5,556 5,566 0,018 7,093
Sanpaolo Soluzione 2 6,410 6,415 -0,031 3,254
Sanpaolo Soluzione 3 6,815 6,826 -0,263 4,959
Sanpaolo Strat.30 5,445 5,458 -0,110 6,244
Veg Sin Aud 5,260 5,275 -0,209 6,027
Vitamin Medium Term 5,616 5,625 -0,266 6,646

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,147 9,151 0,044 1,206
Alto Monetario 6,467 6,468 0,139 1,253
Arca MM 13,145 13,155 -0,205 1,310
Astese Monetario 5,365 5,367 -0,019 1,291
Aureo Monetario 5,686 5,690 0,000 1,148
BancoPosta Monetario 5,528 5,531 0,036 1,283
Bim Obblig.BT 5,826 5,828 0,034 1,287
Bipielle F.Monetario 13,260 13,267 0,008 1,252
Bipielle F.Tasso Var 8,659 8,662 0,116 1,074
Bipiemme Monetario 10,878 10,880 0,267 1,332
Bipiemme Tesoreria 6,192 6,192 0,324 1,458
Bnl Obbl Euro BT 6,645 6,648 -0,105 1,280
BPU Pra.Euro B.T. 5,462 5,464 0,128 1,148
BPVi Breve Termine 5,631 5,632 0,231 1,113
C.S. Mon. Italia 7,143 7,143 0,267 1,247
Capitalg. Bond BT 9,423 9,430 0,053 1,257
Carige Mon. 10,497 10,502 0,191 1,460
Cariparma Nextra Mon 6,624 6,627 0,030 1,238
Consultin. Monetario 5,043 5,046 0,298 0,000
Cr Cento Valore 6,343 6,347 -0,032 1,310
Cr.Cento Monetario Plus 5,233 5,235 0,268 1,454
Ducato Fix Euro BT 5,699 5,706 0,035 1,154
Ducato Fix Euro TV 5,538 5,543 0,072 0,929
Dws Crescita Risparmio 7,484 7,485 0,161 0,917
Dws F&F Riserva Euro 7,665 7,667 0,131 1,242
DWS Monetario 7,612 7,615 0,092 0,888

Etica Val.Resp.Mon. 5,232 5,236 -0,038 1,199
Euroconsult Ob.E.B/T 7,967 7,970 0,176 1,568
Eurom. Contovivo 11,107 11,116 -0,144 0,479
Eurom. Rendifit 7,680 7,688 -0,091 1,146
Fideuram Security 8,842 8,844 0,170 0,787
Fineco AM Monetario 11,997 11,999 0,125 0,925
Fineco Breve Termine 8,194 8,199 -0,158 0,986
Fondersel Reddito 12,882 12,890 0,085 1,250
Generali Monetario Euro 15,114 15,123 0,086 1,491
Geo Europa ST Bond 1 6,130 6,130 0,180 2,133
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,147 2,094
Geo Europa ST Bond 3 6,153 6,153 0,163 2,430
Geo Europa ST Bond 4 6,114 6,114 0,213 2,190
Geo Europa ST Bond 5 6,212 6,212 0,145 2,339
Geo Europa ST Bond 6 6,173 6,173 0,146 2,270
Gestielle BT Euro 6,854 6,857 0,131 1,226
Grifocash 6,057 6,060 0,199 0,961
Imi 2000 15,660 15,662 0,166 0,805
Int SistLq2 5,042 5,043 0,159 0,000
Int SistLq3 5,038 5,040 0,000 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,111 5,114 0,098 1,469
Laurin Money 6,333 6,336 0,000 1,279
Leonardo Monetario 5,281 5,282 0,114 1,558
Mediolanum Ri.Co. 12,427 12,434 0,105 1,329
MGrecMon. 8,786 8,792 0,125 1,081
Nextra Euro Mon. 14,075 14,080 0,043 1,252
Nextra Euro Tas.Var. 6,385 6,386 0,283 1,124
Nordfondo Ob.Euro BT 8,084 8,087 0,087 1,151
Optima Reddito B.T. 5,995 5,998 -0,233 1,130
Passadore Monetario 6,416 6,419 0,031 1,263
Perseo Rendita 6,426 6,429 0,125 1,165
Pioneer Monet. Euro A 11,910 11,918 -0,034 1,146
Pioneer Monet. Euro B 11,806 11,813 -0,085 0,923
Ras Cash L 6,242 6,246 0,096 0,987
Ras Cash T 6,208 6,211 0,048 0,730
Ras Monetario 14,227 14,234 0,106 1,037
Sai Euromonetario 15,573 15,584 0,161 1,407
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,916 6,923 -0,173 1,066
Sanpaolo Soluz. Cash 9,036 9,046 -0,188 1,063
Teodorico Monetario 6,664 6,666 0,090 1,369
Uniban Monetario 5,141 5,143 0,058 1,281
Vegagest Obb.Euro BT 5,247 5,251 0,095 1,548
Zenit Monetario 6,672 6,676 0,000 0,877

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,265 5,274 -0,057 2,712
Anima Obbl. Euro 6,088 6,098 -0,082 1,534
Apulia Obb.Euro MT 7,150 7,164 -0,154 2,996
Arca RR 8,077 8,099 -0,333 3,671
Astese Obbligazion. 5,333 5,346 -0,225 3,362
Aureo Rendita 18,508 18,563 -0,108 3,838
Azimut Fixed Rate 9,249 9,270 -0,216 3,018
Azimut Reddito Euro 14,202 14,220 -0,120 2,571
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,169 6,189 -0,307 3,995
BancoPosta Prof.Risparmio 5,279 5,292 -0,227 2,585
Bim Obblig.Euro 6,008 6,022 -0,282 3,071
Bipielle F.Cedola 6,553 6,567 -0,183 3,203
Bipielle F.Obb.Euro 14,580 14,610 -0,164 3,294
Bipiemme Europe Bnd 6,397 6,413 -0,234 2,945
Bnl Euro Obbligazioni 6,260 6,279 -0,144 3,608
BPU Pra.Euro M/L Te 5,909 5,925 -0,068 3,630
BPVi Obbl. Euro 6,040 6,054 -0,149 3,124
C.S. Obbl. Italia 8,265 8,301 -0,121 4,448
CA-AM Mida Obb.Euro 17,143 17,174 0,158 4,112
Capitalg. Bond Eur 9,713 9,743 -0,175 2,848
Carige Obbl 9,710 9,727 -0,021 2,762
Cariparma Nextra Obbl 8,936 8,952 -0,034 2,606
Ducato Fix Euro MT 6,794 6,819 0,074 2,366
Dws Euro Risk 12,026 12,057 -0,546 2,427
Dws F&F Euroreddito 12,165 12,195 -0,523 2,433
Dws Obbligazion. Euro 6,227 6,244 -0,638 1,765
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,642 16,683 -0,216 2,545
Epsilon Qincome 6,505 6,525 -0,261 4,616
Eurocons.Obb.M/L T. 5,516 5,535 -0,361 3,899
Eurom. Euro LongTerm 7,486 7,510 -0,200 3,113
Eurom. Reddito 13,895 13,939 -0,180 2,728
Fin Et Eu Bd 5,044 5,056 -0,415 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,338 8,358 -0,335 2,735
Fineco AM Eurobb MT 5,760 5,766 -0,156 2,418
Fineco Reddito 14,336 14,379 -0,361 3,644
Fondaco Eurogov Beta 103,719 103,719 0,546 0,000
Fondersel Euro 7,185 7,204 0,098 3,784
Generali Bond Euro 9,048 9,072 -0,132 4,024
Gestielle Etico Obb. 5,589 5,600 0,161 3,731
Gestielle LT Euro 7,152 7,175 -0,265 4,394
Gestielle MT Euro 13,219 13,236 -0,294 2,061
Imirend 8,981 9,009 -0,078 3,110
Intra Obb. Euro 5,284 5,302 -0,132 3,527
Leonardo obbl. 6,593 6,613 -0,106 4,353
Mediolanum Euromoney 6,865 6,890 0,057 2,872
Mediolanum Italmoney 6,756 6,775 -0,060 2,720
Nextra BondEuro 6,885 6,908 -0,232 4,318
Nextra BondEuro MT 9,396 9,412 -0,011 2,733
Nextra Long Bond E 8,561 8,603 0,094 6,812
Nextra SR Bond 5,400 5,417 0,130 3,846
Nordfondo Ob.Euro MT 15,509 15,542 -0,206 3,043
Nordfondo Obb.Europa 7,813 7,835 -0,332 3,169
Open F.Obb.Euro 5,602 5,614 -0,018 3,472
Optima Obbligazionario Euro 6,268 6,280 -0,223 3,024
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,410 7,426 -0,296 3,347
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,343 7,359 -0,353 3,103
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,345 6,359 -0,283 3,279
Prim.Bond Euro 5,270 5,287 -0,284 4,027
Prof Eu Bond 5,116 5,133 -0,370 0,000
Ras Obbl. L 28,955 29,038 -0,327 3,599
Ras Obbl. T 28,716 28,798 -0,395 3,265
Sai Eurobblig. 11,778 11,808 -0,034 3,081
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,387 12,428 -0,113 4,673
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,538 7,574 -0,119 6,650
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,185 7,205 -0,457 2,190
Uniban Obb. Euro 5,237 5,246 -0,076 2,505
Vegagest Obb.Euro LT 5,589 5,614 -0,285 4,389
Vegagest Obbl.Euro 5,870 5,889 -0,068 3,802

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,039 5,039 0,219 1,716
Aureo Corp.Europa 5,419 5,431 -0,203 2,691
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,566 6,578 0,015 3,369
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,598 4,607 -0,282 2,428
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,355 6,366 -0,204 3,367
Capitalg. Bond Corp. 6,576 6,587 -0,076 2,750
Carige Corporate Euro 6,088 6,103 -0,213 0,000
Ducato Etico Fix 5,147 5,159 -0,310 2,796
Ducato Fix Imprese 6,089 6,105 -0,164 3,256
DWS Corporate Bond Lc 6,432 6,447 -0,217 2,879
Effe Ob. Corporate 6,011 6,025 -0,133 3,211
Generali Corp. Bond Euro 6,190 6,207 -0,226 3,999
Gestielle Corp. Bond 5,952 5,962 -0,302 2,198
Nextra BondCorp.Euro 6,585 6,600 -0,182 2,955
Nextra Corp. BreveT. 7,407 7,412 0,081 1,703
Nordfondo Obb.Euro C 6,494 6,509 -0,399 2,883
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,322 5,332 -0,356 3,288
Prim.Bond C.Euro 5,366 5,380 -0,260 2,405
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,509 5,524 -0,308 2,991
Sanpaolo Tasso Variabile 6,329 6,329 0,301 1,086

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,578 6,585 1,107 7,326
Gestielle H.R. Bond 5,125 5,130 1,205 5,344
Nextra BondHY Europa 5,859 5,866 1,000 7,190
Nordfondo Obb.Alto R 4,995 4,996 0,848 5,269

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,653 6,645 -0,255 5,286
Generali Bond Dollari 5,786 5,780 -0,241 4,140
Gestielle Cash Dlr 5,548 5,540 0,162 6,549
Nextra CashDollaro 12,273 12,257 -0,130 5,829
Nextra CashDollaro-$ 14,824 14,830 -0,261 6,077

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,931 7,944 -1,233 4,562
Aureo Dollaro 5,493 5,519 -1,347 4,529
Azimut Reddito Usa 5,580 5,585 -1,309 3,949
Bipielle H.Obb.Amer 7,140 7,152 -1,775 3,254
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,618 5,626 -1,039 4,638
Capitalg. Bond-$ 6,410 6,416 -1,354 4,092
Ducato Fix Dollaro 6,924 6,932 -1,592 5,260
Eurom. North Am.Bond 8,287 8,301 -1,451 4,410
Fineco Put.USA Bond 6,187 6,182 -0,642 3,687
Fondersel Dollaro 8,026 8,036 -1,340 4,696
Gestielle Bond-$ 7,878 7,884 -1,253 3,672
Nextra BondDollaro 7,613 7,622 -1,450 5,065
Nextra BondDollaro $ 9,195 9,222 -1,582 5,313
Nordfondo Obb.Doll. 12,828 12,841 -1,512 4,386
Ras Us Bond Fund L 5,586 5,597 -1,481 4,100
Ras Us Bond Fund T 5,543 5,554 -1,545 3,801
Sanpaolo Bonds Dol. 6,592 6,595 -1,021 5,675

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,053 8,083 -1,553 2,638
Alpi Obbligaz.Int. 6,961 6,983 -0,100 3,586
Alto Intern. Obbl. 5,536 5,554 -1,512 2,633
Arca Bond 11,198 11,239 -1,261 2,809
Arca Multfifondo A 5,302 5,321 -0,413 2,712
Aureo Bond 7,226 7,258 -1,378 3,080
Aureo FF Prudente 5,330 5,343 -0,411 2,836
Azimut Rend. Int. 8,590 8,615 -0,946 3,022
Bim Obblig.Globale 5,563 5,587 -1,696 1,905
Bipielle H.Obb.Glob 10,243 10,262 -0,842 2,481
Bipiemme Pianeta 8,239 8,272 -0,854 3,116
BPU Pra.Obb.Glob. 4,981 4,999 -1,347 2,743
BPVI Bond 5,516 5,516 0,382 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,236 5,257 -1,431 2,546
C.S. Obbl. Internaz. 7,508 7,541 -1,353 2,863
CA-AM Mida Obb.Int. 11,356 11,399 -0,595 3,462
Capitalg. Global B 8,235 8,270 -1,401 3,611
Carige Obbl. Internazionale 5,165 5,189 -1,525 2,868
Cariparma Nextra Bond 8,536 8,568 -1,386 3,067
Ducato Fix Globale 7,923 7,954 -0,851 2,338
Ducato Portf. Gl. Bond 5,052 5,062 -0,766 3,886
DWS Bond Risk 9,723 9,755 -1,359 2,758
Dws F&F Reddito Intern. 7,528 7,555 -1,530 3,180
DWS Obblig. Inter. Lc 13,823 13,867 -1,187 3,080
Dws Obblig. Internaz. 10,955 10,993 -1,652 2,135
Euroconsult Obb.Int. 6,611 6,637 -1,475 2,655
Eurom. Inter. Bond 8,933 8,966 -1,380 2,185
Fineco AM Global Bd 13,315 13,368 -1,575 2,384
Fondersel Intern. 12,312 12,372 -1,488 2,387
Generali Bond Internaz. 12,979 13,010 -1,413 2,861
Gestielle Bond 9,661 9,695 -1,217 2,635
Gestielle BT Ocse 6,345 6,353 -0,611 1,212
Gestielle Obb. Inter 5,773 5,793 -1,316 3,274
Imi Bond 13,832 13,894 -1,622 2,096
Laurin Bond 5,459 5,477 -1,230 2,613
Leonardo Bond 5,374 5,396 -1,467 3,128
Mediolanum Intermoney 6,632 6,661 -1,262 2,247
ML MSeries Bnd 5,428 5,437 -0,312 3,076
Nextra BondInter. 8,130 8,161 -1,395 3,146
Nordfondo Obb.Int. 11,744 11,790 -1,781 2,380
Optima Obbl. Euro Global 6,175 6,188 -0,532 2,167
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,023 11,064 -0,979 3,454
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,929 10,969 -1,023 3,230
Prim.Bond Int. 4,613 4,630 -1,976 0,348
Ras Bond Fund L 14,379 14,443 -1,487 3,134
Ras Bond Fund T 14,275 14,338 -1,565 2,787
Sai Obblig. Intern. 7,888 7,927 -1,511 2,455
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,866 10,915 -1,558 2,548
Sofid Sim Bond 6,675 6,699 -1,345 3,105
Vegagest Obb.Intern. 5,109 5,138 -1,218 3,046

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,191 6,206 -0,658 1,492
Arca Corporate BT 5,108 5,111 0,314 1,551
Bipielle H.Cor.Bond 4,553 4,565 -0,784 1,110
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,894 5,914 -1,174 0,873

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,114 7,127 0,113 6,116
MC Ges. FdF H.Y. 6,348 6,343 0,890 6,403

OB. YEN
Aureo Oriente 4,129 4,155 -4,177 -2,480
Capitalg. Bond Yen 4,797 4,835 -3,868 -2,855
Ducato Fix Yen 4,232 4,266 -3,993 -2,331
Eurom. Yen Bond 7,689 7,740 -4,007 -2,769

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,045 11,075 1,358 7,389
Aureo Alto Rend. 7,222 7,254 1,134 11,279
Bipielle H.Obb.P Em 8,157 8,176 1,658 8,269
Bnl Obbl Emergenti 18,790 18,807 1,804 10,777
Bpm EmMk B 5,009 5,027 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,828 7,840 1,046 9,391
Ducato Fix Emergenti 11,096 11,127 0,389 5,475
Eurom. Risk Bond 5,966 5,980 0,404 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,022 8,044 0,982 6,181
Nextra BondEm.VAttiv 10,529 10,543 0,775 12,249
Nextra BondEm.VCop. 9,288 9,311 0,880 5,750
Nordfondo Obb.P.Em. 7,115 7,123 0,750 9,529
Optima Obb. Em. Market 6,356 6,365 1,194 11,587
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,302 9,310 1,906 14,700
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,263 5,273 0,305 8,270
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,221 5,231 0,211 7,916
Vegagest Obb.H.Yield 6,111 6,126 0,576 7,079

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,633 15,646 -0,211 1,335
Anima Convertibile 5,625 5,626 1,187 4,866
Aureo Gestiobb 9,331 9,369 -1,008 3,185
Azimut Floating Rate 6,923 6,923 0,188 0,669
Azimut Real Value 5,095 5,112 0,000 0,000
Azimut Trend Tassi 8,123 8,129 -0,049 1,716
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,265 9,266 0,238 1,014
Bnl Tes Liquid. 5,017 5,019 0,180 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,448 4,455 -1,440 4,980
Bussola FdF Glb High Y. 5,094 5,094 -0,255 8,199
Ducato Fix Convertibili 8,010 8,004 0,818 3,851
Fineco AM Prof.Cons. 5,792 5,799 -0,601 0,818
Fineco Global HY 6,390 6,403 0,204 8,140
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,355 5,369 -0,483 2,685
Geo GL.S.T Bond 1 5,091 5,091 0,217 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,073 5,073 0,118 0,000
Geo Global Real Bond 5,335 5,335 1,580 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,278 6,277 0,336 4,826
Mediolanum Ri.Re. 12,760 12,792 0,536 5,592
Mediolanum Vasco De Gama 10,902 10,926 0,276 3,055
MGreciaObb 6,937 6,960 -0,758 3,414
Nordfondo Obb.Conv. 5,109 5,109 0,059 5,145
Ras Cedola L 6,209 6,216 -0,352 1,280
Ras Cedola T 6,161 6,168 -0,419 0,962
Ras Spread Fund L 5,834 5,843 0,517 5,250
Ras Spread Fund T 5,782 5,791 0,452 4,917
Sanpaolo Currency Risk 7,549 7,566 -0,749 0,855
Sanpaolo Global H.Yield 6,873 6,883 1,178 6,081
Sanpaolo Ob. Etico 5,609 5,627 -0,231 4,180
SanPaolo Reddito 6,086 6,088 0,197 1,186
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,671 5,684 0,106 3,448
Sanpaolo Vega Coupon 6,068 6,080 0,066 2,742
SolidITAS 4,975 5,125 -2,547 -0,120

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,542 5,540 -0,234 0,290
Alleanza Obbl. 5,635 5,653 -0,248 5,624
Alto Obbligazionario 7,922 7,938 -0,352 4,595
Anima Fondimpiego 17,895 17,919 0,432 5,482
Arca Obbligaz. Europa 7,704 7,723 0,052 5,505
Azi Contofon 4,986 4,989 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,245 5,255 -0,152 3,167
Azimut Solidity 7,345 7,353 -0,244 2,814
BancoPosta Inv Pr 90 5,253 5,253 0,421 5,503
BancoPosta Prof.Rend. 5,347 5,359 -0,131 4,352
Bim Corporate Mix 5,155 5,163 0,194 0,000
Bipielle F.80/20 9,408 9,419 0,234 5,530
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,333 10,336 -0,261 2,429
Bipielle Profilo 1 4,836 4,849 -0,596 3,555
Bipiemme Sforzesco 8,712 8,726 -0,343 3,677
Bnl per Telethon 5,386 5,403 -0,407 7,120
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,408 5,416 -0,423 4,040
CA Mult.Dif 5,079 5,081 0,654 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,150 5,152 0,175 2,183
CariPa Nextra Pr Din1 5,142 5,147 -0,078 2,410
CariPa Nextra Pr Din2 5,095 5,099 -0,196 2,207
Cr.Cento Misto Best 5,383 5,388 -0,074 2,690
DWS Bilanciato 0-20 5,556 5,565 -0,144 3,329
Dws F&F Quadrante 1 9,118 9,133 -0,033 3,614
DWS Reddito Lc 7,137 7,140 -0,070 3,751
Effe Lin. Prudente 4,921 4,933 0,020 5,015
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,321 5,331 -0,616 2,682
Euroconsult Obbl.Mi 6,615 6,623 -0,705 6,197
Fineco AM Prof.Prud. 5,880 5,894 -0,659 3,850
Fineco AM Valore Pr95 5,362 5,364 -0,186 0,979
Fineco Impiego 6,585 6,599 -0,318 4,457
Generali Cash 6,215 6,228 -0,464 4,471
Geo Gl.Conv.Bond 5,307 5,307 -0,263 4,120
Gestielle Gl.Ass.1 8,294 8,302 -0,193 3,727
Gestielle Obbl. Misto 10,120 10,138 -0,345 2,564
Grifobond 7,154 7,167 0,168 2,846
Griforend 7,489 7,495 -0,080 1,158
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,131 5,133 0,195 2,130
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,160 5,162 0,175 2,118
Intesa CC Prot.Dinamica 5,086 5,090 -0,157 2,108
Leonardo 80/20 5,633 5,648 -0,195 4,742
Mosaico Obbl. Misto 5,095 5,105 0,157 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,546 5,554 -0,395 3,586

Nextra Equilibrio 7,284 7,307 -1,221 4,987
Nextra Rendita 6,308 6,316 -0,269 3,825
Nextra SR Equity 10 5,398 5,402 0,111 4,048
Nextra SR Equity 20 5,599 5,605 0,054 5,721
Nordfondo Et.Obb.M. 6,041 6,055 -0,248 4,679
Pioneer Obb. Misto A 8,334 8,347 -0,192 5,374
Pioneer Obb. Misto B 8,262 8,275 -0,241 5,155
Prim.Obb.Misto 5,398 5,409 -0,148 6,427
Ras LongTerm B. F. L 6,141 6,149 -0,049 3,997
Ras LongTerm B. F. T 6,098 6,107 -0,131 3,672
Sanpaolo Etico VenSer 5,292 5,299 0,114 4,030
Sanpaolo Protezione 95 5,247 5,245 0,095 3,410
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,598 5,611 0,054 5,305
Veg Sin Mod 5,205 5,217 -0,058 4,330
Vitamin Short Term 5,451 5,463 -0,311 4,206
Zenit Obbligazionar. 7,450 7,464 0,081 3,732

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,020 6,041 -0,298 3,597
Bipiemme Risparmio 7,996 8,011 0,013 2,133
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,842 7,857 -0,254 0,680
CA-AM Mida Dinamic 5,164 5,165 0,761 1,554
Capitalg. B.Europa 9,206 9,213 0,250 1,746
Consultin. High Yield 5,312 5,323 1,258 6,389
Consultin. Reddito 7,094 7,096 0,453 2,248
Ducato Fix Rendita 18,147 18,206 -0,028 2,672
Eurom. Total Return Bd 6,095 6,104 0,214 0,000
Fineco AM Bond TR 7,162 7,167 0,252 0,562
Generali Inst.Bond 5,123 5,129 -0,136 2,707
Geo Global Bond TR 1 5,874 5,874 0,427 1,820
Geo Global Bond TR 2 5,781 5,781 0,347 1,814
Gest CPI TRO 5,083 5,086 0,276 1,316
Ritorni Reali 5,157 5,165 0,585 3,617
Sanpaolo Global B.Risk 8,265 8,296 -1,337 2,658
Vega Ob Fl 5,015 5,021 -0,040 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,855 5,856 0,326 1,720
Arca BT 7,979 7,980 0,251 1,090
Arca BT-Tesoreria 5,197 5,198 0,328 1,405
Aureo Liquidità 5,207 5,207 0,328 1,382
Azimut Garanzia 11,401 11,403 0,193 1,001
Bipielle F.Liquidità 7,404 7,406 0,271 1,217
Bnl Cash 20,245 20,246 0,357 1,306
Bnl Liquidità Euro 5,449 5,450 0,276 1,038
BPU Pra.Liquidita' 5,136 5,137 0,293 1,342
CA-AM Mida Monetar. 11,206 11,206 0,277 1,238
Capitalg. Liquid. 6,616 6,617 0,288 1,317
Carige Liquidità Euro 5,769 5,770 0,348 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,135 6,137 0,327 1,539
Ducato Fix Monetario 7,755 7,757 0,246 1,227
Dws F&F Moneta 6,573 6,574 0,244 1,294
Dws Liquidità 6,793 6,794 0,266 1,343
Dws Tesoreria Imprese 7,592 7,593 0,264 1,254
Epsilon Cash 5,657 5,658 0,355 1,544
Eurom. Tesoreria 10,320 10,321 0,253 1,147
Fideuram Moneta 13,452 13,453 0,216 1,044
Fineco AM Cash 5,702 5,702 0,264 1,171
Fineco AM Liquidita' 5,652 5,652 0,409 1,673
Fondaco Euro Cash 101,320 101,328 0,392 0,000
Fondersel Cash 8,330 8,331 0,349 1,511
Generali Liquidità 6,009 6,010 0,284 1,418
Geo Gl. Div.Strategy 5,117 5,117 0,511 2,340
Gestielle Cash Euro 6,505 6,505 0,339 1,371
Int SistLq1 5,046 5,047 0,278 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,444 5,445 0,313 1,369
Nextam P.Liquidita 5,298 5,298 0,341 1,378
Nextra Tesoreria 6,983 6,984 0,273 1,262
Nordfondo Liquidità 5,641 5,641 0,320 1,311
Optima Money 5,626 5,627 0,214 1,078
Perseo Monetario 6,771 6,772 0,207 0,924
Pioneer Liquidità A 7,649 7,648 0,275 1,338
Pioneer Liquidità B 7,581 7,581 0,212 1,107
Ras Liquidita' A 5,090 5,091 0,276 1,273
Ras Liquidita' B 5,118 5,118 0,373 1,628
Sai Liquidita' 10,474 10,474 0,355 1,571
Sanpaolo Liq.Cl B 6,802 6,802 0,339 1,311
Sanpaolo Liquidita' 6,723 6,723 0,268 1,037
Vegagest Monetario 5,415 5,415 0,352 1,386

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,877 4,869 0,062 6,160

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,866 4,872 -0,450 0,996
Abis Flessibile 5,317 5,317 -0,169 2,823
AgoraFlex 5,675 5,664 0,212 4,435
Alarico Re 5,112 5,134 -1,198 18,553
Anima Fondattivo 13,954 13,984 0,606 10,291
Aureo Flessibile 5,641 5,641 -0,896 14,445
Azimut Str. Trend 5,101 5,093 -1,468 0,000
Azimut Trend 20,792 20,721 -2,335 12,602
Azimut Trend Italia 17,717 17,680 -0,867 20,581
Bim Flessibile 4,542 4,545 1,046 17,547
Bipielle F.Free 4,237 4,232 1,485 12,746
Bipiemme Trend 2,914 2,912 -1,487 7,211
Biver Obiettivo Rendimento 5,059 5,060 0,119 0,958
Bnl Flessibile 20,579 20,578 -0,382 7,704
Bnl Strategia Rend. 5,430 5,433 0,111 1,382
Bnl Tes Rendimen. 5,051 5,051 0,919 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,169 5,171 -0,193 3,483
CA-AM Mida Opport 5,288 5,291 0,323 4,506
Capitalg. Red.Piu' 6,567 6,569 -1,485 2,915
Capitalg. Risk 7,171 7,186 1,803 10,255
CariPa Nextra Redd.TR 5,184 5,186 0,116 1,151
CrCentoPrem 4,983 4,989 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,543 4,544 -0,634 3,674
Ducato Flex 100 10,388 10,376 0,649 6,982
Ducato Flex 30 16,746 16,774 -0,155 4,284
Ducato Portf. Flessibile 4,431 4,433 0,045 9,273
Dws High Risk 6,623 6,621 -0,030 6,189
Dws Trend 4,136 4,135 0,073 11,123
Epsilon QReturn 5,283 5,278 -1,565 0,000
Eurom. Strategic 4,305 4,311 -1,012 8,877
Fineco AM Obiettivo 2005 5,179 5,179 0,310 2,170
Fineco AM Obiettivo 2007 5,282 5,286 0,533 3,569
Fineco AM Obiettivo 2010 5,474 5,482 0,477 5,921
Fineco AM Obiettivo 2015 5,670 5,679 0,496 8,746
Fineco AM Prof.Att. 4,930 4,944 -1,734 5,726
Formula 1 Balanced 6,603 6,597 -0,181 5,834
Formula 1 Conservat. 6,487 6,486 -0,215 3,809
Formula 1 High Risk 6,453 6,439 0,264 10,800
Formula 1 Low Risk 6,413 6,410 -0,249 3,486
Formula 1 Risk 6,346 6,335 -0,126 9,169
Generali Inst.Equity 5,445 5,451 -0,293 16,910
Generali Medium Risk 5,336 5,342 -0,633 3,331
Generali Risk 5,464 5,471 -0,781 4,594
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,469 5,469 -0,582 15,844
Gestielle Flessibile 12,106 12,106 0,066 7,427
Gestielle T.R.Americ 5,064 5,066 -1,344 1,687
Gestielle T.R.Giapp 5,748 5,739 5,005 9,527
Gestnord Asset All 5,529 5,531 2,332 8,412
Grifoplus 5,324 5,322 -2,258 2,463
Intesa Premium 5,166 5,167 0,389 2,786
Intra Assoluto 5,007 5,005 -0,398 0,000
Intra Flessibile 5,132 5,131 0,058 2,292
Investitori Fless. 5,896 5,893 -0,254 6,580
Iride 5,116 5,115 0,788 0,000
Kair M-Ma Gl 1025,317 1025,317 2,532 0,000
Kairos Par. Income 6,175 6,181 -0,226 3,607
Kairos Partners Fund 6,185 6,171 0,504 17,029
Leonardo Flex 2,219 2,219 -0,849 4,522
M.Gestion Trend Global 5,059 5,061 -0,217 4,893
MC Gest. FdF Flex B. 6,521 6,526 1,148 12,586
Nextra Obiettivo Crescita 3,009 3,008 0,200 4,226
Nextra Obiettivo Red 7,503 7,506 0,240 1,392
Nextra Team 1 5,542 5,544 0,072 1,894
Nextra Team 2 5,173 5,180 0,155 4,064
Nextra Team 3 4,604 4,609 0,218 5,669
Nextra Team 4 4,061 4,064 0,495 10,144
Nextra Top Approach 5,586 5,588 0,251 1,416
Nextra Top Dynamic 5,631 5,631 0,160 5,489
Paritalia Orchestra 69,521 69,653 0,545 5,485
Prim.Trading Fl.G 4,852 4,852 0,331 5,181
Prof El Fle 5,320 5,310 -0,300 0,000
Prof Eur T R 0,000 0,000 0,000 0,000
Profilo Best F. 5,722 5,722 0,864 9,954
Ras Opport. L 4,823 4,823 -0,884 3,409
Ras Opport. T 4,790 4,791 -0,992 3,055
Ras TR Dinamico L 5,111 5,110 0,492 2,261
Ras TR Dinamico T 5,096 5,095 0,434 1,961
Ras TR Prudente L 5,085 5,084 0,474 1,720
Ras TR Prudente T 5,070 5,070 0,396 1,441
Sanpaolo High Risk 4,192 4,193 -0,143 4,591
Tank Flessibile 5,434 5,429 -0,984 8,182
Vegagest Flessib. 5,957 5,962 -0,385 4,344
Zenit Absolute Return 6,232 6,247 -1,502 3,179

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidatia cura diRadiocor
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L
a tre giorni del MEI (Meeting del-
le etichette indipendenti) si è appe-
na conclusa a Faenza, con il con-
certo finale che ha visto protagoni-
sti Gianni Maroccolo e Ivana Gat-
ti con il nuovo progetto IG e i Mar-
lene Kuntz con un affascinante e
inedito set acustico. Per la nona
volta il mondo della musica che vi-
ve fuori dall'ambito delle grandi
case discografiche, si è dato con-
vegno per discutere, presentare il
suo variegato catalogo, confron-
tarsi e comunicare. Una comunica-
zione rivolta sia all'intero, con una
miriade di iniziative tese a miglio-
rare e approfondire le dinamiche
artistiche e gestionali, sia all'ester-
no, per dialogare con chi questo
mondo fa vivere comprando i cd e
affollando i concerti. La risposta
da parte del pubblico è stata anco-
ra una volta più che incoraggiante,

con oltre 20.000 visitatori accorsi
qui da tutta Italia nonostante le
condizioni metereologiche, forse
le più avverse dell'intera storia del-
la manifestazione. Dibattiti, pre-
mi, concerti, mostre mercato e le
tantissime occasioni di approfon-
dire la conoscenza di un settore
dell'industria dello spettacolo da
tempo uscito dalla marginalità e in
costante crescita, hanno riscosso
grande interesse non solo da parte
degli addetti ai lavori.
Cartoline dalle Indie
Oggi l'area cosiddetta Indie (da In-
dipendente) ha un peso specifico
sul mercato discografico che sfio-
ra il 20%, ma deve affrontare le
nuove sfide della diffusione digita-
le che nel futuro manderà in pen-
sione anche i cd e questa necessità
di attrezzarsi ai rapidi mutamenti
tecnologici in corso ha costituito
un argomento centrale dei dibattiti
consumati al MEI. Ma questa è
una storia che parte da lontano, an-
che se i frutti più evidenti si sono
andati concretizzando negli ultimi
anni. È una storia che prende l'av-
vio con l'arrivo in Italia della rivo-
luzione punk nei primi anni '80 e
dell'idea che portava con sé: tutti
possono fare musica e diffonderla
autonomamente. Nascevano così
le prime esperienze di autoprodu-
zione discografica, in un mondo
che non conosceva ancora maste-
rizzatori e software in grado di
consentire a chiunque di farsi un
disco a casa propria come oggi.

Era ancora l'epoca del vinile e fare
un disco non era tanto facile, per
questo la nascita di piccole labels
che davano l'opportunità di incide-
re un album a tutta una serie di arti-
sti di base, sembrò la chiave di una
piccola rivoluzione. La prolifera-
zione di queste realtà finì per sti-
molare la necessità di un inter-
scambio e di un dialogo che per-
mettesse di far crescere l'intero
movimento e così nacque l'Indi-
pendent Music Meeting, nella cit-
tà che allora rappresentava un cen-
tro motore di quel fermento, Firen-
ze. Una iniziativa che avrebbe
concluso la sua parabola con l'arri-
vo degli anni '90, ma che rappre-
sentò durante la sua esistenza un
importante punto di riferimento
del settore. La fine di molte di
quelle piccole imprese, spesso do-
vuta alla loro natura artigianale, al-
le difficoltà economiche e gestio-
nali e al fatto che, nonostante gli
sforzi, non si fosse riusciti a solidi-
ficare su un piano commercial-
mente vincente il frammentato
universo indie, spense le luci sul
fenomeno, che restò sottotraccia
alcuni anni per poi tornare pro-
gressivamente a dar segno di sé
verso la fine del decennio. Tornò
il bisogno di un coordinamento e
tornò dunque anche il Meeting, an-
che se con nuovi organizzatori e
protagonisti.
Oggi però si riconosce unanime-
mente l'importanza di quel primo
periodo pionieristico, forse un po'
ingenuo ma sicuramente seminale
per un movimento che oggi costi-
tuisce la principale alternativa all'
appiattimento commerciale e alla
mancanza di iniziativa che pur-
troppo caratterizza la politica del-
le grandi major, divenute nel frat-
tempo più grandi nelle dimensioni
e più ridotte nel numero, grazie al-
le fusioni che in questi anni hanno
coinvolto i colossi del settore. Le
cose nuove che si muovono nel

settore musicale oggi sono soprat-
tutto in ambito indipendente e il
MEI cerca di rappresentarle in tut-
te le loro sfumature. Certo, girare
fra gli stand, seguire dibattiti, con-
ferenze, premiazioni, concerti di
gruppi famosi o di base, con un fit-
tissimo programma che si snoda
dal mattino a notte inoltrata è un'
impresa molto impegnativa per
l'alta concentrazione di eventi.
Dal prossimo anno poi, con l'aper-

tura del Meeting alle realtà stranie-
re e al mondo universitario, ce ne
sarà ancora di più e forse sarebbe
il caso di pensare ad una durata su-
periore agli attuali tre giorni. Ma
quello che conta oggi è il bilancio
decisamente in attivo di quel so-
gno cominciato negli anni '80 e
che oggi è divenuto così concreto
da perdere un po' della sua aura ro-
mantica, acquistando però in inci-
sività.

■ di Federico Fiume
/ Faenza

IL MEETING Tre

giorni frenetici e un

boom di presenze:

20mila tra giovani e

operatori riuniti a Fa-

enza sotto l’ombrello

del Mei, ossia tutta la

musica che sfugge al-

le major. Praticamen-

te la migliore...

Etichette libere, oggi rock e non solo abitano qui

■ A cercare fra le pieghe del
tempo si possono fare scoperte
molto piacevoli, ritrovare cose
dimenticate, ma anche sorpren-
dersi a constatare l'attualità di
altre che sembrano fatte oggi e
invece…
È quanto è successo a Federico
Fiumani, leader dei fiorentini
Diaframma e fra i primi gruppi
italiani indipendenti a guada-
gnarsi un seguito ampio e affe-
zionato, promotore di una com-
pilation, Gioventù d'avorio che
testimonia quel fertilissimo e in
molti casi dimenticato periodo
della New Wave italiana che sta
a cavallo fra la fine degli anni
Settanta e i primi anni del de-
cennio successivo.
Trovare chi fosse disposto a pro-
durlo e metterlo in commercio
non è stato facile, fino a che
Max Casacci dei Subsonica,
che ha recentemente inaugurato
la sua label Casasonica con gli
album di Sikitikis e Cinemavol-
ta, non ha entusiasticamente
sposato l'idea. È nato così un cd
che raccoglie alcune delle espe-
rienze meno conosciute (ma ci
sono anche i Neon e gli stessi
Diaframma insieme ai Litfiba
in una inedita versione live di
Amsterdam registrata in Fran-
cia) ma più originali e valide del
periodo in Italia.
Accanto al cd è previsto anche
un dvd con materiale video dell'
epoca, ma potrebbe finire anche
in un dual disc, la recente tecno-

logia creata dalla Sony che con-
sente di registrare entrambe le
facciate del supporto in metacri-
lato, da una parte in dvd e dall'
altra in cd. La decisione finale
non è ancora stata presa, del re-
sto l'uscita non avverrà prima di
febbraio 2006, ma al MEI di Fa-
enza Max Casacci e Federico
Fiumani hanno presentato in an-
teprima il progetto, riscuotendo
molto interesse.
Da cosa nasce la scelta di un ti-
tolo come Gioventù d'avorio?
«Jeunesse d'Hivoire -spiega Ca-
sacci- era il nome di uno dei
gruppi presenti nella compila-
tion. Quel nome ci è sembrato
descrivesse bene l'estetica di
quei ragazzi vestiti di nero e un
po' pallidi che costituivano il po-
polo della New Wave italiana
negli anni '80". Il cd coglie inol-
tre, nelle sue forme originarie,
proprio quel suono "anni '80"
oggi sempre più presente, con-
sapevolmente o meno, nelle
nuove produzioni e diventa an-
che un ponte ideale fra quella
stagione e questa, fra gli indi-
pendenti di allora e quelli di og-
gi.
Quasi tutti sconosciuti al gran-
de pubblico nomi come Monu-
ments, Wax Heroes, Pale Tv,
Deafear o Scortilla, ma fonda-
mentali per le successive evolu-
zioni della scena e riscoprirli og-
gi potrebbe un dare un brivido a
molti.
 Fe.Fi.

IN SCENA

Gestiscono il
20% del
mercato
discografico e
sfidano il potere
delle major

I Marlene Kunz

IL PROGETTO Il fascino di un’era da pionieri

«Gioventù d’avorio»
Quella degli anni ‘80
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Juventus alle stelle, ed è subito big match
Il record di nove vittorie è già alle spalle: domani c’è il Milan. E un processo che entra nel vivo

LA VECCHIA SIGNORA sta uccidendo il

campionato. La Juve di Capello è una mac-

china, per usare le parole pronunciate ieri da

Arrigo Sacchi, un tecnico che mai ha amato

molto il suo erede sul-

lapanchinadel Milan.

Ma in questo momen-

to è impossibile non

applaudire l’allenatore di Pieris
che, da quando è alla guida dei bian-
coneri, è ininterrottamente al co-
mando da 47 giornate. Nessuna
squadra in Italia aveva mai vinto no-
ve partite consecutivamente, ad ini-
zio stagione. A quota otto erano arri-
vate la Juventus di Carcano negli an-
ni Trenta e quella di Trapattoni nel
1985, poi arenatesi al nono scoglio
(per entrambe, il Napoli). Visto che
tutte e due volte la Signora aveva
poi concluso il campionato con lo
scudetto, c’è da stare poco allegri
per le rivali. O forse sarebbe meglio
dire la rivale, visto che solo il Milan
sembra in grado di arginare lo stra-
potere bianconero. Domani a San
Siro va in scena una partita già deci-
siva per i rossoneri: perdere vorreb-
be dire sprofondare a –8. Certo, sia-
mo solo a ottobre, ma appare impen-
sabile che questa Juve possa farsi re-
cuperare un vantaggio del genere.
Anche senza Buffon (assente da fer-
ragosto), anche senza Vieira (out da
tre settimane per la pubalgia), anche
senza molti altri calibri da novanta,
da Thuram a Ibrahimovic a Treze-
guet, per citare solo due dei bianco-
neri messi k.o. dai guai fisici in que-
sto avvio di stagione, la squadra di
Capello continua a macinare vitto-
rie e record. L’anno scorso la Signo-
ra era partita con otto successi nelle
prime nove giornate e appena due
gol al passivo: pareva impossibile
ripetere quella marcia trionfale, in-
vece i campioni d’Italia hanno sapu-

to fare meglio, forti di una panchina
molto più ricca. E questo spiega per-
ché Capello, dodici mesi fa refratta-
rio, oggi faccia ampio ricorso al tur-
nover, utilizzando spesso i vari Ko-
vac, Giannichedda e Mutu.
Di fronte a questa superiorità (per
ora) schiacciante, si è inchinato an-
che un grande ex bianconero del
passato, Antonio Cabrini: «Compli-
menti a questa Juve. Ha fatto qual-
cosa di straordinario, la sua impresa
resterà negli almanacchi. Ma evitia-
mo i paragoni con la mia Juventus»,
ha aggiunto. «In vent’anni il calcio
è talmente cambiato che è quasi un
altro sport. Piuttosto, se dovessi sce-
gliere un giocatore di oggi e trasfe-
rirlo nella squadra dei miei tempi,
prenderei Zambrotta. È uno su cui
puoi sempre contare».
Se sul campo le cose vanno a gonfie
vele per la Juve, da ieri si è (ri)aper-
to un fronte meno roseo, con l’ini-
zio del processo d’appello sul do-
ping, che in prima istanza si era
chiuso con l’assoluzione dell’ammi-
nistratore delegato Giraudo e la con-
danna a un anno e dieci mesi per il
dottor Agricola. Il presidente della
giura è Gustavo Witzel, coadiuvato
da Teodora Spagnoli e Pietro Capel-
lo, che ieri mattina ha fatto un breve
riassunto del processo di primo gra-
do, prima che la parola passasse ad
Andrea Beconi, sostituto procurato-
re generale. Oggi toccherà al pm
Raffale Guariniello, che dovrebbe
rendere note le richieste dell’accu-
sa: si parla di due anni di carcere per
Giraudo e di tre anni e due mesi per
Agricola. La difesa, invece, punta a
invalidare la perizia ematologia del
professor D’Onofrio, che era stata
l’architrave dei pm nel primo pro-
cesso per parlare di somministrazio-
ne di epo.

BREVI

INTV

Calcio/1
Squalifiche,2 turni aVeron eMancini

Il giudice sportivo ha sanzionato con due giorna-
te Juan Sebastian Veron. Due turni anche a Ro-
bertoMancini (con 3.000 eurodimulta) «perché,
nel rientro verso gli spogliatoi, rincorso l'arbitro,
gli urlava numerose frasi di tenore minaccioso e
irriguardoso, venendo alla fine trattenuto e allon-
tanato a forza da persone addette allo staff so-
cietario».Gli altri squalalificati perun turno sono:
Totti (Roma), Corini (Palermo), Cassetti (Lecce),
Materazzi (Inter), Sammarco (Chievo), Terlizzi
(Palermo)

Calcio/2
Respinto il reclamodell’Ascoli

La Disciplinare ha confermato la squalifica di
duegiornate del campo con obbligodi giocarea
portechiuse e l'ammenda di10.000euro

Ciclismo
Per il Tour, Basso rinunciaal Giro

Lo ha confermato lo stesso corridore varesino,
allapresentazionedella GrandeBoucle.

Diritti tv
Mediasetpaga,machiede tutela

La "quota" di diritti tv scaduta sarà saldata, ma
chiedono al governo del calcio maggiore atten-
zione nei confronti della Rai e in particolare di
"Quelli che il calcio", pronti ad adire le vie legali
sedovessepermanere quellache ritengono una
violazionedel contratto sottoscritto.

Basket
Lottomaticabatte Caffè Maxim

Nell’anticipo della sesta giornata la Lottomatica
Roma batte il Caffè Maxim (41-42). La Virtus ro-
mana ringrazia Hawkins (28 punti) e Bodiroga
(19). Bologna paga l’assenza di Drejer e la catti-
vaserataal tiro diBluthenthal.

■ di Massimo Franchi / Roma

Basket20,30SkySport3

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

17 42 62 67 77 79 74
Montepremi € 3.707.476,67
Nessun 6 Jackpot € 24.101.101,11
Nessun 5+1Jackpot € -
Vincono con punti 5 € 74.149,54
Vincono con punti 4 € 494,33
Vincono con punti 3 € 12,16

Tennis14,00Eurosport

IN COMUNE avevano la

terra d’origine, il Friuli del

buon vino, e la passione per

il pallone. Per il resto Pier Pa-

olo Pasolini e Fabio Capello

parrebbero lontanissimi.

L’intellettuale scomodo da una par-
te, il calciatore muscolare (ora alle-
natore antipatico perché vincente)
dall’altra. A riannodare i fili di un
rapporto che in pochi conoscevano
arriva la partita che celebra il tren-
tennale della morte di Pasolini. Ca-
pello quel pomeriggio non ci potrà
essere. Sarà a Milano dove si gio-
cherà, poche ore dopo, una buona
fetta dello scudetto. Raggiunto dal-
la notizia, ha voluto comunque com-
mentare quel ricordo di partite gio-
cate assieme, come conferma la fo-

to che pubblichiamo, a Grado, loca-
lità turistica friulana. Pasolini, da
buon artista, svariava sulla fascia,
dribblava e crossava, un po’ troppo
innamorato del pallone. Capello an-
cora molto giovane, giocava nel suo
ruolo di mediano, quello in cui se-
gnò a Wembley lo storico gol con-
tro l’Inghilterra. «Lo conoscevo -
ha scritto Capello - era un amico,
giocavamo a pallone insieme e ci ri-
trovavamo a Grado: che nostalgia».
Una simpatia ripagata dai giudizi di
Pasolini, in un’intervista al Guerin
Sportivo del 1975: «La velocità ha
creato un nuovo, grande giocatore:
Capello. Quando, secondo il mito
del gioco all'italiana, Mazzola-Rive-
ra, Capello andava al trotto o al pic-
colo trotto, era un buon giocatore e
basta. Adesso che è costretto a cor-
rere, e anche tanto, è diventato ap-
punto un grande». Ma la conoscen-
za andò oltre, come ricorda il tecni-

co juventino: «Pasolini era una per-
sona piacevole, mite, quasi timida.
Quando parlava traspariva la sua
grande cultura, il suo grande interes-
se per ogni cosa. Gli piaceva discu-

tere di argomenti calcistici. Dopo le
partite, delle bellissime cene tutti as-
sieme, chiacchiere del più e del me-
no fra un piatto di pesce ed un bic-
chiere di vino bianco del Collio».

La partita di domani sarà un qua-
drangolare chiamato “La partita di
Pier Paolo” e si giocherà a San Basi-
lio nel pomeriggio. Quattro squadre
in campo, con il patrocinio di Uisp,
Regione, Provincia e comune di Ro-
ma. E un arbitro “ragazzo di vita”
come Carlo, ex detenuto che è di-
ventato giacchetta nera in carcere
grazie al corso dell’Uisp Roma te-
nuto a Rebibbia. A giocare e ricor-
dare saranno scrittori, attori ed ex
calciatori, in quattro squadre: la Pa-
soliniana allenata da Giacomo Bul-
garelli, l'Osvaldo Soriano Fc capita-
nata da Alessandro Baricco, la na-
zionale dei registi e il Philosophy
Football club, squadra londinese
che a Pasolini ha dedicato una ma-
glia speciale, e nelle cui fila gioche-
rà il centravanti del Milan Luther
Blissett. Tra una partita e l'altra sa-
ranno letti brevi brani dedicati da
Pasolini al calcio. E ci si ricorderà
con nostalgia di quelle serata di cal-
cio con l'amico Capello.

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ 11,15SkySport3
Golf, PgaEuropeanTour
■ 12,00Eurosport
Tennis,Atp diBasilea
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,00Eurosport
Tennis,Wtadi Linz
■ 14,00SkySport2
Rugby, Calvis.-Perpignan
■ 14,30SkySport1
Calcio,M.Utd-Tottenham
■ 15,45SkySport2
Volley, Trento-Cagliari

■ 18,00RaiSportSat
Ginnastica, WorldCup
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,30RaiSportSat
Pallanuoto,Pad.-Savona
■ 20,30SkySport3
Basket,Capod’O.-Udine
■ 21,00SkySport1
Lanoche del 10
■ 22,30Eurosport
Motori,Rally di Catalogna
■ 22,45RaiSportSat
Boxe,Petrucci-Benito

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 27 ottobre
NAZIONALE 12 66 89 22 37
BARI 77 80 22 67 41
CAGLIARI 3 81 1 48 55
FIRENZE 67 42 73 61 15
GENOVA 41 51 5 72 12
MILANO 79 62 12 29 80
NAPOLI 42 28 60 30 9
PALERMO 62 15 51 20 64
ROMA 17 36 13 35 24
TORINO 44 24 36 38 20
VENEZIA 74 69 18 62 75

■ di Danilo Neri / Genova

Capello ricorda il calciatore Pasolini: «Giocavamo insieme, che nostalgia... »
Domani a Roma una partita tra scrittori, artisti ed ex detenuti in onore dell’intellettuale morto trent’anni fa. L’allenatore bianconero rivela: «Con lui sport e conversazioni culturali»

CALCIOSCOMMESSE

Rivelazioni sullo scandalo
Indagati... due giornalisti

Il curatore fallimentare ha messo
all’asta 556 trofei del Calcio Napoli,
per un valore di 80.840 euro. Tra
questi: la Coppa Carnevale del ’75,
la medaglia per il secondo posto
nella Coppa Italia ’88/’89, il trofeo
quadrangolare Sport Sud del ’79

Pasolini è il primo da sinistra accosciato, Capello è il secondo da sinistra in piedi

Mutu e Foto Ansa

LO SPORT

Indagati dalla procura di Genova
per aver pubblicato gli atti del-
l’inchiesta sul «calcioscommes-
se». È quanto successo a Lan-
franco Vaccari e Marco Mendu-
ni, rispettivamente direttore e in-
viato del Secolo XIX.
Nei giorni scorsi il quotidiano li-
gure aveva pubblicato i verbali
dell’inchiesta, che riportano de-
cine di intercettazioni telefoni-
che su cui si basano le indagini
della procura di Genova. Che ie-
ri ha iscritto Vaccari e Menduni
sul registro degli indagati «per la
pubblicazione di atti coperti da
segreto istruttorio».
Una decisione che ha provocato
l’immediata reazione dell’Asso-
ciazione e dell’Ordine dei gior-
nalisti liguri, nonché del Gruppo
cronisti liguri, che in una nota
congiunta denunciano come
«l’iniziativa della magistratura
si scontri per l’ennesima volta
con la scelta di chi nel mondo
dell’informazione e in diverse te-
state non rinuncia a fare il giorna-
lista, senza rimanere seduto a un
scrivania o accettando i comuni-
cati ufficiali e le verità che si vor-
rebbero pubblicate a comando».
Nel frattempo però continuano a
emergere nuove indiscrezioni
sull’inchiesta. E, in particolare,
su alcune delle 40 partite finite
nel mirino della procura e del-
l’Ufficio indagini federale (che
mercoledì ha ritirato i verbali).
La gara più sospetta pare Messi-
na-Livorno del 29 maggio scor-
so, che terminò 1-1 con i gol del
centravanti giallorosso Zampa-
gna e del bomber livornese Luca-
relli. Proprio come avevano pre-
visto il giorno prima della gara
due (presunti) scommettitori par-

lando tra loro al telefono («Fini-
rà in pareggio, segneranno Zam-
pagna e Lucarelli»). Un caso,
forse. Settimane dopo però i ca-
rabinieri hanno scoperto che
molti di quelli che avevano
scommesso (in modo legale) sul-
la gara avevano vinto forti som-
me. Ma solo in due città: ossia a
Genova, considerata il centro del
giro di scommesse, e a Livorno.
Non basta. Due giorni fa Edoar-
do Juliani, gestore delle filiale
genovese di un’agenzia di scom-
messe, ha rivelato proprio al Se-
colo XIX che «il venerdì prima
di quella gara in sede si presentò
un tipo mai visto prima, che mi
chiese fino a quanto fosse possi-
bile puntare su Messina-Livor-
no». Una richiesta inusuale, che
insospettì Juliani tanto da spin-
gerlo ad informare la sede centra-
le di Roma.
Anche perché di persone con lo
stesso tipo di richiesta «se ne pre-
sentarono molte, sia venerdì che
sabato. Tutti volti mai visti, che
volevano puntare tanti soldi su
quella partita: anche seimila eu-
ro. Eppure molti non sapevano
neanche come giocare. Di neofi-
ti - ha precisato Juliani - ogni tan-
to ne arrivano: ma mai decine
tutti assieme, come capitò in
quei due giorni».
Molto strano anche quanto veri-
ficatosi prima di Triestina-Ge-
noa, gara di serie B, prima della
quale un uomo si presentò in
un’agenzia di scommesse di Ra-
venna chiedendo di giocare cen-
tomila euro sulla gara. Un fatto
così strano che fece anche scatta-
re i controlli dell’Ufficio indagi-
ni federali, che non riscontrò, pe-
rò, nessuna irregolarità.
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 18.00 CONFERENZA "Memorie di un vecchio felice" -
Elogio della terza età di Piero Ottone con la partecipazione
dell'autore

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Domani ore 20.30 COSÌ È SE VI PARE di Luigi Pirandello, regia e
con Giulio Bosetti

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Giovedi ore 21.00 TRAMELOGEDIA: ANTEPRIME di Tonino Conte dal
libretto d'opera di Vittorio Alfieri

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Mercoledì ore 21.00 LA PORTINAIA APOLLONIA di Antonio Panella

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Domani ore 20.30 URFAUST di J. Wolfgang Goethe, con Ugo
Pagliai, Paola Gassman, regia Andrea Liberovici

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Giovedi ore 21.00 A WOMAN LEFT LONELY omaggio a Janis Joplin, di
Elena Pugliese

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 LA LUNGA NOTTE DEL DOTTOR GALVAN di Daniel Pen-
nac, con Neri Marcorè, regia Giorgio Gallione

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Domani ore 21.00 NON FO ROSA NÉ ALTRO FIORE di Laura Bombona-
to, con la Compagnia Max Aub

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.00 VACANZE ROMANE regia Pietro Garinei, coreogra-
fie Gino Landi, con Franco Castellano e Laura Di Mauro

L’ignoto spazio profondoTransporter Extreme

Miami. Torna Franck Martin (Jason
Statham). Ex agente delle forze
speciali è un mercenario senza paura
ora impegnato come autista privato.
Il suo compito è quello di scortare a
scuola il figlio di un pezzo grosso
della squadra antidroga. Al piccolo,
che verrà rapito, e verrà iniettato un
pericoloso virus. Esordio
hollywoodiano di Alessandro
Gassman nei panni del cattivo.
Prodotto e cosceneggiato da Luc
Besson. Tanta azione per nulla?

di Louis Letterier  azione

Teatri

Zucher!

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Il vento del perdono 15:45-18:00-20:15 (E 5,50)

CINERASSEGNA 22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il gusto dell'anguria 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Il sole 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-18:00-21:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Transporter: Extreme 15:20-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

La seconda notte di nozze 17:50-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:05-17:35-20:05-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Nickname: Enigmista 15:30-17:45-20:00-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 La marcia dei pinguini 15:00-16:55-18:50-20:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Goal! - Il film 22:40-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Melissa P. 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Flightplan - Mistero in volo
 16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Hollywood Flies 15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Flightplan - Mistero in volo 17:50-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

I viaggiatori della sera 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La sposa cadavere 17:10-18:50-20:30-22:10 (E 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo (E 3,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

The Interpreter 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-17:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:40 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Flightplan - Mistero in volo 21:15 (E 3,50)

Valiant 17:00 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Elizabethtown 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La tigre e la neve 15:30-20:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Mary 17:50-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Riposo (E 7,20; Rid. 5,20)
Sala 1 143 Goal! - Il film 17:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Serenity 19:55-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Harry Potter e il calice di fuoco 18:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 17:15-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Transporter: Extreme 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 La seconda notte di nozze 17:00-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Lord of War 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Nickname: Enigmista 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Flightplan - Mistero in volo 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Melissa P. 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Riposo (E 7,20; Rid. 5,20)
Sala 13 216 La marcia dei pinguini 16:20-18:20-20:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Elizabethtown 22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Lord of War 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La marcia dei pinguini 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,70)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

La tigre e la neve 21:00 (E 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 200 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

La marcia dei pinguini 16:00-17:45-20:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Melissa P. 22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:10 (E 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Un tocco di zenzero 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

La marcia dei pinguini 20:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Flightplan - Mistero in volo 22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Nickname: Enigmista 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Melissa P. 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Il vento del perdono 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Lord of War 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 La marcia dei pinguini 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La seconda notte di nozze 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

The King 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Crash - Contatto fisico 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-20:00-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Serenity 15:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Il vento del perdono 17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La seconda notte di nozze 15:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La marcia dei pinguini 15:00-16:40-18:15-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Flightplan - Mistero in volo 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Elizabethtown 15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Lord of War 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Transporter: Extreme 15:30-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Melissa P. 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Nickname: Enigmista 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Harry Potter e il calice di fuoco 16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Melissa P. 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Serenity 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La marcia dei pinguini 15:40-17:15-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Lord of War 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Palabras 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Oliver Twist 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Elizabethtown 20:15-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Lord of War 17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Nickname: Enigmista 17:30-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Il vento del perdono 17:35-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Flightplan - Mistero in volo 20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 La marcia dei pinguini 17:10-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Harry Potter e il calice di fuoco 17:15-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Harry Potter e il calice di fuoco 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Due fratelli, Jackie e Samuel Zucher,
separati per quarant'anni dal Muro e
dal rancore, si incontrano a Berlino
per il funerale della madre. Il primo è
un giornalista ebreo poco ortodosso
amante del biliardo, il secondo un
fervente seguace dei testi e della
tradizione del popolo di Abramo. Un
incontro/scontro tra due modi di
concepire la vita totalmente
differenti. Grottesco e dissacrante.
Premio Lubitsch per la migliore
commedia tedesca dell'anno.

di Dani Levyd  commedia

L’arco

Essere come un arco, sempre tesi
tra desiderio e speranza. In un
battello-casa in mezzo all'acqua -
che ricorda il tempio galleggiante
di "Primavera, estate…" - vivono
una fanciulla e un vecchio
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé
quando aveva dieci anni. Ora ne ha
sedici e da quella volta non è mai
scesa dalla barca. L'anziano uomo
spera di sposarla, ma non è facile
tenere lontani da lei gli uomini che
dalla città vengono lì a pescare.

di Kim Ki-Duk  drammatico

Fligthplan
Mistero in volo
Dopo "Panic Room" altro psyco-thriller
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un
ingegnere aerospaziale in volo da
Berlino a New York in compagnia della
figlia Julia. Durante il viaggio lui si
addormenta. Al suo risveglio la
bambina è scomparsa. Disperata inizia
le ricerche, ma come può sparire una
ragazzina da un aereo in quota?
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia
pazza, visto che non risulta imbarcata
nessuna bambina di nome Julia…

di Robert Schwentke  thriller

Oliver TwistHarry Potter

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Giunto alla quarta pellicola il
maghetto con gli occhiali (Daniel
Radcliffe) è ormai un ragazzo,
pertanto è stato necessario rivedere
il nuovo romanzo della Rowling,
complesso e tenebroso, alla luce
dell'età del protagonista
cinematografico…ed ecco allora
anche i primi turbamenti amorosi…
Tutto ruota intorno al torneo "Tre
maghi", dove tre scuole rivali di
magia si sfidano in gare
d'incantesimi.

di Mike Newell fantasy

Immagini e suoni insoliti per un
film fuori dall'ordinario. Da una
parte un alieno racconta il suo
fallimentare tentativo di installarsi
sulla Terra, dall'altra il tentativo,
altrettanto fallimentare, di una
spedizione scientifica terrestre di
trovare un ambiente vivibile nello
spazio. Gli interpeti sono gli
astronauti dello Space Shuttle
STS-43 e i matematici della NASA
di Pasadena. In concorso alla 62˚
Mostra del Cinema di Venezia.

di Werner Herzog docu-fantasy
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Tutti i battiti del mio cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Good Night, and Good Luck 21:00 (E 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 4,00)

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

The King 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:10-20:20-22:10 (E 5,00)

Sala 2 117 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 127 Hollywood Flies 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 4 127 Melissa P. 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 5 227 Il vento del perdono 15:00-17:20 (E 5,00)

La tigre e la neve 22:50 (E 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,00)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Lord of War 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 4,10)

Grande 450 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 La seconda notte di nozze 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Il vento del perdono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Niente da nascondere 20:15-22:30 (E 4,00)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

L'ignoto spazio profondo 18:55-20:45-22:40 (E 4,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 15:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala Groucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala Harpo La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Harry Potter e il calice di fuoco
 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

Sala 2 Melissa P. 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

Sala 3 Big White 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 2 237 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 3 148 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 4 141 Melissa P. 15:40-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Sala 5 132 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Mary 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 149 Texas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 3 149  15:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-18:00-21:25 (E 5,00)

Sala 2 201 Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-19:00-22:15 (E 5,00)

Sala 3 124 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 16:45-19:30-22:10 (E 5,00)

Sala 4 132 Nickname: Enigmista 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,00)

Sala 5 160 Melissa P. 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 6 160 La marcia dei pinguini 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 5,00)

Sala 7 132 Flightplan - Mistero in volo 15:20-17:45-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 8 124 La sposa cadavere 14:35-16:25-18:10 (E 5,00)

Il vento del perdono 19:55-22:25 (E 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

La bestia nel cuore 21:00 (E 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

Sala 2 Il gusto dell'anguria 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Transporter: Extreme 20:40-22:30 (E 4,10; Rid. 3,50)

Sala Valentino 2 300 Harry Potter e il calice di fuoco 19:15-22:10 (E 4,10; Rid. 3,50)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,50)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 La marcia dei pinguini 14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00)

Sala 2 141 Se fossi in te 14:45-20:05 (E 6,00)

La tigre e la neve 17:25-22:45 (E 6,00)

Sala 3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 6,00)

Sala 4 140 Nickname: Enigmista 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,00)

Sala 5 280 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 6,00)

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40 (E 6,00)

Crash - Contatto fisico 22:30 (E 6,00)

Sala 7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:25-21:05 (E 6,00)

Sala 8 141 Flightplan - Mistero in volo 17:30-20:00-22:25 (E 6,00)

Goal! - Il film 14:45 (E 6,00)

Sala 9 137 Elizabethtown 14:50-17:25 (E 6,00)

Serenity 20:00-22:40 (E 6,00)

Sala 10 Harry Potter e il calice di fuoco 15:15-18:30-21:45 (E 6,00)

Sala 11 Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-18:55-22:10 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La sposa cadavere 15:05-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 2 430 Flightplan - Mistero in volo 15:25-17:50-20:15-22:45 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 3 430 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00-22:15 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 4 149 Elizabethtown 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 4,50; Rid. 3,50)

Sala 5 100 In Her Shoes - Se fossi lei 15;00-17:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Il sole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 21:15 (E 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Quel mostro di suocera 21:00 (E 4,50)

La sposa cadavere 21:00 (E 4,50)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-18:50-22:00 (E 5,50)

Sala 1 411 Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:30 (E 5,50)

Sala 2 411 Melissa P. 15:50-18:00-20.10-22:30 (E 5,50)

Sala 3 307 Harry Potter e il calice di fuoco 15:10-18:20-21:30 (E 5,50)

Sala 4 144 Lord of War 16:50-19:30-22:10 (E 5,50)

Sala 5 144 Nickname: Enigmista 16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Flightplan - Mistero in volo 14:50-17:10-19:25-21:40 (E 5,50)

Sala 8 124 I fratelli Grimm e l'incantevole strega
 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 5,50)

Sala 9 124 La marcia dei pinguini 15:45-17:40-19:45-21:50 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Harry Potter e il calice di fuoco 18:00-21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La marcia dei pinguini 20:45-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:15 (E 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Melissa P. 20:00-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Harry Potter e il calice di fuoco 21:15

Sala 2 149 Transporter: Extreme 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La marcia dei pinguini 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

La marcia dei pinguini 21:30 (E 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 4,50)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La marcia dei pinguini 20:45-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

La marcia dei pinguini 20:00-21:45

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:30-20:00-22:30- (E 5,50)

Sala 2 Il vento del perdono 20:30-22:40 (E 5,50)

La tigre e la neve 15:40-18:00 (E 5,50)

Sala 3 La seconda notte di nozze 18:25-20:40-22:50 (E 5,50)

Valiant 16:40 (E 5,50)

Sala 4 Crash - Contatto fisico 18:05-20:30-22:45- (E 5,50)

The Legend of Zorro 15:40 (E 5,50)

Sala 5 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 5,50)

Sala 6 The Interpreter 17:20-19:55-22:30 (E 5,50)

Sala 7 Lord of War 17:30-20:10-22:40 (E 5,50)

Goal! - Il film 15:40 (E 5,50)

Sala 8 Harry Potter e il calice di fuoco 17:45-20:45 (E 5,50)

Sala 9 La marcia dei pinguini 16:05-18:00-20:20-22:15 (E 5,50)

Sala 10 Flightplan - Mistero in volo 16:25-18:30-20:35-22:35 (E 5,50)

Sala 11 Transporter: Extreme 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 12 Nickname: Enigmista 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 5,50)

Sala 13 Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:05-22:10 (E 5,50)

Sala 14 Melissa P. 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,50)

Sala 15 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 18:15-20:35-22:45 (E 5,50)

Sala 16 Serenity 20:30-22:25 (E 5,50)

Elizabethtown 15:30-18:00 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Melissa P. 17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 160 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 17:00 (E 5,00)

Sala 3 Harry Potter e il calice di fuoco 17:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Serenity 20:15-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La marcia dei pinguini 21:30 (E 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Melissa P. 20:20-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Flightplan - Mistero in volo 21:30 (E 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

The Interpreter 21:15 (E 5,50)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10 (E 4,13)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10

Sala 2 178 Melissa P. 21:30

Sala 3 104 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Il vento del perdono 21:00 (E 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

The Interpreter 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Harry Potter e il calice di fuoco 21:30 (E 4,50)

Sala 2 225 La sposa cadavere 21:30 (E 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Harry Potter e il calice di fuoco 17:30-20:00-22:30 (E 4,10)

Sala 2 213 Melissa P. 17:30-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 3 104 I fratelli Grimm e l'incantevole strega 22:30 (E 5,00)

La sposa cadavere 17:30 (E 5,00)

Il vento del perdono 20:15 (E 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Super Size Me 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Il resto di niente 21:00 (E 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Mercoledì ore 21.00 ARINGHE SALATE da
Charles Cros

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Omicron o Della coscien-
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre-
goretti, con Federico Tolardo e la compa-
gnia Torino Spettacolo;
Oggi ore 21.00 TI RICORDI? NO NON MI RICOR-

DO con Ornella Vanoni e Gino Paoli

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Domani ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Domani ore 20.45 SOSTIENE PEREIRA di An-
tonio Tabucchi

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Mercoledì ore 20.45 LA GONNA DEI SOGNI di
Giuliana Garavini, con Fabiana Ricca e
Giuliana Garavini

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Domani ore 21.00 IL LAGO DEI CIGNI con il
Balletto di Mosca, Teatro la Classique,
diretto da Elik Melikov

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447

Domani ore 21.00 MA NON È UNA COSA

SERIA di L. Pirandello, regia W. Manfré,
con Paola Quattrini e Roberto Alpi

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Domani ore 20.45 SCANNA Premio Pier
Vittorio Tondelli 2003

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Giovedi ore 20.45 IL VERBO DEGLI UCCELLI

"Anno II: In cerca d’autore", di Domenico
Castaldo, con Katia Capato e Domenico
Castaldo

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 21.00 ORCHESTRA FILARMONICA DI

TORINO dirige Damian Iorio

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Domani ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO!

di Vera Matthews, regia di Girolamo An-
gione

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Venerdi ore 21.00 ...TUT PER NA PASTILIA

per la XII Rassegna di Teatro Piemonte-
se, presentata dalla Compagnia Filodram-
matica Sancarlese

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Domani ore 21.00 DICEMBRE SPETTACOLO

Coro Pulcherada Eco della Dora e Coro
San Benedetto;
Giovedi ore 21.00 DICEMBRE SPETTACOLO

"C'era una volta il cinema", presentato
dal Circolo Vivaldi

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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È
certo impresa ardita scrivere una prefazione alla
pubblicazione di scritti e discorsi relativi a due
convegni su temi e momenti fondanti ed eroici
dell’attività sindacale tra la guerra sterminata,
prodotto della dittatura, e i primi passi faticosi
ed esaltanti della nuova democrazia. Si tratta di
due convegni che ricordano il Patto di Roma del
1944 tra Di Vittorio, Grandi e Buozzi e gli scio-
peri del 1943 e 1944 che furono le prime ribel-
lioni di popolo al fascismo.
Il primo pensiero è sul significato di questa data.
Sessant’anni sono un piccolo tratto di strada nel-
la vita di un popolo, ma si tratta di un percorso
intenso, fortemente e dolorosamente pagato.
Guai a dimenticarsene. Sarebbe gravemente
colpevole non ricordare la storia della nostra li-
bertà. Libertà che dopo la guerra ’15-18 si stava
affermando nel popolo italiano, ma che la ditta-
tura fascista aveva calpestato in ogni sua mani-
festazione: il diritto di eleggere liberamente i
propri rappresentanti al Comune, alla Provin-
cia, al Parlamento; il diritto di associarsi in parti-
ti politici; il diritto, così essenziale per i lavora-
tori, di aggregarsi per la difesa del loro lavoro e
della sua dignità; il diritto alla libertà di stampa.
Ho citato le ferite più gravi alla libertà.
È stato il no al fascismo che in principio, pochi
coraggiosi misero in atto e pagarono con il con-
fino, con il carcere, con i processi e le condanne
del Tribunale per la difesa dello Stato, con l’esi-
lio e con mille altre sofferenze.
È stata poi la guerra di liberazione che dopo l’8
settembre ’43, attraverso sacrifici immani dei
partigiani e di tanta parte della popolazione ha
ridonato la libertà al popolo italiano e con la li-

bertà la democrazia. Da quella lotta è nata la no-
stra Repubblica e la nostra Carta Costituzionale
che sancisce e proclama i diritti della persona e
pone le basi della convivenza feconda e pacifica
del nostro popolo e dei rapporti di collaborazio-
ne, solidarietà e, quindi, di pace con gli altri po-
poli del mondo. Dunque, non dimentichiamo
mai questa grande ed eroica prova vissuta dal
nostro popolo: vite spezzate, sofferenze e sacri-
fici indescrivibili, una lotta senza sosta che pare-
va, a volte, senza speranza. Qui è la radice prima
della nostra libertà riconquistata e della nostra
democrazia.
In questo contesto di guerra guerreggiata da tre
anni, di occupazione tedesca tante volte spietata
e sanguinosa, si è preparato, studiato e portato a
termine, il patto di unità sindacale noto come il
patto di Roma. Un fatto non solo di valore sinda-
cale del tutto eccezionale, ma soprattutto di
grande valenza politica. Il solo annunzio diede
la sensazione di quale forza si arricchisse il
mondo del lavoro. Fu dunque questo patto una
nuova e più pesante sfida alla dittatura ormai in
crisi irreversibile.
Diventa evidente che l’apporto del mondo del
lavoro alla risurrezione della nostra libertà è sta-
to vasto, ben determinato, essenziale. Fonda-
mentali gli scioperi del 1943 e ’44. Non era solo
una ribellione alla dittatura che aveva scritto nel
Codice Penale lo sciopero come reato, ma per la
prima volta si manifestava una contestazione
corale del mondo del lavoro di fronte al prepote-
re del regime. Questi fatti ebbero grande eco an-
che sulla stampa internazionale, perché rompe-
vano quell’incantesimo di facciata che era la
vantata, totale adesione del nostro popolo al dit-
tatore.
È vero che da talune parti politiche si cerca di
svuotare queste manifestazioni del loro vero si-
gnificato e di ciò che nella realtà hanno rappre-
sentato per l’Italia e di fronte al mondo. Ma si
tratta di manipolazione della storia e di negazio-
ne della verità. Avendo degli amici di Azione
Cattolica operai metalmeccanici, ricordo il rac-

conto vivo e immediato di questi giovani ai qua-
li i colleghi più anziani avevano spiegato molto
bene il significato politico dell’incrociare le
braccia davanti alle macchine e il pericolo grave
che ogni operaio stava affrontando. Il numero
degli operai deportati e in particolare di coloro
che non tornarono sono la testimonianza insan-
guinata che non tollera smentite. Si è trattato,
specie per gli scioperi del ’44, di un colpo mor-
tale inferto al fascismo che nel luglio successivo
vedeva Mussolini in minoranza davanti al suo
Gran Consiglio.
Dei tre firmatari del patto di Roma ne ho cono-
sciuti due, Di Vittorio e Grandi, entrambi al-
l’Assemblea Costituente. Mi piace rievocarne
qualche tratto che mi colpì allora e ancora oggi
mi fa meditare.
Di Vittorio si presentava, specie a noi giovani
anche di schieramento politico lontano dal suo,
come uomo che non aveva mai ceduto al fasci-
smo e che aveva lottato fermamente a difesa so-
prattutto di coloro che i diritti non se li vedono
mai riconoscere compiutamente. Era soprattut-
to uno che aveva sempre pagato di persona. È
questa la prima carta d’identità che costringe a
grande rispetto. Un giorno prese la parola in au-
la. In quel dibattito aveva prima parlato Saragat,
autorevole costituente, che mi aveva «costret-
to» all’ascolto: colto, intelligente, bene argo-

mentato e soprattutto convincente. Mi sentivo
come portato in un salotto intellettuale dove il
dialogo è ricco di cultura e di esperienza.
Di Vittorio si alzò a parlare e parve aprirsi un’al-
tra pagina di oratoria e di contenuti. Anzitutto
parlava da testimone e, più ancora, da primo at-
tore, uno che dal lavoro più faticoso e anonimo,
era assurto a vindice dei diritti dei suoi colleghi,
della gente simile a lui. Si era guadagnato auto-
revolezza prima che autorità. Iniziò con tono pa-
cato, ma forte come chi ha titoli per dire ciò che
dice. La sua persona alquanto imponente au-
mentava, per così dire, la forza delle parole e,
più ancora, la vitalità dei fatti citati e delle moti-
vazioni vissute. Si sentiva l’uomo che aveva ini-
ziato a parlare ai suoi compagni di lavoro, con
un linguaggio anche scarno, ma limpido, acces-
sibile, comprensibile; quel parlare che consente
a chi ascolta di sentirsi interpretato, capito, rap-
presentato. Ecco, costui dice ciò che io ho di
dentro, ma non so esprimere. Tutto ciò fa sorge-
re un rapporto tra chi parla e chi lo ascolta e gli
dà il crisma di corifeo autorevole. Allora il coro
è con lui e la sua è voce di tutti e di ciascuno.
Mi accorsi che Di Vittorio parlava anche per
me; sentii di esserne coinvolto. Meditai a lungo
su quel discorso che presentava e amplificava la
sua puntuale relazione nella sottocommissione
della Commissione dei 75 presieduta da Meuc-
cio Ruini, sui temi del lavoro, sui diritti dei lavo-
ratori. Davvero ciò che più conta è pagare di
persona per le cose in cui si dice di credere. E
agli occhi dei giovani in particolare, questo tito-
lo è dominante e affascina.
Agli inizi della grande avventura dell’Assem-
blea Costituente, ogni tanto riferivo ai miei con-
cittadini, e non solo a loro, quanto si svolgeva a
Montecitorio. Il desiderio di conoscere era vivo
e molti, anche di varia fede politica, venivano ad
ascoltare. Quando raccontai di quella seduta e
mi soffermai soprattutto sugli interventi di Sara-
gat e Di Vittorio, espressi i miei pensieri, i miei
sentimenti, il mio coinvolgimento sempre vero,
ma assai diverso nei confronti dei due autorevo-

li colleghi...
Dissi la mia ammirazione per Saragat e la sua
coraggiosa e pagata battaglia per la libertà. Ag-
giunsi: mentre parlava Di Vittorio la forza uma-
na del suo credo e del suo sentire, mi aveva toc-
cato nel profondo; provai trasporto verso di lui e
quasi inconsapevolmente chiusi le braccia die-
tro la schiena perché sentivo che le mie mani
stavano per applaudire, prima che io ne dessi il
via. Il pubblico esplose in un generale applauso.
Mi commossi: mi avevano bene inteso.
Achille Grandi l’avevo ascoltato, con immedia-
ta partecipazione, al gruppo della Democrazia
Cristiana. Mi aveva più volte parlato di lui, Giu-
lio Pastore, amico dell’Azione Cattolica e poi
doppiamente amico e collega perché entrambi
nello stesso collegio elettorale di Torino, Ver-
celli, Novara. Anche Pastore grande persona tra
i testimoni dei valori evangelici, fermo nella di-
fesa della libertà, combattente per la giustizia.
Fu protagonista e vertice del sindacato libero e
poi autorevole ministro per il Mezzogiorno. Par-
landomi di Grandi me lo aveva presentato come
vera colonna portante del risorto sindacato dei
lavoratori.
Era Grandi di tradizione cattolica, formato ai
principi e ai valori della Rerum Novarum; l’en-
ciclica che il vecchio e coraggioso Leone XIII
aveva promulgato, alla fine dell’Ottocento, so-
prattutto per denunziare lo scandalo dei pochi
eccessivamente ricchi e dei troppi caduti ormai
dalla povertà nella miseria. Quell’Enciclica vo-
leva svegliare i cristiani di fronte alle ingiusti-
zie, agli sfruttamenti, ai paurosi divari sociali,
alla negazione dei fondamentali umani diritti
dei lavoratori.
La Chiesa difendeva il diritto essenziale di asso-
ciarsi per poter contare, per ottenere ascolto.
Grandi, che a 11 anni era in fabbrica, si può ben
dire che visse con passione quei principi, ne fu
portatore e testimone. Deputato nel 1919, il suo
no al fascismo fu irriducibile. Era uomo pacato,
volitivo, forte in un fisico già provato; sempre
«vero», assolutamente «vero» nel suo dire e nel
suo operare. Ogni volta che ho incontrato qual-
che persona e ne ho scoperto la eccezionale dote
di essere - vera - nel parlare e nell’agire, in pub-
blico e nella vita privata, ne ho provato grande
emozione e ne ho sentito subito intensamente il
fascino. Disse Paolo VI - L’uomo contempora-
neo ascolta più volentieri i testimoni che i mae-
stri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei
testimoni (Evangeli nuntiandi, 8 dicembre
1974). Grandi venne eletto vice Presidente del-
l’Assemblea Costituente, ma purtroppo durò as-
sai poco. Un male tremendo che già lo aveva ag-

gredito, chiuse la sua esistenza umile, discreta
eppure tanto forte. L’Assemblea «dovette» vo-
tare una pensione per la vedova che non aveva
di che vivere. Senza commento...
Bruno Buozzi, è stato uno dei principali rappre-
sentanti socialisti nelle battaglie sindacali. Anti-
fascista battagliero; eletto anche lui in Parla-
mento il 1919. Arrestato nel 1942 dai tedeschi e
consegnato ai fascisti fu condannato al confino.
Liberato l’8 settembre riprese la sua missione di
lotta per la libertà e soprattutto per la difesa dei
lavoratori e dei loro diritti. Partecipò alla prepa-
razione del patto di Roma per l’unità sindacale.
Ma proprio il 3 giugno del 1944 i tedeschi, in fu-
ga, lo catturarono e lo assassinarono alla Storta
nei pressi di Roma. Così firmò il patto di Roma
con il suo sangue.
Perché questi ricordi?
Perché se è vero che le idee sono essenziali per
chi sente il dovere di operare nella vita della co-
munità, è anche vero che le idee camminano con
le gambe degli uomini.
Ma, attenzione! esse si affermano e vincono,
soltanto se coloro che vi credono le sanno testi-
moniare sempre e a qualsiasi prezzo.

Chi si ricorda
della lotta di classe?

I LUNEDÌ AL SOLE 

BEPPE SEBASTE

U n paio d’anni fa (precisamente: il 31
luglio 2003) scrissi su queste pagine,
in una serie sulle «eresie», un pezzo

dal titolo Chiedo scusa se parlo di povertà.
Ebbi il malinconico primato di parlare di un
tema bandito sia dai media che dalle
conversazioni private ( denudare la propria
vulnerabilità sociale essendo un tabù ben più
grave del denudare il corpo o la sessualità).
In un mondo in cui si mangia senza fame e si
beve senza sete (definizione terra terra della
società dei consumi), tematizzavo il numero
crescente di persone che di fame non
muoiono, ma sopravvivono logorati e
depressi da una povertà che non fa notizia:
quelli insomma che non vendono un rene, ma
anzi sidissimulano, e provano vergogna della
loro condizione. Tutto sommato era un
articolo letterario. È accaduto che, poco
dopo, la povertà sia diventata un dato così
vistoso, «grazie» anche al nostro governo,
che i giornali sono stati costretti a
occuparsene, Ora non solo sull’Unità, ma
perfino sulla Tribune de Genève di sabato
scorso ho letto una pagina sulla Comunità
romana di Sant’Egidio (che per i nuovi poveri
agisce concretamente). Dei poveri si parla,
anche se preferiremmo tutti non ce ne fosse
l’emergenza. Ma è una terminologia
sufficiente?
Pochi giorni fa hanno fatto davvero notizia. È
stato in occasione di un’emergenza, quella
degli incendi delle banlieue di Parigi e di altre
città europee. Lo storico Jacques Le Goff li ha
paragonati alle rivolte di poveri del Trecento
(come il tumulto dei Ciompi), e in generale,
nel fiume di parole versate, i commenti più
lucidi riconoscevano un’insostenibilità nelle
vite di coloro che non hanno orizzonti né
accesso alla legalità «repubblicana». Ma
riconoscere l’esclusione dei poveri, è
un’analisi soddisfacente?
Sull’ultimo numero del francese Nouvel
Observateur si legge dello stile di vita della
nuova aristocrazia planetaria (aristos:
migliore; kratos: potere): l’élite francese di
manager di aziende quotate in borsa che
guardano a Wall Street, calcolano i loro
profitti sullo standard dei «padroni»
americani e paragonano i salari dei loro
dipendenti a quelli dei Cinesi: vera immagine
della globalizzazione. Inutile dire che i loro
omologhi italiani sono simili. Guadagnano
mediamente 15000 euro al giorno (salario
reale più stock options), e la loro patria è
l’azienda, non la repubblica. E se invece di
parlare di poveri contro i ricchi,
ricominciassimo a parlare di «lotta di
classe»? Non sarebbe un più «scientifico»?

LATESTIMONIANZAdiOscarLuigi Scalfaro
chevi proproniamo inquesta paginaè tratta dal
volumedella FondazioneGiuseppeDi Vittorio
La rinascita del sindacato. Dagli scioperidel
marzo1943 31944al Patto di Roma eal 1˚
Maggiodel 1945 (Ediesse,pagine152, euro
9,00) - per il qualeScalfaro firma, con questo
testo, l’Introduzione - che raccogliegli atti di
dueconvegni tenutisi laprimavera scorsa.
L’importanzadella nascitadel sindacato
unitario inun’Italia divisa dalla guerrae, prima
ancora,del contributodei lavoratori alla
liberazionedalnazifascismo èspiegato dall’ex
presidentedella Repubblica con luciditàe
partecipazione. Il suo èsoprattuttouna
testimonianza di vitavissuta dalla partedichi, il
regime fascista, lo ha combattuto inprima
persona.Ai convegniche hanno rievocato
questi due fatti hanno portato la loro
testimonianza expartigiani esindacalisti,
uominipolitici estorici: tra gli altri, i tre segretari
dei sindacati confederati, Alfredo Reichlin,Aldo
Aniasi,Maria Luisa Cassanmagnago.

EXLIBRIS

Quello sciopero
che sfidò il regime

Marzo 1944, operai in sciopero in una fabbrica di Milano

Il libro

«Dimenticare» ha
la stessa radice di
demente. Chi dimentica
perde la mente, diventa
stupido. Invece
«ri-cor-dare» viene
da cuore che per
gli antichi era
la sede della memoria

Ascanio Celestini■ di Oscar Luigi Scalfaro

IDEE LIBRI DIBATTITO

Dopo l’antifascismo
e la guerra di Liberazione
il Patto fu una nuova
e più pesante
provocazione
alla dittatura fascista

Il numero degli operai
deportati e di coloro
che non tornarono
sono testimonianza
insanguinata
che non tollera smentite

L’EX PRESIDENTE DELLA

REPUBBLICA ricorda le mo-

bilitazioni dei lavoratori nel ’43

e ’44 e il Patto di Roma che san-

cì l’unità sindacale, oggetti di

studio di due convegni della

Fondazione Di Vittorio oggi rac-

colti in volume

ORIZZONTI
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Il primo dio. Poesie scelte
Racconti
e scritti critici

Emanuel Carnevali
pp.434, euro23,24

Adelphi (1978)

Canto del tramonto
Lewis Grassic Gibbon

trad. e introduzione
di Massimiliano Morini

pp.349, euro18,00
Giano editore

Racconti di un uomo che ha
fretta

Emanuel Carnevali
a cura di G. Cacho Millet

e Maria Pia Carnevali
pp.195, euro15,00 Fazi

I
l 5 aprile del 1914, a sedici anni,
sbarca a New York, fa il lavapiat-
ti, il garzone, lo spalaneve; è un
italiano innamorato dell’Ameri-
ca, comincia a imparare l’inglese
compitando le insegne dei nego-
zi, le scritte cubitali, i manifesti;
comincia a scrivere, scrive den-
tro «il paese del buio», scrive il
suo primo verso in inglese: Amo-
re è una miniera nascosta nelle
montagne della nostra vecchia
età, scrive poesie che all’inizio
tutti rifiutano, vuole essere un po-
eta americano perché rifiuta la
«buona letteratura» italiana, si
chiama Carnevali, Emanuel Car-
nevali: avrà ancora il tempo di far
vergognare Williams Carlos Wil-
liams perché ha un’idea misera-
mente snob della poesia e di farsi
considerare dallo stesso un nuo-
vo Rimbaud, ancora tempo per

amare e vagabondare nell’amara
America, di gridare il suo rifiuto
a ogni vecchiume poetico, di am-
malarsi e essere rimpatriato a 24
anni, di finire in una casa di cura
per encefalite letargica, di essere
visitato da Pound e da Mc Al-
mon, di collaborare con Picabia e
Gertrude Stein alla rivista This
Quarter, di continuare a soprav-
vivere a se stesso come un poeta
americano nell’Italietta fascista,
fino alla morte nel 1942. Dello
straordinario Emanuel Carnevali
è stato pubblicato da Fazi un li-
bro intitolato Racconti di un uo-
mo che ha fretta, con tre impor-
tanti racconti, lacerti di prose e
lettere dalla casa di cura, tradotti
da Maria Pia Carnevali, con una
bella cronologia e introduzione
di Gabriel Cacho Millet.
Ancora un «caso», un bizzarro
maudit alla Dino Campana, una
gustosa chicca per letterati e de-
gustatori di ribellioni? Per niente,
perché Emanuel Carnevali è uno
scrittore e un poeta autentico, e si-
curamente il più grande tra gli ita-
loamericani conosciuti in fondo
solo per quel John Fante la cui
prosa, paragonata a quella di Car-
nevali, appare come un’acqua di
rubinetto di fronte a un tempesto-
so, lucido, meticcio, fecondo tor-
rente in piena. Carnevali scrive in
prosa da poeta, con una econo-
mia di mezzi che scorcia ritratti e
gesti, passioni e invettive, in pic-
coli blocchi di prosa fatti di frasi
veloci e di metafore evidenti co-
me pezzi di realtà.
La sua è una scrittura materiali-
sta, un modo per tenersi afferrato
alla realtà delle cose senza tradir-
le nella poeticità fasulla, uno
slang personalissimo che sa di-
ventare a tratti allucinatorio fino
a svelare ciò che la realtà appa-
rente nasconde sotto la sua pelli-
cola superficiale. E Carnevali
scrive provando a strappare sen-

za sosta quella pellicola, e insie-
me strappandosi di dosso la scor-
za del bello scrivere, per arrivare
nei momenti migliori a una sorta
di asciuttezza insieme essenziale
e febbrile, eccitata e scavata nella
pietra. Vale la pena leggere que-
sti Racconti di uno che ha fretta
con attenzione, per andare poi a
scoprire il magnifico romanzo
autobiografico Il primo dio e i
Poems, raccolti insieme in un vo-
lume pubblicato da Adelphi con
il titolo di Il primo dio. Sarà diffi-
cile, dopo, confondere la voce di
Carnevali con altre: «Ho impara-
to a non temere la morte,/io che
muoio una volta al giorno./ Ho
imparato a farmi beffe della vi-
ta,/ io che vivo così poco… I fiori

smentiscono tutti i pessimi-
sti:/cantano al sole una canzone
più antica/ delle passioni uma-
ne… Un giorno una bomba
esplose nel mio cuore./Ora io so-
no soltanto/frammenti…»
Un’altra vita vissuta in fretta fu
quella di Lewis Grassic Gibbon,
scrittore scozzese morto nel 1935
a trentaquattro anni e autore di al-
meno un libro importante, questo
Canto del tramonto pubblicato
da Giano per la prima volta in Ita-
lia nella traduzione-reinvenzione
di Massimiliano Morini. In appa-
renza un terragno epos contadino
ambientato nel profondo della
Scozia, Canto del tramonto è in-
vece e soprattutto un romanzo
moderno che vive per la sua pro-

sa: una lingua corporale piena di
dialettismi e deformazioni, or-
chestrata su un registro musicale
epico ma orientata verso un parla-
to basso, a momenti singolarmen-
te affine a quello céliniano di
Viaggio al termine della notte,
anch’esso datato 1932, e con den-
tro l’eco di uno sperimentalismo
a metà tra Joyce e Faulkner: un
ibrido e vitale impasto di inglese,
ortofonetica scozzese e scots re-
stituito da Morini in un italiano
che nei momenti più riusciti sta
tra Celati e Fenoglio, in qualche
punto si fa un po’ arduo, ma che
nell’insieme è coraggioso e per-
suasivo: il Canto del tramonto di
Lewis Grassic Gibbon è una bel-
la sorpresa.

■ di Giuseppe Montesano

Lo scrittore
italoamericano

Emanuel Carnevali

DELLO SCRITTO-

RE che emigrò negli

Usa nel ’14 esce in Ita-

lia Racconti di un uo-

mo che ha fretta. Una

vita breve e una prosa

tempestosa al cui con-

fronto quella di John

Fante appare come

un’acquadi rubinetto

T
orino sostiene Tabucchi.
(Anche se con juicio). È
una grande festa quella

che la città meneghina ha alle-
stito per lo scrittore toscano. A
teatro, in libreria e al cinema.
L’intera manifestazione si chia-
ma, per l’appunto, «Torino so-
stiene Tabucchi (con juicio)»
ed è organizzata dalla Fonda-
zione del Teatro Stabile di Tori-
no, in collaborazione con Fiera
Internazionale del Libro, Gian-
giacomo Feltrinelli Editore e
Museo Nazionale del Cinema e
Sottodiciotto Filmfestival. Due
le occasioni per festeggiare
l’autore di Notturno indiano.
La prima è il debutto della ver-
sione teatrale tratta dal testo So-
stiene Pereira, che sarà in sce-
na domani alle ore 20,45, pres-
so il Teatro Carignano di Tori-
no. Lo spettacolo, curato da
Gianni Guardigli e diretto da
Teresa Pedroni, sarà replicato
fino al 4 dicembre. La seconda
occasione è l’uscita del suo
nuovo volume, Racconti, che
contiene due testi inediti.
Il primo appuntamento con
l’autore è per oggi alle ore
18.00, presso la Feltrinelli Libri
e Musica, dove Antonio Tabuc-
chi incontrerà i suoi lettori. Suc-
cessivamente, alle ore 20.45,
presso il Teatro Carignano, Er-
nesto Ferrero dialogherà con lo
scrittore; all’incontro partecipe-
ranno Carlo Feltrinelli e Teresa
Pedroni. Sono in programma al-
cune letture dell’attore Massi-

mo Popolizio. Domani, invece,
è prevista un’intervista pubbli-
ca di Alberto Barbera e Sara
Cortellazzo organizzata dal
Museo del cinema al cinema
Massimo, alla quale seguirà la
proiezione del film Sostiene Pe-
reira di Roberto Faenza, con
Marcello Mastroianni.
Antonio Tabucchi sarà stasera
in sala al Carignano per il debut-
to di Sostiene Pereira, tratto dal
suo romanzo più emblematico.
Pereira, interpretato da Paolo
Ferrari, è un vecchio giornalista
portoghese, responsabile della
pagina culturale di un giornale
salazarista che, nell’estate del
1938, conosce un giovane rivo-
luzionario che darà una svolta
alla sua vita. Questo primo in-
contro, seguito da altri, lo con-
durrà ad una profonda crisi spiri-
tuale. La regista Teresa Pedroni
mette in scena per la quarta vol-
ta un testo di Antonio Tabucchi.
In precedenza, aveva curato,
dello stesso autore, la regia degli
spettacoli: I dialoghi mancati in-
terpretato da Roberto Herlitzka
(premio IDI 1995 per la miglio-
re interpretazione), Requiem e,
ultimamente, Notturno indiano
con Andrea Giordana.

Carnevali, l’italiano che scriveva americano

Ai lettori
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Perassoluta mancanzadi spazio
lapaginadei libri oggi nonpuò
uscire.L’appuntamen to è
per lunedì prossimo,5 dicembre.
Ci scusiamocon i lettori

L’OMAGGIO A teatro, in libreria, al cinema

«Pereira forever»
Torino sostiene Tabucchi
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N
ei poco più di vent’anni della storia
dell’Aids molte cose sono cambiate.
Grazie ai progressi della ricerca e del-
la farmacologia una sindrome morta-
le è diventata cronica. Di Aids non si
guarisce ma la qualità della vita delle
persone colpite, nella maggior parte
dei casi, è molto migliorata. Campa-
gne istituzionali, l’attività delle diver-

se associazioni e, seppur con il suo
carico di sensazionalismo, il lavoro
dei mass-media hanno avuto degli ef-
fetti innegabili, anche in Italia.
Eppure a questi grandi successi corri-
spondono oggi altri problemi. Nel no-
stro paese sta aumentando la percen-
tuale di persone infettate tra la popo-
lazione eterosessuale così come l’età
media delle persone colpite, che si
aggira intorno ai quarant’anni. Con
un altro fenomeno in crescita: la dia-
gnosi tardiva. Gli ultimi dati disponi-
bili, pubblicati a giugno 2005, indica-
no che ci sono stati 55.000 casi di Ai-
ds e negli ultimi anni si ammalano tra
1500 e 2000 persone all’anno. Più
difficile dire quante siano le persone
con infezione da Hiv, ma si stima che
siano tra 100.000 e 150.000. «I dati
dell’Istituto superiore di Sanità - af-
ferma il professor Massimo Galli, in-
fettivologo dell’Università degli stu-
di di Milano - ci dicono che se negli
ultimi anni sta calando il numero di
diagnosi di Aids, rimane costante il
numero di persone a cui viene scoper-
to l’Aids in uno stato già avanzato
della malattia, senza che vi sia stata
prima una diagnosi di avvenuta infe-
zione. Oggi questi casi rappresenta-
no più della metà delle nuove diagno-
si nel nostro paese». Contemporanea-
mente sembra proprio che il livello di
attenzione su questa malattia si sia
abbassato. In Italia la prevenzione si
fa poco e niente: non solo non ci sono
più gli spot che si vedevano fino a
qualche anno fa, ma neppure si tenta-
no nuove strade per cercare di evitare
nuovi contagi, come invece si sta fa-
cendo ad esempio negli Stati Uniti.
Alla diagnosi tardiva di infezione sa-
rà dedicato anche un convegno orga-
nizzato il 2 e 3 dicembre prossimi

dall’Istituto Nazionale per le Malat-
tie Infettive Lazzaro Spallanzani di
Roma. «Il nostro meeting - dice An-
drea Antinori, direttore del Diparti-
mento Clinico dell’ospedale - si foca-
lizzerà su due punti. Il primo di carat-
tere epidemiologico: l’infezione ri-
guarda oggi soprattutto persone che,
per abitudini e comportamenti ses-
suali, si sentono al riparo da questa
malattia, come la popolazione etero-
sessuale, o che contraggono la malat-
tia in modo inconsapevole, come le
donne infettate dal compagno. Ma
colpisce anche comunità meno infor-
mate e socialmente più deboli, come
gli immigrati. Questi soggetti ritarda-
no il momento della diagnosi, presen-
tandosi al medico spesso in uno sta-
dio già avanzato della patologia. A
questo si aggiunge un accesso al test
non ancora così ampio. Non si tratta
di prevedere uno screening di massa
ma un’offerta attiva del test e una sua
estensione a specifiche categorie, co-
me, ad esempio, le donne in gravi-
danza». Individuare l’infezione in
una fase precoce è importante: «la te-
rapia di un paziente con la malattia in
stato avanzato, su cui si concentrerà
la seconda parte del nostro meeting, è
diversa da quella di un paziente che
viene curato sin dalle fasi precoci del-
l’infezione. Oggi si può fare molto
per combattere l’Aids, ma prima si
comincia, migliori saranno i risulta-
ti».

Un’altra prova del fatto che il livello
di attenzione su questa malattia si è
abbassato è che anche all’interno di
una comunità in cui la campagna in-
formativa ha raggiunto un grande
successo, come quella degli omoses-
suali, si inizia a registrare un’inver-
sione di tendenza. Ad esempio, uno
studio condotto all’Istituto San Galli-
cano di Roma indica un’incidenza di
infezione tra persone omosessuali ad
alto rischio che è passata dal 2-4%
degli anni ‘90 al 5% nel 2002 e al
12% nel 2003. Un problema di infor-
mazione? «Certamente da parte dei
mass media c’è un minor interesse su
questa malattia - dice Ferdinando Di-
anzani, presidente della Commissio-
ne Aids del Ministero della Salute -
ma anche le campagne istituzionali
in passato sono state portate avanti
senza una sufficiente continuità. Con
la Commissione, in effetti, stiamo
preparando il nuovo spot. Ci sono pe-
rò alcuni aspetti che rendono difficile
il nostro lavoro. Il sistema di notifica
delle infezioni, per esempio, impone
un numero altissimo di restrizioni:
come possiamo prendere delle misu-
re adeguate se, per questa malattia, ci
sono così tante difficoltà a stabilire il
numero delle persone infettate e le ca-
tegorie a cui appartengono? Per que-
sto stiamo studiando un metodo che
snellisca queste procedure con un si-
stema di criptazione che, allo stesso
tempo, garantisca la privacy. Infine
ci sono i tagli ai finanziamenti per la
ricerca. Nel campo dell’Aids il no-
stro paese, in Europa, è all’avanguar-
dia ma togliere risorse significa dirot-
tare da un’altra parte le professionali-
tà impegnate su questo fronte. Con
tutte le conseguenze che ciò compor-
ta».

■ di Donato Ramani
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QUARANTENNE,

eterosessuale e spes-

so inconsapevole di

essere contagiato. È

l’dentikit del malato

italiano. Ma, intanto,

non si fanno più cam-

pagne informativee la

prevenzione stenta a

trovarenuove strade

SCIENZA&AMBIENTE

TUBERCOLOSI

L’infezionedaHIVaumenta
notevolmento il rischio di
ammalaredi tubercolsi edè stata
unadelle principali causedel
riemergeredi questa malattia
negli ultimi quindici anni . Oggi si
stimache il 10% deicasi di
tubercolosi nel mondosia
associatoall’infezione daHIVe
chequasi250.000 persone con
HIVmuoiano ogni annodi
tubercolosi. Le terapie
multifamaco contro l’HIV
riducono il rischio di tubercolisi
ma,come hanno dimostrato due
studi, unoeuropeo eduno
suduafricanopubblicati questo
mese , restaper leperone con HIV
un rischio aumentato di
tubercolosi. Nuove strategie di
prevenzioneappaiono
indispensabili, specie inAfrica.

ILPROGRAMMA3X5

Lenuove terapieperHIV sono
disponibili dalla metà degli anni
novanta.Ma soloper imalati dei
paesi ricchi. Nel 2003 l’Oms
stimavachesu 6milioni di
personedeipaesi poveri che
avevanobisognodi farmaci, solo
400.000riuscivano adaverli edha
lanciato il programma 3X5:
rendere lecuredisponibili per3
milionidi personedeipaesi poveri
entro il 2005.A metà di
quest'anno il numerodipersone
in trattamentoavevasuperato 1
milionee altri 200.000 potrebbero
averlo iniziato negli ultimimesi.
L'obiettivonon verrà raggiunto,
ma ilprogramma ha prodotto una
vastamobilitazione sollevando tra
l'altro il problemadel conflitto tra
brevetti e diritti deimalati.

NELMONDO

Il rapportodell’Unaids stima
chenel solo 2005ci siano state 5
milionidi nuove infezioninel
mondo. Il numero dipersone che
vivonocon l’Hivè così arrivato a
40milioni e300mila. Nel corsodel
2005circa 3milionidi persone
sonomorte acausadell’Aids edi
questeoltre 500mila erano
bambini. L’aumento delnumero
di infezioni si èverificato
soprattuttonell’Europa dell’Este
inAsia,ma l’Africacontinua a
essere il continentepiù colpito. La
buonanotizia è che in alcuni
paesi, adesempioKenia,
Zimbabweedalcuni paesidei
Caraibi, il tasso di infezioni è
diminuitograzie aprogrammi di
prevenzioneefficaci.

L’infezione sommersa: in Italia si abbassa la guardia
ILVACCINO

O
ggi prende il via a Montre-
al il vertice mondiale che
fino al 9 dicembre riunirà

capi dei governi e ministri di 160
paesi per l’undicesima Conferenza
delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici (Cop-11). Obietti-
vo, delineare le strategie per com-
battere l’effetto serra anche dopo il
2012, quando scadrà la prima fase
del Protocollo di Kyoto.
E proprio pochi giorni prima di
questo incontro una nuova scoper-
ta accresce la preoccupazione per i
possibili cambiamenti climatici.
Quello che si è visto è che non era
mai successo negli ultimi 650.000
anni che la concentrazione di ani-
dride carbonica in atmosfera supe-
rasse le 300 ppm, parti per milioni.
Anzi, la concentrazione del princi-
pale gas serra si è mantenuta abba-
stanza costante, in questo lungo pe-
riodo di tempo, tra le 180 e le 260

ppm. È solo dopo l’inizio dell’epo-
ca industriale, appena duecento an-
ni fa, che la concentrazione di ani-
dride carbonica ha superato le 300
ppm. Oggi è di 380 ppm: oltre un
terzo in più di quanto il sistema cli-
matico planetario ha sperimentato
negli ultimi 650 millenni.
Questi dati ed altri ancora, tutti
nuovi di zecca, sono stati pubblica-
ti venerdì scorso sulla rivista ame-
ricana Science a opera del gruppo
di ricercatori europei, tra cui an-
che molti italiani, che hanno pre-
so parte a «Epica Dome C», il
progetto europeo che è riuscito a
estrarre la «carota» di ghiaccio
più antico che l’uomo abbia mai
osservato. Il ghiaccio, con intrap-
polate bolle di aria, risale a
650.000 anni fa. E appartiene al
ghiacciaio di Dome Concordia,
una montagna alta oltre 3.000
metri localizzata in Antartide.

Il ghiaccio più antico finora ana-
lizzato risale a 430.000 anni fa. Il
progetto Epica ha pertanto esteso
di circa 220.000 anni la storia del
clima documentata dai ghiacci. E
questa storia che oggi viviamo in
una condizione anomala. Non so-
lo perché la concentrazione attua-
le di anidride carbonica è almeno
del 30% rispetto al massimo co-
nosciuto fino a 200 anni fa. Ma
anche perché la concentrazione
di altri gas serra è eccezionalmen-
te alta. Il metano presente nelle
bolle d’aria riportate alla superfi-
cie a Dome Concordia è, in me-
dia, di una volta e mezzo inferio-
re a quello che c’è oggi. Poiché la
nostra specie, Homo sapiens, è
apparsa sulla Terra appena
200.000 anni fa, i risultati di Vo-
stok e di Dome Concordia confer-
mano che oggi è in corso un espe-
rimento climatico mai prima vis-
suto dall’uomo.
Ma le ricerche nelle condizioni

davvero estreme di Dome Con-
cordia ci dicono anche altre cose
sulla dinamica del clima terre-
stre. Per esempio confermano
che la concentrazione di anidride
carbonica e metano risulta sem-
pre quasi perfettamente accoppia-
ta in questo lungo arco di tempo
(anche oggi lo sono). Conferma-
no l’esistenza di lunghi cicli, cir-
ca 100.000 anni, in cui la concen-
trazione di gas serra e la tempera-
tura media planetaria oscillano
tra un minimo e un massimo
(l’origine di questi cicli, di cui ci
sono vestigia anche nei sedimen-
ti oceanici, non è nota; tuttavia
appare chiaro che gli ultimi tre
sono stati più ampi dei preceden-
ti). E, infine, confermano che nel
corso di questi cicli la concentra-
zione di anidride carbonica e di
metano resta sempre accoppiata.
Quando sale l’una, sale l’altra. E,
viceversa, quando una scende
l’altra la segue. Entrambe sono

accoppiate alla temperatura.
E questo conferma i rischi asso-
ciati alla situazione attuale. En-
trambe le concentrazioni, di ani-
dride carbonica e di metano, stan-
no crescendo. Entrambe hanno
raggiunto livelli mai conosciuti
negli ultimi 650.000 anni. En-
trambe stanno aumentando an-
che a causa delle attività umane.
Ed entrambe sono associate a un
aumento della temperatura me-
dia del pianeta. Insomma, dai
ghiacci dell’Antartide ci giunge
una nuova conferma del rapido
cambiamento del clima planeta-
rio cui l’uomo sta dando un’ine-
dita accelerata.
Si tratta, dunque, di risultati im-
portanti. Conseguiti da ricercato-
ri italiani del Progetto Antartide
in collaborazione con tanti colle-
ghi stranieri. Una collaborazione
prestigiosa e preziosa, che viene
messa in discussione dai tagli del-
la Finanziaria 2006.

Il primo dicembre
la giornata
mondiale
Ma i tagli alla
ricerca colpiscono
anche qui

■ «Il governo non deve abbassare
l'attenzione su questa malattia.
Quest'anno non ha organizzato nes-
suna campagna di informazione e
questo è molto preoccupante». Ro-
saria Iardino è da oltre vent'anni
operativa nel campo del volontaria-
to per la lotta all'Aids e dell'attivi-
smo sanitario. Nel 2004 ha fondato
NPS-Network Italiano delle Perso-
ne Sieropositive, primo gruppo in
Italia interamente composto da per-
sone HIV positive.
Sostegno al malato è il primo obiet-
tivo di Nps che affronta alcuni dei
problemi più spinosi attualmente le-
gati all'Aids: «In una efficace colla-
borazione con l'Agenzia italiana
del farmaco lavoriamo perché in
tutte le regioni d'Italia l'accesso alle
cure sia garantito in maniera uguali-
taria. Ci occupiamo poi dell'inseri-
mento lavorativo dei pazienti e del-
la prevenzione. Il progetto
“Scegliere di sapere” coinvolge i
medici di medicina generale nel ri-
conoscimento, monitoraggio e inse-
rimento dei pazienti in percorsi di
cura precoci. Sono gli unici, in que-
sto momento a poter far emergere il
sommerso individuando dei com-
portamenti a rischio. A questo pro-
getto, che abbiamo potuto realizza-
re solo con il sostegno privato, han-
no già aderito due regioni: il Vene-
to e la Puglia». Questa potrebbe es-
sere una nuova strada da percorrere
nella prevenzione: «Se negli scree-
ning il medico, oltre a tutti gli esami
da fare, mettesse dentro anche il
test Hiv, si potrebbe limitare moltis-
simo il problema delle diagnosi tar-
dive. È una vera modifica culturale
che darebbe buoni risultati sia per
sanità pubblica, perché blocchereb-
be l'estensione inconsapevole del
contagio, sia per la salute del mala-
to, che potrebbe accedere prima al-
le cure».
 d.r.

LA PROTESTA Il network
sieropositivi

Rosaria Iardino:
«Il governo si è
dimenticato di noi»

Lastradaversounvaccino
efficaceper l'Aids resta pienadi
difficoltà.Nel2003 si sono
concluse le primeduegrandi
sperimentazioni di un vaccino
preventivo .Condotte in
Tailandiaed in Nord America,
nonhannodatoalcun risultato
positivo.Oggi ci sono in corso 30
studisu potenziali vaccini in 19
paesidi 6 continenti, anche se
perlopiùsi trattadi
sperimentazioni preliminari e di
piccoledimensioni.Molti
problemi restano aperti. Inprimo
luogogli investimenti, benché
cresciuti nell'ultimo quinquennio
(da360a 680 milioni didollari),
sonoancora insufficienti e
secondo l’International AIDS
Vaccine Iniziative, dovrebbero
arrivarea 1,1 miliardi didollari
l'anno

CLIMA Oggi a Montreal prende il via la Conferenza sul dopo Kyoto, mentre una «carota» di 650mila anni indica una crisi nella storia della Terra

La conferma dal ghiaccio: mai tanti gas serra nell’atmosfera
■ di Pietro Greco

AIDS

Foto Reuters

Foto Reuters

Molta gente
arriva dal medico
quando è già
malata e senza
sapere di essere
sieropositiva
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SEGUE DALLA PRIMA

A
nalisi 2001 appena corretta dal la-
sciapassare berlusconiano che per-
mette il rientro di capitali furtivi.
Senza chiedere: ma dove vi siete na-
scosti? Qualche euro di multa, nes-
suna domanda. Ma i capitali non si
fidano. Rientrano col contagocce,
soldi dei palazzinari che fanno im-
pazzire il mercato di chi cerca casa.
Ecco la risposta italiana alla chiarez-
za brasiliana. Non basta per David
Lane dell'Economist. Al Cavaliere
ha dedicato un libro inutilmente
querelato: «L'ombra del potere», ap-
punto. Antologia dei conti ombra
degli amici del Cavaliere che i magi-
strati inseguono con la pazienza di
chi deve aprire una galassia di scato-
le cinesi, eppure non si arrende, e il
Cavaliere va sulle furie. In questi
giorni qualche Tg dovrebbe fare il
ripasso. Numeri che scorrono come
epigrafi sulle facce degli scioperan-
ti la cui paga non basta alla fine del
mese. Ma le ombre non fanno girare
soltanto capitali. Gli orribili prota-
gonisti del terrorismo maneggiano
strumenti più devastanti del portare
fuori il malloppo ed obbligare all'
emigrazione, o all'amarezza della
protesta, milioni di tasche vuote.

Per fortuna a Palazzo Chigi c'è il
Presidente Sceriffo. Il suo nome
spaventa i fuorilegge da quando ha
catturato 200 ricercati da ogni le po-
lizia del mondo ma con la riserva-
tezza di chi custodisce i segreti di
stato, non fa sapere dove li ha messi
sotto chiave. Forse nel sacrario sot-
terraneo della villa di Arcore, opera
monumentale di Pietro Cascella,
scultore che ha ammobiliato l'eterni-
tà del primo ministro. Se sono lì, fa
bene a tacere.
Ultimi misteri della settimana, gli
altri restano sepolti nel silenzio pre-
diletto dalle famiglie mediterranee:
non detti di stato, nascosti nei sus-
surri dell'alta burocrazia politica.
Parla per non dire; tranquillizza per

nascondere, indaga per non cerca-
re.. Soprattutto fa capire che è me-
glio non sapere. Perché - perché,
davvero - il ministro Castelli si ar-
ruola come gregario fra le ombre
Usa per fermare l'inchiesta sull'
iman rapito a casa nostra e portato
come un pacco ad Aviano dove co-
mincia il girotondo degli aerei sen-
za nome che lo trascinano nel lager
prestato dall' Egitto agli americani
così bravi nel fare domande con ma-
no robusta ? Perché si impedisce al
pm Spataro di ascoltare gli strani di-
plomatici di Washington scesi in
Italia per organizzare il rapimento e
poi svanire, chissà con quale nome,
sottraendo un signore sospettato di
terrorismo ad intercettazioni, pedi-
namenti, confronti che da mesi im-
pegnavano la magistratura milane-
se? Temevano facesse sapere qual-
cosa di compromettente? Il «no»
supponente di Castelli somiglia al
«no» del lontano ministro degli este-
ri Martino (padre) nei primi anni del
dopoguerra. Consigliava di nascon-
dere negli armadi dell'ospedale mili-
tare Celio, documenti con nomi e
imprese di nazisti responsabili dei
massacri. Dalla piazza Loreto degli
ostaggi incolpevoli appesi dieci me-
si prima allo stesso gancio di Mus-
solini, a Sant'Anna di Stazzema e a
una catena di delitti ordinati da uffi-
ciali ignoti ma che era facile sma-
scherare aprendo carte a portata di
mano. Solo adesso, per caso, sappia-
mo nomi e gradi quando ormai mor-
te e vecchiaia annacquano le respon-
sabilità. Cinquant'anni fa Martino
(padre) si preoccupava di non infan-
gare il buon nome della Germania
nel momento in cui stava per aderire
alla Nato: sacrifica alle convenien-
ze internazionali la giustizia invoca-
ta dai sopravissuti. Era un signore
affabile. È bene che il suo sorriso
venga ricordato alla storia anche per
questo silenzio. Nuovi misteri conti-
nuano le tradizioni di famiglia: An-
tonio Martino (figlio) ministro della
difesa, non se l'è sentita di andare in
Parlamento a spiegare cosa sapeva e
quale tipo di indagini aveva ordina-
to sul fosforo bianco di Falluja. For-
se preoccupato che la curiosità si al-
largasse ad altre curiosità magari al-
le granate e ai proiettili al fosforo
comprati per armare i nostri ragazzi
a Nassirya e in Afghanistan. Povero
ministro, gliene serviva il doppio:
maledetti bilanci tagliati.
Spiegano i depliant dei mercanti di
cannoni che il fosforo bianco è un
prodotto consigliato. Le schegge in-
fuocate dei proiettili diventano san-
guisughe sulla pelle del nemico. Im-
possibile staccarle. Bruciano per un
tempo interminabile. Il deplianti
non parla mai di morte ma garanti-
sce che il nemico, e chi gli sta attor-
no, vengono implacabilmente mes-
si fuori uso. Polveri proibite da con-

venzioni internazionali e dall' anti-
terrorismo Usa dopo l'11 settembre.
Ma un ministro della difesa non può
dar retta alle voci dell'opposizione
mentre è impegnato a salvare la pa-
tria.
Segreti in coda alla catena intermi-
nabile dei segreti protetti da segreti
di stato. Elenco che non rassicura...
Altro esempio: se a poco a poco lo
scavo di familiari e giornalisti - co-
me Andrea Purgatori - hanno rico-
struito le tessere nascoste del mosai-
co, nessuna autorità fa sapere quale
bandiera sventolava l'aereo che ha
sparato il missile contro il volo pas-
seggeri abbattuto a Ustica. Da venti-
cinque anni le bocche ufficiali conti-
nuano a non dire verità che conosco
bene, verità raccolte da radar i cui
tracciati sono svaniti e da operatori
militari che hanno stranamente scel-
to il suicidio mentre le alte uniformi
giuravano il falso in Tv e davanti al-
le commissioni d'inchiesta, seppel-
lendo nella fatalità i passeggeri mor-
ti e il fallimento della povera Itavia,
compagnia alla cui incuria si è attri-
buita la tragedia.
Nei paesi normali il soldato che tra-
disce viene degradato sul campo,
ma quando generali e colonnelli ita-
liani imbrogliano per coprire il cen-
so di colpevoli speciali, non succe-
de niente. Nessuno li degrada. Non
tornano soldati semplici: vanno in
pensioni con l'assegno rotondo di
chi ha compiuto fino in fondo il pro-
prio dovere. Riaffiora la strategia
del lasciare invecchiare i crimini
sperando che la gente cominci a di-
menticare. Cinquant'anni dopo i na-

zisti, ne godiamo anche noi.
Che malinconia sfogliare il passato
nella speranza di trovare risposte
trasparenti. Tanto per dire: Giovan-
ni Ventura è scappato in Bolivia col
passaporto regalato dai servizi se-
greti malgrado l'accusa d'essere uno
degli autori della strage di piazza
Fontana.
Perché? Per quale ragione i militari
che indagavano sulla strage di Bolo-
gna hanno deviato le indagini e nes-
suno li ha degradati? Come mai pro-
prio adesso, Carlos, terrorista doc in
prigione a Parigi, rompe anni di mu-
tismo e si rimette a parlare fingendo
discordia, ma in realtà dando fiato,
alla diversione macroscopica della
commissione Mitrokhin nella quale

il presidente azzurro Paolo Guzzan-
ti riversa le abitudini di cronista ri-
cordato per imbrogli imbarazzanti?
Sullo scandalo dei segreti di stato
non solo difesi, ma allungati all'infi-
nito per permettere ai colpevoli di
chiudere gli occhi nel letto dei giu-
sti, dovremmo prendere esempio da
paesi insospettati. Lula e il Brasile
sono la sorpresa, ma la civiltà anglo-
sassone ne riserva altre.
Prima di lasciare la poltrona a Bush,
Clinton ha liberato dal segreto le
carte che raccontano la regia di
Washington nel colpo di stato di Pi-
nochet. Subito in galera, Manuel
Contreras, comandante della Dina,
polizia senza pietà del presiden-
te-generale. Ma l'insidia delle verità
rivelate aprono tracce imbarazzanti.
I conti all'estero del dittatore imma-
colato, ma anche la mano sinistra di
Kinssinger, segretario di stato e pre-
mio Nobel della Pace, direttamente
coinvolto nei massacri che hanno
accompagnato «la difesa della liber-
tà dal comunismo di Allende». mon-
do occidentale e cristiano ricono-
scenti. Il giudice spagnolo Garzon
ha provato a convocare Kissinger
raggiungendolo al Maxim di Parigi,
ma Kissinger se ne è andato sotto
protezione diplomatica.
Prima di lui voleva parlargli Juan
Guzman, giudice cileno la cui con-
vocazione non ha ricevuto risposta
né dal Dipartimento di Stato, né
dall'ambasciata Usa a Santiago. È
andato in pensione scrivendo un li-
bro presentato l'altro ieri a Madrid:
«Alla fine del mondo, memoria del
magistrato che ha processato Pino-
chet». Kissinger? Un dubbio al qua-
le le memorie rispondono. «Andreb-
be processato assieme a Pinochet».
Tra l'America di Bush e l'America
di Clinton, l'Italia di Berlusconi non
ha dubbi: il silenzio aiuta a nascon-
dere le magagne. Allora perché non
prendere esempio dalla Svizzera

nei giorni in cui la finanziaria non sa
dove trovare i soldi? Fino al 1995
gli emigranti italiani erano sorve-
gliati speciali nella patria di Gugliel-
mo Tell. Alla fine sono diventati
«brava gente» e nell'arile del '96 Le-
onardo Zanier, uno dei 300 mila ita-
liani spiati, sospettati, tenuti d'oc-
chio con attenzione esasperata, rice-
ve una lettera che lo sbalordisce.
Coordinatore dell'Ecap, ente che
aiutava i nostri emigranti ad inte-
grarsi imparando il tedesco e che
adesso si prende cura di turchi e ma-
grebini, leader delle Colonie Libere
e poeta friulano, Zanier viene infor-
nato che per 30 anni ogni suo passo
era finito nei verbali della polizia.
Telefonate, due bocconi all'osteria,
chi ha visto, con chi ha litigato, libri
comprati e vita sentimentalei nero
su bianco nei rapporti delle forze di
sicurezza. Dieci anni fa a Berna si
sono convinti che erano spese inuti-
li, carta da bruciare. Perché bruciar-
la? Gli svizzeri sanno fare i conti:
«Gentile signor Zanier, se le interes-
sa, possiamo venderle i verbali dei
nostri pedinamenti». Un pacco di
400 pagine e Zanier compra e sfo-
glia con nostalgia. «Ma guarda un
po' dov'ero alle 19 e 35 di giovedì 5
marzo '71. A Zurigo, cafeteria del
Sant Gottardo, con la ragazza che
doveva diventare mia moglie».
Quasi una collezione di vecchie
emozioni che sgonfiavano la rabbia
del sapersi spiato intenerendo ricor-
di i congelati dalla polizia. Prezzo
caro, ma l'osservato speciale lo ha
pagato volentieri perché la fine di
un segreto di stato è sempre una fe-
sta per tutti. Anche il governo del
Berlusconi squattrinato da grandi
opere e tornaconti personali potreb-
be far cassa così. Ma dar aria ai se-
greti - dalla P2 alle amicizie sicilia-
ne - può diventare imbarazzante.
Meglio tacere e che Lula si arrangi.

mchierici2@libero.it

MAURIZIO CHIERICI

Una Repubblica fondata sul silenzio
«R inuncio al lavo-

ro precario
perché non so
dove mandare

i figli». Sono parole pronunciate da
una donna davanti alle telecamere
di Rai3 durante la diretta dedicata,
il 25 novembre, allo sciopero gene-
rale. Era l'esposizione in parole
semplici di un dramma che colpisce
le donne in questi tempi di flessibili-
tà niente affatto sicura. È sempre
stato difficile per loro, in qualsiasi
epoca, conciliare i propri tempi di
vita con i tempi del lavoro. Sono co-
me tante dottor Jeckyll, divise a me-
tà. Una parte si dedica alle mansio-
ni casalinghe, a rimettere ordine in
tinello, a badare ai figli, a preparare
il cibo quotidiano. Un'altra parte di
ciascuna di loro esce all'alba, entra
in ufficio o in fabbrica, timbra il car-
tellino, se ha un posto fisso, cerca di
sfuggire alle pressioni di diversa na-
tura del capofficina o del capo uffi-
cio. Le difficoltà aumentano quando
si è alle prese con contratti che sca-
dono con regolarità non sempre au-
tomatica. Quanto siano vasti gli
ostacoli odierni lo si può constatare
anche spulciando tra la grande mas-
sa di dati forniti nella sua relazione
annua dall'Isfol, l'istituto per la for-
mazione dei lavoratori. Veniamo co-
sì a sapere che le donne presenti nel
mondo del lavoro sono in aumento.
Però nel loro percorso professiona-
le trovano una barriera. Quando so-
no incinte spesso abbandonano tut-
to, progetti, lavoro, autonomia eco-
nomica. Tornano a casa. Non tutte
certo, però ben il 13,5% lascia l'im-
piego dopo la nascita del primo fi-
glio. Una bella metà di quelle che
continuano lo fanno perché riesco-
no a supplire alla scarsità degli ap-
positi servizi pubblici, come gli asili
nido, solo perchè ad accudire i bam-
bini ci pensano i genitori o i parenti.
Naturalmente tra le più penalizzate
troviamo le donne meridionali. È
una condizione che dovrebbe susci-
tare l'indignazione di quanti grida-
no allo scandalo di fronte alla possi-
bilità di utilizzare embrioni per sal-
vare altre vite... Qui in qualche mo-
do si pongono ostacoli per impedire
alle donne di avere un figlio e nessu-
no si meraviglia. Malgrado tutto
questo le donne italiane che lavora-
no sono in aumento. La componente
femminile del lavoro rimane però in-
feriore alla media europea. Per rag-
giungere la quale bisognerebbe che
entro il 2010 il tasso di occupazione
femminile crescesse di ben 15 punti
percentuali. Questo non stare al pas-
so con l'Europa non colpisce, del re-
sto, solo le donne. Lo stesso discor-
so vale per i giovani e gli anziani. È
infatti del 64,7% il tasso di occupa-

zione giovanile nell'Europa a quin-
dici. Ed è del 57,4% il tasso di occu-
pazione giovanile in Italia. Sette
punti di differenza. Ancora più di-
stante - addirittura dodici punti - la
situazione per gli anziani in questo
nostro Paese dove se uno a 40 anni
rimane senza lavoro trova enormi
difficoltà a trovarne un altro.
L'Isfol, studiando le condizioni di
chi ha tra i 55 e i 64 anni, scopre che
ogni tre di loro solo uno presta un'
attività lavorativa. Gli altri due non
hanno più questo legame col lavoro
che spesso è anche una fonte di iden-
tità, di valorizzazione personale, di
autostima, oltre che di reddito. La
percentuale di oltrecinquantacin-
quenni che continuano a lavorare è
solo del 30,5%, contro il 42,5% che
si registra nell'Europa a quindici.
C'è poi un aspetto che spiega in lar-
ga misura il perché di queste basse
percentuali d'occupazione sia per i
giovani che per gli anziani. Ed è l'as-
senza di un sistema di formazione
permanente che sia in grado di ac-
compagnare la lavoratrice o il lavo-
ratore ad altri impieghi. Sono infat-
ti, ad esempio, oltre un milione i gio-
vani tra i 18 e i 24 anni che hanno
una bassa qualificazione scolastica.
La percentuale di individui a bassa
scolarità è pari al 23,5%. Anche qui
l'Europa ci batte visto che la media
europea è solo del 15,9%. E tutto
questo malgrado l'Isfol segnali co-
me siano aumentati di molto gli al-
lievi coinvolti nella formazione pro-
fessionale realizzata dalle Regioni.
Questi organismi nel 2003 hanno
speso a tale scopo 2.392 milioni Eu-
ro e così nell'anno scolastico
2003-2004 la formazione ha regi-
strato 365.032 iscritti, pari al 46,4%
del totale. Un bel risultato che do-
vrebbe servire da incitamento per
andare avanti e fare assai di più. Ma
qui c'è da rimanere assai scettici, so-
prattutto riflettendo sui tagli operati
dalla Finanziaria. Speriamo che a
farne le spese non siano proprio
quei giovani (e anziani) bisognosi di
quei nuovi saperi che possono aiuta-
re ad accedere a nuovi lavori. Quei
quarantenni che escono da fabbri-
che ristrutturate e dimagrite e non
sanno a che santo votarsi e quei
trentenni che entrano nel mercato
del lavoro senza una qualifica. La
metà di loro, sottolinea l'Isfol, è con
contratti a tempo e non arriva a gua-
dagnare più di mille euro al mese.
Ma è possibile accettare una situa-
zione del genere senza costruire una
proposta organica capace di cancel-
lare simili iniquità? La speranza è
riposta in quanti in questi giorni nel
centrosinistra sono chiamati ad una
riflessione programmatica.

brunougolini@mclink.it

●  ●

ATIPICIACHI

Letteradaun«prof»precario
Restituite
ladignitàachi lavora

Cara Unità, mi chiamo Walter, ho 35 anni e so-
no un insegnante (precario, ovviamente...). Ti
scrivo perché mi sto accorgendo che questo me-
stiere inizia a non piacermi più (non insegno da
molto, appena 6 anni...). Non sono demotivato
quando vado in classe ma debbo constatare con
profonda amarezza che la nostra condizione
«sociale» ed economica cola a picco. Siamo
schiacciati tra i Presidi, che ci trattano come
fossimo i loro dipendenti (d’altra parte sono di-
rigenti e quindi la scuola è «fabbrichetta»...) ed
i genitori (per i quali siamo dei privilegiati buo-
ni a niente e serviamo solo a fare da badanti ai
loro figli). Sono comunista da sempre e perciò
penso che in ogni attività siano gli «ultimi» a
portare avanti il carro : per essere più chiari: so-
no i contadini a trainare l´agricoltura, così come
gli operai nelle fabbriche (ecc...) e non certo i
«capi», i Dirigenti, i Quadri. Per carità, anche il
loro lavoro è rispettabile, ma il divario è ormai
un pozzo senza fondo, sia in termini di retribu-
zioni che di dignità. La mia, la nostra rivendica-

zione, non è solo di natura economica, ma ose-
rei dire «umana»; la nostra dignità è stata ab-
bondandemente calpestata, soprattutto negli ul-
timi anni. Se riusciamo a vincere le elezioni mi
aspetto una politica di sinistra, che sia dalla par-
te dei più deboli, che ridia dignità ai lavoratori.
Non bastava la laurea, la specializzazione e
l’abilitazione, adesso ci tocca anche questo
mercimonio dei Master a pagamento (sembra
quasi un’asta...); ancora una volta chi ha più
soldi prende di più. Inutile aggiungere che non
si studia per il mero piacere della cultura perso-
nale... e chi crede ancora in ciò agli occhi della
gente è solo un cretino...

Walter MicheleAltieri

IlcasoMessina
ei «galoppini»
davantiaiseggielettorali

Cara Unità, parto dall'intervento del Presdel-
cons a chiusura delcons a chiusura della campa-
gna elettorale del centrodestra per l'elezione a
sindaco dellla mia amata città, che ho seguito in
diretta su una tv locale: tra le tante promesse (o
panzane) di cui ha dato conto molto bene, an-
che se sinteticamente, Saverio Lodato nel suo
articolo, il Nostro ha tra l'altro snocciolato il
modo di legiferare attuale descrivendo minuto
per minuto i vari passaggi delle proposte di leg-
ge e mettendolo a confronto con quello che fa
lui nelle sue aziende. Non si è reso conto che
man mano che parlava, stava descrivendo la
differenza che passa tra la democrazia, in cui le
decisioni vengono prese da tanti, e la dittatura,
in cui le decisioni vengono prese da uno solo,
come fa lui nelle sue aziende, e che è quello che
lui vorrebbe trapiantare con la cosiddetta «rifor-

ma» della Costituzione. Purtroppo, e per fortu-
na per lui, non c'era molta gente ad ascoltarlo.
Detto questo, stamattina mi sono recato a vota-
re. Premetto che Messina, da sempre, è stato
feudo della vecchia Dc e del Msi, trasformatisi
poi in Fi, con l'aggiunta dell'ex Psi e di An. E a
mia memoria solo una volta l'opposizione è riu-
scita ad avere la meglio: nel 1993. Si era in pie-
na tangentopoli, e fuori dai seggi erano spariti
le miriadi di «galoppini» che da sempre hanno
accompagnato le elezioni in questa benedetta
città. Ebbene questi personaggi sono riapparsi
già nelle elezioni amministrative locali del
1998 e del 2003 (qeste ultime hanno provocato
tra l'altro 2 anni e mezzo di commissariamento,
causa la dichiarata non eleggibilità dell'allora
vittorioso sindaco di An Buzzanca per cui il go-
verno aveva varato un decreto di legge ad hoc o
ad personam che dir si voglia), per non parlare
delle politiche. Stamattina ho avuto il «piace-
re» di assistere a veri e propri salotti davanti alle
varie sezioni elettorali con la gente che veniva
quasi accompagnata fin dentro ai seggi anche
da parte degli stessi candidati. Da qui deriva il
mio pessimismo, oltre che dalle 21 (ventuno,
sic!) liste presentate dal centrodestra (ben 8 di
An) a fronte delle 12 del centrosinistra. Mi pia-
cerebbe vedere pubblicata questa lettera per far
capire ai tanti lettori, del perchè Messina si tro-
va all'ultimo posto delle città italiane, nella spe-
ciale classifica sel «Sole 24 ore».

FrancoMorabito, Messina

Ilbenzinaioucciso
unannodopo
ela latitanzadei«padani»

Cara Unità, ti scrivo a un anno di distanza da

quel terribile 25 novembre 2004 quando in quel
di Lecco alle 18,30 circa un anonimo benzinaio
perdeva la vita per guadagnarsi da vivere e nella
speranza di poter dare alla famiglia un futuro di-
gnitoso. Ebbene, nella chiesetta del paese dove
si celebrava la messa al ricordo ovviamente mi
aspettavo di vedere il signor sindaco che tanto si
era indignato per la morte di un «padano» o per-
lomeno qualche rappresentante della «Pada-
nia», visto che erano stati informati della cele-
brazione. Mi sono chiesto come mai invece era-
no presenti soltanto i familiari e qualche amico
(pochi), e la risposta mi è venuta immediata-
mente: che stupido sono stato a pensare che cer-
te persone potessero perdere del tempo senza
che avessero un riscontro di immagine! Eh già,
perchè venerdì sera non c’erano né telecamere
né giornalisti pronti a immortalarti per un bel
servizio su qualche emittente pubblica o privata
che fosse.

Renato

Attential teo-conFerrara:
dicechel’aborto
è«malattia»e«schifo»

Cara Unità, intelligente Giuliano Ferrara? Può
darsi, però certamente non è un raffinato. Nel-
la trasmissione «Matrix» condotta da Menta-
na, il direttore del «Foglio», con assoluta man-
canza di riguardo nei confronti delle donne, ha
affermato due tre volte che l'aborto è uno schi-
fo, il che significa che le donne le quali, magari
per disperazione, per necessità, abortiscono,
fanno una cosa schifosa e quindi fanno schifo.
Questo garbo, del resto, il cattononcredente
Giulianone deve averlo appreso dalla gerar-
chia ecclesiastica, alla quale, negli tempi spe-

cialmente, chissà per quali misteriosi motivi,
sembra molto affezionato. La Chiesa, infatti,
non ci pensa su due volte a mettere l'aborto sul-
lo stesso piano dell'omicidio, il che significa
definire assassine le donne che abortiscono, e
assassini i medici che cooperano all'aborto.
Così al n. 2272 del Catechismo: «La Chiesa
sanziona con una pena canonica di scomunica
questo delitto contro la vita umana». Intelli-
gente, forse, Giuliano Ferrara, però durante la
trasmissione ha fatto anche questo discorso:
«Partorire è salute della donna, abortire è ma-
lattia».
Così, costringere una donna a mettere alla luce
un bambino gravemente malato, o semplice-
mente non desiderato, o in un ambiente o cir-
costanze che lo renderanno infelice; costringe-
re una donna a partorire, anche a costo di met-
tere a repentaglio la sua psiche, significa difen-
dere la sua salute.

Veronica Tussi

Cari laiciecattolici
chefacciamoperseimilioni
dibambinichemuoiono?

Cara Unità, ogni anno nel mondo muoiono 6 mi-
lioni di bambini, in Italia però, si parla soltanto
della «pillola abortiva». I bambini nati li lascia-
mo morire, quelli non nati li vogliamo salvare.
Che giustizia è questa ? Davanti a tanta mo-
struosità vorremmo che i laici e i cattolici faces-
sero sentire la loro voce.

Mazzoli Saverio
AnnaAletti

Dell'ErbaDomenico
Mazzoli Stefania

Dell'ErbaEleonora

O la flessibilità
o il figlio

MARAMOTTI

BRUNO UGOLINI

COMMENTI

Dovremmo imparare
la trasparenza da
Lula, che ha
annullato il segreto
di stato sugli anni
del regime militare

L’Italia invece
è il Paese
delle ombre:
conti fantasma
misteri, verità
insabbiate
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U
n po' per l'autore, diventato famo-
so a colpi di opere a sfondo mitolo-
gico (Battaglia dei centauri, Odis-
seo e Calipso, Il gioco delle naia-
di). Molto per il soggetto, intriso di
mistero. Moltissimo appunto per i
suoi estimatori, che furono parec-
chi da subito. Tanto da obbligare
Böcklin a dipingere in sei anni ben
cinque versioni, tutte simili: stessa
acqua dormiente, stessi leoni di
pietra, stessa vegetazione.
Oggi tre di quei quadri sono espo-
sti a Basilea, Lipsia e New York.
Uno è andato disperso. E l'ultimo,
sparito per decenni, si può vedere
ora al Museo di Arte Moderna di
Berlino. È un'occasione in più per
cogliere il fascino di un'opera che
ha rapito alcuni dei personaggi più
significativi della storia recente. I
nomi? Tanti. E tutti importanti. Si
può istituire un immaginario club
dei fans dell'Isola dei morti. I no-
mi? Sigmund Freud, il padre della
psicanalisi, aveva ornato i muri
dello studio di Vienna con 22 ri-
produzioni: molte erano dell'Isola
dei morti. Lenin, il padre della ri-
voluzione bolscevica, teneva il
quadro di Böcklin sulla parete del-
la stanza da letto nella casa di Zuri-
go dove soggiornò durante l'esilio
che precedette la rivoluzione del
1917.
Gabriele D'Annunzio, che non
poté avere uno dei quadri originali,
fece piantare dei cipressi nel parco
del Vittoriale, per riprodurne il
soggetto. Salvador Dalì lo citò
spesso, inserendo cipressi nei suoi
dipinti a olio. E August Strind-
berg, il drammaturgo svedese, fu
così colpito dalla versione oggi di-
spersa da farne la scenografia della
Sonata degli spettri, scritta nel
1907, e da dedicarle un frammento
di un dramma rimasto inedito, do-
ve la scenografia della prima scena
è il quadro stesso. Come se non ba-
stasse, nello stesso periodo o poco
più tardi il musicista russo Sergej
Rachmaninov componeva il poe-
ma sinfonico L'isola dei morti nel
1907 e il suo connazionale Vladi-
mir Majakovskij, poeta futurista,
accennava a Böcklin nel poema
Qualcosa di straordinario.
Nel 1923, lo scultore francese
Tony Garnier progettava per Lio-
ne un monumento ai defunti che si
ispirava al soggetto del pittore
svizzero, il fumettista Philippe
Druillet, sempre francese, citava
più volte il quadro nelle sue vignet-
te e il regista americano Val
Lewton lo appendeva in tutte le
stanze in cui si muovevano i perso-
naggi di I walked with a zombie, il
suo secondo film girato nel 1943 e
uscito in Italia con il titolo Wodoo.
Era solo il prologo di un altro film

realizzato due anni dopo dallo stes-
so regista. Protagonista: Boris Kar-
loff. Ambientazione: in un'isola. Il
titolo? L'isola della morte, ovvia-
mente.
Il più importante estimatore del
quadro di Böcklin, però, resta
Adolf Hitler. Il Führer era letteral-
mente impazzito per L'isola dei
morti, fu lui a comprare a un'asta,
nel 1936, una versione ora tornata
a Berlino. È lo stesso quadro sotto
il quale, nell'agosto 1939, il capo
del Terzo Reich osservò Molotov
e Ribbentrop firmare lo storico pat-
to russo-tedesco sulla spartizione

della Polonia, mandato all'aria po-
chi mesi dopo con la calata tedesca
in Russia.
Ironia della sorte: quando, nell'
aprile del '45, l'Armata Rossa en-
trò nel bunker berlinese dove Hit-
ler, ormai sconfitto, si era suicida-
to, c'era sempre L'isola dei morti a
campeggiare sulla parete dello stu-
dio del Führer. Fu un generale rus-
so a staccarla e a portarsela a Mo-
sca, dove i tedeschi lo hanno ri-
comprato qualche anno fa. Prez-
zo? Sconosciuto.
Ma L'isola dei morti, secondo i cri-
tici, oggi vale diversi miliardi. Ma
perché valore a parte il Führer
amava tanto il quadro di Böcklin?
La risposta, forse, è proprio nel ti-
tolo. Che non fu un'idea del pittore
svizzero, ma di un tale Gurlitt, il
mercante d'arte olandese che com-
missionò la prima versione del
quadro. «Come Gurlitt sia giunto a
questo titolo non si sa», spiega
Franziska Linnebach, una delle re-
sponsabili del museo berlinese e
massima esperta di Bocklin. «Il
fatto che il titolo L'isola dei morti
non sia una sua invenzione si dedu-
ce dagli studi critici. Sta di fatto
che il soggetto riprende un tema
caro alla mitologia tedesca».
Un tema ripreso da storici come
Wolf Mannardt, che nella sua ope-
ra Miti Germanici nel 1858 chia-
ma «isola dei morti» le isole sante
della mitologia nordica, e Karl Mo-
ne, che, settanta anni dopo, accen-
na a una «isola di tombe», parlan-
do di un monumento dell'epoca
dei druidi in Inghilterra.
E numerose isole «sacre», anche
se non di «morti», si trovano anche
nella Mitologia tedesca di Jacob
Grimm del 1876, uno dei fratelli
delle favole, che parla di Rugen e
di Heigoland, cioè la mitica Thule
(l'Islanda o forse addirittura la Gro-
enlandia) terra di origine degli
Iperborei arii che migliaia di anni
fa scesero al sud, in Germania e
quindi emigrarono verso est, rag-

giungendo addirittura l'India e sta-
bilendosi a Calcutta.
Ce n'era abbastanza insomma per
impressionare Hitler, cultore della
mitologia nordico-germanica. E
per portare argomenti al neopaga-
nesimo promosso dal nazionalso-
cialismo. In più, però, ci si mise an-
che il fascino del mistero. Si, per-
ché nessuno finora è riuscito a ca-
pire quale isola abbia fatto da mo-
dello a Böcklin. Zoltan Maygar,
ungherese, storico dell'arte, passò
diversi anni a esplorare le possibili
isole mediterranee, e pensò di aver
trovato lo scoglio di Böcklin in
una roccia a largo della Jugoslavia.
Ipotesi che sembra confermata dal-
la testimonianza di Joseph Hlinka,
un vescovo croato che avrebbe vi-
sto il pittore svizzero disegnare fu-
riosamente un'isola lontana.
Peccato però che in nessuna bio-
grafia di Böcklin ci sia traccia di
un soggiorno jugoslavo. E che lui
stesso non abbia mai lasciato filtra-
re nulla sulla genesi del quadro. Ri-
sultato: le ipotesi si sono moltipli-
cate. Si è parlato, volta per volta, di
un castello dell'isola di Ischia, nel
golfo di Napoli; dell'isola greca di
Pontikonissi, dove - come raccon-
ta la tradizione - i Feaci lasciarono
Ulisse; del meteorite che affiora
nel lago della forestali Tedtoburg,
in Germania, dove peraltro pare ci
siano ancora tracce dall'adorazio-
ne pagana per il dio Odino. E qual-
cuno si è spinto addirittura ad iden-
tificare l'isola con il cimitero a-cat-
tolico di Firenze, che non a caso è
quello dove sono sepolti Böcklin e
la figlia.
Lì in effetti c'è una piazza con una
forma che ricorda da vicino quella
dell'isola. Ma soprattutto è a poca
distanza da lì, in piazzale Miche-
langelo, che Adolf Hitler, in visita
a Firenze il 9 maggio del 1938, si
fermò qualche secondo in silenzio
a guardare i cipressi. Poi disse una
frase sola, ad alta voce: «Finalmen-
te capisco Böcklin».

C aro Cancrini, io, non credente, sof-
fro l'ingiustizia di essere costretto
«a convivere» con una Chiesa che
non mi sono scelto e, ancor meno,

ho «votato». La quale Chiesa di giorno in gior-
no si rivela sempre meno umile e caritatevole
(vd. il «motu proprio» con cui il papa mette sot-
to tutela i francescani di Assisi) nell'imporre la
sua dottrina morale, nell'intervenire a gamba
tesa tanto nella politica dello Stato quanto, nel-
la vita intima delle persone, credenti o meno.
Non sarà che costoro (i vertici, i quali hanno
bazzicato la teologia) siano nel loro intimo più
miscredenti di me? È semplice: sapendo che
dio non esiste sanno che non potranno mai es-
sere puniti come sanno di meritare, ben consci
di essere superbi e di praticare l'ingiustizia.
Cioè gli affari. Predicano bene e razzolano ma-
le (ci dicano, per esempio, dello Ior di Mar-
cinkus o delle coperture dei preti pedofili a Bo-
ston). Al pari di quegli eroi del nostro tempo, i
comandanti in capo o i ducetti nostrani, che a
colpi di menzogna scatenano o appoggiano
guerre vigliacche magari in nome di quello
stesso dio che, se esistesse davvero, e fosse giu-
sto, invece di ungerli, dovrebbe punirli nel mo-
do più esemplare e terribile.
 MarcelloGaggiotti

I
l problema sollevato dalla sua lettera è un
problema classico della psicopatologia.
Parlando di formazione reattiva, Freud ave-

va segnalato con chiarezza già nella sua Psico-
patologia della vita quotidiana, il modo in cui
difendersi dalla consapevolezza delle proprie
tendenze più malate corrisponde, spesso, ad
una severità violenta nei confronti dell'altro che
le manifesta e/o le accetta. Sono omosessuali
latenti che hanno paura della loro omosessuali-
tà i nemici più duri delle persone più mature di
loro che la riconoscono. Sono persone che han-
no paura della loro avidità e della loro trasgres-
sività quelli che con più forza invocano leggi
drastiche contro chi commette reati contro la
proprietà. C'è una sottile complicanza psicolo-
gica, intrisa di formazione reattiva, nella para-
bola marxiana della prigione che aspetta il po-
vero che ruba la mela ma non il ricco che ha ru-
bato miliardi perché proprio chi è abituato a ru-
bare miliardi è durissimo nel condannare quelli
che rubano le mele. Spostando su di loro (lo
spostamento è un altro fondamentale meccani-
smo difensivo identificato da Freud) la condan-
na che il loro genitore interno (il loro Super Io)
porterebbe altrimenti su di loro. Trovare un al-
tro colpevole per colpe di cui abbiamo paura
che potremmo aver commesso o commettere
noi, proiettare su quest'altro i sensi di colpa, è
necessario proprio per dare una qualche tran-
quillità ai turbamenti della nostra coscienza.
Il modo in cui la Chiesa cattolica ha affrontato,
nel corso dei secoli, questo tipo di problemi si
inquadra spesso bene purtroppo, e lei ha ragio-
ne, in questo tipo di ricostruzione. Il rapporto
fra paura della propria sessualità e vocazione
religiosa è, purtroppo, un dato di fatto provato
ancora oggi da vicende inquietanti come quella
dei preti pedofili e dal modo in cui la Chiesa li
difende attivamente dalla legge del paese in cui
hanno commesso i loro reati. Rifiutando l'estra-
dizione del sacerdote che li ha commessi negli
Usa per esempio, come è accaduto proprio in
queste settimane, e facendo di tutto, come è ac-
caduto a me personalmente di verificare, per
evitare processi penali «che potrebbero gettare
ombre sull'immagine di tutta la Chiesa». Di-
menticando i bambini abusati, però, che dal giu-

sto processo potrebbero avere risarcimento
(morale e materiale) e aver motivo per credere
nella esistenza della giustizia e nella possibilità
di un pentimento da parte di chi li ha così pro-
fondamente feriti, nel corpo e nell'anima. As-
solvendo, nascondendo e minimizzando la pe-
dofilia, dunque, mentre pubblicamente si osten-
ta un rispetto fuori delle righe per l'embrione.
Fermo restando, ovviamente, il fatto che è ric-
chissima la Chiesa, per fortuna, di preti straor-
dinari che hanno rinunciato per scelta matura
della loro coscienza alla pratica della loro ses-
sualità: di cui a me sembra di poter dire serena-
mente, però, che assai più prudenti e ragionevo-
li degli altri si manifestano quando si discute di
fecondazione artificiale o di aborto, di diritti
della donna o di limitazione delle nascite. Per-
ché un filo sottile c'è sempre, a mio avviso, fra
fanatismo e rigidità delle posizioni che si assu-
mono (in privato e nel pubblico) e immaturità
affettiva di chi le assume.
La Chiesa che avrei voluto, caro Marcello,
quella in cui ho creduto per tanti anni dall'inter-
no di una educazione religiosa che era quella di
una famiglia abbastanza sana, è una Chiesa che
si sarebbe occupata di più del fosforo bianco su
Falluja che della politica italiana. Che avrebbe
fatto sue, riconosciute ed enfatizzate le iniziati-
ve di Libera contro la mafia e la ndrangheta in-
vece di "accarezzare" i meccanismi di difesa di
quello che impropriamente si presenta come
"Movimento per la vita" e che così clamorosa-
mente si disinteressa della vita reale dei bambi-
ni infelici. Che avrebbe proposto all'attenzione
dei politici, in Italia, in Europa e in tutto il mon-
do, la drammaticità delle disuguaglianze socia-
li e l'assurdità di una politica centrata sugli inte-
ressi dei conti bancari invece che su quello dei
bambini che muoiono di fame ogni giorno in
tutto il mondo. Che avrebbe reagito con forza
ancora oggi, dopo la morte di papa Wojtyla che
su questo punto almeno non aveva taciuto co-
me il suo spaventato successore, ai proclami di
chi continua a parlare di guerra come strumento
unico di lotta ad un «terrorismo islamico» che
dovrebbe essere il primo e l'unico obiettivo del-
la politica mondiale. Che avrebbe impostato il
suo magistero morale sul tentativo di dare ri-
sposte alle grandi questioni del mondo e sul ten-
tativo di aiutare l'uomo a ritrovare sé stesso e il
suo buonsenso.
La malattia della Chiesa Cattolica Romana,
quella che uscì quasi quattrocento anni fa dalla
follia del Concilio di Trento e dal bisogno di
confutare quelli che, come Lutero, portavano
avanti un discorso semplice sulla realtà è, pur-
troppo, quella legata all'idea per cui la media-
zione fra l'uomo e la parola di Dio deve essere
affidata ai preti che avrebbero il compito di
spiegare agli altri, alla gente comune, quello
che si deve e quello che non si deve fare. Tra-
sportando sul piano delle ricette di comporta-
mento quello che dovrebbe essere il richiamo
ad una eticità che si trova imparando a guardar-
si dentro.
Il modo in cui la gerarchia di quelli che sono in
grado di capire e di spiegare il Vangelo si è co-
struita su una teoria e su una pratica sostanzial-
mente sessuofobica della moralità che poteva
avere un senso, forse, nel tempo in cui il proble-
ma più grande per la salute di tutti era la diffu-
sione delle malattie veneree. Serve, oggi, solo a
dare una spiegazione semplice delle ragioni per
cui sono così pochi quelli che continuano ad an-
dare in Chiesa, così difficili da capire e da ac-
cettare tanti atteggiamenti di chi in nome della
Chiesa parla.

ROBERTO ROSCANI

●  ●

Grazia, se non ora quando?

DIRITTINEGATI

in edicola con l’Unità

Convivere con una Chiesa
che non si è sceltaL’isola dei morti

LUIGI CANCRINI

SEGUE DALLA PRIMA

E
il caso di Sofri non am-
mette dubbi: lotta tra la vi-
ta e la morte. La guarigio-

ne (ci è difficile pensare ad ogni
altra ipotesi) sarà lunga e la sua
salute rischia di subire danni
consistenti.
Ma ben venga anche la preoccu-
pazione per la salute di Sofri se
sarà in grado stavolta di sblocca-
re la possibilità della grazia su-
perando una situazione assurda,
un conflitto costituzionale tra
poteri dello Stato che sarebbe
una cosa seria se ad esercitare il
potere di interdizione non fosse
un ministro che guarda solo alla
propaganda per la sua parte poli-
tica, ad un «celodurismo» quan-
to mai disgustoso visto che è in
ballo la sorte di un uomo.
Il presidente Ciampi ha già fatto

tutte le sue mosse in direzione
della grazia. Lo ha detto chiara-
mente e ha accompagnato tutto
questo con gesti indirizzati alla
famiglia Calabresi perché fosse
ben visibile la natura del suo ge-
sto.
L'altro ieri, mentre attendevamo
coi parenti e gli amici nel corri-
doio dell'ospedale pisano, ci è
tornato in mente il commento
che Sofri aveva fatto alle inten-
zioni di Ciampi. Lui, che la gra-
zia non ha mai voluto chiederla

e che si è sempre proclamato in-
nocente (quando dirsi colpevole
anche solo "pro forma" avrebbe
significato automaticamente
evitare il carcere) commentò
con una battuta che non voleva
affatto essere ironica: «Il Presi-
dente sta pensando alla grazia?
Grazia è una parola bellissima
che ha radice proprio nella sua
gratuità. Io non posso che dire
grazie».
La domanda oggi è: ce la farà la
destra, questa destra a far tacere

per un momento le voci acide
delle convenienze politiche, le
coazioni a ripetere sempre gli
stessi gesti, l'inseguire gli istinti
e le paure peggiori? Abbiamo
già assistito una volta ad un ca-
povolgimento di fronte, quando
davanti alla legge Boato (che
scioglieva il potere presidenzia-
le della grazia dalla controfirma
del ministro della Giustizia) pri-
ma in molti dissero di sì e poi
tornarono sui loro passi.
Ma davanti al Sofri «invisibile»
nel suo letto d'ospedale, a quell'
uomo ostinato che ha scelto il
carcere (quante volte avrebbe
potuto andarsene all'estero e re-
starci) non per autolesionismo
ma per coerenza, oggi stretto tra
monitor e tubi che lo tengono in
vita ci viene da sperare in un so-
prassalto di serietà e di coeren-
za. Per Adriano Sofri. Ma anche
per essere - una volta tanto - un
paese normale.

Lastoria misteriosa diunostrano
quadro: «L’isola deimorti», del
pittoreelvetico ArnoldBöcklin,
diventatoun simbolodelXX
secolo.Perché? Il dvdche da
domani troverete inedicola con
l’Unità racconta la storiadelle
cinqueversioni diquesto quadro e
racconta il fatto singolareche
l’hannoamato o posseduto in
tanti.Solo alcuninomi: Hitler,
Lenin,Freud, D’Annunzio...

COMMENTI

ViviamoinEuropa, inunodeiPaesipiù
ricchidelmondo,mondocheè
percorsotuttaviadallasofferenza
silenziosadeivinti,dastoriedi
emarginazioneeviolenzachenon
fannonotizia.
Vorremmodarespazio, inquesta
pagina,allavocedichi rimanefuori
dallagrandecorsachecicoinvolge

tutti,parlandodeidirittinegatiachi
nonèabbastanza forteperdifenderli.
Sonoproprio lestoriedichinonvede
rispettati i propridirittia farpartire il
bisognodiunapolitica intesacome
ricercaappassionataepazientediun
mondomigliorediquellocheabbiamo
costruito finora.

Scrivetea cstfr@mclink.it

Ce la farà la destra,
questa destra, a far tacere per
un momento le voci
acide delle convenienze politiche
e comportarsi come fossimo
un Paese normale?

Una delle cinque versioni de «L’isola dei morti» di Arnold Böcklin
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"Il trattamento dei dati personali che la riguardano viene svolto nell'ambito della banca dati elettronica di Swan
Group, nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge sulla tutela dei dati, Art. 7 d. lgs 196/2003, di cui la garantia-
mo la massima riservatezza, al fine di aggiornarla su iniziative e offerte di Swan Group. I suoi dati non verranno
comunicati o diffusi a terzi, e per essi lei potrà richiedere in qualsiasi momento la modifica e la cancellazione.
Solo se lei non desiderasse ricevere comunicazioni di Swan Group, lo segnali barrando l'apposita casella a lato."  �

IN REGALO IL SALVAPATENTE UN’OFFERTA IN ESCLUSIVA PER CHI SI ABBONA PER UNO O DUE ANNI A SPIRITO DIVINO:

L’ETILOMETRO TASCABILE CHE DICE QUANDO, PER LEGGE, SI È BEVUTO TROPPO E, DUNQUE, NON CI SI DEVE METTERE AL VOLANTE PER EVITARE DI RISCHIARE LA PROPRIA

VITA E QUELLA DEGLI ALTRI E PER NON INCORRERE NELLA PERDITA DI 10 PUNTI E NEL RITIRO DELLA PATENTE. UN MOTIVO IN PIÙ PER BERE MENO BEVENDO MEGLIO
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In questo numero in edicola:
DOM PÉRIGNON
KRUG
VEUVE CLICQUOT
RUINART
BILLECART-SALMON
CAPOVILLA
CA’ DEL BOSCO
BOCCHINO
GIULIO FERRARI
NONINO
BELLAVISTA
MELINI
CASTAGNER
LISINI
GREY GOOSE



Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Mercoledì ore 20.30 LE NOZZE DI FIGARO di Wolfgang Amadeus
Mozart, direttore Tomas Netopil, regia di Robert Carsen

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE di Arthur Miller,
con Eros Pagni, Ugo Maria Morosi, Orietta Notari, regia di Marco
Sciaccaluga

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 ALICE NELLA CASA DELLO SPECCHIO regia e scene di
Emanuele Conte, con Nicholas Brandon, Bruno Cereseto

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Domani ore 21.00 BUFAPLANETS di Pep Bou nell'ambito del Festi-
val della scienza

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00 BLACK-OUT di e diretto da Maria Grazia Tirasso,
con Enrico Aretusi, Isabella Barzotti

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 COSMICA LUNA di Italo Calvino, con Eugenio Allegri,
Rosanna Naddeo, regia di Giorgio Gallione

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 MELANINA E VARECHINA di, con e diretto da Giobbe
Covatta

Partner perfetto.comRed Eye

Che cosa fareste se, durante un
volo notturno, a 9 mila metri
d’altezza, il vostro vicino di
posto vi dicesse che per lavoro
«organizza colpi di stato e
omicidi spettacolari»?
Ridereste, come Lisa Reiset,
dirigente aziendale e coraggiosa
protagonista del nuovo film di
Craven. Ma l’affascinante e
cordiale uomo seduto accanto a
lei è veramente un terrorista! E
Lisa una pedina fondamentale...

di Wes Craven  thriller

Teatri

Texas

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

La bestia nel cuore 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Manderlay 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Niente da nascondere 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 L'arco 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Good Night, and Good Luck 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

The Interpreter 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 La tigre e la neve 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 La sposa cadavere 16:10-17:50-19:30-21:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Valiant 16:25-18:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

The Exorcism of Emily Rose 20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Quel mostro di suocera 15:30-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

La fabbrica di cioccolato 17:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 La tigre e la neve 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 The Legend of Zorro 15:55-18:35-21:15-23:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 The Legend of Zorro 17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Oliver Twist 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Red Eye 15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

L'amore non basta mai 15:45-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Il Flauto Magico 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50 (E 6,20; Rid. 3,60)

Gattaca - La porta dell'universo 21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Vita da strega 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La fabbrica di cioccolato 18:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Good Night, and Good Luck 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Texas 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Partner perfetto.com 16:00-21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

La bestia nel cuore 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

The Legend of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 La tigre e la neve 10:00-15:15-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Valiant 15:00-16:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

Quel mostro di suocera 18:00-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

I tempi che cambiano 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 The Legend of Zorro 17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 La tigre e la neve 17:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Bambole russe 19:50-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 The Legend of Zorro 16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 The Legend of Zorro 18:15-21:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 La tigre e la neve 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 The Interpreter 16:40-19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Quel mostro di suocera 18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Valiant 16:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 La sposa cadavere 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 La fabbrica di cioccolato 17:30-19:55 (E 7,20; Rid. 5,20)

Romanzo criminale 22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 The Exorcism of Emily Rose 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 La tigre e la neve 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 The Interpreter 17:25-20:05-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Oliver Twist 17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Red Eye 16:30-18:30-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 La sposa cadavere 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Bambole russe 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

La fabbrica di cioccolato 19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

The Legend of Zorro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

The Legend of Zorro 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Oliver Twist 15:15-17:35-20:05-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 La sposa cadavere 16:00-17:45-20:30-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

N.P.

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

The Interpreter 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

The Legend of Zorro 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Legend of Zorro 20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

The Interpreter 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Oliver Twist 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Legend of Zorro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La tigre e la neve 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Interpreter 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La sposa cadavere 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Oliver Twist 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Partner perfetto.com 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Bambole russe 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Oliver Twist 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

Sophie Scholl - La rosa bianca 15:15-17:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� Megacine Tel. 199404405

La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:30-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Bambole russe 20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 The Legend of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 The Legend of Zorro 16:00-18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 The Interpreter 15:15-17:45-20:10-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Valiant 15:30-17:15-18:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Red Eye 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Partner perfetto.com 15:00-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

La sposa cadavere 17:00-18:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Quel mostro di suocera 15:45-17:45-20:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Exorcism of Emily Rose 22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Niente da nascondere 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Niente da nascondere 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Oliver Twist 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Red Eye 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Valiant 16:00-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Interpreter 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La sposa cadavere 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 The Legend of Zorro 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il vangelo secondo San Precario 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

The Legend of Zorro 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Oliver Twist 20:00-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

La fabbrica di cioccolato 17:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bambole russe 19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Oliver Twist 15:10-18:00--22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Red Eye 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Valiant 15.15-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 The Interpreter 15:15-18:05-22:10- (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 The Legend of Zorro 15:10-18:10-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 La tigre e la neve 17:25-19:55-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

The Legend of Zorro 20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

The Legend of Zorro 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

Enron - L’economia
della truffa
Uno dei più grandi scandali finanziari
nella storia degli Stati Uniti. Attraverso
testimonianze e registrazioni audio e
video, gli operatori finanziari spiegano
come sono riusciti a guadagnare
centinaia di milioni di dollari,
approfittando della crisi energetica
della California. Basato sul bestseller
«The Smartest Guys in the Room», dei
giornalisti McLean ed Elkind, il film
scopre il vuoto morale della «filosofia
aziendale».

di Alex Gibney  documentario

La tigre e la neve

La poesia e l’amore sono più forti
della morte. Ed è con la poesia
che Benigni torna a raccontare la
guerra senza affondare
nell’orrore. Ed è grazie alla forza
dell’amore che per il regista de
«La vita è bella» si può essere
veramente forti. Girato in Tunisia
e in Toscana, il film ricostruisce il
conflitto iracheno raccontando le
vicende del poeta Attilio che, con
grande coraggio, si batte per
salvare la donna amata.

di Roberto Benigni  commedia

Oliver TwistRomanzo criminale

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

L’amore nell’era di Internet.
Sarah, maestra d’asilo, ha appena
divorziato. La sua famiglia
decide di aiutarla a trovare subito
un nuovo partner con un
annuncio in Rete. La donna si
ritrova assediata dai corteggiatori
più improbabili. Fra questi c’è
anche Jack, timido cuore solitario
che ama i cani e costruisce
barche. Indecisi e insicuri, i due
avranno bisogno di tempo prima
di uscire allo scoperto.

di Gary David Goldberg commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

L'amore non basta mai 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 The Legend of Zorro 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 La tigre e la neve 16:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

I giorni dell'abbandono 16:15-18:15 (E 3,50; Rid. 2,50)

Paradise Now 20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La tigre e la neve 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Oliver Twist 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00)

Sala 3 127 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 The Interpreter 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 The Legend of Zorro 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Oliver Twist 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Bambole russe 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho La tigre e la neve 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Good Night, and Good Luck 20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 The Interpreter 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 La sposa cadavere 15:00-16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 The Legend of Zorro 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Red Eye 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Texas 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Manderlay 17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Splendore nell'erba (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il compromesso (V.O) (Sottotitoli) 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

I visitatori (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 The Legend of Zorro 16:45-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 The Interpreter 17:05-19:50-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 La tigre e la neve 17:00-19:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La fabbrica di cioccolato 15:25-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Exorcism of Emily Rose 20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Oliver Twist 16:50-19:35-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 La tigre e la neve 15:30-18:05-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La sposa cadavere 15:05-16:55-18:45-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Valiant 15:00-16:40-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Quel mostro di suocera 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Bambole russe 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 L'impero dei lupi 20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Manderlay 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Valiant 15:30-17:00-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Partner perfetto.com 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Romanzo criminale 22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 The Legend of Zorro 15:30-18:55-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Oliver Twist 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 La tigre e la neve 14:50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La tigre e la neve 15:50-18:30-21:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Interpreter 15:50-18:55-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Red Eye 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Exorcism of Emily Rose 22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Valiant 14:50-16:35-18:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Bambole russe 20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 The Legend of Zorro 17:00-20:00-22:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Cuore sacro 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Red Eye 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 I guardiani della notte 16:00- (E 6,20; Rid. 4,10)

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'arco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Partner perfetto.com 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

The Legend of Zorro 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

La tigre e la neve 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Legend of Zorro 16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 The Interpreter 14:20-17:00-19:40-22:20-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 La tigre e la neve 15:05-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 La fabbrica di cioccolato 16:30-19:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Romanzo criminale 21:30-00:30- (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 La tigre e la neve 13:20-15:55-18:30-21:00-23:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 The Exorcism of Emily Rose
 15:15-17:40-20:10-22:40-01:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:25-22:10-23:55 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Valiant (E 7,20; Rid. 5,10)

Red Eye 18:55-20:50-22:50-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 Oliver Twist 17:20-20:05 (E 7,20; Rid. 5,10)

Quel mostro di suocera 22:45-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

La tigre e la neve 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

The Legend of Zorro 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Legend of Zorro 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Oliver Twist 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La tigre e la neve 20:10-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Oliver Twist 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

The Legend of Zorro 19:45-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Oliver Twist 21:30

Sala 2 149 La tigre e la neve 21:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Quel mostro di suocera 22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

La fabbrica di cioccolato 20:10 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

La tigre e la neve 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La sposa cadavere 19:30-21:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Oliver Twist 20:10-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

La tigre e la neve 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15 (E 7,20)

The Descent - Discesa nelle tenebre 20:35-22:40 (E 7,20)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Valiant 16:10-17:45-19:20-20:55 (E 7,20)

Partner perfetto.com 22:30 (E 7,20)

Sala 5 Oliver Twist 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 The Interpreter 17:35-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 La tigre e la neve 17:00-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:45-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Niente da nascondere 20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Legend of Zorro 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 The Legend of Zorro 16:00-18:30-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Sophie Scholl - La rosa bianca 16:20-18:40-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Red Eye 16:50-18:35-20:20-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Bambole russe 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Vita da strega 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Red Eye 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 La tigre e la neve 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Oliver Twist 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Quel mostro di suocera 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

The Exorcism of Emily Rose 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La tigre e la neve 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

The Legend of Zorro 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Oliver Twist 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Tu devi essere il lupo 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

The Legend of Zorro 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The Legend of Zorro 21:10

Sala 2 178 The Interpreter 21:30

Sala 3 104 La tigre e la neve 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Sotto il sole nero 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

The Legend of Zorro 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 The Interpreter 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Legend of Zorro 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La tigre e la neve 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

La tigre e la neve 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Domenica ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MA-

RIONETTE, CHE PASSIONE! in scena: "Il segreto
del violino magico"

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Omicron o Della coscien-
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre-
goretti, con Federico Tolardo e la compa-
gnia Torino Spettacolo;
Oggi ore 20.45 LOVING LÉHAR - LA VEDOVA

ALLEGRA coreografie di Luciano Cannito,
con la Compagnia Teatro Nuovo

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 IL BENESSERE di Franco
Busati, con Elisabetta Pozzi, Graziano
Piazza, regia di Mauro Avogadro

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 IL LAVORO RENDE LIBERI di
Vitaliano Trevisan, con Anna Bonaiuto,
regia di Toni Servillo

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 CIÒ CHE VIDE IL MAGGIORDO-

MO di Joe Orton, con Zuzzurro e Gaspare,
regia di Andrea Brambilla

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447

Oggi ore 21.00 ALCESTI: LA TRAGEDIA DI EU-

RIPIDE NELLE CARTE DI TED HUGHES E SYLVIA

PLATH con Rossella Vicino, Federico Tolar-
do, regia di Girolamo Angione

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 LIBERA NOS di A.Spalivie-
ro, G.Vacis, M.Paolini, con Natalino Balas-
so e Mirko Artuso, regia di Gabriele Vacis

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 TERESA assolo visivo im-
maginato e interpretato da Elena Serra

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Oggi ore 21.00 MARIA T. musiche di
Alexander Balanescu, con il Quartetto Ba-
lanescu, installazione video di Klaus
Obermaier

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Domenica ore 21.00 PAOLO CONTE IN CON-

CERTO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 20.30 UN REGALO PER QUICHA di e
con Monica Contini e Lucia Zotti

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA DELLA

RAI direttore Pascal Rophé presso l'Audi-
torium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 9.30-21.00 IL VECCHIO E LA LUPA

la sera in scena: Presso il mare blu, con
la compagnia Teatro Skazka

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Oggi ore 21.00 MA NON È UNA COSA SERIA di
Pirandello con la Compagnia "Il gioco
delle parti"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
Oggi ore 21.00 GABRIELE LAVIA LEGGE LEO-

PARDI con Gabriele Lavia

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
venerdì28 ottobre2005


